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Usa, Germania occidentale e Giappone decidono da soli sulle monete 

Il club dei 7 
Goria torna a 
E tra De e Psi polemica preelettorale 

A Parigi il vertice si è concluso con l'abbandono dell'Italia • Dal comunicato finale si capisce che i tre 
grandi hanno raggiunto un compromesso a difesa del dollaro - Conferenza stampa del ministro italiano 

Nostro Mfvlilo 
PAniOI — Il bilancio del vortice 
mondarlo parigino, che si e conclu
so dopo I abbandono dell'Italia, dal 
punto di vista del multati è estrema
mente magro e semplice da lare un 
lungo •comunicato ufficiale' pieno, 
come ora stato previsto, di buone In
tensioni, ma senza alcuna misura 
concreta per 11 raggiungimento del 
solo obicttivo In discussione, al quale 
vengono dedicate esattamente quat
tro righe la stabiliscasene del tasso 
di cambio del dollaro che dovrebbe, 
anche se non si sa come, restare •at
torno al livelli attuali» Il tutto Irrl-
{[Sto da sei dlchlarailonl complaclu-
e e quasi festose da parte del sei mi

nistri delle Finanze di Stati Uniti, 
Gran Bretagna, Francia, Repubblica 
federale tedesca, alappone e Cana
da tutti Insomma, meno l'Italia che 
nella notte tra sabato • domenica, 
con Ooria ohe lanciava fulmini dal 
tuo albergo parigino, aveva deciso 
clamorosamente — teatralmente, 
dicono I maligni — di non partecipa
re a questa finta discussione perche 
•abate, In sua assenta, era gli stato 
concordato quello ohe era concorda
bile tra America, Germania e Giap
pone 

Vediamo la cronaca sconcertante 
di questo Incontro Sra stato annun
ciato per sabato un vertice a cinque 
che escludeva l'Italia t II Canada In 
barba e contro gli accordi stipulati a 

Tokio l'anno scorso E visto che In 
Italia cominciava 11 mugugno, Bal-
ladur ospite e ministro dello Finan
ze francesi, s'era affrettato a dire 
•vertice? Quale vortice?* E ad assi
curare che a Louvre (sede del suo mi
nistero oltre che della •Gioconda» di 
Leonardo) erano In corso esclusiva
mente contatti bilaterali e Informali 

In effetti In assenza dogli Italiani 
e del canadesi e alla presenza pura
mente nominale del francesi e degli 
Inglesi — come riferivamo ieri —, 
Stati Uniti Germania e Giappone 
stavano portando avanti una discus
sione già apertosi segretamente da 
tre settimane per II semplice fatto 
che, o si trovava un accordo di prin
cipio tra lo tre monete-chiave e le tre 
economie decisive, o dal vertice non 
sarebbe uscito nulla e II dollaro, og
gi, sarebbe Irrimediabilmente preci
pitato negli abissi di un ulteriore 
svalutazione (ma non e detto che re
sti la dove si vorrebbe che restasse) 

Ieri mattina, quando I ministri e I 
direttori delle banche centrali al so
no ritrovati a Louvre e si sono conta
ti hanno visto che l'Italia non c'era 
Oorla, giunto In serata a Parigi, ave
va disertato Balladur non ha fatto 
una piega ed ha dichiarato •L'assen
ta Italiana non * uno scacco' 

Rapida riunione e poi II comuni
cato conclusivo dell'Incontro a sei, 
che dice In sostanza questo II gover
no della Repubblica federale tedesca 

si Impegna a ridurre la spesa pubbli
ca a diminuire la pressione fiscale a 
controllare 1 tassi di Interesse al ri
basso per creare >le condizioni di una 
crescita economica sostenuta» Il go
verno giapponese «proseguirà la po
litica monetarla o fiscale destinata 
od accrescere la domanda Interna* e 
si Impegna a ridurrò le esportazioni 
La Francia si Impegna ad alleggerire 
ulteriormente la pressione fiscale, 
soprattutto In favore delle Imprese, a 
continuare la privatizzazione per un 
valore tra 139 e 149 miliardi di fran
chi (tra 7mlla e Ornila miliardi di lire) 
e a favorire il mercato del lavoro an
che qui, dunque, In vista di un au
mento del consumi Interni Gran 
Bretagna e Canada non hanno gran
ché da dire Gli Stati Uniti Infine ti
rano le somme Impegnandosi a «pro
seguire la politica di riduzione del 
deficit di bilancio, a limitare la spesa 
pubblica e a migliorare la propria 
competi tlvlt»» 

Quanto al destini del dollaro, il co
municato conclude 'tenuto conto 
degli impegni di politica economica 
riassunti in questo comunicato e 
poiché nuove variazioni sostanziali 
delle rispettive monete potrebbero 
compromettere la crescita e le pro
spettive di aggiustamento' t ministri 
e I governatori delle banche centrali 
•decidono di cooperare strettamente 
per promuovere la stabilita del tassi 

di cambio attorno al livelli attuali' 
Tutto qui 

Ed eccoci all'Italia è stato sabato 
notte che Gorla ha fatto sapore, dopo 
aver visto Balladur che evldemente 
non lo ha convinto, che l'Italia non 
avrebbe partecipato a) vertice Poco 
dopo lo nove del mattino di domeni
ca, un comunicato della delegazione 
Italiana confermava che, davanti ad 
una sostanziale violazione dogli ac
cordi precedenti, ila partecipazione 
Italiana all'Incontro di Parigi sareb
be diventata oggettivamente margi
nale e non avrebbe avuto dunque lo 
stesso significato in rapporto al con
tributi delle altre rappresentanze del 
paesi amici* L'Italia dunque decide
va, >con rincrescimento', di non an
dare al Louvre anche se la delegazio
ne giapponese dichiarava di non ca
pire la 'sorprendente' assonata dell'I
talia E Gorla riconfermava II tutto. 
due ore dopo, In una conferenza 
stampa Improvvisata all'ambasciata 
d'Italia mentre Palazzo Chigi, da 
Roma, esigeva a questo punto una 
•chiarificazione, come condizione 
per la tenuta, nel tempi fissati, del 
programmato vertice economico di 
Venezia. 

Augusto Pincaldi 

IL SERVIZIO SULLA CRISI A PAD. a 

Arrestati quattro capi storici 

Sgominata 
in Francia 
«Action 
Directe» 

L'irruzione della polizia in un cascinale 
Tensione per il processo contro Abdallah 
A poche ore dall'apertura a 
Parigi del processo In corte 
d'assise contro Georges 
Ibrahlm Abdallah, capo pre
sunto delle Fari, la polizia 
francese ha messo a segno 
uno del suol colpi più clamo
rosi la cattura In una fatto
ria isolata, a pochi chilome
tri da Orleans, di quattro 
fondatori e capi storici di 
•Action Dlrectc. Jean Marc 
Roulllan, Nathalle Menlgon, 
Joelle Aubron e Goerges CI-
prlanl sono accusati dell'uc
cisione del generale Audran 
(83 gennaio dell'ai) del presi
dente della Renault George 
Besse (17 novembre '86) e 
della sparatoria nella rue 
Tradalne che costò la vita a 
due agenti Sulla testa di Na
thalle Menlgon e di Joelle 
Aubron pesava una taglia di 
un milione di franchi (circa 
duecento milioni di lire) che 
ha fatto piovere negli uffici 
della polizia decine e decine 
di Informazioni sul ricercati 

La notizia dell'arresto del 
quattro principali responsa
bili del terrorismo francese 
non ha tuttavia attenuato la 
tensione che da qualche 
giorno il i Installata e Parigi 

per l'avvio del nuovo proce
dimento giudiziario nel con
fronti di Georges Ibrahlm 
Abdallah, leader delle .Fra
zioni armate rivoluzionarle 
libanesi, (definito 'prigionie
ro politico* della Francia In 
un appello lanciato Ieri dagli 
abitanti del suo villaggio na
tale nel Libano settentriona
le) e per le eccezionali misure 
di sicurezza prese dal mini
stero dell'Interno 3900 
agenti di polizia sono venuti 
infatti a rafforzare II contin
gente normale di sorveglian
za nella capitale Questo per
che resta latitante l'ultimo 
del capi storici di Action Di
recte, quel Frerot Incaricato 
di fornire la -materia prima. 
al terroristi arabi che hanno 
minacciato di riprendere gli 
attentati a Parigi In occasio
ne del processo Ma non e so
lo l'unico elemento di preoc
cupazione Il materiale tro
vato nella fattoria-covo fa 
pensare che la decapitazione 
del movimento terroristico 
francese forse non fermerà 
una serie di operazioni già 
programmate con 11 concor
so di altri esecutori 

IL SERVIZIO A PAO 3 

Crisi insanabile 
e il paese paga 
di ENZO ROGGI 

N ON Ct stancheremo di de
nunciare Il fatto che la 

Ìirlma, a più grave, conte-
untila dell'aspro conflitto 
ra De e Pai attorno alla pol

trona di palaizo Chigi consi
ste nell'aver privalo a nel pri
vare Il paese di un governo 
SD'alleila del problemi che 

leombono e delle opportuni
tà che In qualche modo ti era
no accumulate È semplice-
minte ridicolo che la De la
menti la pochezza del bilancio 
dopo II pasticcio di luglio • 
contemporaneamente cerchi 
di legittimare la sua richiesta 
di ritorno col richiamo a quel 

Kttl Che cosa ha tatto, essa, 
I trattomi» per guadagnar

li - al di la di un contratto 
Srivelo assolutamente privo 

I qualsivoglia efficacia isti-
(intonale e democratica — 11 
titolo alla guida? E, specular-
mente, non ha nessuna consl-

Stenta II tentativo del presi-
ente del Consiglio di alletta

re a meta la realtà, mettendo 
di un lato presunte beneme
rente di operatività e perfino 
di unità del governo e dall'al
tra una occasionale e Immoti-
vita conflittualità tra I partiti 
alleati E francamente poco 
credibile questo autoritratto 
di volenteroso cireneo circon
dato da filibustieri 

La verità è che II conflitto 
di potere, cui ormai s'è ridot
ta la dialettica tra gli alleati, 
Setolutamente disancorato 

al contenuti di una prospetti
va politica e programmatica 
riconoscibile e onestamente 
proclamala, nel migliore del 
cati produce una piatta ordi
narla amministrazione, nei 

casi prevalenti un elidersi di 
opposte visioni e pretese, e ta
lora una dimissione dal doveri 
più elementari SI pensi alla 
vicenda Incredibile della con
ferente sull'energia Dopo la 
tragedia di Chernobyl, Il Par
lamento ha giustamente chie
sto che II mondo della scienza 
desse al paese gli elementi ra
zionali e certi per una scelta 
strategica che coniughi svi
luppo e sicurezza Si dava, co
li, un'occasione solenne di di
segnare consapevolmente II 
nostro futuro un'occasione su 
cui II governo avrebbe dovuto 
proiettare una guida equani
me, impegnata, responsabile, 
tanto più che una divisione si 
produceva nell'opinione pub
blica e tra gli stessi esporti 
Ebbene, Il meno che si possa 
dire è che il governo ha la
sciato quell iniziativa silo 
sbaraglio, e ha consentito che 
su di essa si scaricassero ten
sioni, impulsi elettoralistici, 
fiuochl di potere Fino al pun-
o che, anche nel caso del mi

gliore esito tecnico della Con
ferenza, il suo effetto politico 
appare fin dora pressoché 
nullo sugli indirizzi di gover
no mentre fazioni opposte 
(all'Interno dello stesso penta
partito) si apprestano a usar
la nel giuoco ambiguo tra re
ferendum e elezioni anticipa
te Una questione alta e dram
matica viene avvilita a occa
sione di falda 

Ma, si dirà non tutto è con
fusione e meschinità Ieri I e-
secutlvo ha pur sapulo dare 
una prova di dignità e di fer
mezza a Parigi rifiutando una 
umilante associazione dell I-

lolla alla sanzione formale di 
decisioni prese da altri paesi 
Gorla ha fatto bene a diserta
re Il vertice, e Crasi a ordi
narglielo Ma, per favore, non 
lo si presomi come un trlonfol 
Sbattere la porta non signifi
ca solo affermare la propria 
dignità, significa anche che 
gli Interlocutori non hanno 
proso sul serio, alla resa dei 
conti, le tacili parole sul ruolo 
dell'Italia E, allora, bisogne
rà ben Interrogarsi sulla con
sistenza materiale (I unica 
che conti) del nostro potere 
contrattuale chiedersi se sla
mo davvero cosi forti econo
micamente e cosi perspicaci 
nell uso di questa forza Non 
sarà che ci siamo alquanto 
abbacinati nella contempla
zione dei nostri "miracoli., e 
compiaciuti oltre II giusto per 
la .vittoria, di Tokio? Comun
que si risponda a queste do
mande, resta II fatto che da 
Parigi torniamo con le pive 
nel sacco E già si annuncia 
una ridicola guerra delle be
nemerenze tra il presidente 
del Consiglio socialista e il 
ministro del Tesoro democri
stiano Benemerenza di che 
cosa' Di esserci pasciuti del 
momentanei benefici della 
caduta del dollaro rinuncian
do a por mano alla difficile 
partita dei vizi strutturali del 
nostro sistema' 

Curiosamente da Avellino 
I on De Mita ha rivolto a Cra
xl la medesima accusa che 
Craxi ha rivolto ai potenti 
partner economici doli Italia 
I accusa di non rispettare i 
patti E il preannuncio di un 
altro sbatter di porta Ma tra 
sbatter di porte parole grosse 
e minacce a futura memoria 
si marcia spediti verso 1 asso 
Iuta inconcludenza e irre 
sponsabllità Aggiungendo la 
somma Ipocrisia di assegnare 
a elezioni anticipate la mira 
colosa capacità di sbloccare 
questo perverso circuito 

Scattata l'operazione «pacificazione» decisa a Damasco 

I siriani occupano Beirut Ovest 
Monito alle milizie: via le armi 
Migliaia di soldati impegnati, presidiati tutti i punti strategici - Dure reazioni 
della destra cristiana - Sollievo fra la gente - Cautela in Israele, appello di Arafat 

- " . i » j » j 

BEIRUT — Le truppe siriane forti di almeno quattromila 
uomini (ma secondo alcune fonti sarebbero addirittura sette
mila) sono entrate a Beirut ovest Ieri pomeriggio, e nel giro di 
due ore hanno preso possesso di tutta la città La popolazione 
sciita ha salutato 1 soldati con lanci di fiori e di riso II genera
le Kenaan, comandante del servizi di sicurezza siriani» ha 
Intimato alle milizie di deporre le armi «si sparerà a vistai 
contro qualsiasi elemento armato La gente In centro si è 
riversata nelle strade, approfittando del primo giorno di vera 
tregua Ma 1 Intervento siriano è duramente contestato dal 

cristiani 11 presidente Gemayel lo definisce «anticostituzio
nale.., il capo delle «Forze libanesi» (la milizia di destra) parla 
addirittura di «aggressione! Caute le reazioni di Israele che 
per ora sta a guardare, ma ha mandato due aviogetti a con
trollare l'operazione dall'alto Allarme di Arafat che teme per 
1 campi palestinesi e chiede l'intervento di una «forza Inter
nazionale di protezione* NELLA FOTO carri armati tirimi alla 
periferia di Balrut 

L'artista aveva 59 anni 

Morto Warhol 
Era il re 

della «pop-art» 
Stroncato da un Infarto dopo un'operazione 
Dalle serigrafie al cinema «underground» 
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NEW YORK - Andy War
hol, Il famoso artista ameri
cano, .re della pop art* è 
morto Ieri all'età di SS anni 
per un attacco cardiaco 
L'artista era stato sottoposto 
a un'operazione al New York 
University Hospital per 
asportare un tumore alla ve
scica Le aue condizioni ap
parivano buone 

Andy Warhol era, forse, ff 
più grande a II più tipico de
gli unisti nordamericani. 
quello che, lavorando IU Im
magini dipinte e cfnemalo-
gmriche, In fissalo fa quan
ti funebre del grandi miti, 
oggetti o persone che fosse' 
ro, della società di massa 
americana Era tiglio di un 
Immigrato cecoslovacco che 
faceva l'operalo a Pittsburg e 
che morì dì una malattia 
contralta sul lavoro Era na
to nel 1930 e si formo nel du
ro .clima, sociale e culturale 
nel New Deal Aveva un oc
chio assai rapace, crudele, 
gelido, ossessivo sia che di
pingesse ala elle girasse un 
film d'avanguardia In que
sti giorni ricercatissimo con 
la sua capigliatura Mondo-
bianca e i suol occhiali neri 
era passa to a Milano per una 
sua mostra di gigantesche 
Immagini totograflche-strl-
grafiche ricavate da rlpradu-
aloni del Cenacolo di Leo
nardo Negli anni SO era sta
to tra I fondatori del Pop Art 
con Rosenaulst, Raushen-
berg, Johns, Indiana, ma al
la fine andava sempre oltre II 
gusto pop-artlsta Non era 
tanto un celebrante II mito 
americano del gran consu
mo, dell'abbuffala di cibi e di 
oggetti, quanto un occhio 
analitico attrailo magari 
morbosamente dalla perdita 
di Individualità e dal senso 
di morte radicato nel mondo 
consumistico, cosi di oggetti 
come di esseri umani, ameri
cano La sua Invenslohe dav
vero geniale di Immagini sta 
nella Icona della ripetizione, 
nella serialità, nell'uso seri
grafico In nero e a colori di 
fotografie prese anzi rubate 
dove capitava e ripetute re
golarmente fino all'ossessio
ne visiva Sceglieva la botti
glia di Coca-Cola e le scatole 
di zuppa Campbell cosi come 
I volti delle attrici famose di 
cinema e quelli del cantanti 

come Elvls Presleyt oppure I 
/ologrammi strappati dai 
tragico mondo americano, 
come quelli di Jacqueili» 
Kennedy dopo l'assassinio 
del marito o la sedia elettrica 
011 tremendo incidente stra
dale o la bomba atomica Su 
tele Immense fotosensibili 
stampava serlgraficament» 
In nero o a colori l'Immagine 
moltipllcandola all'Infinito « 
creando cosi il senso piallo t 
orrido di una spersonallssa-
alone tragica, di una mani. 
polazlone consumistica che 
porta alla dlstrusion» della 
personalità umana, Andy 
Warliol non faceva pollile*, 
non dava giudizi 11 suo oc
chio al poneva davanti alla 
civiltà di massa e al mito 
americano con la stessa fìs
sili con cui ^obiettivo della 
sua macchina da presa cine
matografica fissava per più 
di cento ore II grattacielo 
dell'Empire State Building, 
Diceva e ripeteva «no alla 
noia che dietro le sue Imma
gini non c'era nulla S qual
che volta era anche vero nel
la misura In cui Warhol con
sapevolmente vendeva l'Im
magine di sé in verni, 
strappando la fotografia o 11 
fotogramma dal contesto so
ciale o del racconto e molti
pllcandolo serialmente, Uni
va per tare un' arte del lutto 
quale nessun altro artista 
contemporaneo ria tentata 
né la America ni In Europa. 
La sua produzione e Immen
sa ed ha una larghissima dif
fusione anche da noi. fn «spe
cie le serigrafie su carta In 
occasione della recente mo
stra di de Chirico al Moma, 
davanti alle 13 varianti dell* 
•Afuse Inquietanti, di de Chi
rico aveva voluto «durre an
che Il grande Metafisico alla 
serialità e al consumo e ave
vamo visto queste serigrafie 
In Campidoglio. Ma de Ghiri-
co sfuggiva aliasene Che di
pingesse o lavorasse con fa 
sua Film Factory, Andy 
Warhol, o semplicemente 
apparisse tra la gente come 
un triste dandy. l'artista 
amerlcanoaveva un rare clo
wnesca eppure era un gran
de americano che aveva ben 
capito 11 senso di morta che 
portavano dentro dì si sia la 
civiltà del consumi sia il mi
to americano. 

Dario Mlcacehl 

Il Napoli (4 punti sull'Inter) in fuga verso lo scudetto 
Una domenica tutta per II 
Napoli Un grande gol di 
pruno Giordano e anche 11 
Torino s'è dovuto Inchinare 
di fronte ali Inflessibile legge 
del primi della classe Una 
vittoria quella del parteno
pei di grande Importanza 
perché gli ha permesso di al
lungare le distanze nel con
fronti del suol diretti avver
sari, rendendo persino Inln
fluente Il successo della Ro
ma al danni dell'Inter Ora 
per Maradona e soci lo scu
detto è più vicino e le sue ri
vali più lontane Da domeni
ca «'lutila il conto alla rove
scia. MILLO SPORT 

Distacco 
quasi 
incol
mabile 
di GIANNI 
RIVERA 

Oggi il esaurisce la mia collaborazione con 1 Unità Prima 
pero di affrontare gli abituali argomenti, desidero ringrazia-
re il senatore Chlaromonte e tutta la redazione sportiva per 
I amabilità con cui mi hanro accolto per l'espletamento di 
questa mia esperienza che considero altamente positiva Un 
cenno particolare agli stenografi a proposito del quali anco
ra oggi non riesco a spiegarmi come possano ricevere con 
tanta velocità e precisione la dettatura degli articoli 

Oli Incontri della giornata odierna sono stati preludio a ciò 
che ci riserverà II prosieguo di questo torneo Dopo alcune 
settimane In cu! si sono registrate gare interlocutorie si è 
infatti entrati, finalmente, nel clou della stagione Daltra 
parte è sempre stato questo II periodo decisivo (con poche 
eccezioni) per determinare la classifica flnaie 

Personalmente ho scelto Mllan-Juventus per cercare di 
comprendere quali potrebbero essere le future aspirazioni di 
entrambe le squadre Le due compagini sanno di aver dispu
tato, fino a questo momento un anno non proprio felice in 
rapporto alle qualità potenziali del rispettivi calciatori I tori
nesi hanno da to la sensazione di essere lontani dalla mentali
tà vlncen te che li ha accompagna ti negli anni da poco passa

ti Forse ti cambio generazionale. Inevitabile per il naturale 
Invecchiamento degli uomini, non ha dato I frutti sperati 
Pur mantenendosi a un discreto livello In zona difensiva, 
nelle altre zone del campo si notano parecchie lnsufflclen?e 
Il lento ma sempre più evidente, calo psicofisico di Platini 
toglie alla squadra quei tocco In più che aveva contraddistin
to, da quando II francese è alle dipendenze di Botilpcrtl. I 
bianconeri II MSlan ha avuto, nel corso della gara un rendi
mento alterno che i un po' lo specchio del suo campionato I 
componenti Ja rosa del giocatori hanno convinto Ltedholm a 
far scendt re in moite partite, una squadra Imbottita di cen
trocampisti Credo che II tecnico milanista abbia qualche 
dubbio sulle reali possibilità del centrocampo e dell attacco, 
pertanto preferisce far giocare la squadra con un numero 
superiore di giocatori nella zona nevralgica del campo impe
dendo così una supremazia eerta agli avversari 

L'Incontro ha vissuto di una certa vivacità nel secondo 
tempo quando li Mllan ha inserito una seconda punta con 
Hateley LaJtuvcha trovato più spazio e si è avventurata un 
poco di più In a vanti, riuscendo addirittura a segnare Sono 

stati poi bravi I rossoneri a riuscire a superare la attesa bian
conera con una splendida azione corale conclusa da Virala, 
Entrambe le squadre hanno, nel corso dell incontro, colpito 1 
legni delle porte con due azioni estemporanee di Manzo per ti 
Mllan e Laudrup per la Ju ve Un paio di azioni In area Ju ven
tina e una in area milanista hanno lasciato perplessi t tifasi 
delle rispettive squadre sulle decisioni di Pieri apparso la 
giornata non troppo felice 

L'atmosfera, però, che si viveva allo stadio non era di quel
le particolarmente esaltanti Probabilmente * slmpailsmntl 
delle due compagini si rendono conto che questo è veramente 
1 anno de! Napoli e quindi considerano 1 attuale stagione di 
transizione, anche alla luce del risultati odierni che nanno 
visto 1 partenopei passare sul campo dei Torino Con l'Inter 
sconfitta a Roma si perde, net fatti, l'ultima concorrente che 
poteva creare problemi al campani li vantaggio con cui il 
Napoli vede dal! atto della sua posizione le altre squadre é 
forse, vista la poca continuità del più diretti rivali, incolma* 
bile La situazione attuale non fa Insomma prevedere parti-
colari tensioni nella lotta per II vertice penso che sari quelle 
per la salvezza a rendere entusiasmante il finale di questo 
campionato A meno che Ja Sampdorlo, domenica prossima 
sul campo del partenopei, non ridia tono all'alto classine* 
con una grande prestazione 
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Dopo l'uscita del nostro paese dal vertice di Parigi, crisi tra gli industrializzati 

Annullato il summit in Italia? 
ROMA — Mentre aorla da 
Parigi spiegava le ragioni del 
rifiuto Italiano a sedersi al 
tavolo del •sctto> per II vorti
ce monetarlo. Craxl a Roma 
si preoccupava di non lascia
re rinUlatlva al solo mini
stro dol Tesoro. Con un oc
chio rivolto alla sempre me
no remota prospettiva di ele
doni anticipate, Il capo del 
governo si e affrettato a 
riappropriarsi del ruolo di 
protagonista della vicenda, 
attribuendosi quelli che han
no tutta l'aria di venire Intesi 
come •merltu da giocare 
Nella capitale francese, Oo
rla, ospite dell'ambasciata 
Italiana, aveva tenuto in 
mattinata una conferenza 
stampa per Illustrare II tno> 
alla riunione del sette paesi 
più Industrializzati del mon
do. •Ieri sera (sabato, ndr) — 
aveva affermato Ooria — nel 
mio Incontro con II ministro 
francese Balladur avevo 
espresso pessimismo e riser
ve sulla possibilità di una 
partecipazione Italiana alla 
riunione di oggi (Ieri, ndr). 
Stamane (Ieri ndr) ho comu
nicato ufficialmente a Balla
dur la mia decisione negati
va. Noi volevamo lavorare s 
•ette con una larga e attiva 
partecipazione alla consul
tazione ma non possiamo ac
cettare di essere semplice
mente invitati a cose (atte,. 

L'accento e caduto, dun
que, di nuovo sull'operazlo-
ne-facclata già tentata ne) 
maggio '8« al vertice di To
kio. quando Italia e Canada 
•trapparono al iclnquo. l'im-

Craxi minaccia 
di congelare 

i rapporti con 
gli altri «sei» 

In forse la riunione di Venezia previ
sta per giugno - Palazzo Chigi: sareb
be inutile - Sollecitato un chiarimento 

Doveva antr i le foto dal «setta» 6 Invece la foto del «sei». 
Nell'ordine, In alto da alnlstra: Wilson (Canada). lawaon (Gran 
Brettone), Stoltenbtira {Germania), Balladur (Tranci»), lìakst 

(Uea). Mlyetawa (Giappone), In batto Goria lasciti Parigi 

pegno (oggi ridicolizzato) a 
non emarginare ) due par
tner In occasione di decisioni 
monetarle Importanti. 

La prima precisazione pa
lazzo Chigi (tramite l'utiliz
zazione delle solite «fonti» 
non citate) l'ha fatta sull'ori
gine della decisione di non 
partecipare, Nessun «colpo 
di testai di Oorla che, al con
trarlo, avrebbe solo eseguito 
gli ordini impartiti da noma. 
•Il presidente del consiglio — 
Informano infatti "ambienti 
di palazzo Chigi" — aveva ri
cevuto assicurazioni che le 

intese di Tokio sai ebbero 
state rispettate e che nessu
na decisione rilevante per 
l'Italia sarebbe stata elabo
rata, concepita e adottata in 
sua assenza Ma nonostante 
ciò, in seguito al contraddit
tori segnali giunti nel giorni 
scorsi, Il governo Italiano era 
stato condotto a definire un 
atteggiamento preciso, che è 
stato portato a conoscenza 
del governo francese che 
ospitava le riunioni tale va
lutazione era che, qualora si 
fosse tenuto un Incontro a 
cinque, l'Italia non avrebbe 

Il debito incendierà 
l'America Latina? 

summit dal momento che gii 
impegni assunti in sede di 
vertice vengono violati*. Alla 
domanda se si profila una 
crisi diplomatica, a palazzo 
Chigi hanno risposto. «È una 
crisi di credibilità e di fidu
cia,. Nel prossimi giorni ver
ranno chiesti chiarimenti 
agli altri partner anche su 
come «una decisione presa 
dal capi di governo possa es
sere modificata dal ministri 
finanziari,. 

Dil noatro Inviato 
CITTA' DBL MESSICO - Il 
mlfllor commento è quello 
attribuito ad un anonimo 
banchiere americano: «La 
moratoria brasiliana? — ha 
ditto rispondendo ad una 
domanda di un giornalista 
—. Non • una notizia che 
taccia gran rumore. Più o 
mano II put di un cerino che 
ti «eeenae. Peccalo — ha ag
giunto — che questo cerino 
il trovi nel bel messo di una 
polveriera,. La polveriera e 
l'America Latina. La polvere 
t quella del debito estero: 3B2 
mila milioni di dollari accu
mulatisi In sei anni sopra la 
mitene ataviche di un conti
nente, quasi SS mila milioni 
di Interessi da pagare ogni 
anno, CI sarà l'esplosione? 

Impossibile per II momen
to rispondere Nella «suspen
se, dell'attesa, tuttavia, al
meno una cosa sembra cer
ta. Nessuna delle strategie 

fin qui Impiegate dal sistema 
finanziarlo Internazionale e 
In grado di spegnere II ceri
no. And: la moratoria brasi
liana non e, In definitiva, che 
l'ultima e più Importante te-
atlmonlania del loro falli
mento e, a questo punto, del
la loro potenza Incendiarla. 
Il Brasile, nella sua qualità 
di paese più grande ed eco
nomicamente più solido del 
continente, non ha fatto In 
fondo che segnalare — quat
tro anni dopo la sospensione 
del pagamenti da parte del 
Messico — un problema or
mai giunto ad un punto limi
te: I paesi dell'America Lati
na non sono più in gradodi 
sopportare l'emorragia di ri
sorse che, da troppo tempo, 
la spirale Impazzita del debi
to estero procura alle loro 
Ria dissanguate economie. 

è Intendono continuare ad 
accettare le terapie recessive 
Imposte dal Fondo moneta-
rlolnternazlonale. 

Il rischio, ora, è quello di 
una reazione a catena. Il mi
nistro delle Finanze argenti
ne, Mario Brodersohn, ha 
già dichiarato che anche II 
suo paese — 53 mila milioni 
di dollari di debito - «darà 
priorità alla crescita della 
sua economia*. E che non 
esiterà a dichiararsi a sua 
volta In moratoria se, nella 
prossima rlnegozlazlone, le 
banche non concederanno 1 
2150 milioni di dollari di 
nuovi prestiti richiesti dal
l'Argentina, oltre ad una for
te riduzione del tassi di Inte
resse L'Ecuador, paese con
siderato «modello, per ono
rare Il suo debito estero, già 
una settimana prima della 
decisione brasiliana, aveva 
fatto sapere di non essere In 
grado di pagare gli Interessi 
(BSO milioni di dollari) previ
sti per quest'anno II Vene
zuela, un altro degli alunni 
prediletti del Fml, ha minac
ciato di «seguire l'esempio 

brasiliano» se non otterrà — 
oltre a nuovi prestiti ed a 
•sconti, degli Interessi — l'a
bolizione della soprattassa di 
Importazione che gli Stati 
Uniti vogliono Imporre al 
suol prodotti petroliferi. Il 
presidente dell'Uruguay 
Sangulnettl — come quello 
dell'Argentina Alfonsin — 
ha Immediatamente testi
moniato la propria solidarie
tà a Sarney ed ha proposto la 
rapida convocazione del 
«Gruppo di Cartagena,, for
mato nell'85 dagli undici 
paesi più Indebitati dell'A
merica Latina, per discutere 
una «strategia comune» Ed 
Infine 11 presidente del Perù 
Alan Garda, fino a Ieri «soli
tario ribelle, con la sua deci
sione di ridurre unilateral
mente 1 pagamenti, ha defi
nito l'Iniziativa brasiliana 
una «storica testimonianza» 
della validità della linea da 
lui seguita II fantasma di un 
•club del debitori», a lungo 

esorcizzato dal sistema fi
nanziarlo Internazionale, 
sembra prendere rapida
mente corpo. 

Manca, tra le voci di soste
gno al Brasile, solo quella del 
Messico. Il ministro delle Fi
nanze Gustavo Petrlcloll si è 
limitato a testimoniare la 

Propria fiducia che «anche II 
rasile possa alfine ottenere 

le condizioni di favore otte
nute da noi» Ma 11 suo otti
mismo appare quanto meno 
fuori tono. Nel settembre 
scorso li Messico ha rlnego-
ziato ti proprio debito estero 
ottenendo, come risposta ad 
una situazione di assoluta 
emergenza, nuovi finanzia
menti per 13.700 milioni di 
dollari ed una consistente ri
duzione della soprattassa di 
interesse Una colossale ed 
•irripetibile» operazione fi
nanziarla che, tuttavia, è re
stata finora sulla carta. 

Massimo Cavallini 

Critiche dalla Farnesina 

Andreotti fa sapere 
di non condivìdere 
questa «linea dura» 

Dal nostro corrispondimi* 
BRUXELLES - Mentre a Parigi si consumava ti «gran rifiu
to» Italiano, da Bruxelles, dove Ieri pomeriggio è giunto An
dreotti per una riunione del Consiglio del ministri degli Este
ri CEE, ambienti della Farnesina lanciavano cauti ma chiari 
segnali di una presa di distanza dal modo In cui palazzo Chigi 
ha gestito la vicenda I dubbi del ministero degli Ester) verte
rebbero non tanto sulla scelta di non partecipare alla riunio
ne del «gruppo del sette*, presa da Ooria al quale — «ovvia
mente!, sottolineano ambienti della Farnesina — Il presiden
te del Consiglio aveva lasciato «la valutazione del rispetto di 
quanto era stato deciso a Tokio», quanto sull'utilità stessa del 
metodo del «direttòri» 

Dalle dichiarazioni dell'entourage d) Andreotti è parsa 
emergere una critica alla linea adottata dal governo Italiano 
fin dal vertice di Tokio, con la richiesta dell'allargamento a 
sette del «gruppo del cinque». Pur affermando che, per la 
serietà degli Impegni dei vertici, occorrerà approfondire una 
questione che none «di prestigio esteriore» ma di sostanza, gli 
uomini della Farnesina sottolineano Infatti una contrarietà 
a «tutti 1 direttòri, a prescindere se ne facciamo parte o me
no». 

Una critica a Craxi, 11 quale della creazione del «gruppo del 
sette* aveva fatto una bandiera, Insomma c'è, pur se An
dreotti ha tenuto ha mantenere le proprie dichiarazioni nel 
confine rigido della descrizione det fatti, «Oorla mi ha detto 
per telefono da Parigi come stavano le cose e che per questo 
aveva ritenuto di non andare alla riunione», 

p. SO. 

De Mita a Craxi: palaizo Chigi ora spetta a noi 
De e Psi confermano opposte interpretazioni dell'«aecordo» di luglio - De Michelis: se insistono, elezioni anticipate - Chiarante: basta 
con discussioni ridicole e lontane dai problemi della gente - Livia Turco: il ricorso alle urne contrario agli interessi delle donne 

ROMA — De Mita non ha 
perso tempo e ha replicato 
da Avellino alle dure accuse 
socialiste, confermando la 
prsanlrrjaa del clima politico 
All'Interno della coalizione 
pentapartlta e la fondatezza 
dalle perplessità di chi non 
tntravvede facili sbocchi al 
vertice di maggioranza ri
chiesto con Insistenza dalla 
De <8l dovrebbe tenere alla 
fine di questa settimana), 
pur attento a non usare gli 
stessi toni «coloriti» dei suol 
Alleati socialisti (Martelli 
aveva parlato di «politica im
morale* del segretario scu-
docroclato), De Mita non ha 

tuttavia lesinato asprezze. 
Ha alzato la voce per ricor
dare che «più di una volta ne
gli ultimi anni la Oc ha scon
giurato situazioni di crisi del 
f;overno allo scopo di garan
t e stabilità e di affrontare I 

problemi con la necessaria 
energia» e per affermare che 
•sbaglia chi crede che questa 
sia stata una debolezza, chi 
pensa che 11 governo abbia 
una funzione solo se guidato 
da un esponente socialista* 
La coalizione di governo — 
ha poi detto De Mita — «è l'e
spressione di un accordo po
litico, non può essere un og
getto senz^anlma». Ma so

prattutto al segretario de in
teressava dire che l'unica 
possibilità di evitare la rot
tura è che Craxl lasci Palaz
zo Chigi a marzo «Gli osta
coli — ha detto — nascono 
quando qualcuno viene me
no agli accordi assunti e cer
ca di sopraffare gli alleali* 
Una lettura diametralmente 
opposta a quella di De Mi
chelis il quale (lasciando In
tuire quale sarà l'andamento 
reale della prossima verifica) 
ha Ieri affermato che 11 Psi «e 
per il rispetto dei patti sotto
scritti», ma che il timore «è 
nel comportamento del 
gruppo dirigente de se esso 

muoverà questioni di potere 
o avanzerà Inaccettabili re
gole del gioco sarà difficile 
evitare la fino anticipata del
la legislatura» 

Anche Nicolazzl ha criti
calo Il fatto che la De «dà al 
chiarimento delia prossima 
settimana 11 significato di un 
nuovo governo e di un nuovo 
presidente del Consiglio» e 
ha riproposto 11 suo allarme 
per I «rischi di una campa
gna elettorale lunga un an
no» Secondo Gunnella, vice 
segretario Prl, «la conflittua
lità fra De e Psi» va oltre 
«l'attuale equilibrio» e pone 
•pericolose premesse di in

stabilità politica e Istituzio
nale». 

Questo concentrarsi della 
polemica politica e dello 
scontro su questioni come le 
opposte ambizioni di Craxi e 
De Mita, segnala, secondo 
Giuseppe Chiarante, della 
segreteria comunista, «un di
stacco totale tra 1 problemi 
su cui si stanno scontrando l 
partiti della maggioranza e 
le grandi questioni che stan
no invece a cuore alia gente e 
che sono quelle che riguar
dano le prospettive del pae
se» E per questo motivo, ha 
aggiunto l'esponente del Pel, 
•che abbiamo presentato al

la Camera la mozione di sfi
ducia verso 11 governo». 
Chiarante ha poi affermato 
che occorre farla finita «con 
discussioni ridicole come 
quelle sulla staffetta e con 
una maggioranza rissosa e 
Inconcludente come 11 pen
tapartito L'Italia — ha con
cluso — ha bisogno di nuove 
prospettive, ma ciò richiede, 
come propone 11 Pel, un ri
cambio radicale di politica, 
di classe dirigente, di cultura 
di governo» 

Chiarante ha parlato a Fi
renze nel corso di un conve
gno delle donne comuniste, 

concluso da Livia Turco an
ch'essa della segreteria del 
Pel La stessa Livia Turco, ri
ferendosi alla situazione po
litica, ha affermato che 
eventuali elezioni anticipate 
•sono contro gli interessi del
le donne» Alla Camera e al 
Senato sono In discussione 
Infatti «leggi Importanti co
me quella sul divorzio, sulla 
tutela della maternità per le 
lavoratrici autonome» Le 
elezioni anticipate — ha det
to Livia Turco — biocche' 
rebbero queste leggi. 

g. d. a. 

Conferenza energia, vigilia 
fra incertezze ed esclusioni 

«Nucleare, 
le donne 
voglion 

decidere» 
Livia Turco: «Scegliere consapevolmente, 
non per emotività» - Oggi forum femminile 

ROMA — Craxl ci sarà? Probabilmente si, ma senza prendere 
parola, senza pronunciare Introduzioni. E Cossiga* Forse, qual
che speranza c'è dopo l'incontro avuto con II ministro dell'Indù* 
stria Valerlo Zanone I programmi? Mah, ancora In parte indefi
niti Considerata da tempo fallita, la Conferenza nazionale sul* 
l'energia si avvia faticosamente verso l'inaugurazione di domat
tina (al Palasport dell'Eur, a Roma) fra mille incertezzp È sicu
ro solo ciò che non sarà cioè quello strumentò di analisi e con* 
fronto a più voci che doveva servire a governo e Parlamento per 
aver idee e conoscenze più chiare sul problema energetico, fui 
nucleare e cosi via Contraddittorie le tre relazioni di base, na* 
sente — meglio, esclusa — una parte importante del mondo 
scientifico, rimasti In pochi a crederci anche fra 1 partiti. E su 
tutto, l'ombra dei referendum sul nucleare e delie manovre per 
impedirli, con leggi dell'ultima ora o magari con elezioni untici* 
paté. 

Paradossalmente, sono più certe e definite le «contromanlfo* 
stazioni». Martedì mattina una «conferenza stampa degli aiti* 
bienlallstt, per presentare le «controrelazioni* scientifiche (e, in 
seguito, un seminario a Roma aperto a chi non a\rà trovato 
adeguata presenza nella conferenza nazionale) Hd oggi, per 
l'intera giornata, il «forum» organizzato dal mmlmcnto delle 
donne ambientaliste nella Sala del Cenacolo a Roma, adiacenti 
a Montecitorio, Tra i vari dati e relazioni che saranno presenta* 
ti, c'e anche uno studio effettuato dall'Osservatorio epidcmlolo* 
gico del Lazio sulla presenza di cesio nel latte materno dopo la 
tragedia di Chernobyl. 

ROMA — «Con il lavoro è 11 
tema più sentito», ci dice Li
via Turco, responsabile della 
commissione femminile del 
Pel, parlandoci della que
stione del nucleare e di tutta 
la tematica ambientale In vi
sta della conferenza che al 
apre domani a Roma «Sono 
priorità che si desumono da 
un'Inchiesta svolta nel vivo 
della discussione da tempo 
In corso In tutto 11 Paese sul
la Carta delle donne». 

«Non sono possibili rispo
ste unitarie su un tema cosi 
complesso e cruciale — os
serva Livia Turco •— ma c'è, 
sul problema, una sensibilità 
acuta. Le decisioni In questo 
campo non vanno delegate 
agli «'addetti al lavori", ma 
Impegnano la responsabilità 
e 11 diritto a pesare sulle scel
te di ciascuna di noi*. 

E Livia Turco aggiunge: 
«Proprio per questo ritengo 
giusta e necessaria la cele
brazione del referendum sul 
nucleare per non sottrarre al 
cittadini 11 diritto ad espri
mersi. Slamo disgustate del 
baratto che si vorrebbe com
piere con la manovra dell'in
terruzione della legislatura». 

D'altronde, come viene 
sottolineato in un documen
to diffuso in questi giorni dal 
gruppo Interparlamentare 
delle donne elette nelle Uste 
del Pel, la stessa conferenza 
sull'energia, dopo mille vi
cissitudini, si preannuncia 
come una sede che non è in 
grado di rispondere alle do
mande delle donne e a dibat
tere le questioni da esse pro
poste. 

Non c'è neppure una pre
senza femminile tra 136 sag
gi che hanno preparato la 
conferenza e una sola donna 
è stata «ammessa» a parteci
pare al dibattito tra quaran
ta interventi previsti In quat
tro giorni di lavori. 

«Chernobyl — ci dice an
cora Livia Turco — ci ha In
dotto a riflettere sulla quali
tà dello sviluppo e sulla fina
lità della scienza. Ne è, in 
qualche modo, scaturito, e 
ne è uscito rinforzato, quel 
patto tra donne per uno 
scambio tra potere, sapere e 
cultura che è alla base di un 
modo nuovo di affrontare la 

realtà e 1 suol problemi*. «Lo 
donne — aggiunge — non 
vogliono prendere più posi» 
zlone su un tema così delica
to, come può essere quello di 
una scelta nucleare, solo per 
emotività, ma benal per con* 
aapevolezza, per conoscenza 
di ciò che una scelta del ge
nere comporta*. E Livia Tur
co ricorda non solo la parto» 
clpazione alla manifestazio
ne contro 11 nucleare del 84 
maggio, che ha richiamato 
atta politica tante donne di
verse tra loro, ma l'impegno 
che scienziate, ricercatrici, 
filosofe e teologhe «hanno di» 
mostrato — dice — m occa
sione del seminarlo promos
so dalle donne comuniste nel 
luglio scorso sul tema 
"Scienza, potere, coaclenita 
del limite" e poi nei tanti al
tri incontri e dibattiti», 

•Altre iniziative sono nate 
e stanno per nascere — ag
giunge ancora Livia Turco 
— come quella, per fare solo 
un esempio, in formazione 
nelle Marche su "Vivere sen
za nucleare" La problemati
ca, quindi — conclude la 
Turco — è ben diversa, e tn 
certo senso lontana dal sem
plice "nucleare sì, nucleare 
no", una domanda, in fondo 
troppo semplice Le donne — 
e le donne comuniste in par
ticolare — si interrogano sul 
lavoro e sullo finalità della 
scienza, perché da questo 
scaturisce ti modo di vivere 
oggi, lo s\ iluppo di domani e 
l'idea stessa di sicurezza». 

Che fare, dunque, all'indo
mani della conferenza ener
getica che si annuncia già 
predeterminata? 

•L'impegno delle donne 
comuniste — e lo ribadisco
no anche le elette nelle liste 
del Pei — è di tenere aperto ti 
confronto con tutte le altre 
donne e di sollevare, durante 
Il dibattito parlamentare, 
che seguirà la conferenza, t 
loro Interrogativi e le loro 
proposte Anche per discute
re di questo oggi saremo al 
"forum" organiate dalle 
donne del movimento verde 
a Roma Vi parteciperemo a 
titolo personale e tn piena 
autonomia» 

Mirella Acconciamessa 

TERRA DI TUTTI 
«r L SUO stile personale, le persone e I 

luoghi che lei frequenta. Ciò che lei 
sceglie per sé e per chi la circonda 
la qualificano come una persona di 

classe che predilige e cerca costantemen te 
Il meglio: 

Così comincia la lettera che mi ha, gen
tilmente e personalmente. Inanimo la 
Mignon Chiara Monti. La lettera non ha 
una data, m* mi è arrivata giovedì 19 feb
braio In un bustone con una •offerta privi-
Iettata, per un abbonamento a .Capital.. 
lo non so come ringraziare la signora 
Chiara perla sua particolare allenatone a) 
mio .stile personale, che mi consente di 
abbonarmi privilegiatamente a .Capital., 
rivista /alla «su misura» per me. La signo
ra conttdemlalmente mi comunica: .Lei 
si troverà nel cuore di un mondo dinami
co, ricco, esclusivo: Incontrerà personal
mente top managers e uomini politici, po
trà confrontarsi con gli opinion leaders, 

salire sugli yachts ptù famosi ed essere 
Informato sugli sport più esclusivi, oltre 
naturalmente scegliersi le vacanze più 
ambite e I ristoranti più rinomati. Caspi
ta! L'esclamazione mi è uscita spon tanca, 
Irrefrenabile, nel leggere ciò che mi aspet
ta e mi spetta abbonandomi a .Capital. 

Con Incredibile avidità ho continuato a 
leggere la lettera per sapere soprattutto 
come e quando potrà .salire sugli yachts 
più famosi, e mangiare nel ristoranti più 
rinomati. Speravo che agli abbonati di 
.Capital; una rivista esclusiva per uomi
ni esclusivi, dessero una tessera di ricono
scimento che servisse da lasciapassare 
per tutto quel ben di dio elencato dalla 
signora Chiara Soprattutto per incontra
re personalmente .top managers. I .top. 
Slndona e Calvi non ci sono più, sono pas
sati a miglior vita, ma II mercato è vasto, 
lì torinese, raffinato Magllocco è uomo da 
.Capital, e l suol clienti .esclusivi, anche 

«Così non potrò 
mai salire sulla 

barca di Alberami» 

dì Emanuele Macaluso 

E sempre con tessera esclusiva spera vo di 
•confrontarmi, con gli .opinion leaders. e 
quindi torse con Alberoni 

La delusione è stata grande perché leg
gendo e rileggendo la lettera personale 
della signora Chiara Monti (attenzione a 
non unire nome e cognome per non gene
rare brutti equivoci) non ho capito come, 
dove e Quando potrò fare gli Incontri pro
messi nel .cuore del mondo dinamico, ric
co, esclusivo* La lettera, tutta la lettera, 

non mi ha riservato solo delusioni, mi ha 
anche dato speranze, anzi due certezze. La 
prima riguarda la puntualità dell'errilo 
dell'abbonamento che si traduce In un 
enorme vantaggio. Sentite CU abbonati 
privilegiati, come me, possono ricevere 
•Capital, .direttamente a casa con 11 loro 
nome sulla copertina. Questo non mel'a-
spettavo/ E io riceveranno nello stesso 
tempo In cui compare In edicola o prima 
ancora. Fa (lo questo primo miracolo ecco 
l'altro, più consistente Grazie a questa 

tempestività, assicura la slg-nora Chiara, 
•lei potrà conoscere In anteprima le novi
tà economico-finanziarie che "Capital" 
propone e assicurarsi così le migliori pos
sibilità di concludere felicemente un affa
re partlcolarmen te appetibile, (e con poca 
spesa). 

A vele capito? E se non l'a vele capito la 
signora Chiara ci chiarisce .quanto sia 
determinante 11 fattore tempo quando si 
tratta di Investimenti.. Allenzlonel .Capi
tal. esce ogni mese e non ogni giorno o 
ogni setllmanaegll affari potete farli solo 
12 volte l'anno pagando solo 58 800 lire di 
abbonamento Pensate, con meno di 
60mlla lire l'anno entrate In un mondo 
esclusivo e 12 volte l'anno potrete .con
cludere felicemente un affare appetibile.. 
Ma non è finita. Il capitalismo nuovo, mo
derno, anzi post-moderno, simboleggiato 
da «Capital» offre agli abbonati premi 

•sempre eselusht., ricchi e per tutu Me
glio di Pippo Baudo, che non \a bene per 
gli .esclusivi.. Troppo .nazional-popola
re.. Manca andrebbe bene Mirtvlll me
glio Dovete anche tenere presente che 
•Capital, è edito dalla Rizzoli, come II 
•Corriere della Sera., ed è probabile che 
Ostelllno venga promosso a direttore del
la rivista .esclusiva. Questo la signora 
Chiara non lo promette esplicitamente, 
ma lo fa Intuire. 

Infine la signora Monti et comunica 
che «Solo nel caso che lei rtfiuUMt (l'ab
bonamento, ndr) perderebbe ogni diritto 
al premio, ma lo, sinceramene, non »edo 
per quale ragione lei doxrebbe rinunciare 
a ricevere 'rCapltal": E Inxccc, cara si
gnora, lo, sinceramente e senea ragion». 
rinuncio Anzi, una ragione c'è preferisco 
ancora 1 vecchi venditori di tappeti a certi 
moderni .top manager, delli pubblicità. 



LUNEDI 
23 FEBBRAIO 1987 

l'Unità OGGI 3 

Provincia, Usi 
e Comune: ormai 
è crisi ovunque 

Esplode la questione morale nella città più violenta e peggio 
amministrata d'Italia - Contrasti aperti tra De e socialisti 

Nostro •trvixlo 
REOaiO CALABRIA -
Reggio Calabria, la città più 
violenta e poggio ammini
strata d'Italia, e da Ieri, con 
tutti I maggiori enti locali 
(Comune. Provincia, Usi). In 
crisi La questione morale, 
che qui si Identifica con un 
perverso meccanismo di po
tere che ha consentito alle 
coscho mafiose una penetra
rono diffusa negli assetti 
Istituzionali, ò clamorosa-
mente esplosa C è ormai la 
presa d atto che 11 modo di 
governare questa citta costi
tuisce uno scandalo naziona
le del quadripartito (a Reg
gio U Pii è privo di rappre
sentanze negli enti) Ma co
me si e arrivati alla sostan
ziala decapitazione delie di
rezioni politiche degli enti? 
Sabato notte II Comitato 
provinciale della Oc ha invi
tato I propri rappresentanti 
In giunta al Comune (sinda
co ac) ed alla Provincia (pre
sidente psl) a dimettersi da
gli esecutivi Evidente l'in
tenzione polemico contro ta 
direziono nazionale de che 
nelle prossime ore dovrebbe 
Inviare a Reggio 11 commis
sario straordinario per fare 
Rullila, chiarezza e luce sul 
lupcrparf/to, la struttura di 
potere che attraversando De, 
psl a Psdì domina e controlla 
politica ed affari cittadini 

Alcune ora prima della de
cisione de, Il Psl aveva porta
to a segno un colpo di grande 
affetto annunciando a sor

presa le dimissioni del propri 
rappresentanti addirittura 
dal consiglio comunale e dal
la Unità sanitaria locale (di
rezione de) I motivi della di
rezione socialista non aveva
no però nulla a che vedere 
con quelli della De Obiettivo 
del Psl una polemica aperta 
e pubblica con ia Procura 
della Repubblica del Tribu
nale di Reggio che nel giorni 
scorsi ha installato pool in
vestigativi negli uffici comu
nali e della Usi (ecco perché 
il Psl non ha deciso nulla sul
la Provincia J>U cui la Procu
ra non ha aperto Indagini) II 
procuratore dottor Gaeta 
aveva dichiarato nel giorni 
scorsi ali Antimafia che su 
circa CD morti ammazzati 
per fatti di mafia 45 erano da 
ricollegare agli appalti ed ai 
subappalti pubblici, da qui la 
decisione di fare chiarezza 
sulle carte che scottano II 
Psl, Invece, giudica «insoste
nibile la situazione determi
natasi specie al Comune e al
la Usi 31 (quella di Reggio, 
ndr) sottoposti ad un regime 
di sorveglianza speciale In 
quanto sospetti di essere 
centro di malaffare politico e 
mafioso» Ma II carattere 
protestatario e simbolico del 

f esto del Psl, deciso soprat-
utto por dimostrare che •!! 

Psl reggino non ha nulla da 
temere e che pertanto non 
accetta di essere criminaliz
zato», veniva — ancor prima 
della rlunono de — forzato 
dal Psdl l dirigenti socialde
mocratici al facevano vivi 

sostenendo che non era or-
mal sufficiente protestare 
contro la criminalizzazione a 
cui sarebbe stata sottoposta 
la città solo con gesti-simbo
lo e proponevano dimissioni 
reali per arrivare allo scio
glimento del consigli comu
nale e provinciale e dell as
semblea della Usi 

Ma al clamore delle di
chiarazioni potrebbero so-
gulre altrettante clamorose 
marce indietro Pnr questo 11 
Pel chiede che la crisi venga 
riportata dentro le istituzio
ni per formalizzarla e pren
derne atto a termini di legge 
Del resto argomentano i co
munisti slamo alla banca
rotta di una Intera classe di
rigente e di un sistema di po
tere incentrato soprattutto 
sulla De che tenta, ancora 
una volta, di scaricare sugli 
enti locali e sul propri alleati 
le proprio contraddizioni in
terne rese evidenti dallo 
scontro furibondo In atto 
dentro la De 

Ma soprattutto — dicono I 
comunisti — la crisi dimo
stra 11 fallimento della cosid
detta campagna contro la 
criminalizzazione della citta 
Il tentativo estremo di au-
toassoluzlono fatto per recu
perare prestigio e credibilità 
legando II destino dell'attua
le formula politica e del per
sonaggi che l'hanno gestita a 
quello dell'Intera città, che 
sarebbe stata criminalizzata 
da non meglio identificati ed 
oscuri nemici 

Aldo Varano 

TORINO 
Le minacce, le pressioni 

Ecco la cronaca folle 
di un consiglio comunale 
Stasera si deve votare la presa d'atto delle dimissioni del sindaco 
ma c'è perfino chi amanza l'ipotesi che la giunta resti al suo posto 
TORINO — Questa sera ti consiglio comuna
le di Torino è chiamato a votare la presa d at
to delle dimissioni del sindaco Cardimi, an
nunciate giovedì scorso dopo Ire serate di di
battito consiliare In cui 11 logoramento della 
maggioranza era apparso in tutta la sua evi-
densa e irrimediabilità Ieri sera fino a tardi 
erano ancora In corso fortissime pressioni 
perchè Cardettl si accontenti di una «ricon
fermata fiducia* In aula e torni sul suol passi 
Addirittura c'è chi pensa di usare come for
ma di «ricatto* la possibilità che la giunta 
non faccia seguire le sue dimissioni a quelle 
del sindaco Ieri sera l'on U Ganga ha detto 
che se Cardettl insistesse sulle dimissioni «CI 
sono altri nel partito socialista pronti a pren
dere Il suo posto* Tralasciando quest'ultima 
Ipotesi, che costituirebbe una clamorosa 
aberrazione istituzionale e politica, è eviden
te che 11 rattoppo cui molti stanno lavorando 
rappresenterebbe una soluzione priva di 
qualsiasi credito e dignità, mortificante per il 
conslgllocomunale e per la città II tentativo 
di contrabbandare te dimissioni di Cardettl 
come «uno scatto personale* e gli ultimi epi
sodi che le hanno precedute come «incidenti 
dì percorso*, ha Infatti un solo obiettivo di
chiarato: tenere In piedi la giunta con il tra
guardo massimo di arrivare alle probabili 
«lesioni anticipate, aggiungendo cosi altri 
mesi di non governo e di precarietà al tanti 
Che già ci sono stati In spregio assoluto per 1 
problemi della città, al «bisogno di governo» 
che ha Torino, ali autonomia delle istituzio
ni locali A togliere qualsiasi credibilità a 
questa soluzione sono le dichiarazioni di 
questi giorni, sulla «impossibilità di conti
nuare a governarci, sull «assenza assoluta di 
coesione e soltdarcltà*, sull «assenza del pre
supposti por contlnaure questa esperienza» e 
sulla necessità di un «profondo riesame del 
presupposti della collaborazione-, afferma-
«ioni che ora molli vorrebbero ritrattare Ma 
a rendere evidente l assurdità di un rattoppo 
« più In generale la necessità di prendere otto 
dell esaurimento del pentapartito (che anthe 
in provincia è sottoposto a verifica) e di apri
re una fa&e politica nuova è 1 intera vicenda 
di questi due anni Due anni di assenza di 
reo!lizaztoni, con una giunta e una maggio
ranza che hanno litigato su tutto sul pro
gramma, sul piano regolatore, sui trasporti, 
sulle Usi, sullo stadio sulle nomine, sul Lln-

fiotto, sulla neve Una spirale di divisioni sul-
e cose da fare, d) paralisi prodotte da queste 

divisioni, di risse per scaricarsi la responsa
bilità» In due anni quattro cambi di assessore 
• quattro verifiche, la quarta delle quali e 
durata due mesi e si è conclusa 15 giorni fa 
Al congresso del suo partito il segretario pro
vinciale socialista della verifica aveva detto 
«Dovrà essere l'ultima» Ora Invece c'è chi 
pensa che ci sia ancora qualcosa da verifi
carti? La verità è che questi due anni hanno 

confermato quanto noi comunisti dicemmo 
quando questa maggioranza si costituì vi è 
una contraddizione di fondo tra 11 pentapar
tito e le esigenze della città e di fondo sono le 
contraddizioni al suo Interno Contraddizio
ni sul plano del programma e del contenuti 
(la maggioranza si è divisa spesso e Indeco
rosamente, sia per ragioni di potere che sul 
contenuti e sulle cose da fare) degli interessi 
politici, dello schieramento sociale Le diver
se anime e spinte presenti hanno portato al 
fallimento II pentapartito e lo rendono Im
proponibile Daltronde, quando un anno fa 
esprimemmo «apprezzamento» per alcuni 
doni della relazione programmatica di Car
dettl, evidenziammo anche come la stessa 
maggioranza di pentapartito fosse contrad
dittoria con essa, e Incapace di realizzarla I 
fatti ci hanno dato ragione Con questo dato 
ora tutti devono fare 1 conti Deve farli in
nanzitutto Il Psl torinese, che non può rifug
gire ancora dairinterrogarsl su quale «iden
tità socialista* emerga dall esperienza di go
verno di una coalizione segnata dalla rottura 
a sinistra e dalla spinta egemonica — grigia 
e senza Idee — di una De rimasta immutata 
nei contenuti, negli uomini nel metodi Ma 
deve farli anche un partito repubblicano co
stretto dalla gabbia pentapartica ad una im
produttiva rlssosltà tutta interna ali area 
laica e socialista e che non può credere di 
rinverdire l suol successi dell 83 (già In parte 
notevoli e scemati nell'85), conquistati con 
un aura, non del tutto usurpata di «efficien
za, managerialità e moralità*, con ambigui 
dlstlnguoln un quadro screditato Torino na 
bisogno di un governo democratico forte ca
pace di affrontare l suol problemi che sono di 
grande momento, primo fra tutti la emer
genza morale e la crisi di credibilità che ha 
Investito le sue Istituzioni 1 esigenza di ri-
conferire centralità ad un Comune che ri
schia di marglnallzzarsl e scomparire Per 
fare (.io occorrono Insieme un-colpo di reni* 
di tutte le forze politiche ed una nuova mag
gioranza, basata su una collaborazione di se
gno nuovo fra le forze di sinistra e di progres
so Assume grande significato il pronuncia
mento unitario della Cgil torinese In questo 
senso I tratti essenziali di questa nuova col
laborazione, il carattere di -svolta democra
tica* che le conferiamo, sono stati efficace
mente delineati dall intervista a Fassino 
pubblicata ieri dal) Unità Su queste esigenze 
che vengono dal fatti avranno II sopravvento 
ancora una volta calcoli di basso profilo lo
giche di potere, interessi esterni ali ammini
strazione, commissariamenti romani? Il di
battito consiliare di questa sera sarà un ban
co di prova decisivo Ma qualunque cosa ac
cada lo strappo di questi giorni resterà E 
peserà 

Domenico Carpanlnl 
(capogruppo del Pel al 

consiglio comunale di Torino) 

Dirigevano il ramo internazionale dell'organizzazione terroristica 

Presi i capi di Action Directe 
Nostro servizio 

PARIOI — E il colpo più cla
moroso messo a segno dalla 
polizia francese, uno di quel
li che fanno epoca e traman
dano alla storia 11 nome di 
un funzionarlo, di una -equi
pe* e di una località sabato 
sera verso le 21 gli uomini 
del Rald (ricerca, assistenza, 
Intervento, difesa) del com
missario Ange Mancini han
no arrestato In una fattoria 
Isolata di Vltry-Aux-Loges, 
a pochi chilometri da Or
leans, Jean Marc Roulllan, 
Nathalle Menigon, Joelie 
Aubron e Georges Clprlanl, 
fondatori e capi storici di 
•Action Directe», responsabi
li del suo «ramo Internazio
nale* (quello interno era già 
stato sgominato da tempo) e 
quindi del legami con le bri
gate rosse Italiane le Raf 
{frazioni armate rosse) tede
sche, le Ccc (cellule combat
tenti comuniste) belghc e le 
Fori (frazioni armate rivolu
zionarle libanesi), autori o 
organizzatori di una ottanti
na di attentati negli ultimi 
sette anni e In particolare 
dell uccisione del generale 
Audran (23 gennaio 1965), 
del presidente della «Re
nault* Georges Besse (17 no
vembre 1986) e della sparato
ria nella rue Trudaine che 
costò la vita a due agenti di 
polizia 

L'arresto è avvenuto senza 
colpo ferire 1 quattro cena
vano tranquillamente nella 
sala da pranzo della fattoria 
e gli uomini del Rald, dopo 
aver fatto saltare una porta, 
vi hanno fatto Irruzione Im
pedendo al terroristi ogni 
possibile reazione difensiva 
Al tempo stesso centinaia di 
gendarmi tagliavano tutte le 
strade di accesso alla fatto
ria su un raggio di tre chilo
metri e l'isolamento durava 
ancora domenica pomerig
gio allorché gli esperti della 
Brigata antiterroristica pro
cedevano ad una minuziosa 
perquisizione del locali in 
presenza di uno degli arre
stati gli altri tre, da molte 
ore, erano ormai In carcere a 
Versailles, a disposizione 
dell'autorità giudiziaria lo
cale da cui era partita la cla
morosa operazione dopo una 
minuziosa verifica di centi
naia di Informazioni piovute 
da ogni parte grazie alla ta
glia ai un milione di franchi 
(200 milioni di lire) posta sul
la testa di Nathalle Menigon 
e di Joelie Aubron Indicate 
come eventuali esecutrici 
dell'assassinio di Georges 
Besse 

La notizia dell'arresto del 
quattro principali responsa
bili del terrorismo francese, 
avvenuta 24 ore prima del
l'apertura del processo in 
corte d'assise contro Geor
ges Ibrahlm Abdaliah, capo 
presunto della Fari (e defini
to «prigioniero politico* del 
francesi In un appello lan
ciato Ieri dagli abitanti del 
suo villaggio natale nel Li
bano settentrionale), non ha 
tuttavia attenuato fa tensio
ne e le preoccupazioni che da 
qualche giorno si sono in
stallate a Parigi a causa di 
questo processo e delle ecce
zionali misure di sicurezza 
Eirese dal ministero dell In-
erno 3500 agenti di polizia 

sono venuti infatti a raffor
zare Il contingente normale 
di 2500 uominuddettl ali or
dine pubblico nella capitale 
Questo perchè resta latitante 
1 ultimo del capi storici di 
«Action Dircele-, quel Frerot 
che e 1 artificiere del gruppo 
l'uomo Incaricato forse di 
fornire la «materia prima* ai 
terroristi arabi che hanno 
promesso di riprendere gli 
attenta'! a Parigi In coinci
denza col processo di Abdal
iah, un po' perché il materia
le trovato nella fattoria di 
Vltry-Aux-Loges fa pensare 
che la decapitazione del mo
vimento terroristico france
se potrebbe non essere deci
siva per arrestare una serie 
di operazioni già program
mate col necessario concor
so di altri esecutori 

In effetti, secondo le rive
lazioni comprensibilmente 
Incomplete della polizia — 

Tensione e paura a Parigi 
per il processo Abdaliah 

Su due dei quattro arrestati pendeva una taglia di un milione di franchi - Rafforzate 
le misure di sicurezza per ravvio del procedimento contro il presunto leader delle Fari 

Jean Maro Roulllan, uno del quattro terroristi arrtstatl dalle 
polizia f ranetta 

Nathalit Mtnlgon, accusata dall'assassinio dal presidente del
la Ranault Gaorga Bene 

Trasferito l'agente ferito 
Un covo br nell'ospedale? 

Pasquale Parente allontanato dopo il blitz della polizia nel S. Camillo - La misura non è 
stata presa per motivi sanitari - Proseguono le indagini sull'attentato di via Prati di Papa 

ROMA — Pasquale Paren
te. 11 giovane poliziotto ri
masto gravemente ferito 
nella strage terrorista di 
sabato scorso a via Prati 
del Papa, è stato improvvi
samente portato via dall'o
spedale romano di S Ca
millo per una destinazione 
per ora sconosciuta La de
cisione, spiega un alto diri
gente del nosocomio, è sta
ta presa sicuramente non 
per motivi sanitari Paren
te, anche se continua a mi
gliorare, non è nelle condi
zioni di tornare a casa e ha 
ancora bisogno di cure me
diche Il trasferimento, a 
3uanto si sa, sarebbe stato 

eclso dal capo della poli
zia in persona che ieri mat
tina è arrivato al S Camil
lo verso le 9, scortato da 
una decina di auto di servi
zio 

Negli ambienti della po
lizìa e della Digos tuttavia 
si mantiene 11 più stretto 
riserbo sull'operazione II 
dottor Condò dell antiter
rorismo ha affermato che 
il trasferimento non è sta
to adottato per motivi di 
sicurezza, ma solo per le 
migliorate condizioni del 
paziente Così 11 magistra
to che segue le indagini, il 
dottor Domenico Sica, ha 
negato qualsiasi valore 
precauzionale all'allonta
namento del poliziotto dal 
S Camillo 

Ma l'improvvisa declsio-

ROMA — Via Prati del Papa pochi minuti dopo I attentato 

ne di trasferire Parente è 
arrivata a due giorni da un 
blitz compiuto dalla poli
zia nell'ospedale Pratica
mente, nella notte tra gio
vedì e venerdì, sono siati 
passati al setaccio, quasi 
tutti 1 reparti e soprattutto 
gli spogliatoi degli infer
mieri, probabilmente alla 
ricerca di materiale, vo
lantini o altro, delle br Ma 
non è stato trovato nulla, 
dicono ufficialmente i fun
zionari della polizia L'ope
razione — una normale 

perquisizione — la defini
sce Il dottor Condò — sa
rebbe nata per confermare 
l'ipotesi che li, tra le tante 

Persone che frequentano 
ospedale, si possa celare 

un gruppo di fiancheggia
tori o un covo delle Br Bi
sogna ricordare, infatti, 
che dopo l'attentato 1 ter
roristi abbandonarono nel 
piazzale del S Camillo la 
vettura usata per fuggire 
da via Prati del Papa, per 
salire forse su un'altra «pu
lita» 

Il blitz e 11 trasferimento 
di Parente potrebbero es
sere solo due episodi senza 
collegamenti tra loro Se 
non, forse, l'eventualità di 
una «vendetta» per 11 fatto 
che 11 poliziotto ferito ha 
riconosciuto uno degli as
sassini In una frase del vo
lantino br trovato lunedi 
scorso In un bar romano 
t ra corso Italia e via Po — 
come si ricorderà —, affer
mava di aver risparmiato 
«la vita dell'agente che si è 
arreso», ma in realtà Pa
rente non morì solo perché 
la pistola impugnata da un 
terrorista per finirlo si in
ceppò 

Intanto proseguono le 
Indagini per individuare i 
covi del terroristi che si fir
mano Brigate rosse per la 
costruzione del Pcc Sono 
stati setacciati negli ultimi 
giorni moltissimi apparta 
menti lungo la costa lazia
le e In alcune cittadine del 
polo Industriale a sud della 
capitale 

Gli inquirenti stanno la
vorando anche sui legami 
che il gruppo di terroristi 
avrebbe con organizzazio
ni d oltralpe la tedesca 
Raf e la francese Action 
Directe, 11 cui vertice pro
prio ieri è stato «decapita
to» dalla polizia con un im
provviso blitz 

Rosanna Lampugnani 

che ha martellato l'opinione 
pubblica di «flash» Informa
tivi per tutta ta mattinata di 
Ieri —• oltre ad un ingente 
quantitativo darmi di ogni 
genere e di esplosivi l'auto
rità giudiziaria sarebbe ve
nula in possesso di un'ecce
zionale documentazione re
lativa alla passata, presente 
e futura attività di «Action 
Directe* l'originale, | er 
esemplo, del testo ri\en 11-
cante 1 assassinio 11 Grortes 
Desse nonché un port « do
cumenti appartenente alla 
vittima, l'elenco di persona
lità politiche, militari, indu
striali da abbattere o da se
questrare e tra queste il ma
gnate della stampa Hersant. 
aspirante ali acquisto della 
rete televisiva «ta Clnq» in 
associazione con Berlusconi; 
U rinvenimento, in un'ala 
dell'edificio di una stanzetta 
già attrezzata per ospitare 
un ostaggio eventuale. Infine 
un'ingente quantità di dena
ro, in franchi e in valuta 
estera, frutto di rapine a ma
no armata come quella, an
cora fresca nella memoria di 
tutti, ad una banca di Nlort 
che aveva fruttato l'equiva
lente di due miliardi di lire 

•Action Dircele» era sorta 
In Fronda nel 1079 quasi per 
osmosi dal conlatto tra I re
sti di un estremismo in via di 
estinzione e 1 «rifugiati» Ita
liani e tedeschi, gli scampati 
agli arresti operati dalle ri
spettive polizie negli am
bienti dello brigate rosse e 
delle Raf Nel 1880, dopo una 
prima serie di attentati «di
mostrativi». Jean Marc 
Roultlan e la sua compagne. 
Nathalle Menigon venivano 
arrestali Un anno dopo, pe
rò, per la tradizionale amni
stia concessa da ogni nuovo 
eletto alla presidenza della 
Repubblica (nel caso specifi
co Mitterrand)! due ritrova
vano la liberta e al davano 
alla macchia per non essere 
mal più catturati fino a sa
bato sera quando, dopo tre 
giorni di appostamenti e 41 
osservazioni al cannocchiale 
della famosa fattoria, di pe
dinamento anche di due per
sonaggi Individuati còme 
Joelie Aubron e Oeorges Cl
prlanl, la polis!» otteneva la 
certezza diavere Identificato 
U «covo» e dava l'allarme Ca
duta la sera entravano allora 
In azione I •superman» del 
Rald nel momento In cut 1 
due terroristi soprac Itati 
raggiungevano 1 loro com-

In nottata, Informato del
la felice conclusione dell'o
perazione, il capo del gover
no Chlrac Inviava un tele
gramma di congratulazioni 
a Charles Pasqua, ministro 
dell Interno, e a Robert Pan* 
draud, ministro per la Sicu
rezza Dal canto suo 11 presi
dente Mitterrand Inviava un 
messaggio altrettanto calo
roso a Chlrac che fin qui non 
aveva avuto fortuna nella 
lotta antiterroristica. 

DI terrorismo, comunque. 
si continuerà a parlare per 
molto tempo in Francia e 
non soltanto perché l'Istru
zione di quello che già si 
preannuncla come II più 
grosso processo contro 11 ter
rorismo francese richiederà 
molti mesi ma anche perché 
— come dicevamo più sopra 
— è questa mattina che sì 
apre in un palaZ7o di giusti
zia parigino trasformato in 
fortezza 11 processo contro 
Georges Ibrahlm Abdaliah, 
accusato di partecipazione 
negli assassìni del) addetto 
rnil taro americano Ray e 
del diplomatico Israeliano 
Iìtrsìmcntov, di tentato 
omlctdtoal danni dei console 
americano di Strasburgo e di 
molte altre cose ancora» 
Georges Ibiahim Abdaliah 
rischia 11 carcere a vita e 
proprio per evitargli questa 
condanna e ottenerne la li
berazione prima del proces
so era stata commessa a Pa
rici quella tragica catena di 
attentati che nel settembre 
scorso aveva provocato la 
morte di dieci persone e 11 fe
rimento di altre 300 E molti, 
a questo punto, temono «la 
seconda ondata» 

Augusto Pancaldl 

Nel variegato associazionismo cattolico nasce un nuovo movimento, il Masci 

Gli scout adulti: «Siamo stanchi 
del cinismo di certi politici...» 

ROMA — Nel variegato associazioni
smo cattolico In cui negli ultimi tempi 
si è avvertita sempre più 1 esigenza di 
tornare a far politica si aggiunge ora 11 
Mosci (movimento adulto scouts catto
lici italiani) che con il convegno ni7lo-
nalo tenuto alla Domus Pacis dal 20 ai 
22 febbraio è uscito allo scoperto 

Per tre giorni 400 delegati provenien
ti dalle varie comunità regionali e pro
vinciali che contano quattromila 
Iscritti ma che hanno come retroterra 1 
150mlla giovani deli Agesci ed almeno 
un milione di persone uscite dall espe
rienza giovanile degli scouts si sono 
confrontati sul tema «Una finestra su
gli anni 80. 

Il Mascl che risalo al 1954 come for
mazione educativa dello scoutismo ma 
che solo nell'ottobre scorso si è dato 
uno statuto per essere movimento di te
stimonianza e di proposta noi territorio 
e nella società, ha deciso di darsi una 
organizzazione nazionale attiva pro
prio per contribuire a rifondare la poli
tica attorno al grandi temi dell uomo 
contro un pragmatismo sempre più de
teriore «li nostro scopo — ha detto 11 
presidente Michele Glaculli — è di im

pegnarci por una società che privilegi l 
più bisognosi e in cui la politica sii ri 
fondata alia luce di alcuni valori etici 
come la piee li glusti?ia sodile la di
fesa dell ambiente e della qualità della 
vita» Giancarlo Lombardi presidente 
della Federlessill ed esponente del Ma-
sc na detto ira gli app msl cieli assem
blea -Non ne possiamo più del cinismo 
di certi uomini poi il lei-con chiara illu-
sloneal prcsldcnledel ConslclioCra\l e 
scusandosi con lonore\ole Marianetll, 
presente al convegno come ospite per 
tar rimarcare tht non si può lare di 
ogni erbi un fascio 

Il Mascio quindi vuole farsi Inter
prete di «una nuova progettualità per 
rendere migliore 11 nostro v|vrre« — ha 
detto Riccardo Della Rocin > irò espo
nente del movimento Ed alia domanda 
circa lo sbocco politico Della Rocca ha 
osservato che «ormai il mondo cattolico 
non ha un solo sbocco politico» per sot
tolineare che saranno privilegiati quel 
parliti che più dimostreranno di venire 
Incontro alle loro richieste noli operare 
per un cambiamento delia società che 
risolva l problemi della disoccupazione 
della sanità deli ambiente, di un co

struttivo dialogo internazionale 
Per fare esaltare queste loro aperture 

hanno fatto partecipare alle loro tavole 
rotonde Romano Prodi come li sonili 
sta Marlanetti la comunisti Glglli Te 
desco l sociologi f erraroitl e C.orrierl 
Il presidente dell Azione Cattolica Cn-
nanzi come idc Dodiato e G ivi De Mi
ta Invitalo per Ieri si e defilato forse 
per non compromettersi In un momen 
lo politico delicato 

In una fase critica In cui sono forti le 
spinte perché 1 associazionismo cattoli
co torni a sostenere la De fornendo an
che suol uomini per rinnovarne il per
sonale politico ecf II costume anche nel 
Masci e apparsa chiara una componen
te de Ma dalle conclusioni che ha tratto 
tra gli applausi del partecipanti Ottavio 
Losana di Torino è apparso altrettanto 
evidente che la maggioranza del movi
mento preferisce liconfronto sul pro
blemi da risolvere e sul progetto riguar
dante ti futuro del paese con tutte le 
forze sociali e politiche perché ciascu
no poi possa rare le sue scelte In sede 
elettorale 

Alceste Santini 
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«Ascolteremo cosa 
ha da dire il nuovo 
figlio di Guttuso » 

ItOMA — »Se Antonello Cuz7onttl vorrà parlarci, saremo 
ben lieti di Tare la sua conoscenza, di ascoltare quello che 
ha da dirci-, con questa laconica dichiaratone i sostituti 
procuratori che si occupano del >caso Guttuso-, marini e 
lori, hanno accolto la notizia che II figlio naturale dell'ar
tista scomparso avrebbe deciso di mendicare Identità (ed 
eredita?), Il figlio •secreto- di Guttuso Intanto e Irreperibi
le, lo voci girano e dicono che non e In Italia. Avrebbe 
appreso la verità dalla madre per lettera, porta II nome di 
un ex deputato de. Antonello Cuzzoniti abita a Roma, dove 
si ( trasferito ncll'82 dopo aver chiuso la sua libreria -Pro-

Kste» ad Albano, La librarla, che egli avrebbe aperto con 
luto di Guttuso, l'ha venduta e cos) anche la casa della 

suocera. Suocera e moglie di Antonello si sarebbero Invece 
trasferite * Rieti, da una parente. La domanda che ora si 
fa sempre più Insistente negli ambienti che frequentava II 
maestro e naturalmente relativa all'eredita: la rivendiche
rà Antonello Cuzzoniti? O preferir* restare estraneo alla 
squallida bagarre che si è scatenata? Il «figlio segreto», da 
molti notato al funerali dell'artista per II suo particolare 
riserbo, non frequentava abitualmente Guttuso. I loro 
rapporti erano rari e del tutto assenti tra l'ottobre dello 
•corso anno ed II 18 gennaio. D'altro canto, se dovesse 
riuscire a dimostrare di essere figlio naturale di Guttuso, 
avrebbe diritto, per legge, • meta del patrimonio anche se 
l'adozione di Fabio Carapcua dovesse essere giudicata va
lida dal magistrati che stanno esaminando l'esposto del 
nipote di Mfmlse Guttuso. 

Un carnevale internazionale 
•Le ambascerie al Carnevale della Serenissima-. È questo il 

tema del Carnevale di Venezia 11*87 che continuerà fino al 3 
mano. Dedicato cioè al quattro continenti. I rappresentanti di 
Cina, Giappone, Turchia, Gran Bretagna, Francia, Austria, 
Germania, Olanda, Belgio, Argentina e Nuova Zelanda saranno 
ricevuti a plana San Marco dove ft stato allestito un palco spe* 
ciale. 

Leopoli: 
altri 

testimoni 
MOSCA — L'agenzia sov letica 
Tass ha riportato Ieri due nuo
ve testimonianze dirotto del 
massacro di soldati italiani a 
Leopoli, avvenuto verosimil
mente dopo l'B settembre 1943, 
e riferisce di nuove conferme 
della tragica storia d'amore di 
un soldato Italiano, Alfonso 
Perini, e di una ragazxa polac
ca, Janina Lysakovska di Leo-
poli, che furono entrambi uc
cisi a meta marzo del 1944, 
sempre a Leopoli. «Io ho visto I 
nazisti sparare agli Italiani a 
Leopoli», — ha dichiarato 
Mairya Khomko di 86 anni ad 
un corrispondente della Tass. 
Un'altra donna, Soflya Chu-
pakhfna-Veber di 61 anni, ha 
raccontato fatti che precedet
tero il massacro nella cittadel
la: -Vedemmo molti ufficiali 
italiani in uniforme, ma di
sarmati, nella piazza che si 
trovava tra l'ufficio postale e 
la ex biblioteca Ossolinsky. 
Poi furono spinti nella citta
della e trucidati 

Direttori 
carceri in 
agitazione 
ROMA — Torna la tensione 
nelle carceri, ma sta voi La pro
tagonista e il personale. Mer
coledì si svolgerà lo sciopero 
nazionale indetto da Cgil-Osl-
Uil (astensione dal lavoro per 
il personale civile, «autoconsc-
pria- per gli agenti di custo
dia) Da oggi inizia invece lo 
stato di agitazione dei diretto
ri degli istituti di pena, che lo 
hanno proclamato alla fine di 
un incontro svoltosi ieri a Tra-
ni. I direttori hanno espresso, 
In un telegramma al ministro 
Rognoni, il «vivo disappunto 
per l'ormai troppo lungo iter 
della riforma del corpo degli 
agenti di custodia» e «per le 
condizioni economlco-norma-
tive al di sotto della soglia di 
dignità». Oggi II direttore di 
carcere, dopo 10 anni di servi
zio, percepisce un milione e 
mezzo al mese. E uno dei fatto
ri che provocano il "buco- ne
gli organici dei direttori ed au
mentano le difficolti della vi
ta carceraria. 

Siusi: valanga 
seppellisce 
tre sciatori 

BOLZANO — Tre giovani sono stati travolti ed 
uccisi ieri pomeriggio da una valanga mentre 
sciavano fuori pista sull'Alpe di Siusi, in locali
tà Spitrbuehcl, ad una ventina di chilometri da 
Bolzano Le v lUlme, tutti esperti sciatori e resi
denti sull'altopiano di Si usi, sono Richard Gol-
ter di 28 anni, Oswald Penn di 38 e Georg 
Paumgartner di 29. Quest'ultimo e figlio del 
comproprietario degli autotrasporti Gondrand. 
Ieri era una giornata di sole; sulla neve vecchia 
si era depositata quella bagnala e pesante ca
duta In questi giorni: una combinazione sem
pre pericolosa A provocare la valanga sono sta
te le stesse vittime che, con due amici rimasti 
illesi, avevano abbandonato le piste avventu
randosi per un canalone in forte pendenza, cir
condato da alberi, ad una cinquantina di metri 
di distanza dal punto d'arrivo di una seggiovia. 
Un luogo tanto inclinato che d'estate è preferi
to dai deltaplanisti per lanciarsi. La slavina 
staccatasi aveva un fronte di circa 20 metri, con 
una profonditi di tre. A dare l'allarme sono 
stati 1 due sopravvissuti, salvatisi perché si tro
vavano ai bordi della valanga ed hanno potuto 
aggrapparsi a degli alberi. Le squadre di soccor
so hanno impiegato più di due ore prima di 
poter recuperare 1 cadaveri, a causa dell'ingen
te massa di neve che 11 copriva. 

Aids: incontro 
con Donat Cattin 

e figlio (ex PI) 
MILANO — -Aggiungi un postoa tavola*. Anzi, 
due. Ieri a Milano 1 73 ospiti della comunità di 
tossicodipendenti «Exodus», creata da don An
tonio Mazzi, hanno pranzato assieme al mini
stro della Sanità Carlo Donat Cattin ed al suo 
figlio Marco, terrorista pentito, operatore vo
lontario nella stessa comunità (ma nella sede di 
Verona), che per l'occasione aveva avuto II per* 
messo di lasciare II carcere di Brescia dov'* de
tenuto In regime di semil (berta. Lo spunto eri 
il desiderio di discutere assieme I problemi del
l'Aids: 54 dei 75 ragazzi sono sieropositivi, la 
comunità incontra parecchi ostacoli nel trova
re comuni disposti ad ospitarla. Ma 11 ministro 
ha parlato anche della scelta di «volontariato* 
del figlio, dubitando della sua fondatezza.' «So
no in parto ligure e sono un pò* sospettoso. Di 
queste cose non ho parlato con Marco, ma sono 
cose che si avvertono», ha detto Donat Cattin. 
Fra gli operatori di -Exodus», ad ogni modo, ci 
sono anche altri ex terroristi, come Maurilio 
Rotar!» e Graziella Mascheroni. «L'Aldi — ho 
detto il ministro ieri — non e la peste*. Accen
nando al caso di alcuni dentisti rifiutatisi di 
curare gli ospiti di «Exodus*, Donat Cattin ha 
anche ricordato che finora In Italia «tono Itati 
riscontrati solo due casi dubbi di operatori sani* 
tari contagiati». 

Durerà tutta la settimana lo sciopero iniziato sabato scorso 

Allarme per i rifornimenti: 
senza i Tir non arriveranno 
Gli autotrasportatori di 200mila aziende sono in agitazione fino al 1" marzo • La 
protesta contro le super multe riproposte dal governo - Oggi incontro con Signorile 

ROMA — È In atto la .guerra 
del Tir. che II governo non 
ha saputo ovltaro. Lo sciope
ro, InUlato dalla mezzanotte 
di sabato con 11 fermo al 
100% delle autocisterne per 
carburanti • degli automezzi 
per le derrate deperibili (car
nei pesce, surgelati, ecc.), ha 
dato II via alle agitazioni do-

Jll autotrasportatorl di 
DOmlla attende che si pro

trarranno fino al 1 mano. 
Una settimana difficile per II 
paese per I danni economici 
a la forte tensione sociale che 
Inevitabilmente si produrrà, 
Ieri nessuna autocisterna e 
partita dalle raffinerie di Oc-
nova, di Napoli, di Ravenna, 
di Marghera, di Oela e dal 
centri commerciali del La
tto, della Toscana, della 
Lombardia. La prova gene
rale della protesta, tuttavia, 
comincia da oggi. Ieri, gior

nata festiva, la circolazione 
vietata al .bisonti della stra
da. era consentita solo al 
servisi d'emergenza Indiffe
ribili che, comunque, non 
hanno viaggiato. Da oggi, 
quindi, slamo di fronte ad 
una vora e propria .serrata. 
che procurerà notevoli dlsa-

SI nell'approvvigionamento 
el combustibili, degli ali

mentari nel magazzini e net 
mercati generali, nel riforni
mento delle materie prime 
alle industrie e nel trasporti 
del prodotti finiti. Potrebbe
ro rimanere a secco le pompe 
di benzina, potrebbero man
care frutta, ortaggi e generi 
alimentari di prima necessi
tà, numerose aziende po
trebbero trovarsi In difficol
tà! un incalcolabile danno 
economico e sodale, tenendo 
conto che l'B0-B5% delle 
merci nel nostro Paese viag

gia su gomma. 
Lo sciopero è stato procla

mato dalle Organizzazioni di 
categoria Ftta-Cna, Anita, 
Ancs-Lega, Fai, Slap-Confa-
pi, Sna-Casa per protestare 
contro l'atteggiamento del 
governo che, non tenendo 
conto delle Indicazioni del 
Parlamento ha rlpresentato 
un terzo decreto che ripropo
ne le supermulte (da 1 milio
ne a 3 milioni e, tn caso di 
ripetuta Infrazione, da 3 a 8 
milioni, per II mancato fun
zionamento del cronotatl-
grafo, Il congegno che atte
sta la velocita), e mantiene In 
piedi I limiti di velocità (60 
chilometri sulle strade ordi
narle, e 80 sulle autostrade e 
superstrade) e non ha fatto 
fede ad un protocollo d'inte
sa per l'aumento delle tariffe 
dei 10%. 

La molla che ha anticipato 

la protesta — un altro fermo 
è fissato dal 22 al 29 marzo — 
è stato l'annullamento senza 
alcuna giustificazione da 

furto di Signorile dell'lncon-
ro al ministero del Traspor

ti, dopo che la Camera, ri
scrivendo il testo del decreto, 
aveva censurato II governo, 
ammorbidendo le sanzioni, 
accogliendo In buona parte 
le sollecitazioni degli auto
trasportatorl. 

•A questo punto — sottoli
nea Il deputato comunista 
Gianni Ronzanl, esperto di 
comunicazioni e membro 
della Commissione Traspor
ti di Montecitorio — gli au-
totrasportatorl hanno ragio
ni da vendere. Il governo ha 
presentato per tre volte un 
decreto Iniquo ed assurdo 
che la Camera per la terza 
volta ha modificato «ducen
do in modo sensibile le mul

te, rendendole anche più ap
plicabili e alzando I limiti di 
velocità portandoli a 70 chi
lometri sulle strade e a 90 
sulle autostrade. Ora 11 go
verno deve assumersi le re
sponsabilità di rispettare gli 
Impegni, evitando tensioni 
che possono avere conse
guenze gravi nel Paese ed 
aprire un negoziato serio con 
I rappresentanti degli auto

trasporta tori*. 
Intanto, per oggi alle 18 è 

stato fissato un Incontro 
presso 11 dicastero del Tra
sporti tra II ministro Signori
le e gli autotrasportatorl. SI 
va verso una schiarita? Solo 
una riunione con 11 presiden
te del Consiglio Craxl può 
dare sbocchi alla vertenza. 

Claudio Notarl 

PIACENZA — È successo sabato mattina In una località 
delle colline piacentine compresa tra due Comuni, Zlano e 
Borgonovo. Una falla di circa 40 centimetri di diametro si è 
aperta In un tratto di un vecchio oleodotto che trasporta un 
liquido tossico e Infiammabile: .Vlrgln-Nafta. da Genova a 
Cremona. L'oleodotto, di proprietà della Snam, attraversa 
undici comuni della provincia piacentina prima di arrivare 
alla raffineria .Amoco. di Cremona. La falla si è aperta all'i
nizio del suo percorso in zona piacentina e non si sa con 
esattezza quanti giorni fa l'evento si e verificato e che area 
ricopra, anche se per ora è stata delimitata una zona di circa 
mille metri quadrati. L'Impianto è Infatti sotterrato a circa 
un metro e mezzo dalla superficie ed é presumibile che il 
liquido, prima di emergere, si sia Infiltrato nel terreno, Già 
da due o tre giorni la gente del luogo aveva avvertito un 
Intenso e acre odore e problemi alle vie respiratorie, solo 
successivamente si era notato un liquido oleoso Impregnato 
alla terra. A quel punto * scattato l'allarme con l'Intervento 
Immediato dei vigili del fuoco. Il vago odore di nafta faceva 
presumere la presenza di un liquido Infiammabile, dubbio 
poi confermato dall'analisi del liquido. Al problemi di grave 
Inquinamento si aggiungeva quindi la preoccupazione di una 
possibile combustione. Da sabato mattina 1 vigili del fuoco, 
con un'autopompa e un'autobotte, son sul posto (la falla è 
stata individuata In mezzo ad un vigneto) con le lance di 
schiumogeno pronte ad Intervenire. Sul posto sono giunti 
anche I tecnici della Snam che, attraverso filtri posti nel corsi 
d'acqua tentano di Impedire o comunque di limitare l'inqul-

Falla in un vecchio oledotto 

Piacenza, colline 
inquinate da una 
colata di nafta 

In un comune è già stata sospesa l'eroga
zione di acqua - Allarme tra la gente 

namento. Immediata la mobilitazione del sindaco, Enrico 
Franchini, del tecnici del Presidio multlzonale di prevenzio
ne di Piacenza e del tecnici delta Provincia. Ieri mattina è 
stata decisa la costituzione del Comitato locale di Protezione 
civile Da sabato è stata emessa un'ordinanza del .sindaco che 
vieta l'uso alimentare dell'acqua erogata dall'acquedotto co-
munale anche se bollita. Il problema dell'approvvigiona
mento di acqua potabile, che Interessa circa 2500 abitanti 

della zona, dovrebbe essere risolto oggi con l'allaccio ad un 
pozzo dell'acquedotto di un altro comune. 

Tra 1 primi interventi effettuati la realizzazione di una 
•vasca* scavata nella terra al piedi della collina per evitare 
l'ulteriore dispersione del liquido e per raccogliere quello che 
percola dalla collina stessa. 

Non è la prima volta che la rottura dell'oleodotto veniva 
segnalata. Si tratta Infatti, secondo quanto hanno affermato 
1 tecnici degli enti locali presenti sul posto, di un vecchio 
Impianto che risale a 23 anni orsono. Del resto nello stesso 
Plano provinciale di Protezione civile alta voce «Oleodotti e 
serbatoi di olio combustibile»- &l legge- «Si ritiene da un sinte
tico esame delle Infrastrutture e strutture produttive per la 
provincia di Piacenza che tra gli eventi Inquinanti accidenta
li di maggiore preoccupazione siano da considerare la rottu
ra di oleodotto negli attraversamenti di corsi d'acqua e In 
sottordine la rottura è 11 malfunzionamento di serbatoi di 
olio combustibile di alcuni Insediamenti produttivi*. Nella 
provincia piacentina si sviluppano tre oleodotti. Uno e quello 
sul quale si è verificato l'Incidente, uno va da una località di 
Castel San Giovanni a Firenzuola d'Arda e Interessa deposi
ti Sop e Aglp, un altro dell'Enel va dalla raffineria Amoco di 
Cremona ad una centrale termoelettrica di Piacenza. 

GIÀ pochi anni fa la rottura di un altro Impianto slmile 
gestito dalla Conoco portò ad un gravissimo inquinamento 
del fiume Po in tutto 11 tratto che Interessa Piacenza. 

Giovanna Palladinl 

Il teso clima politico, impedendo di affrontare i problemi concreti, mette in pericolo la stagione turistica 

Capri, c'era una volta un'isola «felice» 
Dal nostro Inviato 

CAPRI — Se ite è andato via 
abattendo la porta. ./capresi 
non mi meritano/.. Sembre
rebbe una lite di paese se 
non avesse per protagonisti 
un ministro della Repubbli
ca e l'isola più celebrata del 
Mediterraneo. Tra II liberale 
Francesco De Lorenzo (na
poletano di nascita, Isolano 
d'adozione; e Capri II dlvor-
Ho è definitivo. Un matri
monio (d'amore? d'Interes
se?) breve. Iniziato con le 
elezioni del giugno 'SSquan-
do II ministro per l'Ambien
te (ma allora era soltanto 
sottosegretario alla Saniti) 
si presentò come capolista 
del PII. -Voleva diventare 
sindaco di uno del comuni 
più famosi del mondo. Non 
c'è riuscito e dunque preferi
sce dimettersi; taglia corto 
Il sindaco In carica, Costan
tino Federico, democristia
no, Il •Berlusconi del Sud. In 
guanto e proprietario della 
più grande rete tv privata 
del Mezzogiorno. 

Tra sindaco e ministro 
non corre buon sangue: in
compatibilità di carattere 
oltre che politica. 'Persino le 
d'Ubere comunali hanno 

tentato df nascondermi, con 
Je scuse più meschine* ac
cusa stizzito De Lorenzo. 

*C1 mancava solo la lite 
tra 11 ministro e II slndacol 
Adesso non si parlerà d'al
tro. Eppure qui I problemi 
sono seri, basta guardarsi 
un po' In giro..., sostiene ti 
capogruppo comunista al 
Comune, Riccardo Esposito. 
In piazzetta, trasformata In 
un cantiere edile a causa del 
lavori In corso, non c'è om
bra di turisti. Piove a dirot
to, eppure c'è un'insolita 
animazione. Il municipio da 
un palo di giorni e assediato 
da gruppi di sfrattati — un 
centinaio di famiglie su tut
ta l'Isola — che reclamano 
una casa dagli amministra
tori locali, democristiani e 
socialisti. Intanto da Marina 
Orando è salita una delega
zione di cittadini per prote
stare tcontro l'Inquinamene 
to acustico e atmosferico' 
provocato dalla centrale 
elettrica gestita dalla Stpplc. 
Insomma c'è tensione, Inim
maginabile In un luogo soli
tamente descritto come II 
paradiso delle vacanze. L'al
tra sera un povero uomo, In 
preda alla disperazione, si è 

buttato fn una vetrata fi
nendo In ospedale. Da mesi, 
con la moglie e cinque tigli, 
vive In una cantina umida: è 
quanto di meglio 11 Comune 
ha saputo trovargli In segui
to allo sfratto. Eppure, se
condo l'ultimo censimento, 
la metà del vani sono sfitti: 
si popolano soltanto d'estate 
e durante le teste comanda
te. 

Capri è una lussuosa slot 
machine, una macchinetta 
fabbrlcasoldl La rendita 
Immobiliare ha valori altis
simi. 'Anche se non manca
no segni di degrado Non mi 
riferisco all'ambiente, che 
tutto sommato è ancora ab
bastanza Intatto, ma — av
verte Riccardo Esposito — 
porlo del degrado del servizi 
pubblici decisamente arre
trati rispetto ad un'econo
mia turistica avanzata come 
quella caprese 

Una preoccupazione con
divisa anche da Costanzo 
Vuotto, uno degli albergato
ri più noti È stata sua l'Idea 
l'anno scorsa di Istituire un 
servizio di taxi In elicottero 
tra l'aeroporto di Capodlchl-
no e l'Isola del faraglioni' 

•Vn successo; conferma 
soddisfatto. Dice Vuotto: 
•Nessuno ha 11 coraggio di 
dirlo, ma Capri sta correndo 
un rischio gravissimo capa
ce di compromettere la pros
sima stagione turistica; 
L'Imprenditore racconta la 
storia della centrale elettri
ca Incendiatasi 11 20gennaio 
scorso e poi riparata alla 
men peggio. 'Slamo soggetti 
a continui black-out —si la
menta Vuotto — finché non 
ci sono clienti, passi Ma poi, 
come faremo?; 

È un problema serio. 
L'austerità energetica non 
s'addice al tempio della 
mondanità senza frontiere. 
La Slpplc, una società priva
ta con sede a Milano, che ge
stisce anche l'erogazione 
dell'acqua potabile e t tra
sporti Interni, assicura II ri
torno alla normalità per Pa
squa. Ma c'è da fidarsi? I 
danni provocati dalle fiam
me Il mese scorso sonostatl 
pesantissimi; dovettero In
tervenire da Napoli esercito 
e Protezione civile per evita
re un disastro di proporzioni 
ancora più grandi. 

La Sipplc, Insieme al Co

mune, è 11 verocentro del po
tere caprese, con ben 300 di
pendenti. Finora tutte le Ini
ziative tendenti ad ottener
ne la nazionalizzazione sono 
fallite. L'argomento è stato 
recentemente riproposto 
con un'Interrogazione par
lamentare dalla sen. Ersilia 
Salvato e dall'on. Giuseppe 
Vlgnola. 'Questa società ha 
però protezioni Influenti. Lo 
stesso De Lorenzo si è limi
tato a dire che bisogna ri
durre l'Inquinamento pro
vocato dalla centrale a gaso
lio, anziché eliminarlo del 
tutto, come sarebbe possibi
le se Intervenisse diretta
mente l'Enel costruendo un 
proprio elettrodotto; sostie
ne la segretaria del Pel ca
prese, Ausilia Veneruso, la 
cui libreria è un punto dì ri
ferimento nella vita dell'Iso
la. 

Nello scontro dunque tra 
Il ministro e II sindaco sì In-
travvedono In filigrana con
flitti di Interesse di grande 
portata; per esemplo De Lo
renzo si è sempre battuto 
per affidare la gestione del 
porto di Capri ad un'Impre
sa collegata al gruppo Fiat. 

Un progetto ambizioso, boc
ciato però dal Consiglio co
munale che ha preferito pri
vilegiare una società mista 
tra 11 Comune e gli impren
ditori locali. 'Un tentativo 
demagogico di Illudere 1 ca
presi; è II commento sfer
zante del ministro In una 
sua lunga lettera l'esponen
te liberale ha elencato tutti 1 
provvedimenti da lui propo
sti ma bocciati dalla giunta 
In carica Dc-Psl. 'Un conflit
to di potere; sostengono 1 
comunisti locali. 'Purtroppo 
prevate anche qui la logica 
del pentapartito nazionale; 
Il conflitto concorrenziale su 
ogni questione; la commi
stione tra politica e affari; 
Un esemplo di questo In trec
cio è una delibera dell'am-
mlnlstrozlone comunale che 
affida va ad una società della 
Fla t-Engeneertng 11 compito 
dì rifare 11 maquillage all'I
sola del faraglioni: dalle 
strade, ai servizi pubblici, al
le Infrastrutture È stata 
bocciata dal Comitato di 
controllo perche' é risultata 
anomalo. 

Luigi Vicinanza 

Serata a Firenze 

Poesie 
(e qualche 
lacrima) 
dedicate 
a Einaudi 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Parole e anche 
qualche lacrima. Musiche 
bellissime di Luciano Berlo e 
Unta gente. Famosi Intellet
tuali e amici sconosciuti. La 
aerata che un gruppo di let
tori del suol libri ha voluto 
dedicare, a Firenze, a Giulio 
Einaudi è stata a un tempo 
allegra e austera e ricordava 
quelle serate d'onore con le 
quali, una volta, si celebra
vano 1 grandi attori. E, nel
l'occasione, Einaudi ha sfo
derato I pezzi forti del suo re
pertorio facendo leggere a 
un gruppo di attori (Carlo 
Monnl, Anna Nogara e Eli
sabetta Pozzi), a Umberto 
Eco e a Carlo Glnzburg alcu
ne pagine delle tantissime 
pubblicate sotto 11 marchio 
dello Struzzo. 

Anche se l'editore torinese 

Rlocava al ribasso e Invitava 
i grande folla radunatasi, 

sabato sera, In una chiesa vi
cino a Ponte Vecchio, a non 
considerare quella scelta 
un'antologia personale, una 
specie di Drcve storia della 
casa editrice di via Bianca-
mano, 1 brani letti hanno fi
nito per tracciare un'auto-
biograna culturale (ed esi
stenziale) di Einaudi, D'altra 
parte, In un'occasione prece
dente, era stato proprio l'edi
tore a parlare del suo catalo
go come del libro della vita. 

Dalla lettera di Einstein 
del 1015 (In cui II grande 
scienziato raccomandava di 
•prendere tutto con buonu
more») al versi di Montale 
(dove 11 poeta dice che nel gi
ro Inquieto dell'esistenza 
•ormai lo stesso sapore han 
miele e assenzio*), dal Borges 
della Biblioteca di Babele al 
lapidarlo Lee Masters di 
Spoon Rlver, l richiami, I ri
ferimenti a qualcosa che an
dava oltre Quelle pagine, ol-
ti e quel libri erano quasi ob
bligati. Conseguenza Inevi
tabile per un editore che, co
me forse nessun altro In Ita
lia, ha firmato sempre In pri
ma persona l libri apparsi 
nel suo catalogo. 

La serata fiorentina ha 
avuto più di un momento 
caldo. Dall'applauso lungo e 
emozionato che ne ha sanci
to la fine, alle lacrime, im
provvise e ribelli, che sono 
sfuggite a Einaudi quando 
un'attrice ha recitato le pa
role che Leone Glnzburg 
scriveva, poco prima di mo
rire In una delle sue ultime 
lettere dal carcere, alla mo
glie Natalia. «Ma non voglio 
perderti, e non voglio che tu 
Il perda nemmeno se, per 
qualche caso, mi perderò lo». 
E stato il momento In cui 11 
•tumulto del cuore* (uno del 
versi di Pasternak letti per
sonalmente da Einaudi In 
chiusura di serata) ha preso 
Il sopravvento. 

Ce stato chi, riferendosi al 

Rlornallstl di questa serata 
orentlna, ha parlato di ele

ganza, termine che, a festa 
conclusa, appare infelice e 
riduttivo, salottiero e snob
istico. La festa In onore di 
Einaudi è stato un incontro 
civile e non mondano, un ge
sto di gratitudine, un modo 
per dirgli chej lettori non di
menticano. E il momento 
più difficile della vita di Ei
naudi, un processo per falso 
in bilancio lo attende. La sua 
storia rischia di somigliare a 
quella di un altro grande, 
grandissimo editore Italia
no, Alberto Mondadori, ge
niale lettore e pessimo am
ministratore, Editori ro
mantici? Fuori dal tempo? 
L'Italia deve loro molto Era 
questo soltanto il senso della 
serata fiorentina. Stretti at
torno a Einaudi nella chiesa 
di Santo Stefano c'erano, tra 

SU altri, Cesare Cases. Paolo 
prlano, Inge Feltrinelli, Fe

derico Zeri, Mario Luzl, Pao
lo Barile, Lalla Romano, 
Tullio Regge. Nuto Revelll e 
Mario Soldati. 

Antonio D'Orr.co 

Filatelia 

D «Lavoro italiano» 
Tiumi e laghi 

All'Insegna dell'azzurro 
I due francobolli della se
rie .Lavoro Italiano, che 
saranno emessi 11 27 feb
braio. Entrambi del valore 
di 700 lire, t francobolli so
no dedicati rispettiva
mente all'industria tessi
le, nella ricorrenza del 
150° anniversario della 
fondazione (1837-1987). I 
bozzetti del due francobol
li sono graficamente gra
devoli; sufficientemente 
comprensibile quello cele
brativo deU'Italgas. 

Per 11 6 m a n o e annun
ciata l'emissione di quat
tro francobolli da 500 lire 
l'uno della serie .La salva
guardia della natura., de
dicati a laghi e fiumi. I 
soggetti di questi franco
bolli sono l fiumi Volturno 
e Tirso, Il lago di Garda e 
II lago Trasimeno. I boz
zetti non sono felici, so
prattutto a causa dell'ec
cessivo peso dato alle cor
nici. La scelta del soggetti 
ha dato luogo a molte po
lemiche, polche Istituzioni 
e organizzazioni più o me
no ecologiche evevano 
ciascuna un fiume o un la
go bisognoso di tutela da 
sengalare, a cominciare 
dal Tevere. 

In Italia la situazione di 
Inquinamento delle acque 
Interne è tale che solo a 
voler segnalare fiumi e la
ghi sull'orlo del collasso ci 
sarebbe da formare un'In
tera collezione di franco
bolli. Non e dunque 11 caso 
di lasciarsi andare a beghe 
campanilistiche poiché 
non si tratta di dimostrare 
che II mio lago è più Inqui
nato del tuo, ma di vedere 
che cosa si può fare per 
salvare tutte le acque in
terne, Ivi comprese quelle 
che si trovano nel sotto

suolo e non si vedono, ma 
vengono glornodopo gior
no avvelenate. Il proble
ma non è di bellezze turi
stiche da tutelare, ma di 
aque da salvare; non ac
que da contemplare, ma 
molto più prosaicamente 
acqua da bere. 

• Oggetti 
per collezione 

Il 21 marzo il Centro del 
Collezionismo (Via Picco-
lomlnl, 3 • 3412» Trieste) 
disperderà In tre sessioni 
1560 lotti di materiale re
lativo a varie forme di col* 
lesioniamo, dalla filateli* 
all'oggettistica, dalla car
tonila alla bibliofilia. La 
prima sessione è dedicato 
alle cartoline e comprenda 
584 lotti, Inclusi 1 lotti di 
Interi postali. La seconda) 
sessione e parte della teraa 
sono dedicate alla filatelia 
e alla «torli postale. Se
guono libri, riviste e gior
nali e una breve anione di 
numismatica. 

La sessione si conclude 
con quasi duecento lotti di 
oggetti vari che vanno dal 
biglietti del tram alle mar* 
che fiscali, dal santini alle 
saponette di alberghi, 

I prezzi base sono equi
librati e lasciano spailo 
per offerte al rialzo. 

D Cartoline 
d'epoca 

La prima mostra mer
cato nazionale di cartolina 
d'epoca, stampe e libri an
tichi si terra a Bari (Fiera 
del Levante) Il 14 e 18 mar
zo. La manifestazione è 
organizzata nell'ambito di 
Expo Arte, Fiera Interna
zionale di arte contempo
ranea. 

Giorgio Stornino 
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SITUAZIONE — Uni circolaiione dapreeiionarl* con minimo «ut Cenar 
le di Sardegna al apoate vèrta levante. U perturbattone aateoiat* 
in t o r t i » pio direttamente l'Itali* centro-meridional*. 
IL TEMPO SULL'ITALIA — Sulla regioni eettentrlonall. *u quali» c i 
trati tirreniche e aulla Serdegna Occidental* In prevalente poco nwra-
loao. aatvo temporanei oddensementl aul cattar* nord-or*» ntat* ey* 
non al oaeludono precfplteilonl *nch* * carattere nevoso • quoto 
bea**- tu tutu lo *lir* regioni nuvolo» o motto nuvoloso con ptetew 
Intermittenti. Nevicate aul rilievi al di «opra del YOQ mata m aerei» 
schiarito eulte Sardegna • aulla Campania. Ternperatur* generarmene) 
In dimlntnlono. 
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LIBANO Nel pomeriggio di ieri è scattata l'operazione decisa a Damasco 

«Pax siriana» a Beirut ovest 
Migliaia di soldati entrati in città 

Fiori e applausi da parte soprattutto della popolazione sciita • Ultimatum alle milizie perché depongano le armi - Presidiati tutti 
I punti nevralgici • La gente è uscita nella strade per godere della tregua - Dura reazione dei cristiani - Appello di Arafat 

Oli nostro Invitto 
BEIRUT — Fiori e applausi per I siriani Ma 
lolamont» da parte sciita E 11 primo ufficiale 
di Damasco, tuta amaranto e Kalasnlkov, 
ohe è entrato a Beirut ha avuto subito modo 
ti dire -E meglio che I drusl non si facciano 
vedere, altrimenti II accoppiamo tutti- Spac
conata da Rambo? Sta al fatto che cosi e 
cominciata l'opera di •paclflcatlono della 
brigata meccanizzata che si è presentata In 
Ione nella martoriatisslma capitale Ubane-
•e. forse addirittura 7 000 uomini al posto del 
4 000 previsti, più di cento carri armati, pezzi 
41 artiglieria leggera e pesante, cannoni In 

Irido al aparare a 40 chilometri di distanza 
ntrando In cuti, I soldati cantavano -Con 

le nostre anime e col nostro sangue ti salve
remo Libano. 

Nella notte tra sabato e domenica l siriani 
avevano stabilito II quartiere generale a «al
di, un chilometro di distanza dall'aeroporto 
La marcia d'avvicinamento da Damasco era 
durata ventiquattrore, passando per la mon
tagna e per la strada di Aley controllata dal 
Partito socialista progressista di Jumblatt 
Davanti a tutti una pattuglia di ricognizione 
Poi un'attesa di qualche ora alle porte della 
Banlieu sud di Beirut Cominciavano a que
sto punto snervanti contatti bilaterali tra si
riani, drusl, cristiani, sunniti Le truppe di 
Aliadsl dichiaravano disponibili ad un'azio
ne, chiamiamola cosi, di pollila e di forza di 
mediazione e di pace Soldati davanti alle 
ambasciate, nelle vie principali, check-polnt 
nelle ione controllate dalle milizie A queste 
il chiedeva, da parte siriana, di ritirarsi II 
capo del servizi di sicurezza siriani In Libano, 
generale Karman, ha lanciato un ultima
tum, dichiarando che «si sparerà a vista. 
contro qualsiasi -elemento armato-

Poi, Improvvisa, la decisione Preceduti da 
tre camion con targa civile l siriani all'una e 
muso 4 0 pomeriggio si sono mossi E In ca
po a due ore avevano preso -possesso- di Bei-
hit ovest aeroporto, arterie principali e a se
ra anche la strada commendale per eccel
lerne, la Hamra Teatro, nel giorni scorsi, di 
sanguino»! combattimenti Insomma da Ieri 

BEIRUT — Un carro armato di «Amale nella periferia sud, ora dovrà eadsra 11 paeeo ai siriani 

sera Damasco In qualche modo controlla mi
litarmente la città Un palo di caccia Israelia
ni Phantom da ricognizione fotografica, 
hanno osservato tutta l'operazione .presie
dendola* dal cielo Volavano altissimi e nes
suna milizia ha sparato colpi di contraerea 
Generalmente Invece a Beirut lo si fa, tanto 
per farlo e per dire qui ci slamo noi 

In città c'è stato, per tutta la giornata, un 
clima diciamo Innaturale non si è sparato — 
e questa è una notizia — e solamente nelle 
vicinanze dell'università araba 6 volato qual
che colpo tirato da cecchini La gente si è 
riversata per le strade Siriani o non siriani I 
libanesi vogliono tornare a vivere Con tutte 
le loro forze E fidando nel giorno di festa e 
nella relativa tregua, conseguenza anche del
la mossa siriana, a Beirut ovest è tornata la 

vita I pochi ristoranti aperti sono stati assal
tati e il traffico e risalito agli standard im
possibili di sempre 

In realtà l'incertezza regna sovrana E In 
attesa di vedere e di sperimentare, purtroppo 
sulla propria pelle, quel che avverrà I belrutl-
ni che vivono al di là della «linea verde* han
no rlassaporato qualche ora di libertà Che, 
qui, rimane sempre vigilata Ma anche al di 
qua, a Beirut est dove tutti gli occidentali si 
son trasferiti, c'è grande preoccupazione .La 
situazione è motto ambigua — raccontavano 
al giornalisti l'altra sera un gruppo di notabi
li cristiani — e l'Intervento siriano non servi
rà t molto II rischio i quello di tornare alla 
tragedia della guerra civile del 1076-

questo è II clima Che del resto si ripercuo
to nel confronto politico. Siamo al punto in 

cui il presidente della Repubblica Amln Oe-
mayel, quasi a sottolineare il dramma del-
1 Indeterminatezza e della volatilità della po
litica libanese, dice che lui dell'Intervento si
riano non sapeva nulla Anzi ufficialmente 
ha dichiarato -che la decisione siriana è anti
costituzionale- E ci mancherebbe altro che 
fosse -costituzionale* l'Invio di settemila sol
dati nel proprio paese da parte di una poten
za straniera Ne fa Insomma una questione 
di forma SI lamenta che -l'aiuto* di Assad 
sia stato chiesto dal capi musulmani senza 
passare da lui 

La verità è che 11 fronte cristiano è In gran
de difficoltà Gemoyel non sa come affronta
re la nuova situazione Da un lato non vuole 
rompere I rapporti con la Siria, dall'altro 
vuol far capire ad Assad di non gradire trop
po la sua Interferenza e ancor meno una sua 
egemonia E nel frattempo deve calmare il 
capo delle «forze libanesi*, la potente milizia 
cristiana, Samlr Qcagea, che annuncia di 
•opporsi radicalmente all'Intervento siriano 
che è una vera e propria aggressione* 

Insomma ancora non si capisce nulla di 
quel che potrà succedere Intanto In alcune 
ambasciate occidentali 11 personale è In 

[irealtarme Al minimo accenno di tensione 
a gente tornerà In patria Perché stavolta 

potrebbero essere guai seri Come nel 1076 e 
nel 1984 Con lo spettro che gli americani 
tornino con le loro portaerei nelle acque del 
Libano e che Israele ammassi le truppe alla 
frontiera, anche se per ora le reazioni di Tel 
Aviv sono apparse Improntate a cautela e 
prudenza (-decideremo cosa fare secondo gli 
sviluppi della situazione*). 

In questa situazione nessuno parla più de
gli ostaggi In mano sciita Sono salvi? Ver
ranno liberati? Oppure serviranno ancora 
come merce di ricatto? Nessuno lo so. Il lea
der palestinese Arafat è Invece molto preoc
cupato per I campi palestinesi e ha lanciato 
da Tunisi un appello -urgente* per l'Inter
vento di una forza internazionale di prote
zione -contro la minaccia siriana* 

Mauro Montili 

TERRITORI OCCUPATI Intervista con Akram Haniyeh 

Una voce dalla Cisgiordania: 
'Confesso di essere palestinese' 
Il direttore del quotidiano arabo «As Shaab» di Gerusalemme fu espulso nel dicembre 
•corso per reati di opinione • Ora è in Europa per chiedere solidarietà col suo popolo 

ROMA — Akram Haniyeh, 
giornalista, palestinese, di
rettore del quotidiano arabo 
41 Gerusalemme -As Shaab*, 
arrestato il 4 novembre scor
to In seguito ad un ordine di 
espulsione delle autorità di 
occupazione ed effettiva
mente espulso alla fine di di
cembre, senta aver avuto la 
possibilità di un regolare 
processo, malgrado II suo ri
torso alla Corte suprema In 
questi giorni è a Roma, dopo 
lastra stato a Londra, Parigi, 
Bruxelles, Ginevra Che cosa 
Chiede all'opinione pubblica 
turopea? 

Chiedo agli europei — af
ferma Akram Haniyeh — di 
levare la loro voce contro la 
crescente repressione messa 
In «Ito dalle autorità militari 
Israeliane in cisgiordania e 
nella Urlici» di Gaza A giu
gno saranno vent'annl dall'I
nula dell'occupazione Negli 
ultimi sei mesi c'è stata una 
vera t propria escalation nel

le misure adottate contro II 
popolo si sono intensificati 
gli arresti, le violazioni della 
libertà di espressione, tutte 
le nostre istituzioni sociali 
sono prese di mira, I soldati 
hanno sparato a più riprese 
contro I nostri giovani che 
manifestavano contro l'oc
cupazione Solo il peso della 
opinione pubblica Interna
tionale può Indurre gli Israe
liani ad alleggerire la loro 
pressione nel territori occu
pati* 

— La tua espulsione dalla 
Cisgiordania ha fatto scal
pore, anche se non è stata 
eerto la prima Di che cosa 
ti hanno accusato? 
•Ogni palestinese nel terri

tori occupati è un potenziale 
candidato alla espulsione, 

{ter 11 solo fatto di essere pa-
estlnese e di reclamare 11 

suo diritto alla autodetermi
nazione Io sono stato accu
sato di essere 11 coordinatore 
dell'attività dell'Olp di avere 
organizzato manifestazioni e 

proteste contro l'occupazio
ne, di aver cercato di costi
tuire un Fronte nazionale 
palestinese in Cisgiordania 
tutte accuse di carattere po
litico, nessuno ha potuto ac
cusarmi di essere coinvolto 
In attività di carattere mili
tare o terroristico Sono sta
to espulso per reati di opinio
ne, per le cose che ho detto e 
scritto come giornalista MI 
sono appellato alla Corte su
prema, ho chiesto di essere 
processato davanti al tribu
nale militare Ma non è stato 
possibile, le pretese "prove" 
contro di me erano coperte 
dal segreto militare e sono 
stato messo cosi In condizio
ni di non potermi difendere 
Oggi lo lotto per tornare nel
la mia patria, e chiedo agli 
amici di aiutarmi, anche se 
ciò dovesse significare 11 car
cere e alla sola condizione di 
potermi difendere davanti 
alla Corte Ho una sola colpa 
e sono pronto a confessarla 
confesso di essere palestine

se, di battermi contro l'occu
pazione, di riconoscere nel-
i'Olp li mio legittimo rappre
sentante* 

— E qua) è oggi lo stato 
d'animo della popolazione 
nella Clsgloitianla e a Ga
sa' 
•Dopo venti anni, c'è quel

la che possiamo definire la 
nuova generazione dell'oc
cupazione La stragrande 
maggioranza della gente, nel 
territori occupati, è nata o è 
cresciuta dopo l'occupazio
ne, nell'atmosfera della op
pressione israeliana e al 
tempo stesso nell'atmosfera 
della rivoluzione palestinese 
E una generazione molto de
terminata, che crede In nuo
vi valori e non ha nulla a che 
vedere né con la Giordania 
né con altri regimi arabi, ma 
è permeata di patriottismo 
palestinese Ed e questa ge
nerazione che dovrà portare 
avanti la lotta per la nostra 
autodeterminazione-

Giancarlo Unnuttl 
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FILIPPINE 
Manila in festa per il primo 

anniversario delia rivolta 
MANILA — I due protagonisti delta rivolta che un anno fa wgnò 
nelle Filippine la caduta del regime di Marco» 11 sono ritrovati a 
messa insieme ieri per celebrare la ricorrenza L'ei ministro della 
Difesa Juan Ponce Enrtle e il capo delle forze armate, il generale 
Fidel Ramo» hanno partecipato alla funzione religiosa in memoria 
di cinque soldati morti durante la rivolta I giorni di celebrazioni 
per il primo anniversario della presidenza Aquino non sembrano 

Grò destinati alla tranquillità I guerriglieri infatti si preparereb-
ro a scendere di nuovo in campo, mentre si preannuncia un 

ennesimo tentativo di colpo di stato da parte di militari fedeli a 
Marcos 
NELLA FOTO, il gtmrala flemos a il ministro dalla Difasa Dato 
passano in rassegna lo truppa 

GERUSALEMME 

Esplode una bomba 
alla Porta di Damasco 

Diciassette feriti 
GERUSALEMME - Una 
bomba è esplosa ieri pome
riggio. alle 14 15 ora locale, 
Mi press, dolio Porta di Da-
muco lungo le mura della 
città vecchia di Gerusalem
me L'attentato, che è stato 
aucce»! va mente rivendicato 
dall'Olp, ha causato il feri
mento di 1? persone, fra cui 
dodici poliziotti o cinque ci
vili, vino del feriti versa In 
gravi condizioni Non è an
cora chiaro so si sin trattato 
della esplosione di un ordi
gno a tempo o del lancio di 
una bomba a mano 

I dodici poliziotti feriti ap
partengono alla «guardia di 
frontiera», che svolge nor
malmente pattugliamenti 
nelle strade della città vec
chia, Pel civili feriti, tre sono 
arabi e due israeliani 

La polizia ha lanciato su
bito dopo 1 attentalo una va
lla retata fermando com

plessivamente una settanti
na di palestinesi «È procedu
ra normale dopo un attenta
to — ha dichiarato 11 mini
stro della polizia Halm Bar-
lev — fermare chiunque si 
trovi nel paraggi* Il sindaco 
di Gerusalemme Teddy Kol-
lek ha condannato l attenta
to, U quale peraltro è avve
nuto nel settore arabo della 
città occupato nel giugno del 
1967 

Come si è detto, 1 attentato 
è stato rivendicato nel pome
riggio a Tunisi dall Olp che 
lo ha attribuito alla «unita 
Ali Abu Taoukt La polizia 
israeliana lo aveva addebita
to Invece al Fronte democra
tico per la liberazione della 
Palestina Era stato rivendi
cato dall Olp anche 1 atten
tato dell ottobre scorso nella 
zona del Muro del Pianto 
contro un gruppo di reclute 
della brigata .Qol&nt. vi fu
rono allora un morto (un ci
vile) e 09 feriti 

Guerra del Golfo: nuovo attacco Iraniano? 
KUVAlT — Dopo I esaurirti dell offensiva di gannito vano Battere un nuovo 
limitato attacco 4 «tato lanciato ieri dagli iraniani nella ragiona delle palude di 
Howe tah dava — secondo l agamia Ima — aarabbaro stati occupati trama 
chilometri quadrati di territorio La ctrcoatenis è stata nettamente smentita 
dalle fonti irakena Continua Invece la tregua da) bombardamenti sulla citte 
decita dal prendente irakeno Saddam Hussein 

Brasile: attentato all'arcivescovo Lortchelder 
RIO DE JANEIRO — Un piccolo ordigno * esploso ieri mettma doventi alla 
rea denis dall arcivescovo del Brasile Aloisio lorscheider a Fortaleie L esplo
sione ria svegliato I arcivescovo a danneggiato alcune piante ma non ha 
provocato magg ori danni Non * la prima volta che t abitatone dell arclve 
scovo viene prosa di mira 1 anno scorso i suoi satta ceni di guardia vennero 
avvelenati da sconosciuti 

Sudafrica: arrestato giornalista dell'Afp 
JOHANNESBURG — La polita di «leurewa dell Homelsnd «indipandentei 
del Transkel ha confermato ieri I arresto di un glornal sta sudafricano impiega 
io dell agamia d stampa francese Atp II glornal i ta Graham Brown stava 
facendo una seria d sorv ri sulla disputa tra H Transitai e il piccolo Homeland 

India-Pakistan: conclusa visita di Zia Ul-Haq 
JAIPUfi — Il prosidenta del Pakistan Z a Ul Haq ha del nlto un auccaiso la 
sua vii te conclusa ter in Ind a Parlando con il primo ministro indiano Ra| v 
Gandhi a propos to dalla tnnsiona creatasi al confine dei due passi per il 
concentramento d truppe Zia Ul Haq ha espresso soddisfattone per la buona 
rlaulut ona della vicenda 

Israele: dichiarazioni di Yosef Begun 
TEL AVIV — iLa m a I boranone indica che forse qualcosa sia cambiando nel 
rag me sov ei coi «quanto hadattoieriallaradolaraelana I dissidente ebreo 
russo Vose) Begum graz alo nei g orn scorti dal Sov et aupramo dopo anni di 
detonrono nel carcero d Ch stopol par attiviti antisav etiche Begun che 
parlava in apra co ha detto anche che la/a domanda par poter omigrara con 
la fam gì a in targala 

Rfg: il presidente Weizsaecker in Urss? 
BONN — Secondo il satt manale «Dar Spiegali I Unione Sovietica starebbe 
per Inv tara il presidente dalla Rapubbl ca foderala tedesca Richard von Wei 
itaockor per una v sita uff e ala In Urss entro I B7 La proposta secondo il 
• • t i manale aarsbbe stata avanzata dall ambasciatore soviet co a Bonn Kvi 
tinsk durame un incontro nella residente prendermele di villa Hemmer 
schmidt a Bonn 

URSS-ITALIA 

Fanfani 
a Mosca 
In visita 
ufficiale 

MOSCA — Il presidente del 
Senato Ammtore Fanfani, è da 
ieri a Mosca in visita ufficiale 
su invito dei presidenti delle 
Camere del Soviet supremo 
dell Urta Ali aeroporto Fante 
ni è stato accolto dal presidente 
dei Soviet dell Unione del So 
viet supremo dell Ursa, Lev 
Tolkunov, dal presidente del 
Comitato esecutivo della Croce 
rossa e della Mezzaluna rossa 
Dimitn Nemedtktov e dal 
I ambasciatore d Italia a Mo 
eca Sergio Romano II senatore 
Fanfani è accompagnato dai 

Sresidenti di tre commissioni 
el Senato Ferrari Aggradi 

(commissione Bilancio) Giù 
gni (commissione Lavoro) e 
Benedetti (Giunta delle elezio 
me dell immunità) 

I) programma della visita 
prevede colloqui col il nreai 
dente del Presidium del Soviet 
Bupremo Andrej Gromyko con 
il presidente del Soviet delle 
nazionalità Vos» e con il presi 
denta del Soviet dell Unione 
Tolkunov I colloqui awerran 
no oggi e avranno come tema. 
tra gli altri, le relazioni tra i 
Parlamenti nazionali, le Aa 
semole» regionali 

LIBIA 

Il rald Usa 
mirava proprio 

ad uccidere 
Gheddafl 

NEW YORK — Il rald ame
ricano su Tripoli, 1115 aprile 
1986 aveva proprio lo scopo 
di uccidere 11 colonnello 
Gheddafl così scrive 11 «New 
York Times Magazlnet Se
condo U giornale, la missio
ne fall) perché 11 sistema di 
puntamento di quattro del 
nove F-l l l partecipanti al 
rald non funzionò Una fonte 
dell'amministrazione ha 
detto Ieri che le bombe cadu
te presso la residenza di 
Gheddafl erano dirette alte 
caserme della sua guardia 
del corpo ma che se il leader 
Ubico fosse rimasto ucciso 
•non sarebbe dispiaciuto a 
nessuno» dei progettisti del-
1 azione St mdo 11 giornale, 
a Identificare con esattezza 
la residenza di Qhcddafi era
no stati I servizi segreti Israe
liani Fra I progettisti del 
rald vi furono molti di coloro 
che sono poi risultati coin
volti nell Irangatc, come 
North, Polntdexter e Casey 

CEE 

Proposta 
oggi dei 
Dodici 

per 
la pace 
nel MO? 

Dal nostro cor rlipondente 
BRUXELLES - 1 ministri 
degli Esteri della Cee potreb
bero formulare, oggi a Bru
xelles, la proposta di una 
conferenza Internazionale di 
pace per il Medio Oriente Si 
tratterebbe di una dichiara
zione per ora ancora generi
ca, sia sulle modalità che sul 
partecipanti, ma che, secon
do Il governo Italiano che ne 
sarebbe il principale sosteni
tore, avrebbe 11 senso di un 
segnale di ripresa d'Iniziati
va politica della Cee, In un 
momento In cui — sottoli
neano ambienti della Farne
sina — t paesi arabi se lo 
aspettano e In cui gli Stati 
Uniti, per 1 motivi noti a tut
ti, sono bloccati Sempre se
condo la Farnesina, I Inizia
tiva, che risponderebbe an
che all'esigenza espressa dal
la presidenza belga del Con
siglio Cee di «aggiornare* la 
linea comunitaria verso 11 
Medio Oriente decisa nel 
1980, In una situazione del 
tutto diversa, a Venezia, si 
baserebbe su novità che si 
sono manifestate, recente
mente, da parte del paesi 
dell'area e degli stessi Israe
liani 

Il consiglio del ministri 
degli Esteri, che si è aperto 
ieri pomeriggio, deve affron
tare anche le proposte avan
zate recentemente dal presi
dente della Commissione 
Jacques Delors sulla riforma 
del sistema delle finanze 
Cee II •pacchetto! posto In 
discussione da Delors preve
de, com'è noto, Il rafforza
mento della riforma delta 
politica agricola, 11 raddop
pio del fondi strutturali (fon
do sociale, fondo regionale e 
Feoga orientamento, volti a 
favorire 11 rlequlllbrlo tra le 
aree più forti e quelle più de
boli della Comunità) e un si
stema di finanziamento da 
parte degli Stati membri le
gato a livello del loro prodot
to nazionale lordo 

L'atteggiamento Italiano 
— sottolineavano Ieri am
bienti della Farnesina — è 
complessivamente favorevo
le alle proposte di Delors 
Qualche dubbio viene 
espresso, però, sul meccani
smi previsti per realizzare 11 
necessario aumento delle ri
sorse Il governo Italiano te
me che si torni a un sistema 
di •contributi nazionali» che 
sarebbe fonte, in futuro, di 
contrasti e di paralizzanti 
conflittualità Inoltre, sem
pre secondo II giudizio Italia
no, lo schema di Delors sa
rebbe insoddisfacente per 
quanto riguarda 11 meccani
smo di rimborsi alla Gran 
Bretagna, perché esso istitu
zionalizzerebbe una situa
zione che I vertici europei del 
passato avevano chiaramen
te Indicato come provvisoria 
Del resto, si fa notare, l'utili
tà dell'appartenenza alla Co
munità di ciascuno del dodi
ci paesi si deve calcolare glo
balmente e non solo In base 
al dare e ali avere del bilanci 
Se rlequlllbrlo ci deve essere, 
è la posizione Italiana, esso 
deve avvenire piuttosto sul 
fronte della spesa, e non me
diante rimborsi 

Il confronto sulle proposte 
di Delors, comunque, è appe
na agli Inizi Dai consiglio 
degli Esteri nessuno si aspet
ta di più che Indicazioni di 
metodo su come, quando e In 
che sede proseguirlo 

Paolo Soldini 

MOZAMBICO 

La «Retiamo» 
all'attacco: 

50 civili 
massacrati 

MAPUTO — Centinaia di ri
belli della Renamo hanno 
attaccato, circa una settima
na fa, due fabbriche per la 
lavorazione delle foglie di tè 
nella provincia della Zambe
ala uccidendo cinquanta ci
vili L'agenzia di stampa mo
zambicana «Alm» nel riferi
re la notizia precisa che 1 ag
guato è avvenuto li 12 feb
braio scorso nel pressi di Gu-
rue dove cinque aziende ave
va appena ripreso 1 attività, 
dopo un lungo periodo di in
terruzione, con una spesa di 
trenta milioni di dollari La 
Zambezla, principale bersa
glio delie bande della •Rena
mo», è una delie zone più svi
luppate per 1 agricoltura ed è 
la stessa dove vennero rapiti 
I tre missionari Italiani del 
quali ancora non si hanno 
notizie Secondo 1 Alm li 
gruppo di assalitori era gui
dato da tre bianchi .vestiti 
da preti* 
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• La risposte che 
si attende il paese 
intervista ad Achille Occhetto 

• La pensione dell'obbligo 
di Massimo Paci 

• Urss: grandi speranze 
e scontro d'interessi 
di Rita Di Leo 

• Il Contemporaneo 
1937-1987 
Gramsci nel mondo 
articoli e interventi 
di Elmar Altvater, 
Christian Barére, 
Francisco Fernandez Buey, 
Joseph Buttgieg, 
John Cammett, 
Giuseppe Chiarante, 
Iring Fetscher, 
Peter Clou, Stuart Hall, 
Eric Hobsbawm, 
Gabriel Vargas Llozano, 
Anne Showstack Sassoon, 
Tibor Szabo, Alain Tosel, 
Giuseppe Vacca 

Il comitato orgsnizistors dalla 

FESTA NAZIONALE DELLE DONNE 
eh» al svolgara a Tivoli dal 20 al 28 giugno ,987 bandisca un 

CONCORSO 
apano a riservato •scluslvamsnta a donna par il progetto di un 
manifesto che ennunci il senao di questo appuntamento 
Il tema guida della Feate è 

«Dalla donne la fona delle donne» 
il cui senso empiamente motivato nelle cCarta itinerante delle 
donne» può essere cosi sintetizzato 
•Per costruire la nostre forze è necessarie una grande comunica
zione Vogliamo darci ••collo nelle reciproche espottatlve avere 
coscienze del bisogno otte ciescuns he delle eltre la forze di 
ognune deve e può diventar» ventagglo e risorsa par la altre, 
Le concorrenti dovremo presentare il progatto grallco entro » 
30 marzo 1887. per plichi inviati e mezzo poste presso Pel, 
commissione femminile, vie delle Botteghe Oscure 4, 00188 
Rome Fa fede le dsts del timbro pollale 
Il progatto dovrà essere di dimensioni 38>S0 cm Ogni progetto 
dovrà essere contressegneto de une eigle Aperte In une bua» 
chiuse contrsssegnate dalle ateaaa eigle, saranno indicati nome, 
cognome indirizzo delie concorrente 
le giurie analizzerà I lavori segnalerà un solo progetta vincitore 
cui «ara assegnerò un premio di L. 6 OOO 000 L'autrice scelta 
dalle giurie ei impegnerà e seguire le reslizzazione del progetto 
esecutivo allumandone le direzione artistico Tutti I progetti 
psrtecipenti et concorto earanno esposti m une mostre elleatita 
nel luoghi e nei giorni deus Feste Le promissione avrà luogo • 
Tivoli, nella Sala del Trono della Villa d Està, nel mese di maggia 
Compongono le giurie* 

Docente <*. alatemi grafici. Seme • 
Università di Bologne 
Centro cultural» Virginia Woolf 
Docente di eemiologls delle ani • 
Dame • Unlvareità di Bologne 
Photo Editor di lAmice» 
Radatura di aUnea Grafica» 
Esperta di comunicazioni visive 
Direttore di «Noi Donne» 
Docente di etorlo dell lllustretlone 
contemporanee - Dama • Bologne 
Art Director IReggio Del Bravo Pub
blicità) 

Segretario delle Federazione Pel di 
Tivoli 
Direttore di iLinua» 

Giovanni AneaàeN 

Masaanara BasolwM 
Ornar CetebroM 

Giovanna Cabranti 
Aldo Colonnant 
Renata I c a 

Paola Pallonaio 

FuMa Sarra 
Uca Steiner 
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COMUNE DI 
COLLE DI VAL D'ELSA 

PROVINCIA DI SIENA 

Avviso di gara 
IL SINDACO rand* noto 

eh* quatto Comunt ha i n t t r u i m di appaltar* con la proceduta di cui 
alt art 1 lettere e) della Itggt 2 / 2 / 1 9 7 3 n 141-Mc*wmi lavori. 
1) Incremento disponibilità Idrica doli acquedotto camunala ma» 

diante u t l l l i H i l o n * acqua da) p o n i In località «La Caeinae 
Importo lavar! a bea* d a t ta L 9 0 0 0 0 0 0 0 0 
L appalta a finaniiaio con mutuo dalla Catta Dd Pp. 
Categoria richieste Albo nailonila costruttori U PP catag TO/» 

2) Ampliamento cimitero comunale CaatalDril 1* tono 
Importo lavori a ba ia d aata L 8 0 4 8 9 3 0 2 1 
Cetegoria "chiana Albo nazioni!* coayutton LL PP citaQ t 

La imprese eh» Intendono attera invitata alta gara A appalto devono te» 
pervenir* a guasto Comune entro ) 0 s'orni della data eh pubMieu-W» dal 
presame avviso una domanda in carta (egele con allegata la fotocopia 
dell iterinone ali Albo neimnala dal costruttori U PP a curriculum dal 
principali lavori «seguiti 
Le r eh este d Invito non sono vincolanti par I Amminmruton* comunale 

Colla di Val d Elsa 10 febbraio ) 9 8 7 

IL SINDACO dr Paolo CanocchJ 

Leonardo Anellino «ntmmpnte 
ringrazia quanti hanno partecipato 
a) suo dolore per i improvvisa scorri 
parsa della moglie 

TINA 
Roma 23 febbraio 1967 

Orlando Rosetta e Duilio Anellino 
unitamente a Claudia Salvatore e 
Silvana ringranano commossi tutti 
coloro che hanno preso parte al toro 
dolore per 1 immatura scomparsa 
della mamma 

TINA 
Roma 33 febbraio 1967 

1 compagni della**itóne.li Martìri» 
annunciano con dolore la 
scomparsa del compagno 

TOMMASI 
iscrìtto al Pel dal 1921 
Milano, 23 lebbi aio 1987 

Le compagne e i compagni della le
sione •! Famome sono vicini «Icom 
pagno Renato Sala e al piccolo Fabio 
per la scomparsa della cara 

ELVIRA 

nel) occasione sottoscrivono per < U-

Milano, 23 febbraio 1937 

Oggi ricorreva il tuo compleanno 
Ma tu 

MARIO ORAVI 
non sei più con noi ti ricordiamo 
sempre con tanto amore lAia mo 
glie i tuoi figli Armanda e Alvaro 
sottoscrivono in tua memoria lire 
SO 000 per I U-iUd 
M Uno 23 febbraio 1987 

I funeral di 

FRANCESCA PETAZZI 
sorella del nostro compagno e critico 
mu&cnle Paolo Pelati! partiranno 
oggi pomengg o alle H 30 dal! abi 
u i o n e d t gtnuoninvuBuonarro 
ti 15 La cerimonia religiosa avri 
luogo alle 15 nella chiesa di S. Pietro 
in Sala in piazza Wagner 
Milano 23 febbraio 1987 

Dir«ttor« 
GERARDO CHIAROMONTE 

Condir « t o r à 
FABIO MUSSI 
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Glusappe f Marmali» 
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tecnologia 
Ammalarsi d'ospedale 

cicuta 

«Oli onpedall sono ben 
provveduti, hanno splendido 
sedi, forniscono cibo e be
vande otuml, il personale è 
assai diligente, t medici dot
tissimi Appena entra un in
fermo questi depone il ve
stiario e quanto altro gli ap
partiene, di tutto viene preso 
nota per un'accurata custo
dia Poi l'infermo indossa un 
camice bianco, e gli viene ap-

Erestato un buon letto con 
lancherla di bucato Subito 

aopraggiungono due medici 
ed Inservienti ohe portano 
cibo o bevande, contenuti In 
vasi diversi, che non vengo
no toccati nemmeno con un 
dito ma presentati sopra 
vassoi» 

Sembrerebbe un brano 
tratto dagli improbabili tele
film del dott Kildaro, sono 
Invece parole scritte da Mar
tin Lutero dopo un viaggio 
in Italia net 1511 e riferite 
dal prof Maria Pitzurra, di
rettore dell'Istituto di Igiene 
e medicina preventiva del
l'Università di Perugia, In 
una sua preziosa monogra
fia «Malattie Infettive da ri
covero In ospedale, epide
miologia, profilassi e igiene 
ospedaliera» (Ciba-Gelgy 
edizioni, 400 pagine, un'am
pia bibliografia, pregevoli 
Incisioni d'epoca) 

Chissà che cosa scrivereb
be oggi Martin Lutero so vi
sitasse il nosocomio «Taba-
racci» di Viareggio, dove 11 
primario di ortopedia prof, 
Francesco Bendine») e stato 
costretto ad alza:* le braccia 
In segno di resti perché «Il no

stro ospedale somiglia nd 
una bidonville Ho chiuso la 
sala operatoria un anno fa 
dopo che sono stati rei;Istruii 
una ventina di cosi di infe
zione La situazione igienica 
è spaventosa ci sono scara
faggi, zanzare, mosche Per
fino I gatti riescono ad entra
re nel reparto* 

E probabile che le situa
zioni descritte da Martin Lu
tero e dal prof Bendinoli! 
rappresentino, In modi di
versi, due casi limite Basti 
ricordare la «pestls glandu-
larta» che, fra II 1347 e II 1350, 
mietè 43 milioni di vite uma
ne per misurare 11 cammino 
percorso dalla medicina gra
zie soprattutto alla scoperta 
degli antibiotici Eppure di 
ospedale si continua a mori
re Perché? 

Le ragioni sono diverse In 
alcuni cosi nascono da diffi
colti oggettive. In altri sono 
originate da Incuria e dlsor-

f anlzzazlone È noto, anzl-
utto, che già pochi giorni 

dopo II ricovero, «la cute e le 
mucose del degente vengono 
Invase dalla flora microbica 
del microclima ambientale 
ospedaliero, sostituendosi a 
quella preesistente E una 
sostituzione importante, In 
quanto Introduce germi 
ospedalieri, cioè germi per 
definizione resistenti agli 
antibiotici e al disinfettanti» 

Anche le tecnologie avan
zate concorrono alla diffu
sione delle in ter Ioni «La di
sponi bill t i di nuovi presidi e 
dì nuovi strumenti — scrive 
Il prof PiUurro — e l'affi
darsi a coperture enti bioti

che ad ampio spettro Indu
cono ali applicazione di pre
sidi sanitari invasivi I quali 
aprono tramiti artificiali che 
favoriscono 1 ingresso del 
germi nell organismo del 
mutato Operazioni a livello 
del cuore, delle articolazioni, 
del vosi oggi sono condotte 
In condizioni per il passato 
Impensabili A ciò si aggiun
ga the la pratica di Introdur
re a dimora, per periodi pro
lungati, cateteri, venule, tu
bi, ha raggiunto livelli prima 
Impossibili E un orizzonte 
vasto, nel quale la possibilità 
di una disattenzione o di un 
errore espone costantemente 
11 malato al rischio dell infe
zione» 

Recentemente 11 «moro» 
da ospedale» e stato discusso 
a Firenze — su iniziativa del
la Società mediterranea di 
terapia e della Cattedra di 
chemioterapia e chirurgia 
d'urgenza dell'Università 
fiorentina — In un convegno 
che aveva come tema fLe 
controversie sulla chemlo-
profllassi antlmlcroblca nel
la chirurgia» E Infatti dietro 
Il bisturi che continuano ad 
annidarsi 1 pericoli maggio
ri, anche se non avrebbe sen
so Ignorare I progressi com
piuti è sufficiente osservare 
che 1 incidenza di mortalità 
per malattie da Infezioni 
ospedaliere si è ridotta, nella 
seconda metà del nostro se
colo, dal 30 al & per 100 000 
abitanti Ciononostante, se
condo recenti dati dell'Isti
tuto superiore di sanità, le 
Infezioni nosocomiali si atte
stano ancora su una media 

di Flavio Michelini 

Sugli otto milioni di italiani che ogni anno 
vengono ricoverati in un nosocomio 

circa P8% contrae un'infezione - L'alta incidenza 
determinata dagli interventi chirurgici 
Come le tecnologie avanzate possono 

contribuire ad abbassare le difese immunitarie 
del 6,8% e sono rappresenta
te In buona parte dalle com
plicazioni post-operatorie 

Ogrl anno 8 milioni di Ita
liani vengono ricoverati In 
ospedale DI questi 8 milioni 
circa 3 sono destinati al re
parti chirurgici »Ebbeno — 
osserva II prof Piero Periti, 
presidente della ' Medlterra-
nean Society of Therapy" e 
ordinarlo di chemioterapia 
all'Università di Firenze — 
secondo le più ottimistiche 
stime, circa 16% di questi 
pazlcrtl contrae un Infezio
ne ospedaliera, e la metà di 
queste Infezioni sono a cari
co detta ferita chirurgica I 
circa 180000 casi di compli
canze Infettive post-operato
rie, oltre ad arrecare un 
oblett.vo danno al paziente, 
espandono I costi e allunga
no 1 tempi di degenza» 

I fattori di rischio sono 
molteplici l'età supcriore ai 
50 anni, che riduce le difese 
Immunitarie dell organi
smo, la degenza pre-operato
ria prolungata, che oltre ad 
aggravare I costi, favorisce 
la colonizzazione di micror
ganismi ambientali, più pe
ricolosi di quelli esterni 
Quanti di noi hanno atteso a 
lungo, In ospedale, un Inter
vento chirurgico o una sem
plice analisi, Ignorando che 
al disagio e all'ansia si ac
compagnavano concreti pe
ricoli di Infezioni? Poi la pa
tologia In relazione al tipo, 
alla sede e all'estensione, la 
natura dell'Intervento e la 
sua durata (un'anestesia 
prolungata abbassa la soglia 

delle difese naturali) la pre
senza di focolai settici In al
tre sedi, lo stato di nutrizione 
del paziente 1 eventuale obe
sità, la concomitanza di altre 
malattie, soprattutto il dia
bete e la cirrosi epatica, e In
fine l'inadeguatezza dello 
misure igieniche e profilatti
che, non sempre osservato 
scrupolosamente anche per
ché gli interventi si susse
guono spesso a ritmo serra
to E l'Intervento chirurgico, 
anche se breve e di lieve enti
tà, provoca 1 Interruzione 
della barriera rappresentata 
dalla cute e dalle mucose 
aprendo un varco agli agenti 
patogeni A tutto ciò si ag
giungano gli impieghi a vol
te impropri o eccessivi degli 
antibiotici, con li risultato di 
selezionare ceppi batterici 
sempre più resistenti, in gra
do di vanificare l'efficacia 
del farmaco 

Il convegno di Firenze ha 
messo a punto una serie di 
misure, la cui applicazione 
sarebbe desiderabile anche 
negli ospedali meno attrez
zati Molte di queste misure, 
per 11 loro carattere speciali
stico, possono Interessare 
soltanto l medici Ma altre 
chiamano In causa sempli
cemente 1) buon senso «Esi
stono In pratica, è stato os
servato, attenzioni, avver
tenze, disposizioni e preoc
cupazioni da adottare che 
nulla hanno di sofisticato, di 
ricercato e di vistosa prezio
sità, ma che derivano piutto
sto da quell'indispensabile 
bagaglio di accorgimenti cli
nici e Igienlco-aanltarl che è 

di facile applicazione e che 
garantisce, sul plano dell» 
riduzione del rischio di Infe
zione, risultati certi e con
trollabili» Ad esemplo la pu
lizia dello strutture, il con
trollo del percorsi di accesso 
e uscita dalle sale operatorie,. 
la preparazione della cute 
del paziente compresa la de
pilazione, le metodiche di la
vaggio delle mani del perso
nale sanitario 

Osserva fra l'altro il prof. 
Pitzurra nella sua monogra
fia. «La protezione meccani
ca con mascherine, cuffia, 
guanti, camici sterili va at
tuata In maniera corretta 
non solo In sala operatoria. 
ma in tutti 1 reparti I capelli 
(del sanitari) debbono essere 
tagliati corti, barba e baffi 
vanno banditi, e cosi anelli, 
braccialetti e collane II per
sonale obbligato a portare 
occhiali deve usarli accura* 
tamente puliti e disinfettati» 
se non sterili, durante le se
dute operatorie e nel reparti 
ad alto rischio, un'attenzio
ne particolare va posta nella 
rTotczione del cibi, soprat» 
utto di quelli destinati a lat

tanti e lm ni un od e pressi 
Le infezioni ospedaliera 

sono ancora là, In agguato 
dietro ogni letto, In ogni cor
sia, a richiamarci ali umiltà, 
al continuo e rigoroso rispet
to del paziente Si tratta di 
obblighi morali, ma troppo 
spesso questi obblighi ven-

f;ono messi da parte, per la 
a Isa presunzione di essere 

oggi In possesso di metal te* 
rapeutlcl superiori ad ogni 
sfida». 

Italia, il personal piace 
di Mario Grasso 

Nel 1986 sono stati 
venduti oltre 250.000 
personal computer 
con un incremento 
del 49% rispetto 
all'anno precedente 
L'Olivetti ha superato 
per la prima volta l'Ibm 
Le ipotesi sulle 
prossime mosse 
del gigante americano 
per contrastare 
una concorrenza 
internazionale 
sempre più temibile 

Tra i portatili 
arriva Compaq 

Peso 0 chilogrammi circa, misure 24 cm In altezza, 40.6 ih 
larghezza, 18,8 In profondità, prezzo minimo 7 milioni 
000 000 lire cosi si presenta sul mercato del personal compu
ter portatili ti nuovo prodotto della Compaq, 11 Compaq Por-
table III Cuore del neonato elaboratore e 11 microprocessore 
80286, in grado di portare le prestazioni di questo portatile i l 
livello di quelle orrerte dal personal computer da tavolo. Pwe 
le caratteristiche essenziali del Compaq Portable III una 
velocità di esecuzione del 50% superiore a quella del personal 
Ibm tipo AT avanzato e una capacità di memoria sinora 
Inusuale per la sua categoria, una memoria centrale Ram di 
640 Kllobyte espandibile sino a 6,6 Megabyte e un disco fisso 
da 20 o 40 Megabyte Queste caratteristiche secondo I diri
genti dell'azienda texana, dovrebbero costituire le armi vin
centi del nuovo portatile Compaq in tutti quegli ambienti 
professionali, dal controllori di gestione al consulenti finan
ziari, che non vogliono rinunciare alla potenza e alle funzio
nalità del computer da tavola 

Per tutto 11 1968 I titoli sono stati quasi 
sempre ad effetto «Il Pc è In crisi», «Il Pc per
de quota», «brusca frenata del Pc», e via la
mentando Qualche titolo raggiungeva livelli 
superlativi di ambiguità! «Il PC arretra negli 
Usa» Non sono tuttavia mancate posizioni 

?iq caute «È proprio finita l'era del Pc?» Il 
e In questione era li Personal computer. In

dicato da tutte le riviste tecniche In profonda 
«risi ae non In coma irreversibile Ma è pro
prio vero che questo simbolo della rivoluzio
ne tecnologica del nostro decennio è In crisi? 
Non disponendo ancora di consuntivi atten
dibili relativi al mercati europeo e americano 
limitiamo le nostre osservazioni al mercato 
Italiano Nel 1986 sono stati venduti In Italia 
oltre 219 000 personal computer, con un in
cremento del 49% In numero di pezzi sull'an
no procedente La crescita è anzi più consi
stente ae si considerano le cosiddette «impor
tazioni parallele», quantificabili in diverse 
migliala di pezzi 

Il mercato Italiano ha confermato una 
•piccata tendenza alla concentrazione del 
fronte dell'offerta, con 11 64% del mercato 
controllato da due soli fornitori (Olivetti e 
Ibm) Il 1900 è stato l'anno del sorpasso Oli
vetti al danni di Ibm Italia, un sorpasso che è 
andato oltre le stime elaborate a metà dello 
scorso anno da numerose società internazio
nali di ricerche di mercato Olivetti ha fattu
rato nel corso del 1988 oltre 80 000 personal 
computer, aggiudicandosi 11 37% del merca
to a fronte del 32,5% del 1988 Ibm Italia ha 
Invoce perso circa 0 punti percentuoli, pas
sando dal 30 al 27 2% Buone lo performance 
di Apple e Commodore, soprattutto grazie al 
rispettivi prodotti di punta Mac Intosh e 
Amiga. 

Aneho altre società (Honey welK Ncr, Spcr-
ry, Philips, Siemens) hanno fatto registrare 
buoni risultati anche se le loro vendite rap
presentano complessivamente meno del 10% 
del volumi realizzati dal duo di testa. In leg
gera contrazione te vendite di altre società 

(Digital. Trlumph Adler, Ericsson) Meno 
brillanti del previsto I risultati della Compaq, 
una delle società tecnologicamente più 
avanzate in questo settore e fra t principali 
leader a livello mondiale Chi non ha Invece 
deluso le aspettative è stata la pattuglia del 
rivenditori di prodotti importati dal Paesi del 
Sud-Est asiatico (Corea, Taiwan, Singapore, 
ecc ), che hanno venduto complessivamente 
oltre 12 000 pezzi (I cosiddetti «clones») 

Se si considerano I volumi delle vendite 
non sì dovrebbe quindi parlare di crisi del Pc, 
malgrado t non eccellenti (ma sicuramente 
buoni) risultati registrati da Ibm Italia. 

È proprio alla società americana che gli 
analisti Internazionali rivolgono ora lo 
sguardo per Individuarne le mosse e cercare 
di capire come evolverà il mercato nel corso 
del prossimi mesi Alcuni ritengono anzi di 
aver già Intuito quale sarà la risposta della 
potente multinazionale nordamericana. 
l'Immissione sul mercato di un Pc da un mi
lione di lire (per combattere sul plano del 
prezzi l'avanzata del fronte asiatico) e di una 
nuova famiglia di persona! computer profes
sionali, tecnologicamente più avanzati per 
tamponare l'ascesa del più diretti competito
ri, prima fra tutti l'Olivettl 

SI prefigurano quindi una riconquista di 
quote di mercato da parte dell Ibm e un nuo
vo scrollone (shake-out) con la probabile 
uscita dal mercato di numerose piccole so* 
clctà In attesa dei nuovi prodotti dell'Ibm (e 
del concorrenti) la guerra continua a svilup
parsi sul plano del prezzi con riduzioni di 
listino e campagne promozionali tipiche del 
saldi di fine stagione Slamo flnalmrnte di 
fronte ad un esemplo di libera concorrenza 
che avvantaggia realmente 11 consumatore 
finale 

È quindi sbagliato parlare di crisi del per
sonal computer? No, non è sbagliato Una 
crisi del personal computer esisto ed é anche 
seria. La crisi del Pc si chiama soprattutto 
software limitatezza delle applicazioni di-

Il personal computer 
Olivetti M20ST 

sponlblll, Immaturità delle interfacce uomo-
macchina, conservatorismo del prodotti 
(corsi, documentazione, assistenza, consu
lenza) che costituiscono 11 corredo Indispen
sabile della macchina. 

Nel futuro del Pc c'è quindi ancora la guer
ra, una guerra sempre meno governata dalla 
sofisticazione tecnologica e dal nevrotico 
rlalllneamento del prezzi e sempre più dalla 
capacità di offrire all'utente servizi (softwa
re, assistenza, formazione, ecc ) rapidi e di 
elevata qualità Se l'industria nazionale vin
cerà questa guerra 11 sorpasso potrà essere 
anche senza ritorno 

Facile con Mozart 
È stato scomodato il nome di Mozart per 11 primo software 

Italiano che mette in grado anche chi non conosce 1 linguaggi 
Informatici di realizzare un proprio programma gestionale. 
Si tratta Insomma di un programma generatore di altri pro
grammi ed è stato realizzato dalla «Tecnoerg Informatica e 
Organizzazione», una società del gruppo Erg «Mozart» fun
ziona in maniera molto semplice prima riceve le Indicazioni 
dell'utente che può dialogare con lui In linguaggio naturale 
rispondendo alle domande In Italiano che «Mozart» scrive 
sullo schermo, poi, senza ulteriori Interventi, Il nuovo so
ftware trasforma gli ordini ricevuti In un vero e proprio pro
gramma Informatico Immediatamente utilizzabile su un 
personal computer «Mozart» è indicato soprattutto per con
sentire la decentralizzazione delle applicazioni che sono pro
prie di ogni reparto o servizio di una grande azienda. 

Mercato del Personal 
Computer 

OLIVETTI 
IDM 
APPLE 
COMMODORE 
HISI 
HP 
ALTRI 
CLONES 
TOTALE 

OLIVETTI 
IDM 
APPLE 
COMMODORE 
HISI 
HP 
ALTRI 
CLONES 
TOTALE 

in Italia 
1980 

6 0 0 5 0 
5 8 6 0 0 
15400 
9 2 0 0 
6 6 0 0 
5 6 0 0 

286B0 
12000 

2 1 6 0 0 0 

19BS 

4 7 0 0 0 
6 2 0 0 0 
12000 
4 0 0 0 
3 0 0 0 
2 5 0 0 

2 4 0 0 0 

— 144500 

% 
37 2 
27 2 

7 2 
4 3 
2 6 
2 6 

13 3 
6 6 

100 0 

% 
32 5 
36 0 

6 3 
2 8 
2 1 
1 7 

16 6 

~-100 0 

L'Ibm verso Dante 
Se Dante per scrivere la sua Divina Commedia ha ulula». 

to meno di 14 mila parole, Il prototipo di elaboratore dell'Ibm 
per 11 riconoscimento automatico delle parole ha In questi 
giorni fatto un grosso passo In avanti verso la sua maturiti 
linguistica, ha Intatti portato II suo vocabolario dalle 3 mila 
parole del luglio scorso alle «.500 di oggi 1 termini eh» Il 
sistema riconosce sono quelli che si presentano con maggiora 
frequenza In ambito economlco-flnanttario e sottostati tratti 
dalle ultime annate del settimanale -Il mondo, e da notisi* 
dell'agenzia Ansa. SI è calcolato che 20 mila parole sono 
surf Icienti ad una persona colta per coprire tutto 11 suo rabbi* 
sogno di vorabolarlo 11 prototipo delI'IBM ha fatto quindi un 
passo significativo verso una sua applicazione pratica, ad 
esemplo In ambiente d'ufriclo per la dettatura automatica di 
un testo di carattere economico-finanziario 

Tutto nel borsello 
Mlcroelettronlca sempre più sofisticata e sempre più Inva

dente tra I vecchi arnesi (chiavi, monetine, accendini) che 
popolano le nostre tasche o 1 nostri borselli Stiamo parlando 
di due nuovi prodotti immessi sul mercato da pochi giorni II 
primo è la calcolatrice scientifica HP-28C della Hewlett-Pa
ckard che tra quelle tascabili, è la prima in grado di eseguire 
calcoli matematici simbolici ad esempio con 1 numeri com
plessi Dotata di un display da 4 righe di 23 caratteri e di una 
memoria di 128 000 byte 1 apparecchio si può collegare a una 
piccola stampante p tintile attraverso un sistema a raggi 
infrarossi La seconda novità è proprio una stampante porta
tile prodotta dalla Msl Data Italia. Si chiama Mobllprlntcr, 
pesa 1 0 chilogrammi e sta comodamente in un borsello, 11 
modello prevede, per 11 momento, 11 collegamento ottico ad 
un terminale portatile, ma entro la primavera prossima e già 
annunciata una nuova versione che utilizzerà un collega
mento remoto senza fili A cura di BRUNO CAVAGNOLA 
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La marmotta è nervosa? 
Terremoto in vista 

Formiche uccelli e mar-
motte ci avvertiranno dell im
minenza di un terremoto? La 
capacità degli animali di 
preannunciare scosse telluri
che o altre calamita naturali e 
nota fin dall'antichità. SI rac
conta che nel 328 a C , alcuni 
giorni prima del sisma che di* 
strusse la citta greca di Hell-
eoa, donnole e talpe fuggirono 

spaventate dalle loro U n e 
Sull esemplo di analoghe ri
cerche effettuate in Cina e in 
Giappone, anche In Unione 
Sovietica sono state ovviate 
sperimentazioni scientifiche 
in questo settore 

L Istituto di Sismologia del-
1'Accartemla delle Scienze del 
Kazakhstan ha allestito un 
poligono per verificare il com

portamento anomalo di ani
mali e insetti ali approssimar
si di eventi tellurici In questo 
comportamento anomato i ri
cercatori distinguono due tipi 
di reazioni un mutamento 
della reattività emotiva in se
guito ad allarme imprecisato 
(accresciuta attività motoria 
ululati e muggiti brividi) e la 
fuga, o comunque lo sposta
mento dal luoghi abituali al-
1 avvicinarsi del pericolo Que
sto Insieme di manifestazioni 
anomale può preannunciare 
un terremoto dal quanto gra
do in su, con un anticipo che a 
volte raggiunge le 24 ore Na
turalmente (agitazione e il 
•nervosismo» crescono due o 
tre ore prima del sisma e sono 

avvertibili in una settantina 
di specie animali questo non 
significa che altre specie non 
abbiano tate capacità forse 
non sono state sufficiente
mente osservate e studiate 

Il problema più interessan
te che gli studiosi si pongono 

ora è I individuazione dei fe
nomeni fisici a cui reagiscono 
gli animali con il loro compor
tamento anomalo Tali feno
meni consisterebbero nell'at
tività microslsmlca della cro
sta terrestre, nel mutamento 
della pressione atmosferica e 
della gravitazione, nel) oscil
lazione del livello delle acque 
sotterranee, nella variazione 
dei campi elettromagnetici 
nelle emissioni gassose del 
suolo e negli infra e ultrasuo
ni Per quanto riguarda questi 
ultimi è ormai provato che gii 
animali possono captare 1 suo
ni provocati da un sisma im
minente suoni che I orecchio 
u m a n o non coglie, e per regi
strare I quali I ricercatori de
vono ricorrere a speciali stru

menti 1 geofonl 
Un abbondante documen

tazione sperimentale t stata 
anche raccolta sul) azione 
svolta da campi elettromagne
tici anche di bassa Intensità 
sugli organismi viventi Sul 
mammiferi ad esempio I effet
to maggiore viene riscontrato 
dalle onde elettromagnetiche 
con frequenze simili ai biorit
mi del cervello oppure ali in
terno di un diapason di pulsa
zioni geomagnetiche (0 01-20 
hertz) È stato accertato che le 
anomalie di Irradiazione elet
tromagnetica prima di eventi 
tellurici possono diffondersi a 
grande distanza e con qualche 
giorno o addirittura con qual
che settimana di anticipo ri
spetto al momento del sisma, 

Questo indirizzo d) ricerca ap
pare fra I plU promettenti per 
una sempre maggiore cono» 
scenza dell attività tellurica e, 
In un futuro si spera non trop
po lontano, per la previsione 
dell'avvicinarsi di una scossa 

Un altro filone di ricerca ri
guarda soprattutto gli zoologi» 
che stanno tentando di scopri
re gli «strumenti» di cui la na
tura ha fornito gli animali, 
permettendo loro di avvertire, 
nella situazione geofisica, va
riazioni che l'uomo non é in 
grado di cogliere Secondo gl i 
zoologi questi organi tensoria
li sono II frutto di una lunga 
evoluzione che ha permesso 
ad alcune specie di reagire 
tempestivamente con la fuga 
al cataclismi e alle Insidie del* 
I ambiente circostante. 

qiro del mondo 

in collnbonttone eoa // mensile Airone 

Le misteriose gazzelle indiane 
Da dove arrivano le gazzelle 
indiano o ch lnkam? Quali 
sono le parenti più prossime 
di questi eleganti ungulati 
che — vicini ormai ali estin
zione — vivono In alcune 
arce protette dell'India e del 
Pakistan? Neppure 1 analisi 
del cromosomi confrontati 
con quelli delle gazzelle rito-
nute cugine più probabili so* 
no state d aluto II chlnkara 
ha infatti rivelato un corredo 
di 50 cromosomi contro 1 30 
della gazzella dorcade e 1 34 
della persiana SI tratterebbe 
dunque di una specie ben di
st inta da entrambe le pretese 
parenti 

Su e giù per le Alpi 
Dft Torre Fel ice a Bolzano un rapnrzo di Pisa un cavallo di 
rag ia andina e u n cane tedesco hunno faUo 11 giro delle Alpi 
percorrendo oltre 1400 chi lometri 0 valicando I I cimo più alte 
• ( g h i a c c i a i p i ù e s t o s l d Europa FrancoLodlsposto studente 
In medicina* ha ventiquattro anni e una grando passione per 
la natura Ha proparato la sua avventura por olire un anno 
m a l'ha s o g n a l a mol to più a lungo 11 suo diario di viaggio — 
c inquanto t to giorni di c a m m i n o — riporta tutte le emozioni 
di u n Itinerario che era anche una scommossa sulla propria 
« • l i t a n i a (laica, sull'affidabilità del cavallo — scelto da una 
r a n a n l e t l o n a t a por lo altezze delle Ande — 0 sulla capacita 
di affrontare e superare da so lo lo difficoltà di un viaggio 
p ieno di Incognite 

Italiani primi in ecologia 
t o n o gl i Italiani gli europei 
"i|6 p r e o c c u p a t i j w r lo stato 

• l l ' a m b l e m e E quanto e 
• m e n a d a u n s o n d a g g i o B o 
x a r i a l l m t o nel dodici Paesi 
de l la Oee e «entrato sul la dlf-
(uelone del t emi della con-
«erva i lone « dell'Inquina-
m e n t o tra I cittadini del Vec
c h i o cont inente Ben 63 Ita
l iani su 100 (la med ia curo-
P a è 18%) r isul tano conv in

cile la protezione del l 'am
biente i l a u n problema ur-
8anta • debba essere affron

t o Immedia tamente , so lo 
,'un per c e n t o lo rit iene un 
Jalio problema, mentre 11 re-
atante M erede che le cose si 
agg ius t eranno d a so 

Meglio l'insetticida naturale 
SI c h i a m a Giu l io Bennat i , perito agrario 11 pioniere Italiano 

ella lotta biologica In oltre vent anni di studio e sperlmen< 
t a l l o n e a Vlgarano Malnarda (Ferrara) Bennati ha consoli' 

Sa l o n u m e r o s e tecniche di Intervento 0 oggi vive del suo 
ivoro d i consu lenza e >produeendo> e .vendendo. Insetti 

Numeros i agricoltori del Vcnoto, dell Alto Adige e del Pie-
m é n t e h a n n o conservato I propri raccolti senza rischio per la 
sa lute (e noto Infatti che numerosi compost i chimici usati In 
agricoltura s o n o cancerogeni oltre c h e gravemente inqui
nant i per l 'ambiente) , m a fa sorpresa per loro è stata ritrova
re nel campi rane e uccelli da tempo scomparsi L'ultima 
ricerca In cui e Impegnato Bennati riguarda lo mosche e la 
poss ibi l i tà di usare I loro predatori naturali c o m e efficaci 
Insetticidi U n o di questi , la .Muscldufurax raptor», ha g i i 
da to risultati Incoraggianti 

Difendiamo la foresta pluviale 
Per la prima volta nella loro 
storia gli abitanti dell arci' 
pelago indiano delle Anda-
m a n e (1200 chilometri ai lar
go della costa dell India, nel 
cuore del golfo del Bengala, 
regno del cobra, Il serpente 
più velenoso del mondo), ce
lebrano 1) «Giorno dell 'am
biente» Si tratta della prima 
Iniziativa governativa per 
combattere 11 selvaggio e I n -
discriminato d i s b o s c a m e n e 
del la foresta pluviale, u n g i 
gantesco affare per pochi 
commerciant i esteri II desti
no e k stesse radici culturali 
dei pigmei che abitano 1 arci
pelago sono Infatti profon
damente legati alla soprav
vivenza di questo ambiente 

Sasso Fratino, ultima oasi 
B u i o Frat ino , 764 ettari, la pr ima riserva naturale Integrale 
Ital iana nel cuore delle foreste cosentlnesl è tutto quanto 
r i m a n e del la grando selva che ricopri 1 Europa dopo 1 ult ima 
glaciazione, l o - l l 000 anni fa A riconoscimento di quanto è 
• t a t o fat to dal Corpo forestale che dal 1859 gest isce quost'a-
n a , Il Consig l io d Europa ha dato a Sasso Fratino 11 Diploma 

Kr la conservazione dell ambiente F r a m m e n t o di splendido 
• c o m l i t o ad abeti bianchi e faggi Sasso Fratino è sfuggito 

a l l o s f ru t tamento u m a n o , al le devastazioni e agli Incendi, 
p o u o n o accedervi so lo studiosi e tecnici forestali ma al turi-
i t i restano I 10 000 ettari delle foresto Intorno altrettanto 
bel le e sugges t ive Uno s c o r d o del .bosco che I Europa ci 
Invidia» lo si potrà vedere nel la prima puntata di Pan la 
trasmiss ione di .Airone , e Hai Uno che va In onda ogni saba
to a partire dal 21 marzo pross imo 

Ubero l'assassino dell'etologa 
W a y n e McOulre, lo s tudente 
a m e r i c a n o c o n d a n n a t o dal 
giudici del R u a n d a per II 
barbaro assass in io dell oto-
Ioga amer icana Diana Fos-
• e y , è ora s a n o e sa lvo negli 
Stat i Uniti m a la vicenda 
conserva retroscena oscuri e 
Inquietanti Un processo du
rato s o l o mmm g iornata 
un'Indagine asso lu tamente 
d i le t tantesca e una fuga ben 
orchestrata per Duilio Pal-
lottell l , l ' inviato di .Airone . 
c h e per primo visita il luogo 
d o v e la Fossey tu uccisa e 
e h » parlò a lungo con 
MeOuire (la foto da lui scat
ta ta h a fatto 11 giro del m o n 
do), | | g ia l lo ha altri contorni 
• altri colpevoli 

L'immunologo americano George Bekesi parla delle sue ricerche 

Così lavoro a New York 
George Bekesi , direttore del la 

boratorio di Immunolog ia cl lnica 
del Centro sul cancro de l la 
M o u n t h S ina i Hospital School di 
N e w York, e II ricercatore che at
t u a l m e n t e può contare sul più 
cons i s tente fondo (7 mil ioni di 
dol lari) per u n a ricerca, della d u 
rata di c inque anni , sugl i ottetti 
di tutte le n u o v e medic ine capaci 
di agire sul marker Immunitari e 
virali del l 'Aids I farmaci ant i -
Aids 11 professor Bekesi 11 ha spe
r imentat i tutti , s in dal 1081 

*Sono — spiega — tutti quelli 
util izzati contro II cancro , tutti 
gli antivirali* Nel le sue mani s o 
n o cosi passat i la suramlna , 
l'HP23, la clclosporlna, gli ormo-
nl t lmlc l , l ' interlcron, n n t e r l o u -
china , la rlbovlrlna, l'Isoprlnosl-
na, fino ali u l t imo farmaco, su 
cui si sono appuntate mol te spe
ranze, l 'azet lmldlna (nota c o m e 
Azt) -F ino a n c h e — agg iunge -
ad una sos tanza nuoviss ima, l'I-
socl t ld lnai 

Con quali risultati? 
•Quando questi farmaci s o n o 

util izzati contro l'Aids att iva, 
c o n c l a m a t a , I risultati s o n o stat i 
negat iv i ne s suno è riuscito ad ot
tenerne la recess ione S o n o Inve
ce più promettenti quando ven
g o n o usat i per trattare 1 s ieropo
sitivi , quando, cioè, g l i a m m a l a t i 
h a n n o ancora u n s i s t e m a i m m u 
nitario re lat ivamente in buone 
condizioni In s lmil i condiz ioni , 
al lora, Il passagg io al la malat t ia 
vera e propria può essere ritarda
to» 

Che significa, questo , sul p lano 
terapeutico? 

•Che b i sogna focalizzare l'at
tenzione sugli stadi precoci del la 
s iero positività» 

Professor Bekesi, quanto m a n 
ca secondo lei, per vincere ques ta 
malat t ia? 

•Per I prossimi 20-30 a n n i 
l'Aids sarà II più grosso problema 
sanitario Sappiamo c h e cosa 
causa la malat t ia M a non è sol

tanto Il v irus II virus s a fare una I 
sola cosa distruggere le cel lule di 
difesa, m a la risposta Immuni ta 
ria d i u n a persona p u ò essere g ià 
deficitaria prima che II virus 1 at 
tacchi Per ogni Infezione virale, I 

Il nostro o r g a n i s m o produce una 
resistenza, m a le capacità di re
plicazione di questo virus s o n o 
superiori a quel la delle cel lule di 
resistere Crollando le difese, altri 
virus arrivano e dis truggono tut 

t o d i v e n t i a m o u n a cu l tura di v i 
rus e di funghi» 

•Ma e è di più per 11 morbil lo , 
la poliomiel ite — osserva 11 pro
fessor Bekesi — Il virus d a c o m 
battere era uno solo II virus del
l'Aids, Invece, h a a l m e n o SO va
rianti Inoltre, gli anticorpi pro
dotti contro una di queste var ian
ti non proteggono a s s o l u t a m e n t e 
dal l 'attacco delle altre E noi a b 
b i a m o scoperto c h e o g n i o m o s e s 
sua le at t ivo può avere più var ian
ti del lo s t e s so virus A b b i a m o a n 
che notato che alcuni virus s o n o 
capaci di evocare r isposte I m m u 
nitarie che 11 bloccano, altri inve
ce una risposta Immunitar ia c h e 
facil ita la loro crescita e quel la di 
altri v irus u n a vera e propria a s 
sociazione a del inquere Per q u e 
s to credo che la vacc inaz ione 
contro l'Aids per ora s ia so l tanto 
un'Illusione» 

Il professor Bekesi fa l 'esemplo 
del virus .Hong Kong» «Ce ne so 
no — dice — d l d u e tipi, 1 "uno" e 
Il "due ' In trent anni di evo lu 
zione questo virus ha sv i luppato 
so lo due varianti, quello dell Aids 
In c inque anni addiri t tura c i n 
quanta) Di questo passo a m m e s 
s o che oggi s ia possibile produrre 
un vacc ino polivalente In grado 
di fronteggiare 50 tipi di v irus , 
sarà poi buono tra venti anni , 
quando, con ogni probabilità te 
varianti saranno ancora di più?» 

•Ma II vacc ino p o n e n o n poch i 
problemi Innanzi tut to u n a q u e 
s t ione et ica A ehi offrirlo? A t u t 
ti? Va bene Significa però che d i 
v e n t i a m o tutti s ieroposit ivi M a 
c o m e si farà, dopo, a d i s t inguere 
Il s ieroposit ivo mala to dal s iero
posi t ivo so lo perché vaccinato?», 

Professore, lei c i s t a d i p i n g e n 
d o e prospettando u n o scenar io 
mol to poco rass icurante M a es i 
s te u n a qualche ricetta per ridur
re al m i n i m o I rischi d i essere I n 
fettati dal virus dell'Aids? 

•La so la cosa c h e s i p u ò fare e 
u n a forma di prevenzione c h e 
passa at traverso II control lo de l 
rapporto ses sua le B i sogna usar* 
Il profilattico Sembra facile Epr 
pure n o n lo è, per esempio , per u n 
credente , soprat tut to d a q u a n d o 
Il preservativo t s tato r iconosc iu
to dal la Chiesa n o n m o r a l m e n t e 
accettabile» Che dobb iamo farò 
allora?» -Tre, quattro vo l te a l la 
s e t t i m a n a vado In giro per confe 
renze agli s tudenti mi l imi to a 
descrivere la s i tuazione Spetto , 
poi a loro decidere Ho u n f igl io 
di 10 anni ed una figlia di 18 A n 
che a loro dico le s tesse cose que
s ta è la s i tuazione Non posso coat
t a m e n t e consigl iarl i d i avere o n o 
un contat to sessuale E u n cons i 
gl io Inutile c o m e fanno a sapere 
se 11 loro partner è Infettato? Non 
e è u n a ricetta Questo è 11 proble
ma» 

Nella miseria di Haiti 
Agente responsabile del-

l'Aids è un virus, inizialmente 
chiamato Htlv ili oggi Hiv 
Ad isolarlo sono statilo statu
nitense Robert Callo ed ti 
francese Lue Montagnier Ma 
la storia dell'Aids, prima della 
scoperta di Gillo e Monta» 
gnier, è fatta anche del lavoro, 
delle fatiche di migliaia di 
medici, ricercatoti, virologi, 
infettivologi, oncologi che, sei 
tette tnni fa, ali improvviso si 
trovarono ad avere a che fare 
con una malattia mai vista pri
ma 

Uno di questi è il professor 
George Bekesi che la settima' 
na scorsa, invitato dal! asses
sorato aita Sanità di Bologna, 
grafie anche alla collaboravo-
ne delle farmacie comunali 
del capoluogo emiliano, ha te
nuto una fJejuone* sullAids a 

un migliaio circi di operatori 
sanitari e sociali delie tre Usi 
bolognesi Innanzi tutto ha 
raccontato la stona della sco
perta della malattia Gli la
sciamo la parola 

«La prima persona sieropo
sitiva trovata negli Usa risale 
al 1978 La individuammo tra i 
donatori di sangue era un 
missionario belga successiva
mente morto di Aids. Aveva 
passato tutta la sua vita nell ex 
Congo belga oggi Zaire llpn-
mo gruppo di omosessuali, con 
una forma di polmonite atipi
ca strana anomala è stato ri
coverato a Los Angeles nel 
1979 un anno dopo erano tutti 
morti Nel 1981, negli Usa l 
decessi per Aids furono Ili 
(100 omosessuali, 14 emofili-
ci) quasi tutu a causa del sar
coma di Kaposi una forma tu

morale, a lentissima evoluzio
ne e che raramente portava a 
morte, di fatto sconosciuta ti
no ad allora, riscontrata per lo 
più in persone anziane ed 
ebrei 

•Afa oltre al sarcoma di Ka-
posi, queste persone presenta
vano altri sintomi avevano 
perso molto peso, i linfonodi si 
erano allargati, presentavano 
problemi respiratori, infezioni 
fungive, soprattutto neiia boc
ca e denunciavano, tutti, un 
forte senso di stanchezza Nel
la maggior parte dei casi si 
trattava di giovani di 22-23an
ni Questo w 1 inizio. 

•Kitenevammo, in quel pe
riodo, che fosse una malattia 
legata alta pratica omosessua
l e Perquestoci interessammo 
al numero dei partner avuti 
variavano dai 10 a parecchie 

centinaia (si pensava che la 
malattia fosse legata al nume
ro dei partner) Ma scoprimmo 
che il numero dei partner non 
era determinante per scatena
re la malattia Chiedemmo di 
raccontarci anche la loro vita, 
i loro spostamenti Erano qua
si tutu stati nelle isole caraibi
che soprattutto ad Haiti 
Avemmo la conferma che 
lAids avesse a che fare con 
Hai ti dalla scoperta che tra gli 
haitiani residenti negli Stati 
Uniti la malattia erano molto 
diffusa II Centro di medicina 
di Atlanta che inizialmente 
si era occupato della questio
ne ipotizzo che la causa della 
malattia risiedesse proprio ne
gli haitiani Probabilmente 
per cause genetiche 

'Siamo allora andati io 
compreso aPortoPnnce Liei 

incontrammo con gente mal
nutrita con la malaria, il cole
ra la tubercolosi ed altre ma
lattie infettive e parassitane di 
fatto ad ogni angolo di strada 
La conseguenza* Un gran nu
mero di immunodepressi Ci 
rendemmo anche conto che i 
bordcli di Porto Pnnce erano 
frequentati da cittadini statu
nitensi con ogni probabibtà 
sono stati loro a portare 1 Aids 
negli Usa 

'Gli asiatici, gli haitiani, 
non erano però geneticamente 
differenti dal resto della popo
lazione 

'Ritornati negli Usa, ci tra
sferimmo a New York dove 
abbiamo studiato 100 omoses
suali, in quell epoca ritenuti 
fsflm» Un omosessuale sano, 
nonostante presentasse hntoa-
denopatie perdita di peso (di 
almeno 5 chilogrammi) feb
bre costante (tino a 41 di tem
peratura) diarrea, candidiasi, 
sudorazione e con i globuli 
rossi e bianchi in numero non 
sufficiente Li chiamavamo 

• SPAZIO A CURA OELL INSERZIONISTA 1 

Informatore scientifico 
un ruolo insostituibile 

Nel mondo del lavoro, In cui ai molti
pllcano la professioni del settore del 
servii! assumendo caratteristiche 
sempre più definite, avanza oggi un 
piccolo esercito, via via ingrossato da 
nuove reclute sempre più agguerrito 
quello degli informatori scientifici dei 
fai meco Quali tono 1 loro compiti? E 
quali i loro problemi? Ne parlano il pre
sidente della Farmindustrla, Claudio 
Gavaiza, Il presidente dell Associazio
ne Italiana informatori scientifici del 
farmaco Angelo De Rita e, a nome 
della Federazione italiana medici gene
rici, il dr Aldo Oe Angells • • • 
sL'Informatore scientifico — afferma 
Il presidente della Farmindustrla Clau
dio Cavezze — e I anello che consen
te una reciproca e fruttuosa collabora-
liona tra II produttore di medicinali e il 
medico che li prescrive Svolge una 
funzione delicatissima di Informazione 
In aenso bilaterale, una funzione che 
non ha nulla a che vedere con quella di 
un agente commerciale L Industria 
farmaceutica In questo senso ha com
piuto una vera rivoluziono nell arco di 
vent anni, diminuendo drasticamente 
il numero degli stampati propagandi
stici. che spesso avevano un carattere. 
più pubblicitario che scientifico per 
puntare ed una Informazione sempre 
più qualificata Si ò passati cosi dal 
circa 150 milioni di fogli pubblicitari 
del 1967 al 19 milioni de! 1985 e noi 
frattempo e andata progressivamente 
aumentando I informazione sclentifl 
ca, sia fornita per mezzo delle riviste 
specializzate, ala per mezzo degli in
formatori Questi ultimi Incidono or
me! per II 7 1 % sul totale dalia sposa 
complessiva che I industria farmaceu

tica dedica ali informazione mentre la 
spesa per gli stampati raggiunge ap
pena Il 4%» 

A nome della segreteria della Federa
zione Italiana medici generici (Fimg), 
quella che raggruppa I medici di fami
glia I più vicini al cittadini malati il dr 
Aldo Oe Angelis aggiunge «È opinio
ne mia e del colleghi della Fimg che 
I Informatore scientifico farmaceutico 
aia indispensabile É lo strumento con 
il quale veniamo a conoscere nel modo 
più rapido e completo le notizie sui 
medicinali che prescrlvismos 
Quali persone si cetano dietro la qua
lifica di finformatore scientifico del 
farmacoi? Quali sono I loro compiti? 
Una precisa radiografia la fornisce il 
presidente dell Associazione Italiana 
informatori scientifici del farmaco 
(Aiisf), Angelo De Rita 
sin Italie — dice — gli Informatori 
scientifici sono oggi dai 16 al 18 mila, 
per un totale di 237 mila medici II 
60% e laureato In discipline scientifi
che strettamente attinenti alla profes
sione e cioè in farmacia chimica bio
logia medicina un altro 25% ha una 
laurea di diversa specialità a II rima
nente 25% un diploma di scuola me
dia superiore Tutti prime di essere 
assunti hanno frequentato un corso 
di formazione organizzato dalle diver
se aziende farmaceutiche Manno nella 
quasi totalità un rapporto di lavoro di
pendente a tempo pieno regolato dal 
contratto di lavoro dei chimici nel 
quale sono inquadrati al VI o ai VII 
livollo» 

La vecchia figura del propagandista 
che ancora vent anni addietro in qual
che caso corcava di spiazzare» I medi

cinali quesi fossero capi di biancheria, 
è insomma scomparsa come confer
ma il dr De Angelis «Oggi I informa
tore farmaceutico — sostiene — d 
generalmente ben preparato assai 
meglio di qualche tempo fa quando 
qualche volta più che un informatore 
era un rappresentante di commercio» 
Il dr De Rita insiste sul) utilità dei cor
si di formazione e di aggiornamento e 
lamenta la carenza di una legislazione 
precisa a questo proposito «La for
mazione è oggi compito delle aziende, 
ma mancano ancora — per la trascu
ratezza del ministero della Sanità che 
avrebbe dovuto emanarli in ottempe
ranza del decreto 23 VI 81 e non lo 
ha fatto —- I criteri secondo i quali i 
corsi di formazione si sarebbero dovu
ti organizzare Questo può creare di 
spanta nella formazione di taluni infor
matori rispetto ed altri mentre una 
preparazione di base dovrebbo essere 
uniforme per tutti come appunto quel 
decreto sì proponeva di ottonerò» 
Ma se la formazione d importante for
se ancora più importante è I aggiorna-
mento 

Oggi I aggiornamento si articola in 
molto direzioni Se ne occupano ov 
viamente le diverse BZ onde farma 
ceutiche rivolgendosi ai propri dipen 
denti ma in un sanso più generalo se 
ne occupano anche la Farmindustna 
che ha organizzato ur orso prototipo 
e I Aiisf stessa che ha promosso nu 
morosi corsi in collaborazione con le 
Regioni e anche la Federazione unita 
ria lavoratori chimici (Fulc) che Inter
viene In quanto gli informatori scienti 
ficl sono inquadrati in questa catego-

sani, in realtà erano molto ma
i s ti p iù del 70% era drastica
mente immunodepresso. Nes
suno di loro, contrariamente 
al gruppo di Los Angeles, a ve-
va il sarcoma di Kaposi, ma 
una infezione da Pneumocistis 
Carimi A quei tempi nessuno 
di noi pensava ancora ad un 
virus. Abbiamo rivisto questa 
gentene!1985 II virus era gii 
stato isolato riesaminammo i 
sieri prelevati nel 1981 e tro
vammo che 35 su 101 dei sog
getti omosessuali analizzati 
era sieropositivo Diciotto me
si dopo la percentuale era sah-
U*r66%. nel 1985*1180% 

«Afa I Aids non è una malat
tia che colpisce solo gli omo
sessuali attivi Il 33% dei morti 
per Aids negli Stati Umti nel 
1986 è composto da persone 
eterosessuali Tra le w e di tra
smissione sicuramente Je pro
stitute (anche loro avevano 
molti partner, come gli omo
sessuali) 

*Nel 1982 nessuna prostituta 
Usa era sieropositiva Nel 
1986, invece ti 65% era infet

tato dal virus. In questo modo 
è stato tacila chiudere il cer
chio nel quale aono rimasti im
pigliati anche t tossicodioen* 
denti, che, si sa, si prostituisco* 
noper denaro. Così anche loro 
hanno cominciato ad essere 
infetti Ma non solo per vie 
sessuale La droga la usano ani 
che le prostitute, i drogati fini' 
scono m prigione, l e prostitute 
possono essere sposate e meti 
tere al mondo dei bambini 
Così abbiamo cominciato a ve* 
dere bambini o madri infetta
ti 

•Questo accadeva negli Usa 
cinque anni fa Ma la malattia 
ha colpito anche 1 Europa Tre 
anni ta ho tenuto una confe* 
rensa a Vienna, dove ho rac
contato le cose che ho dettò 
oggi a voi I viennesi non si 

Sreoceup-irono più di tanta 
fa questo, osservarono, nud 

succedere solo a New York 
Sono tornato a Vienna 1 anno 
scorso Hanno avuto già 11$ 
morti di Aids». 

f.d.f. 
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omeopatia, agopuntura, fitoterapia, 

cosmesi naturale, idroterapia, nutrizione e 
indicazioni di primo intervento 

con terapie naturali 
per i disturbi stagionali più diffusi 

COGNOME E NOMI _ 

INDIRIZZO 

AUt/o vitinabattana, titoìart opamU una(mt/bidt 4 t uutxoteaSC£ « i 
Ci-TV-ter. A mn?a t a f iptdai M kiu duna a S C£. »l Cune Lab 47 XIH Maana 



8 L UNITÀ / LUNEDI 
2 3 FEBBRAIO 1937 

pettttcoli 

ulliira 

Cado quest'anno da poco 
Indiato una Importante ri
correnza, il cinquantenario 
del sacrificio di Antonio 
Oramscl (37 aprile 1037) Un 
Grande — che tale egli fu e 
tale non può non restare nel
la coscienza di ogni uomo li
bero — tanto citato, discusso 
e disputato, anche In un pas
sato recente, quanto caduto 
oggi, si direbbe nell'oblio 

Che cosa ci attendiamo 
dalla ricorrenza? L'omaggio 
ohe certamente da più parti 

PI) sari reso nel corso dei-
anno si vorrebbe Ispirato 

non a generico unanimismo 
tulle virtù dell'uomo e la 
qualità del suo pensiero, e 
ancor meno alla riscoperta 
d'una qualche Improbabile 
sua iattualltai politica, ma 
piuttosto al desiderio di co
noscere e di studiare più da 
vicino gli uomini, le circo
stanze, Il mondo concreto in
somma, «grande e terribile» 
(per usare un'Immagine sua) 
noi qualo Qrnmsc! agi con 
Indefìettlbllo fermezza e ai-
terra di spirito Alcuni mo
menti della sua stessa mut
ala politica (per esemplo, Il 
lungo periodo trascorso a 
Mosca) sono tuttora scarsa
mente lumeggiati È con 
quosta animus, sereno ma 
non Indifferente, di storici, 
che, lo penso, dovremmo ap
prestarci a onorarne opero
samente la memoria 

L'edizione completa dogli 
scritti di Gramsci, Intrapre
sa dall'editore Einaudi, at-

A cinquantanni dalla morte, l'edizione completa 
degli scritti non è terminata e gli archivi del Komintern 

rimangono di fatto chiusi - La riscoperta di una sua 
lettera del '24 aU'«Unità» firmata Giuseppe Marcias 

Gramsci, si può 
sapere di più 

tende di essere portata a ter
mino (e gli anni ancora In 
parto da esplorare sono quel
li, decisivi per II nostro Pae
se, della sua affermazione a 
cnpo del Partito comunista 
Italiano, fino alla carcerazio
ne fascista nollGSO) L'Impe
gno e la buona volontà di 
amici e compagni riusciran
no, ne slamo corti, a supera
re lo difficolta del momento 
Ma la ricorrenza ci sprona 
anche a sollevare con fran
chezza problemi di diversa 
natura, altrettanto se non 
più Importanti, e a formula
re un auspicio 

A quasi mezzo secolo dallo 

scioglimento del Komintern, 
gli archivi di quella organiz
zazione internazionale — vi
cina, certo, ma Indipendente 
por statuto dallo Stato sovie
tico — rimangono di fatto 
chiusi, non accessibili agli 
studiosi (tranne qualche 
avara eccezione per I ricerca
tori orientali, come appare, 
per esemplo, dal volume col-
lettanco Cetviirtyl kongress 
KomSnterna (Il quarto con
gresso del Komintern), Mo-
skva 1900) Essi sono conser
vati, si ignora In base a quale 
criterio, presso l'Istituto per 
il marxismo-leninismo di 
Mosca Gramsci dal maggio 

1922 al dicembre 1923 visse 
nella capitale sovietica, 
membro, e membro autore
vole dell'esecutivo del Ko
mintern al cui lavori, come 
delegato del P C d'I, egli 
prese parte attiva In più oc
casioni E possibile, anzi pro
babile (scrivo con cognizione 
di causa) che di quella sua 
attività siano rimaste tracce 
scritte, documenti, ecc 
L'auspicio, dunque, è che da 
parte delle sedi responsabili 
sovietiche si voglia prestare 
scria attenzione al problema 
o lo si affronti con spirito an-
tlburocratlco, nell'interesse 
della ricerca storica e della 

verità Miglior contributo al 
cinquantenario gramsciano 
non si potrebbe desiderare 

Poche parole di presenta
zione della lettera di Antonio 
Gramsci all'Unita riscoperta 
dopo tanti anni e ripubblica
ta oggi per la prima volta II 
nuovo «quotidiano degli ope
rai e del contadini», Il cut ti
tolo era stato suggerito dallo 
stesso Gramsci, era apparso 
da sole duo settimane a Mi
lano, Il 12 febbraio 1924, di
rettore Ottavio Pastore 
Gramsci si trovava ancora a 
Vienna in quel periodo e san-

riamo che seguiva con ansia 
primi passi del giornale. 

•Quando cominciò a ricevere 
Io prime copie dell'Unità — 
ricorda O Zamls (Rinascita, 
28 novembre 1964) — egli 
apriva 11 giornale e si soffer
mava prima di tutto sulla 
rubrica "Gli operai e i conta
dini all' Unità"; cioè le lette
re al giornale Non stupisce 
quindi che, come altre volte 
in passato, egli ricorresse al 
genero della lettera per far 
giungere all'Unita le proprie 
Idee e stimolare la discussio
ne 

Il tema scelto gli era quan
to mal caro, e non nuovo la 
Sardegna, la propaganda so-

Egregio direttore del gior
nale «Unità., 

se mi permette, voglio 
esporre dalle colonne del 
suo giornale ciò ano io pen-
so come ex sardiste che per 
molto tempo ha visto svi-
lapparsi» con entusiasmo, 
Mila sua Isola II movimen
to del Partito sardo, sulla 
situazione presente e sul 
doveri che Incombono a 
tutti i sardi di cuore che 
sanno vedere più lungi di 
una spanna del loro naso, 

Ho deciso di scriverle, 
vedendo annunziata la 11-
sta del candidati fascisti in 
Sardegna e vedendo, capo
lista, vessilli fero, il genera-
ie Carlo Sunna, Molti sol
dati della Brigata Sassari 
ricordano certamen te qua
le atteggiamento abbia te
nuto (I generale Sanna a 
Tortno nel 1919, quale pro
paganda di odio contro gli 
operai egli abbia svolto, 

g ioiti ricordano senza dub-
io una sua allocuzione, 

nella quale disse che se un 
soldato sardo (osse stato 

«I sardi e il blocco proletario» 
tocca(o, tutta la città sa
rebbe slata messa a ferro e 
a fuoco e anche I bambini 
di cinque anni ne sarebbe
ro andati di messo, Perché 
dopo pochi mesi di perma
nenza a Torino della Bri
gata, I soldati che vi erano 
giunti disposti a tutto, di
sposti veramente a massa
crare anche I bambini di 
cinque anni, mutarono 
completamente, si rivolta
rono control superiori rea
zionari, fraternizzarono 
con gli operai e h Brigata 
dovette essere smembrata 
in tre parti ed allontanata 
dalla citta prima dello 
sciopero del 20-21 luglio? 
Perché I soldati congedati, 
nelle dimostrazioni avve
nutene! villaggi sardi con
tro Il caro-vivere gridava
no: Viva Torino bolscevica, 
Viva la Rlvoluzlonel? Per 
la stessa ragione per cui il 
Partito sardo d'azione, nel

la composizione del quale 
gli effettivi della Brigata 
Sassari (soldati e ufficiali 
di complemento) ebbero 
una grande parte, non potè 
mal fare a meno di mo
strare una certa simpatia 
per II movimento operalo 
tanio da giungere fino al 
voto In comune, nel Parla
mento, di socialisti e sardi
sti, I soldati sardi, propa
gandati dal socialisti tori
nesi clic avevano creato un 
circolo socialista sardo, 
compresero rapidamente 
la verità delle parole con
tenute nel manifestini (') e 
negli appelli 

1) che gli ufficiali reazio
nari (con 11 generale Sanna 
alla testa) erano 1 manu
tengoli del capitalisti con
tinentali che sfruttavano e 
sfruttano Implacabilmen
te Il popolo del pastori e del 
contadini sardi II caso for
tuito che proprio a Torino 

fossero le sedi centrali del
le società che sfruttano la 
Sardegna (miniere, ferro
vie, allora ancora di stato, 
(••) ecc ) servì per far vede
re meglio al soldati come I 
nemici degli operai fossero 
ancheI nemici della Sarde
gna, 

2) che I sardi, popolo de
mograficamente e politi
camente debole, non pos
sono liberarsi dagli op
pressori (che d'altronde 
non seno tutti In Sarde
gna, ma 1 più potenti e 
grossi sono nel continente) 
so non si alleano al partito 
più rivoluzionarlo del con
tinente, che tende a rove
sciare Il dominio del capi
talismo e a Instaurare un 
regime nel quale l'econo
mia e la cultura popolare 
possano svilupparsi auto
nomamente. 

Questa doveva essere la 
direttila del Partito sardo, 

perché era II sentimento 
più diffuso e torte nelle 
masse degli ex combatten
ti 1 sardisti Invece in Par
lamento sempre più si av
vicinavano al socialisti ri
formisti, cioè proprio a 
quella parte politica che 
essi in Sardegna combat
tevano come esponente di 
protezionismo operalo, 
protezionismo efie era pos
sibile solo alle spalle delle 
masse contadine meridio
nali e delle Isole 

Il fascismo ha ormai tol
to la benda dagli occhi a 
molti sardi autonomisti. E 
diventato evidente che, 
con la corruzione, Il capita
lismo riesce a disgregare 
ogni movimento sardista 
che voglia limitare all'iso
la la sua azione: è evidente 
che nessun partito pura
mente sardo può vincere li 
capitalismo continentale 
che trova, profondendo l 

denari estorti al contadini 
e ai pastori, mercenari da 
arruolare tra I sardi stessi, 
che diventano fascisti per 
sbarcare II lunario. La pa
rola d'ordine del blocco 
operaio e contadino deve 
trovare I più entusiastici 
aderenti tra 1 sardi di buo
na fede che vogliano vera
mente liberare la loro Isola 
dalle miserie e dalle plaghe 
che la fanno lentamente 
deperire 

Alleanza delle masse la
voratrici sarde con il prole-
tarlato rivoluzionario dei 
continente, per l'instaura
zione dì un governo di ope
rai e di contadini. Questa è 
la parola intorno a cui de
vono stringersi I sardi che 
nel 1919 hanno creduto che 
fosse giunto finalmente il 
tempo della liberazione 
popolare dalla schiavitù 
del militarismo e delprote-

clallsta fra 1 soldati della 
Brigata Sassari (una Iniziati
va di cui andrà sempre fiero 
e che menzionerà anche nel 
saggio sulla questione meri
dionale), 11 Partito sardo d'a
zione tutti clementi visti ora 
alla luce della nuova strate
gia che egli si sforzava In 
quel mesi di Imprimere al 
Partito comunista Italiano 
Lo stimolo gli era stato offer
to dalla notizia della candi
datura del generale Carlo 
Sanna (1859-1928) nelle liste 
fasciste L'ex comandante 
delta Brigata Sassari era as
sai popolare nell'Isola (col 
soprannome dl'BabbuMan-
nu») e la sua candidatura era 
rivolta a contrastare, nelle 
Imminenti elezioni del 6 
aprile 1924, quella del giova
ne Emilio Lussu che Imper
sonava l'ala antifascista del 
Partito sardo d'azione Con 
Lussu, come è noto, Gramsci 
avrà negli anni seguenti rap
porti di stima e di amicizia 

Gramsci chiamava alla 
lotta contro te chiusure Iso
lane di certo sardismo, che 
presto sarebbe sceso a patti 
col fascismo, per r«alleanza 
delle masse lavoratrici sarde 
con 11 proletariato rivoluzio
narlo del continente., e 11 suo 
messaggio era rivolto al sol
dati-contadini da lui ipropa-
gandatli a Torino, agli ex 
combattenti della Brigata 
Sassari II ricordo di quell'e
pisodio era ancora vivo nel
l'Isola. «MI parlò di Gramsci 
— scriverà Vello Spano — un 
contadino di Ortuerl, servo 
di campagna, che era stato a 
Torino con la Brigata Sassa
ri — "Questo sa leggere In 
tutti I libri e conosce la gente 
del governo come lo conosco 
le pecore Questo, se ti guar
da un poco, ti saprebbe dire 
quanti capelli porti In testa" 
Parlava di Gramsci con la 
stessa enfasi orgogliosa con 
cui I nostri pastori parlano 
degli croi sardi passati nona 
leggenda! (V Spano, Per l'u
nita del popolo sardo, a cura 
di A Mattone, Cagliari 1978, 
P 35) 

Gramsci firma la lettera 
Giuseppe Marcias col pen
siero rivolto alla madre, Il 
cui cognome di ragazza era 
Infatti Giuseppina (Poppina) 
Marcias Un attodl affetto fi
liale MaG Marcias per sin
golare coincidenza è anche 
l'anagramma di A. Gramsci. 

Sergio Caprioglio 

sionismo del governo di 
Soma, 

I sardi che abitano net 
continente devono essere I 
primi a mettersi sotto que
sta bandiera, e a farla co
noscere al loro amici e pa
renti che In Sardegna, iso
lati ed abbandonati da tut
ti, languoao sotto 11 tallone 
del nuovi conquistatori. 

GIUSEPPE MARCIAS 
•L'Unità; anno I, n 13,26 
febbraio 1D24, nella rubri
ca -Gli operai e 1 contadini 
aU'Cfnitai. 

(•) Gramsci stilò una scric 
di volantini diffusi fra • sol
dati sardi: «Fratelli sardi», 
•Ai Carabinieri e Guardie», 
«Soldati!», «Lavoro da fare. 
I Soviet». La Brigata Sassa
ri era stata inviata a Tonno 
con compiti di ordine pub
blico nell'aprile 1919. 
(**> Si tratta di un evidente 
lapsus. Leggi «allora ancora 
private». 
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BEETHOVEN I Trii con pia
noforte, Ashkcnazy, plano; 
Pcrlmnn, violino, Harrell, 
violoncello (4 dischi Emi 157 
2908343) 
Vladimir Ashkenazy, Itzhah 
Perlman, e Lynn Harrell 
hanno fatto In diverse occa
sioni musica Insieme (più 
spesso II violino e 11 violon
cello in coppia con 11 pianista 
che non come trio) ora la 
Emi pubblica la loro incisio
ne (registrata tra il 1979 e 11 
1984) del Trll til Beethoven È 
la più completa finora usci
ta oltre alle sei opere princi
pali (i 3 capolavori giovanili 
doll'op 1,1 due splendidi TrII 
op 70 e 11 monumentale «Ar
ciduca» op 97) contiene In
fatti le due raccolte di varia
zioni (op 44 e op 121/a), Il 
Trio op 11 (con il violino al 
posto del clarinetto) e tre 
brevi pagine «minori» Questi 
pezzi non sono ovviamente 
confrontabili con 1 trll mag
giori, che si collocano tra Te 
opere fondamentali di Bee
thoven, ma si rivelano tut-
t altro che trascurabili, so
prattutto nel caso delle va
riazioni, e completano 11 

CLASSICA 

Un trio 
targato 
Beethoven 
quadro in modo significati
vo I tre Illustri interpreti, 
come abbiamo già ricordato, 
non formano un trio «stabi
le» e in ciò possono vantare 
molti illustri precedenti qua 
e là tuttavia si ha l'Impres
sione che non abbiano sem
pre avuto 11 tempo necessa
rio per approfondire il lavoro 
In comune Nell'Insieme le 
loro Interpretazioni sono di 
primo plano, ma si ha qual
che volta l'Impressione che 
musicisti come questi non si 
rivelino al meglio delle loro 
capacità (ad esemplo nell'op. 
97) 

paolo pct&zzt 

ROCK 

Dal vivo 
al disco 
il punk 
non muore 

Nella foto 
•opra il titolo. I Utfib» 

MTriOA -17 Re- - Ira 508 006-1 (rolyCram) 
È sempre con una certa rassegnazione che la 
discografia Italiana si rivolge a singole diver
sificazioni di pubblico Eppure questa diver
sificazione — che indubbiamente pone pro
blemi d'Indole economica - è In atto da nu
merosi anni, senza poi contare che già gli 
acquirenti del disco (Inteso nella sua astra
zione) sono ormai una diversificazione per se 
stossa, anche quando il prodotto ò Idealmen
te «per tutti» Non favorisce, poi, te cose la 
condizione subalterna della quasi totalità 
della discografia italiana che, si sa, è una 
vera e propria filiale di grosse multinaziona
li Escono così sul mercato prodotti esteri che 
non sappiamo quanto sbocco ulteriore pos
sano avere oltre 1 tavoli del recensori e che 
non posseggono, magari, neppure l'alibi di 
una misconosciuta qualità Incredibile la 
diffidenza Invece, verio un'area italiana che 
viene giudicata scarsamente concorrenziale 
rispetto al modelli soprattutto Inglesi cui si 
ricollega C'è quindi una sorta di under
ground forzato che ha dato spazio a Iniziati
ve indipendenti, di cui Firenze può conside
rarsi un po' la capitale 

Tra 1 gruppi Italiani emersi fuori dell'uffi
cialità discografica ".piccano, per una loro 
sfacciata originalità, I Cccp Un altro gruppo 
che era emerso lo scorso anno, grazie a 

u n'azzeccata, fascinosa e «strana» Eva baca
va sul fuoco risponde n) nome di Litflba Con 
le quattro facciate del nuovo album, 1 Lltfiba 
e I etichetta Ira sono adesso entrati nel giro 
di una grossa casa come la PolyGram 

SI sa che a livello definibile amatoriale o, 
meglio, di gruppo audlosoclale, molte cose 
hanno un senso dal vivo ma non posseggono 
la scintilla per andare oltre la cerchia della 
complicità Per ragioni un po' diverse, 1 Litfl
ba reggono assai meglio su disco, perdendo 
tecnica e credibilità dal vivo, a cominciare 
dalla voce-personaggio di Piero Pelu, che del 
gruppo è l'immagine motoria Le canzoni 
tutte in italiano, della nuova raccolta sono 
piuttosto ripetitive, quasi, apparentemente, 
un'autocltazlone, fenomeno peraltro tipico 
delle musiche di tendenza, ma non estraneo 
neppure a musiche più massificate come la 
disco II filone è quello post punk che si di
mostra tuttora vitalissimo, tanto che 11 de
cennale del punk non ha avuto bisogno di 
molta oleografia L'aspetto più convincente, 
nel Litflba, ò l'utilizzo di cadenze ed echi po
polari e popolareschi europei estranei all'In
ghilterra e una fumosità, un'alterità di gusto 
citano che un po' può* far ricordare, pur nel-
rapprosstmaUvttà e talora trasandatezza 
formale, I inquietante misteriosità di un 
Faust'O 

dartele ionio 

CHARLIEWATTS .Live Tul-
ham Town Hall-, Cbs 450253 1 
JIMMV RUSIIING -Little 
J II and the Big tìrass-, Cbs 
?1132 
Antica e la passione jazzistica 
dell ex batterista (pare si debba 
ormai dir così) rollingstomano, 
che all'inizio della sua carriera 
aveva pubblicato anche una 
raccolta di disegni ispirati a 
Chnrlie Parker Per la big band 
messa in piedi lo scorso anno. 
Watta avevo convocato gente di 
lustro e di talento come Harry 
Beckett, Paul Rutherford, An-
nie Whitehcad, Evan Parker, 
Courtnoy Pine, Peter King, 
Stan Tracy ecc L'album, che 
riporta un concerto del mano 
'86 è però piuttosto deludente 
Che un Biffatto progetto orche
strale non presupponesse la 
perlustrazione di nuovi territo
ri sonori non sorprende certo 
quello che manca, piuttosto, è 
la complicità con il glorioso e 
un pò sottovalutato passato 
delle big banda Ne consegue 
una lettura orchestrale tutto 

JAZZ 

Vladimir Ashkenazy 

Segnalazioni 

«Letture» 
in onore 
di Banfi 

MILANO • In occasione del 
centenario della nascita di 
Antonio Banfi, il dipartimen
to di Filosofi» dell'Università 
degli Studi e l'Istituto Banfi 
hanno istituito le -Letture An
tonio Banfi» Ad inaugurarle, 
domani, martedì, nell'aula 
magna dell'università, sarà 
Arnaldo Momigliano, profes
sore all'università di Chicago 
e alla Normale di Pisa che par
lerà sul tema «Da Antonio 
Banfi a Ernesto De Martino: 
tra storia e apocalisse». 

Georges Grosz 
in mostra 

a Pordenone 

PORDENONE • È aperta «Ino 
al 20 marzo, presso la Galleria 
Gigoletti. un'interessante 
mostra ili disegni e acquarelli 
di Georges Grosz eseguiti tra 11 
1912 e il 1943. SI tratta di opera 
tra le meno conosciute, ma si
gnificative per la personalità 
dell'autore, come testimonia 
un rinato interesse attorno al 
periodo «americano* di Gres*. 
protagonista In grandi rasse
gne organizzate negli anni 
passati a Tortno e Milano. 

Trenta disegni 
del grande 

artista padovano 

Zancanaro 
inedito 

dal 
Gibbo 

alla Cina 
Nella storia della cultura 

visiva italiana, un posto a sé 
stante spetta sicuramente a 
Tono Zancanaro, scomparso 
un palo di anni fa Sia attra
verso la pittura, ma soprat
tutto attraverso la sua In
stancabile attività di grafico, 
Zancanaro è venuto co-
struer do la sua Immagine di 
grande narratore, magari 
utilizzando una lingua, tra 11 
colto ed 11 popolare, come 11 
•maccheronico! di folen-
ghlana memoria, 

L'occasiono per riacco
starsi a Tono è offerta dalla 
Biblioteca comunale di Fab
brico in provincia di Reggio 
Emilia, che propone una 
trentina di disegni, per lo più 
Inediti, del grande artista 
padovano Sono disegni che 
abbracciano un lungo per
corso artistico, partendo da
gli anni Quaranta, per giun
gere fino agli anni recenti 

I primi disegni di Tono ap
partengono alperlodo belli
co Tono sta lottando contro 
la realtà del regime, ha ela
borato, attraverso una lunga 
degenza ospedaliera, un per
sonaggio che ben rappresen
ta la «maschera» del regime. 
11 Gibbo Gibbo, con voce ve
neta, (lignifica anche .-defor
me», «gobbo» Gibbo è l'em
blema del grande Capo 
Enorme, spropositato, Gibbo 
è dotato di due enormi nati
che e di un sesso piccolissi
mo Gibbo rappresenta In
fatti l i sete di potere, che è 
anche sete di sesso e sete di 
accumulo, e l'Impossibilità / 
Incapacità di ottenerli 

Gibbo si circonda del suol 
gerarchi, delle sue — egual
mente mostruose — Glbbe; 
spesso si Incontra con I per
sonaggi della sua squallida 
teatralità, dall'Orbo veggen
te (D'Annunzio), fino a Hi
tler, rappresentato con un 
ghigno scimmiesca 

Un dissono di Tono Zancanaro 

Gli anni de) dopoguerra 
sono caratterizzati da un» 
diversa concezione più nar
rativa se con Gibbo aveva
mo lo sfogo solitario, qui la 
narrazione a) fa pubblica. 
Tono sta diventando un af
fermato artista «della sini
stra», lo sue mostre si tengo
no in ogni dove La vena sa
tirica, che puro permane, an
che se muta l'obiettivo — to
no le diatribe che animano 
l'Italia del 18 aprile —, viene 
a poco a poco sostituita da 
una diversa narrazione, più 
elegiaca, più evocativa. 

Il mondo del lavoro « della 
ricostruzione, esempi meato 
in alcune pagine esemplari. 
viene avanti attraverso l'e
saltazione della classe lavo
ratrice slamo alle celebrate 
pagine sulle «mondine» del 
Mantovano (Roncoferraro). 
oppure alla presenta del pic
colo meridionale, Identifi
cato nelle infinite variazioni 
del i-Caruso» Tono, a contat
to con il mondo del lavoro. 
tende a sottolineare 1 toni 
positivi di una realta nuova, 
pur senza mai delincarsi co* 
me narratore realista,, 

L'altra pagina esemplare 
di questo percorso — ben 
esemplificala a Fabbrico — A 

SuelladeilaCIna Recatosi In 
Ina negli -mnl Cinquanta, 

con una delle prime delega
zioni di scambio culturale. 
Tono — e con lui alt'l Intel* 
lettualt — rimane a«<urclna-
to dal mondo orientale e dal
la «lettura* che la sinistra 
tendeva a fare del mondo vi
nose guidato da Mao. Nasce 
da 11 una descrizione che non 
sai quanto realistica — veri
simile — e quanto sentimen
talmente emozionato. Tono 
lascia una pagina memora
bile, disegnando forse uno 
del «reportages» più veri del
la grafica contemporanea, 

Mauro Corradi*. 
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Romantico 
Merendante 
all'aperto 
«MERCADANTE. Il Giura
mento- Gonza Ics, Omihan, 
Visconti, Decorato,dir Bru
no Campanella (FON1T CE
TRA LMAD 3025, 3 Lp>. 

La storica ripresa diretta 
da Schlppers a Spoleto nel 
1970 non è bastata a far ri
trovare un posto In reperto
rio al capolavoro di Merca-
dante, Il Giuramento (Mila
no 1837) eppure 11 posto di 
Merco dante (e di questa par
titura In particolare) nelle 
vicende del melodramma 
Italiano del primo Ottocento 
è di primojplano, accanto a 
Bellini e Oonlzcttl Anche 
Mercadante prende le mosse 

dal Rossini serio, ma nel 
Giuramento ne carica le 
grandi strutture di nuove 
tensioni espressive, adegua
te alle situazioni di un libret
to che si ispira liberamente 
ad un dramma d) Hugo (An
gelo, tyran de Fadoue) che 
molti anni dopo Botto avreb
be ripreso per la Gioconda. 

Nella musica colpiscono 
particolarmente 1 grandi 
momenti di effusione lirica, 
di mestizia o di amorosa te
nerezza, e alcune Incisive 
Impennate drammatiche; 
ma va sottolineata la costan
te accuratezza della scrittu
ra armonica e strumentale. 
che non conosce mal cadute 
di gusto (ma che risulta, In 
alcuni casi teatralmente me
no incisiva rispetto a quella 
degli operisti italiani più fa
mosi). La nuova incisione è 
registrata dal vivo a Martina 
Franca, all'aperto e con 
un'orchestra mediocre, sen
za «grandi nomi*, ma con 
un'omogenea proprietà stili
stica in tutta la compagnia 
di canto e nel colore roman
tico complessivo conferito 
all'esecuzione dalla sensibile 
direzione di Campanella. 

parto petattf 

Ecco un ex 
(purtroppo) 
Rolling 
sommato freddimi e accademi
ca che neppure la sequela di as
soli riesce a riscaldare 

Anche ee in buona misura di 
studio, l'orchestra che assecon
da il grande blues ahouter Jira 
my Rushing è di ben altra tem
pra, affondata non solo profes
sionalmente ma con entusia
smo quella che nel '58 era già 
tradizione E di rilievo anche i 
contributi, solistici di Buady 

ate. Dickie Wella, Coleman 

ma nei oa via già 
! di rilievo anche i 
olttta di Buddy 

.«™, u.v..d .Wells. Coleman 
Hawkina. Buck Clayton, Frank 
Rehak ed altri 

damelt ionio 

ROBBIE NEVIL: -Robbie Nevtl» - Manhattan 
2406351 (EMI) Nevll ha scritto del buoni te
sti, musicalmente punta Invece a una specie 
di fuslon ritmica, ma il risultato sono delle 
canzoni che sfuggono come prodotti di trop
po consumo. Un pò* deludente visto che nel 
disco c'è anche l'ex Cure Phll Thornalley (so
lo li finale di -Dominoci ha vaghi echi dark). 

(di) 
DUKE ELLINGTON -Dal Masque» - CBS 
21144 Questo «Uve» del '58 non è fra le cose 
migliori dell'orchestra ducale, ma soprattut
to per 11 materiale un po' scadente flndian 
Love Cali, Laugh, c/ow, lavigli o Qypsy Love 
Song). 11 sound, tuttavia, non manca e nep
pure alcuni non Irrilevanti assoli Notevole la 
pulizia sonora della ristampa. (d l ) 
IlimiOZ. «La damnation de Faust», Gedda, 
Bastln, Veasey, London Svmphopny, dir Co
lin Davis (l'hllips 416 395-2,2 CD* Del fonda
mentale ciclo Berlloz di Colin Davis stanno 
riapparendo In CD I principali lavori vocali 
accanto ai Troiani (che, come abbiamo ricor
dato, restano un punto di riferimento Inso
stituibile), e prima del (Benvenuto Celltnl), 
viene ripubblicata la Dannazione di Faust. 

DI questo lavoro esiste più di una valida Inci
sione, ma tra le migliori rimane l'Interpreta
zione diretta da Colin Davis, con un protago
nista del livello di Nicolai Gedda. La diretto* 
ne di Davis si Impone per l'intelligente equi
librio complessivo, per l'accurate)!» con cui 
rende giustizia ad ogni aspetto della affasci
nante partitura. {pp.} 
COMPILATION. -Gesti d'amore» • CGD 80603-
Questo è un raro esemplo di compilation non 
•ascolta e getta», non con pretese di restitu
zione di un'epoca, ma tesa, con efficace di
screzione, a cercare sotterraneamente 1 vari 
risvolti di una stessa storia, passando da Un 
mondo d'amore di Morandl a Piccolo «morie 
di Vecchioni, da TI amo di Tosai e Per noi 
Innamorati di Togni a 71 amo però » di Foga 
ed alla bellissima Se perdo dJ tedi Fatty Pra
vo (di) 
HA VDN .Die Schepfung», Mattila. Baldin. fi-
schcr*Diesttau, Academy oi St Martln-in-tho-
Fielda. dir. Marrlner (Philips 416 «4JW6, a CO). 
Uno degli ultimi capolavori di Haydn, t * 
Creazione* è rlpresentato In CD con la limpi
da, nitidissima direzione di Nevillt Marriner 
e con solisti vocali eccellenti come Edith Ma* 
thls e Dietrich Fischer-Dlesteau fj*p^ 



'23 febbraio 1987 

Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 
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E STAFfFTTA 

«ME CMI SMEB 

SCIOPERO 
Lo SME {Sindacato Malati Epatici) la CMI (Confederazione Malati Ingeg
n i l i • lo SMEB {Sindacato Malati e Basta) comunicano il calendario 
(felle Agitazioni che per tutto il mese di mano impegneranno i loro iscrit
ti tn una lotta contro le pessime condizioni del servizio di assistenza 
Mnltarm 

1*4 mario: astensione dalle sintomatologia reumatiche 
9*8 m ino : astensione dai lamenti nei reparti maschili e fem

minili ed ore alterne 
9*12 mano: rifiuto del cambio di padella 

13*16 mino : astensione dagli stati febbrili (cui aderirà anche il 
SIS - Sindacato Influenzati Stagionali) 

17-20 mano: sciopero bianco dei portatori d) malattie infettive 
e contagiose 

21*24 marie; rifiuto della visita parenti 
28-30 mano: astensione del sonno e dal grattarsi (con l'ap

poggio delle COI • Confederazione Dermopatici 
Italiani] 

A chiusura delle agitazioni ci sarà una manifestazione unitaria nazionale 
ed gn corteo che si muoverà da piazza delta Repubblica in Roma (31 
mario. h 10 301 per dirigersi verso Lourdes ove parlerà il Ministro della 
Sanila, Qn Carlo DONAT CATTIN 

Beffila etiti 
Piovo tJATV&Le: 
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IENI a trovarmi nella mia villa di Portofino-, n i d i » 
l'altra sera il collega Lasagna, vecchio ruffiano put
taniere ma lucido conoscitore della Grande Vacca. 

la nostra professione cosi generosa e docile eoo chiunque 
sappia impugnarne saldamente la cavezza. «Non sapevo — 
rispondo — che tu avessi una villa a Portofino». «Fino a Que
sto pomeriggio — fa lui — non lo sapevo neanch'io-, 

Impegnato sul Fronte del Porto, Lasagna ha una orisi di 
coscienza. Una delle tante. E, come sempre, si sfoga con me: 
chissà che 11 suo tristo /'accuse non diventi il piatto forte del 
mio prossimo libro, -Olio d'Ollvettl-, Lui parla, lo ascolto. E 
lascio giudicare, come sempre, al lettore, il Grande Cefalo 
che abbocca a qualunque esca purché il titolo ala a più di tre 
colonne. 

•Ti ricordi di Maccheroni? E morto soffocato Ieri aera da 
un prosciutto omaggio. E il povero Ragù? Schiacciamento del 
torace durante una conferenza stampa, mentre cercava di 
farsi largo per raggiungere il bancone dei regali. Ho ascora 
In mente le sue ultime, tremende parole: Mil portachiavi-ave-
glia l'ho visto prima io!". E il caro Porchetta, detto "Ricevu
ta"? Un Infarto perché la moglie gli ha buttato via per errore 
il timbro del ristorante "Er magna magna" con il quale crea
va meravigliose carte false, come diresti tu: costì di prassi 
per dodici persone da mettere in nota-spese. Per non parlare 
di De Maialis, recentemente nominato Santo Patrono dal ta
xisti italiani perché paga ventimila lire per una corsa da 
diecimila purché gli rilascino una ricevuta da trentamila: 
tumore alla lingua dopo una serie di Interviste a finanzieri * 
etilisti per la sua rubrìca "il leccaculo". Ma ti rendi conto? 
Stiamo diventando una categoria di ladri di polli, di dilettan
ti. Dove sono finiti i bei tempi dì Ganascia, che con una mezza 
inchiestina sull'industria alimentare era in grado di sfamare 
un'intera redazione per dieci anni? 0 del grande Mascella, 
che dopo un paio di servìzi su "Azzurra" era quotato in bor
sa?-. 

•Ma ti rendi conto che non abbiamo più nessun potere con
trattuale? La Fìat ha ridotto il suo parco macchine per I 
giornalisti da mille a cinquecento vetture. Ormai per avere 
una Cbroma bisogna essere almeno vicedirettore, un capo
servizio al massimo può puntare alia Panda Sìsiey e dopo un 
anno deve addirittura restituirla. Siamo ridotti alla dispera
zione: come l'inviato in Messico di un grande quotidiano che 
venne bloccato da un cameriere all'uscita del ristorante con 
l'intero blocco di ricevute in bianco sottobraccio. Come quel 
povero collega della televisione che si è fatto beccare nel
l'armadio una stamperìa clandestina di scontrini fiscali. Co
me quell'altro che a Parigi é stato fermato nella hall dell'al
bergo mentre si portava via il tìvucolor perché un suo amico, 
per scherzo, ci aveva messo sopra il biglietto da visita della 
Renault e luì credeva fosse omaggio anche quello». 

•I veri professionisti non ci sono più. Ti ricordi di Bistecca, 
che quando non poteva andare alle conferenze stampa man
dava la moglio a ritirare il regalo? Quella era organizzazio
ne. Pensa che adesso le agenzie di Pr, e mi vergogno a dirte
lo, Bono costrette a riciclare gli omaggi giacenti ridistri
buendoli tra 1 propri impiegati. Ma ti sembra possibile? 
Neanche le briciole ci sfuggivano, quando il sostro mestiere 
era fatto con un po' più d'amore e dignità. Se a una cena di 
lavoro cadeva per terra, mettiamo, un ossobuco, l'indimestl-
cabìle collega Brasato era in grado di afferrarlo tra ì denti 
prima ancora che toccasse terra, E il carissimo Forchetta, 
una volta, trascorrendo un'intero pranzo promozionale sotto 
il tavolo riuscì a confezionare a tempo di record una squisita 
"torta 8brisolooa" semplicemente raccogliendo gU avanti e 
le brìciole che cadevano dalla tovaglia-. 

•Ma basta, non ti voglio angustiare più di tanto. Questo é 
quello che passa il convento, ormai: siamo svenduti, svesdutl 
come i saldi del grandi magazzini. Sai che ti dico? Mangiamo
ci sopra. C'è qui all'angolo un nuovo ristorante aperto dal 
colleghi più in vista. Si mangia benissimo. Si chiama "Il Pro-
bovi™"». 

Aftchek Serra 
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Quando Craxl conta a Da Mita le settimane che 
mancano alla staffetta, c'è sempre un dito di 
troppo. (Cosciali) 

OROIlOfc Dfcl CRMI: 
SIAVOI/TA vo&uo tsseee 

-e-c t i io co\> w VOTAZIONE asAuoe. 
iMMEca pea'AccuAMAZ-iwe. RIFORMA. 

SEDIA VERIFICA IN SEDO ALLA MAOCIOEANZfl 

FORSE RISOLTE LE DIFFICOLTÀ ECONOMICHE DI «TANGO» 

E' LA NOSTRA ELLEKAPPA 
una dei figli naturali di Gutfuso 

Pronti a testimoniare: Angese, Cavezzali, Menduni, Hendel e Fon. Nicolini - Sta ino: «Non siamo mossi da bassi interessi, vogliamo solo che trionfi la verità» 

SI VEDE A COLPO D'OCCHIO: 

.E ANCHE DAL SEGNO: 
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ACHILLE BONITO OLIVA 
«Il segno di Elle Kappa più che "post-moderno" e "post-trìbolarc" proseguendo una tradizione tutta paterna di rifiuto dell'avanguardia». 

Secondo Trombadori sono più di venti 

M A N O N PERDERE LE SPERANZE: 
FORSE ANCHE T U . . . 

Hai circa 35 anni? Ti piace il disegno? Rispondi alle domande del test e controlla i risultati. 

1) un fetonte 

f^rll 0 ^ 2' un mlnls,r0 dD*''ester' 
3) un amico 

2 
-*- . » _ 1) un ex deputato 

C \ \ \ CkP 2) un limono 
\jlVX G a 3) i 

, * X 9 2) un fico d'India 
' t / e 3) un culo 

4 
un poeta 

g~* è _ 1) un triangolo 
I V ì C £y? 2) un triangolo Isoscele 

v^Ub Q; 3) DÌO 

5 
Cos 

1) un limone 
' Ò * ? 2 ' u n P a " o n e da rugby 

U è 3) un culo 

6 
>~ , » - » l)unculo 
f V l o ' a t ì V 2) due limoni 
v U 8 C e 3) il mondo 

Risultati: 
Intuiteli domande, «e hai risposto J «fi'na 0 punti; «e ftaj risposto 2 segna Spunti; se hai risposto 
3 segna Spunti. 
Controlla I fatati.' rfa 0 a Spunti, meglio che compri un biglietto della lotterìa dì Viareggio; da 6 
a 25 punti, al massimo puoi sperare di essere figlio di Trombadori o monsignor Angelini; da 26 a 
30 punti, interroga a fondo tua madre e cercati un legale. 

«...quello "zio Renée" 
che veniva da mamma...» 

FIN DA PICCOLA 
LA STESSA PASSIONI 
Un disegno ratto da Elle 
Kappa quando aveva 3 an

nue Kappa all'età di un anno: •• ricordi di quell'epoca, dice Elle, sono ancora vivissimi ni. .Non aveva mai visto 
anche se allora non capivo perche questo signore bello e alto mi chiamasse «La mia un* colomba, dice tua 
piccola Vucciria». Aggiunge la mamma: «Le sue prime parole furono "Gù-Gù". Un segno mamma. Gliele dettava la 
genetico molto chiaro». voce del sangue». 

LA SUA PRIMA PAROLA FU «GÙ-GÙ» 

PERCHÈ «ELLE KAPPA» 
Il mistero del nome della 
giovane discgnatricc è più 
semplice di quanto si possa 
pensare: fino a dodici anni 
si chiamava «Enne Enne», 
poi il maestro la chiamò 
«Emme GÌ» come l'auto che 
aveva regalato a sua ma
dre. Poi a vent'anni si r hla» 
mò «Emme Esse» in omag
gio alla sua marca preferita 
i sigarette. 

LO STESSO 
IMPEGNO CIVILE 
Elle Kappa mentre disegna 
un murales nel bagno di 
Adalberto Atìnuccl. fn ogni 
sua opera, è evidente lo 
stesso odio contro le Ingiù» 
stille e l'amore per 11 mar-
io, sempre presenti nell'o-
pera del padre. L'unica dir» 
ferenti e che mentre Cut-
tuso disegnava fichi d'In
dia la pittura di Elle e più 
una pittura del cactus. 
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Marlowe e il suo doppio 
di Enrico Mendunl 

Sentivo In radio In macchini, fermo da 
Ire oro davanti al capannone, al bordi del
la strada nazionale. La Lincoln Continen
tal nera, modello 1981, non il era mossa. 
Il mio industriale irlandese da tener d'oc
chio era sempre dentro. Storie di ordinari 
pedinamenti; telefonate anonime con mi
nacce di morte, ricevute da una moglie 
ansiosa. Nulla da segnalare, per ora. Pas
savano le autocisterne dirette ad est, il 
pullman Greyhound, le Chevrolet dei 
viaggiatori di commercio. Il capannone 
dello -O'Connor Industries- era deserto, 
eli operai erano gin andati via, C'era solo 
O'Connor nel tuo dannato ufficio, non ac
cennava a uscire e minacciava di farmi 
saltare la cena. Accesi una sigaretta e de
siderai Intensamente un cocktail di scam
pi In salsa rosa. Mi pensai in cucina, col 
cucchlolo In mano, amalgamando il ke
tchup ad una maionese ristretta con poco 
limone. Fu allora che vidi la Porsche, Una 
804 d'antiquariato, grigio metallizzato, 
con la capote di tela nera. Ancora col ca
tarifrangenti separati dai gruppi ottici 
posteriori. Splendida. Arrivava lenta
mente da est, supero le -O'Connor Indu
stries- e si fermò, Scese una donna ma
gra, i capelli neri lunghi sull'Impermeabi
le da uomo, sui trenlaclnque. Non male, 
Ispezionò 11 cancello, si affacciò lenta en
trerei poi risali In macchina, a venti yarde 
da me. Presi un lapis dal cassetto del cru
scotto e annotai la larga. Ora usci il gras
so O'Connor, sali sulla Lincoln, e la mora 
mite in moto II Porsche. Interessante. Li 
Ilisciai andar via, poi 11 seguii con la mia 
Sludebokcr. O'Connor andava a caia, un 
villino pretensioso In Gorla Boulevard, un 
quartiere abitato da cattolici. La Porsche 
sgusciò via, ed io dietro. Era notte, ormai, 
Imboccò l'autostrada verso nord, ed lo la 
tallonavo con I metal fari, Ad un certo 
punto accelerò: sessanta, settanta, ottan
ta minila, Forse mi aveva visto, La Study 
vibravo tutta, quando superai le cento, 
Ma lo bambola non rallentavate il 904, se 
lo compressione 6 ok, può fare le cento
cinquanta. Naturalmente la pattuglia 
fermò me, mende II cabriolet filava via, 
•Dove vai bello, a Indianapolis?- mi disse 
un «ergente dolio stradale In vena di 
scherzare, Infilando una torcia e una Colt 
noi finestrino, C'era l'arresto, e tacqui 
passando la mia licenza di guida, •Val, 
Miirlowe, gran figlio di puttana, dovrei 
arrestarti. Ma sona llackmon, ricordi-? 
•Certo, il caso dell'allibratore cinese». 
Scesi, lo abbracciali poi ci demmo la ma
no, risalii, ingranai la marcia lentamente. 
Del Porsche nessuna traccia. Era lardi, 
ormai. Andai al Mocambo, bevvi scotch 
dal forte sentore di torba (roba dell'lsle 
oflslay) poi mi buttai sul letto, calciando 
le scarpe in un angolo. 

1.» sveglio suonò alle sei, dannaiione, 
Che vito eia cani. Scoti al bar per un brea
kfast di quattro uova e patate stufale, 
uno lazzo di caffo nero e un piccolo succo 
d'arando, -Tutto ok Marlove-? mi disse 
Marion che serviva al banco, con quel 

suol occhi pieni dì tenerezza e di ango
scia. Vidi nello specchio che non mi ero 
fatto lo barba. Dovevo correre a casa di 
O'Connor prima delie sette, l'irlandese 
voleva entrare in officina con gli operai. 
Misi la Study sulla strada e fu allora che 
vidi la Porsche nel retrovisore, e lei den
tro. 

Da quattro ore eravamo fermi, posizio
nati uno di qua e una di là del capannone, 
a sorvegliare quel fottuto Ingresso della 
•O'Connor-, Qualcuno doveva fare il pri
mo passo, -Sciocco, la targa-, mi dissi, e 
ricordai che avevo il numero. Mi avviai a 
una cabina; ne provai quattro ma nessuna 
funzionava, peggio che in Italia. Poi final
mente rispose l'ufficio. -Lorna, è Marlo
we, Per favore, mi controlli questa targa: 
anzi, lasci stare, la richiamo*. La donna 
magra era fuori della cabina, con la mono 
nella tasca rigonfia del trench, e veniva 
verso di me. Avevo lo mio Walther sotto 
l'ascella, sentivo che mi diceva -spara, 
apara, prima che lo faccia lei*. Ma i suoi 
capelli erano lisci e soffici, lo sguardo vo
leva essere freddo ma non ci riusciva, la 
pelle era morbida e dolce. Non avrebbe 
sparato. 0 cosi speravo. Uscii con go&ti 
lenti dalla cabina, con le moni bene in vi
tto davanti a me. •Occheì. parliamo- dissi 
scandendo le parole. «Che vuol fare a 
O'Connor? Chi ti monda-? 

Solo al compagni permetto di dormi del 
tu. -Guardi, innanzitutto mi dia del lei. E 
poi, potrei chiedere la stessa cosa a lei-. 
•Io sono una detective privata che difen
de il signor O'Connor-, -Ah si? Anch'io-, La 
bruna vacillò un attimo. Poh -Mi mostri il 
tesserino, ma senza fare scherzi-, -Oc
cheì-, risposi, o tirai fuori la patacca. 
•Marlowe-, lesse, e mi strinse la mano. 
•Condice Turner-, si presentò. In certi ca
li ci vuole la -pausa di riflessione-, Non 
battei ciglio, dissi -piacere- e poi: •Dopa 
che O'Connor è sbarcalo In Gorla Boule
vard, ci troviamo al llik's bar-. Cosi, senza 
chiedere. 

Oggettivamente, il 904 dà la birra alla 
Study. Arrivai do Rlk's che lei già c'oro, e 
fumava al tavolo sei. Si era anche cam
biata, senza quel trench avana. Dopo il 
cocktail di scampi, dissi: -E stata la mo
glie-, -SI-, fece lei sorpresa. Continuai: 
•Un tipo ansioso. Controlli incrociati. E 

fiol magari le telefonate anonimo se le e 
nventate, è solo questiono di corna-, Lei 

mi guardava, in atteso. -Vuol dire che do
mani dormirai. Farò lo il tuo turno, Candì-
ce, hai un'ombra stanca negli occhi-. •An
che tu Marlowe, e boi lo barba lunga-. 
•Non imporla bombino. E inutile stare 11 
In due. Stanotte andrai a letto tardissimo, 
temo. Anzi, spero. E dovrai dormire do
mattina. Poi, a notte, ci ritroveremo qui. 
Prenoto l'aragosta termidoro-. Candice 
mi gettò uno Bguardo lungo. -So facevi 
una mosso brusca in quello cabina-,disse, 
•magari ti uccidevo-. -Lo so, Condlce, ma 
non pensarci più, adesso-. Le sorrisi, e le 
versai ancora il vino bianco asciutto della 
California. 
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II tignar Cotsiga Francisco da un po' di tempo 
diffida di tulio e di tulli. Cieca col tuo figlio artificiale 

a cui, dice, lascerà in eredità ogni cosa 

l'opinione 
di Molotov 
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E bravo Craxi, vedrai che 
ancora una volta riesce a 
fregare i democristiani, I ca
ni abbaiano ma la carovana 
passa, giunga a elezioni an
ticipate o alla fine della legi
slatura poco importa ma, 
quasi certamente, queste ca
mere non avranno la soddi
sfazione di votare un altro 
Presidente del Consiglio e, 
tanto meno, di votarne uno 
democristiano. 

Mi piace anche la tattica 
dell'affermare e negare, del 
dire e non dire, del tenere 
tutti sulla corda. Che ci pos
so fare se ad ogni mossa di 
Craxi mi scappa da ridere 
pensando alla faccia di Do 
Mito? Perché dovrei vergo
gnarmi se provo soddisfa
zione nel vedere la De conti
nuamente spiazzata? Sap
piamo tutti che i problemi 
sono seri, ma non esageria
mo, La stabilita è una finzio
ne? Ma vi piacerebbe un 
Craxi veramente stabile, in 
grado di fare ciò che vuole? 
0 un Andreotti? 0 uno Spa
dolini? Meglio che siano im
pegnati nelle loro beghe in
terne piuttosto che dediti 
esclusivamente a governa
re, Il pentapartito sopravvi
ve a se stesso? Ma vi imma
ginate se fosse veramente 
energico, incisivo, capace di 
marciare come una locomo
tiva? Chi sa dove ci porte
rebbe se gli stessi manovra
tori non fossero cosi attenti 

a rallentarne l'operato. 
Mi si dirà che cosi non può 

continuare, ma quattro anni 
di governo Crazi 60no lì a 
smentire la logica apparente 
di quest'affermazione. Si 
può, si può, tant'è vero che 
continuano. A sentire gli 
apologeti della democrazia 
occidentale (una volta bor
ghese) pare anzi ohe l'insta
bilità sia il miglior segno 
della vitalità democratica, 
Ciò significa che noi slamo 
veramente la migliore de
mocrazia possibile. 

Siamo persino più brovl 
degli Stati Uniti, dove il pre
sidente più inossidabile e ul-
trodeclslonlsta è stato ridot 

to a vecchio rincogliontto, 
Quelli sono veramente ec
cessivi, vanno da un estremo 
all'altro. Noi invece sappia
mo realizzare il presidente 
più stabile nella coalizione 
più instabile e, da quattro 
anni, ogni settimana, alla 
crisi diagnostica 11 lunedi 
facciamo seguire l'inevitabi
le riconferma del governo di 
ogni sabato, passando attra
verso le polemiche del mar-
tedi, mercoledì, ecc. ecc. 

Val avanti Bettino, to non 
ci meravigli piò, almeno ci 
tlonl allegri. 

Antonello Obino 

L'allieva Briganti Romina mi mostra il 
tema di religione che deve svolgere a ca
sa. Padre Mattozzi vuole sapere: cos'è la 
libido? E lei vuole sapere da me: cos'è? In 
quanto, se glielo dico in bell'italiano, fa un 
buon compito e becca moltissimo. -Libido-
lìbidinls- rispondo io, -terza declinazio
ne-. E ripenso al mio insegnante di reli
gione del liceo che invece voleva sapere 
con urgenza: vanno d'accordo fede e ra
gione? che ne pensa san Tommaso? sei 
per caso un averrolstfl? Quindi mi prova
va rigorosamente alla lavagna l'esisten
za di Dio. Poi mi obbligava a seguire un 
corso teologico per corrispondenza orga
nizzato dal centro Vt unum tini, E infine ci 
metteva una nota sul registro tutte le vol
te che volevamo sapere se era il padre
terno a lucidare I cerchi in testa ai santi. 

Ora invece entro in classe e incrocio 
padre Mattozzi che ne esce aitonte e pao
nazzo agitando Varte di amare di Erico 
Fromm, testo che i ragazzi divorano spe
rando che a un certo punto si dica tutto 
sui genitali. Quindi Ria via raggiante in 
un'altra classe dove racconta della fase 
orale, della fase anale e zac: del padreter
no. 

•Che è questa fate anale?» chiedo all'al
lieva Sinibaldi Barbara, Indicando la la
vagna teppa di io • super lo • la madre • il 
padre - l'amore nevrotico e lasciateci 
amare in pace. Sinibaldi, che vive in per
manenza seduta a cavalcioni della tedia 
perchè ti allena: appena proto 11 diploma 

vuole fare la poliziotta motociclista; mi 
risponde col suo tono da scuola di polizia: 
che il culo conta tanto quanto la bocca, 
•Ma come parli?- le dico e intanto rientra
no gli unici tre studenti che hanno scelto 
l'ora alternativa: storia delle religioni. 

S'adombrano perchè in classe c'è trop
pa allegria e l'allievo Timballo ìnsegue le 
compagne strillando: ho la libido, ho la li
bido. -Che avete fatto d; bello?» chiedo. 
•La parusìa* mi rispondono. «Le parusla 
da Platone a Gesuccnsto-. -E che e?» chie
do. «Due palle- mi fanno con le dita pur 
indicare l'indice di gradimento. 

Allora -A posto!- ordino, E sbatto Tim
ballo accanto allo finestra, seduto sotto 
l'Africa, carta geografica lacera e sbilen
ca. Quindi attacco con Manzoal: gli Inni 
sacri, il Nome di Moria, la Resurrezione, 
Io Spirito santo, le osservazioni sulla mo
rale cattolica, la Pentecoste. Poi declamo 
tra spruzzi di saliva che turbano quelli 
dei primi banchi: -Madre dei santi; Imma
gine della città superna.». Infine tiro dì-
ritto a: la provvida sventura. Bella lezio
ne. Ma a questo punto l'allievo Timballo 
smette di scriverò sulla carta geografica 
e protosta: -Non è giusto! Esonero! Ora al
ternativo! Sono ateo e materialista!». Io 
gli tono sopra a grandi patti per vedere 
cosa ha scritto in fondo all'Africa, sul mar 
delle Indie, baia di Algoa, Ha segnato un 
punto interrogativo accanto a Por.'oflùa-
fcena. Cosi: Porto Elisabetta? E poi s'è ri
sposto tempre per iscritto, con la biro; ba
sta ch'ò bona. 
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PRETKSTO i.alo perché biamo in Italia Vincine può azzardare 
r«ffi>rniu7ioru' della sua vignetta il lunedì seiua «Tango», infat
ti, t'M tristi' Tri Me come quando decidi finalmente di andare da 
solo a vedere un film comico, e il vicino di poltrona te lo rovina 
fruendoti struggenti piedini Triste come partecipare a una tavo
la rotonda e bt opri re ali ultimo momento the il tuo rivale (i ha 
destinato una sedia alta dieci centimetri Triste come essere 
chiamalo ,i Porlobello e trovare leggermente invecchiato il tuo 
compagno d armi della Prima Guerra Mondiale Triste come 
gonfiare un pallone e accorgersi, al momento di fare il nodo, che 
era un profilattico Triste come avere investito tutte le sostanze 
in un rifugio antiatomico e apprendere poi dai giornali che 
l'atomo non va più di moda Triste come uscire sul pianerottolo 
in mummie perche qualcuno urlava "Ascensore, ascensoie'», e 
per un colpo di venio ritrovarti chiuso fuori e senza chiavi Triste 
tome quando, mentre siavi per addentarlo, ti casca per terra il 
maritozzo con la panna 
CONTESTO in Argentina, e precisamente a Buenos Aires, av
viene tutto il contrario Comunisti criptocomunisti e in genere 
tutti gli abitanti delia capitale, sono insti da quando hanno il 
tango «L'ililegna è tristezza! è 1 ossimoro abituale di tali latitu
dini Insistono che non vi e maggior piacer e he ricordar il tempo 
gioioso nella trisiczza e tingono di tristezza ogni cosa persino la 
calle Corrientes la strada più celebre della metropoli, luminosa 
e vivace 24 ore su „M, sgargiante di veti me caffè, ristoranti, 
cinema e folla instailegra 
TKSTO il tango -Tristezas de la calle Corrientes» di Domingo 
Federico per la musica e Homero Ex pósi io per le parole, copy-
righi KHl! ™ 

Strada come vallata 
di monete per il pane, 

fiume senza svolta 
dove soffre la città, 

che triste pallore hanno le tue luci, 
le tue scritte sognano croci, 

I tuoi annunci, ghigni di cartapesta. 

Il riso ha bisogno 
della fiducia dell'alcol, 
ì pianti si fanno canto 

con il bacio di un amore, 
mercato delle tristi gioie, 

rigattieri di carezze 
dove è appesa l'illusione. 

Triste, si, perché sei nostra. 
Triste, si, perché sogni. 

La tua allegria è tristezza 
e il dolore dell'attesa 

ti trafigge. 
E con pallida luce 

piangi sempre le tue tristezze. 
Triste, sì, perché sei nostra, 

Triste, si, per la tua croce. 

Gli uomini ti hanno venduto come Cristo 
e il pugnale dell'obelisco 
ti dissangua senza sosta. 

Calle corno valle 
de monedas para el pan, 
rio sin desvio 
donde sufre la cludad, 
que tristo palidez tìenen tus luces, 
tus letreros sucAan cruces, 
tus afìches, carcajadas de cartón. 

Risas que preclsan 
la confianza del alcohol, 
Ilantohecho canto 
con el beso de un amor, 
mercado de las tristes alegrias, 
cambalaches de caricìas 
donde cuelga la Uusión. 

Triste, si, por se nuestra. 
Triste, si, porque sueflas, 
Tu alegria es tristeza 
y ci dolor de la espera 
te atraviesa. 
Y con palida luz 
viyis Morando tus tristezas. 
Triste, si, por ser nuestra. 
Triste, si, por tu cruz. 

Los hombres te vendieron comò a Cristo 
y el puiial del obelisco 
te desangra sin cesar. 

SAIOTI... 

• 
Caro Staino, 

vedo che pubblichi opinio
ni dei lettori di Tango, mode
stamente, sia pure in ritar
do, ti invio anche la mia. 

Molte volte, trovo su -Tan
go- vignette e scritti, che per 
1 miei limiti culturali, faccio 
fatica a considerare satiri. 

Mi sembrano, cose vec
chie, già viste e lette su gior
nali e riviste, che avevano 
qualche anno fa l'oblcttlvodl 
portare avanti una linea, che 
aveva poco del movimento 
democratico dei lavoratori, 
anzi» 

Non nego che errori il mo
vimento dei lavoratori ne ha 
certamente fatti, ma il fatto 
che qualche -tanghista- vedi 
Vincino, sul processo -7 apri
le- vuole farci passare per 
persecutori, e non per quelli, 
che nel periodo del terrori
smo, non solo verbale, dei 
•maestri- delle spranghe o 
delle gambizzazioni padova
ne, siamo stati, dei persegui
toli. 

Garanzie democratiche 
per tulli si, medaglie al me
rito, per coloro che hanno se
minato veleno e morti, non 
mi sembra proprio il caso, 
anche perché qualche nipoti
no di questi -maestri» è an
cora sulla piazza. 
P.& - Come vecchio lettore t 
abbonalo all'Unità, sono con
tento dell'inserto del lunedi, 
con collaboratori, anche non 
iscritti al Pei, con un solo dub
bio, che non essere iscritti al 
Partito di Gramsci, diventi ti
tolo di merito, 

Cordialmente. 
Enrico Mondani 

Milano 
• 
Caro Tango, 

scrivo questa mia dopo la 
lettura del n. 48. Non ho mol
to da dire se non -Sono con 
voi»! 

Affanculo II buono e II cat
tivo gusto (che poi chi ha 
detto che esista?). Voi rate il 
vostro lavoro egregiamente 
attaccando questa squalli
da, bigotta, perbenista, arri
vista società. 

Una noia sul cacciatori: se 
vi piace tanto sparare fatelo 
tra voi, senza mettere in 
mezzo delle povere bestie 
che non credo si divertano 
tanto a partecipare a questo 
«sport-! 

Dai Vincino, sei tutti noi! 
Massimo 

20 anni e tanta rabbia! 

Caro Tango, 
ti scrìvo col disappunto 

per la lettera del sig. Chelli 

Dunque dicevo del «ig. 
Chelli che afferma testual
mente: 

1) che II povero slg. Santi
ni (proprietario del fondo) 
era acquattato sull'olivo 
•senza alcuna necessita-! 

2) che il cacciatore slg. 
Carlo Caronti è stato accu
sato di essere un assassino o 
•peggio» un cattivo tiratore. 

Evidentemente per il slg. 
Chelli, un proprietario di un 
terreno deve anche avero 
del validi motivi per starci o 
addirittura per salire su un 
•un albero; e ancora per il 
tig. Chelli e peggio essere 
giudicato un coltivo tiratore 
che un assassino. Ma slamo 
matti? E per favore finiamo
la di dire che anche i caccia
tori sono amanti della natu
ra, sarebbe come dire che i 
killer sono amanti della vita. 
Plaudo incondizionatamente 
alla campagna contro la cac
cia, che Vincino, Serra » 
compagni stanno portando 
avantil Cord ioli saluti, 

Antonio Lcoittimo 
Cotogna 

0 
Caro direttore, 

i dati del problema sono 
noti: Il Spadolini fu bimbo 
precocissimo, a sci mesi sa
peva già leggere e scrivere, 
capoclasse tic1 un anno retto
re a duo, la sua carriera non 
conobbe soste; 2) nessuno di
co nessuno mui potè vantar
ti di essere riuscito ad Inter
rompere il Nostro che dal
l'altra parte mal fu visto a 
bocca chiusa a silente: 3) l'e
tà non ci è nota, senza grossi 
errori gli possiamo attribui
re un'età superiore al cen
t'anni (in un gustoso scritto 
Garibaldi chiama la contes
ta Merlotto contessa Spado-
le perché -mentre lo ho 1 miei 

Jaribaldinl lei e circondata 
ai tuoi Spadolini-): 4) sap

piamo altresì che egli parla 
anche nei sonio sia suo che 
altrui, ed Infine tiene una 
media di trentotto parole al 
minuto. Alla luce di quanto 
topra quante parole ha detta 
Spadolini fino ad oggi? Il 
conto 4 presto fatto: molti
plicando 100 (età del nostro) 
per 365 (i giorni dell'anno e 
tralascio i bisestili) per 20 
(concediamo al nostro tribu
no quattro ore di riposo) per 
60 minuti per 38 parole al 
minuto otteniamo un totale 
di S25.600.000 parale. 

Un dignitoso dizionario 
della lingua italiano contie
ne centomila vorl, se allora 
mal nessuno si stupì nell'udi
re questa parola ormai de
sueta i casi sono due: o Spa
dolini dice sempre le stesse 
cose da cent'anni a questa 
parte, o nessuno lo sta ad 
ascoltare da cent'anni a que
sta parte. 
P.S -Dal r luglio 'STSpadoli-

co in circolazione. 

di Grosseto, pubblicata nel n. n* sarà sottotitolato per non 
48 del supplemento, anzi del udenti. 
miglior supplemento satiri- Bruno Pasquali 
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Carlo Donat-Cattin 
di Gino e Michele 

Dio creò Eva 
lui creò Elisa 

la storia di un uomo 
che solo la paura di contagiarsi 

lo tratteneva dallo sputare 
in un occhio ai gay 

CARLO Donat Cattin, li
gure di nascita, torine
se d'adozione, ma di 

chiara origine tedesca, è uno 
dei capi storici della Demo
crazia Cristiana. Figlio dì 
una supplente di scienze (Ri
ta Serena Grandi Montarci-
ni) e della 5'classe maschile 
dell'Istituto tecnico Pasteur 
di Torino, con cui la Grandi 
Montalcini era rimasta bloc
cata una notte intera nell'a
scensore della scuola, Carlo 
prende dalla madre la sfre
nata passione per ta medici
na, e dai padri le iniziali dei 
cognomi: Dardi, Onofri, Ne
il ti, Ambi ve rì... Donat Cattin, 
per l'appunto, altro che 
ascendenza straniera. Co
munque per tenerlo lontano 
dalle polemiche che una na
scita come la sua aveva sol
levato in una Torino sabau
da e codina, Carlo viene affi
dato alta madre di uno dei 
suoi padri, Anna, un'italiana, 
ma di Terni, come Scalzonc. 
Cosi nella campagna umbra 
Donat Cattin trascorre 
un'infanzia serena, lontana 
dalle tensioni polìtiche, tutta 
dedita allo studio dei fitofagi 
(parassiti) e in particolare 
della cocciniglia cotonosa, 
grande piaga del mondo ve
getale. Carlo diventa un ve
ro esperto nel settore e a soli 

15 anni pubblica un saggio 
dal titolo: *La cocciniglia se 
la beccano le piante che se la 
vanno a cercare». Accusato 
di razzismo e cinismo dal se
gretario dell'Arci-Ficus di 
Città dì Castello, Carlo deve 
lasciare l'Umbria e stabilir
si a Torino. Qui inizia giova
nissimo la professione di 
giornalista; scrive per Vita' 
Ha, il Popolo Nuovo, il Donat 
Cattin soir, dove entra grazie 
a un concorso. Leader sinda
cale della Cisl, Carlo nel 
1952 fonda con Labor, Pa
store e Storti la corrente 
Forze Nuove.considerata al
lora la vera anima popolare 
della De. Questa esperienza 
tempra il suo carattere. Egli 
diventa sanguigno e aggres
sivo, prosopopeico e sicuro 
di sé (la mattina prima di 
uscire da casa, va alto spec
chio e sì fissa con una tale 
arroganza che lo specchio è 
spesso costretto ad abbas
sare gli occhi). In poche pa
role Donat Cottin acquista 
una levatura politica che lo 
stesso Mario Capanna, in 
genere non molto tenero coi 
dicci, non ha esitato a defini
re nulla. 

IVENTATO, grazie a 
queste sue qualità, 
ministro del Lavoro 

D 

durante l'autunno caldo del 
'69, egli piano piano, in ma
niera quasi impercettibile, si 
avvicina ai comunisti. Li os
serva da lontano, non scappa 
più al loro avvicinarsi, gli dà 
perfino pezzetti di cibo con 
le labbra, ne studia le tesi. 
Poi finalmente nel 1974, al 
congresso dei giovani demo
cristiani, lancia la proposta 
dì un patto costituzionale 
con i comunisti, entusiasti* 
camente accolto dal grido: 
•scemo-scemo-. Ma proprio 
quando pare che nulla possa 
più arrestare la sua ascesa, 
Donat Cattin entra in una 
profonda crisi esistenziale. 
Lo colpiscono alcune trage
die familiari (la morte del 
padre, la vita del figlio). La 
sua figura politica sì appan
na. Cade in disgrazia e nelle 
elezioni del 1983 non viene 
neppure rieletto senatore. 
Per entrare a Palazzo Ma
dama deve convincere un 
collega a dimettersi, spie
gandogli che suo figlio Mar
co non si è ancora pentito del 
tutto, quindi se gli girano le 
palle» 

COSI dopo circa un lustro 
di letargo, Carlo Donat 
Cattin ha la possibilità 

di rientrare nel grande giro 
assumendo 11 dicastero della L'ultimo divieto diramato dal ministero della Sanità 

Sanità nel secondo gabinet
to Crasi. La plaga dell'Alda 
non poteva trovare avversa
rio più indicato, ed è certo 
che da quando ha preso in 
mano lui la situazione, tutti, 
perfino i germi, hanno capito 
come con Donat Cattin sa
rebbero stati cazzi amari. 
Quelli tra l'altro di cui sono 
golosi. 

Per questo Jhnffo ha deci
so dì pubblicare il decalogo-
Donat Cattin, segretissimo e 
scritto dì suo pugno, sui com
portamenti per prevenire il 
contagio. 

1) Non accettate mal pas
saggi in auto da un omoses-
suale-drogato-emotrasfuso. 
Guida malissimo. 

2) Mantenete la calma, la 
malattia non è ancora nella 
fase di sviluppo rapido. An
che se è statìsticamente pro
vato che e motto più facile 
beccarsi l'Aids che centrare 
il divìdendo di Portfolio. 

3) Rapporti promiscui; se 
siete straniere e dovete 
chiedere dei chiarimenti, 
non andate in caserma; forse 
non avrete preso l'Aids, ma 
rischiate di prendervi l'Ar
ma. 

4) Anche se la Chiesa lo 
condanna, usate il preserva
tivo, non dite che è più facile 
che un cammello pausi dalla 

eruna dì un ago che il vostro 
eccetera. Gli ospedali sono 
zeppi di spiritosi sùcroposiM-
vù. 

5) La mano morta non e un 
rischio. L'Aids non è mica co
me il digestivo Antonello 
che sì può prendere ar.che in 
tram. 

6) Parlate col vostro me
dico, ditegli tutto. Se non 
avete peli sulla lingua, non ci 
saranno problemi. Se invece 
ne avete, speriamo che siano 
ì vostri. 

7) È assolutamente inutile 
che vi infiliate profilattici al
le dita dei piedi: non sono te 
Adìdas la peste del 2000. 

8) Se fate spessii l'amore 
con sconosciuti \\ state fre
gando con le vostre mani. Se 
invece vi fregate con le vo
stre mani, che ve ne frega 
degli sconosciuti? 

9) L'Aids se lo prende solo 
chi se lo va a cercare. E co
munque sono convìnto che 
tutti quelli che se lo son pre
so, prima se lo sono andato a 
cercare. Mica crescono così» 
sui terrari. 

10) Comunque quel che 
conta è non drammatuiare, 
non rendere U problema del
l'Aids più grande dì quello 
che è. In fondo, parliamoci 
chiaro; ne ha ammamtì più 
mio figlio, 
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pellucidi 

Eaatwood, Wallach • 
Van Claaf In «Il buono, 

Il Bruno i II coltivo». 
Sotto. Sorglo Loono 

•Quando un uomo con la pistola Incontro un uomo con II 
fucilo, I uomo con la pistola è un uomo morto» Con una 
slmile prcmtssn, 11 duello sembrerebbe acontato E poi Joe, 
quollo stupido pistolero -on 11 poncho, non tenta nemmeno di 
difendersi Anzi sembri! Incitare II suo carnefice «Al cuore, 
Uamonl Fir uccidere i n uomo devi colpirlo al cuorel» E 
Human mira al cuore, il suo Winchester è preciso corno le 
frecce svinerò di Guglielmo Teli E Joc cade, ma si rialza 
sempre 

Anche se potrà darvi fastidio confessarlo, questa scena è 
sepolto nella vostra memoria di spettatori È lo scontro finale 
di Per un pugno di dollari Joc, Il pistolero senta passato 
Interpretato da Clini Eastwood, non sarà 007, ma II suo arri
vo In tv 6 ugualmente un piccolo «vento Costato la bazzocco-
In tll 800 milioni di dollari a una co-produzione Italo-tedeaca 
(Jolly rum e Constantln), Per un pugno di dollari usci nel 'M 
lenza II minimo lancio pubblicitario, e diventò ben presto 
uni) del massimi successi d) pubblico nella storia del cinema 
Italiano La regia risultava di tale Bob Robertson, ma oggi 
tutti sanno che dietro quella pseudonimo «1 celava la figura 
patriarcale di Sergio Leone 

Il ciclo che parto oggi su Rallino (allo 20 30) comprende 1 
cinque western del regista romano ovvero, dopo II capostipi
te, Por qualche dollaro in più (1009), II buono U bruito 11 
cattivo (1000), C'era una rolla 11 West (1000) e Ola la lesto 
(1071) A nostro parere, I migliori sono proprio I due più 
disiatiti t«nt filile e lunghezza ovvpro l'asciutto essenziale 
Per un puf rm tll dollari (95 minuti), ohe ha una semplicità 
anche narrati va che gli altri film non sempre conservano, e II 
fluviale lentissimo C'era una volta 11 West (175 minuti), una 
aorta di wmm», so non del western tutto, almeno del cinema 
di Leone (il più vicino, In questo senso, alla atruttra enorme e 
•onnliompronslvu del più recente C'era una volta in Ameri
ca) 

hlrnnn carriera, quella di Leone Dopo Giù la lesta (che tra 
l'alito lui voleva solo produrre, per la regia di Qogdanovlch) 
e st ito quasi 1» anni senza dirigere film Poi C'era una valla 
In America, presentato fuori concorso a Cannes, lo ha porta
to aup.il scudi di quella stessa critica che negli anni Sessanta 
lo snobbava facendo recensire I suol film ol vice di turno E 
tutto sommato la differenza fra II nuovo film e I vecchi (al di 
la doli ambientazione che — vedremo poi — nel film di Leo
ne non conta quasi nulla) è soprattutto quantitativa più 
storie pivi amor), più tradimenti, più divi, ma sempre la stes
sa morale ruvidamente «maschio», lo stesso lamento In for
ma di urlo sulla fino di ogni regola di convivenza, e lo atesso 
stili the p iradossalmonte nell'ultimo film e più solenne ma 
meno ^ccco, e meno — vent'annl contano qualcosa — Inno
vativo 

Il ciclo comunque, offre l'occasione di ripensare 11 rappor
to tra Leone e 11 West, lotoso più come paesaggio e sfondo 
storico che tomo penero cinematografico Pereti?(altro para
dosso) Il cinema di Leone, con 11 western classico, ha davvero 
poco a rhc fare Quando affermiamo ohe l'ambientazione nel 
suol Hlm ha scarso poso, prendiamo In parola Leone atesso 
quando afferma che l suol film sono «fiabe per adulti», rac-

"Pfogrami+.i tv 

O Raluno 
Ila UNO MATTINA - Con Piera Badiloni ed EHaabalta Q>tM 
0 35 STORIE OCLLA PHATtBIA - TalaNm 

10 30 AZIENDA ITALIA - Autxlca di economia 
10 CO INTORNO A NOI - Conduce Sabina CiuHM 
1130 I MAQNiriCI SEI • Total Im 
1160 CHE TEMPO JA-TO.1 FLASH 
12 OS l'nONTQ CHI OIOCA? - Spettacele con Enrica Bonaccortl 
13 30 TELEQIORNALÌ TQ1 • Tra minuti di 
14 00 PRONTO CHI OIOCA? - L ultima tallonala 
14 19 II MONDO Ol QUARK - Di Plato Ansala 
10 00 SPECIALE PARLAMENTO 
10 Od LA 0AIA DEI CEDRI-Telo! im 
le 30 SPECIALE DE IL SABATO DELLO ZECCHINO - Craroarnavala 
17 30 TAO TAO Cationi animali 
10 00 TQ1 FLASH 
18 00 L OTTAVO OIORNO • Rubrica <• attualità 
10 30 LAURELEHARDY DUE TESTE SENZA CERVELLO 
19 40 ALMANACCO DEL OIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TO 
SO 30 PER UN PUGNO Ol OOLLARI - Film con Clini Eattwood a Marianna 

Koclt Regia di Setolo Leena 
22 20 TELEGIORNALE 
22 30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 30 CARNEVALE A VIAREGGIO 
23 00 TQ1 NOTTE • OOOI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
1110 OSE - TELEMATICA PER LO STATO OEL 2000 
1140 CORDIALMENTE - In Hutto Ema Samoa 
13 00 TQ2 ORE TREDICI - T02 C I DA VEDERE 
13 30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Weiley Addv 
14 20 ORACCIO DI FERRO • Cartoni animati 
14 30 T02 FLASH 
14 30 TANDEM Con F FtllII a S Banuya 
17 00 TG2 FLASH • T02 TRENTATRE 
17 06 SPAZIQLIOERO -1 programmi dall accatto 
10 10 TG2 SPORTOERA 
1030 LIOPETTOnE DERRICK • Telatimi 
10 40 METEO 2 TELEGIORNALE - T02 LO SPORT 
20 10 CAPITOL Tela!lmconflorvCalhounl810'puntatal 
2 1 3 8 FOCUS San manale et attualità dal Tg2 
22 30 T02 STASERA 
22 40 MIXER SONOAQGIO • Il placare di aaperne di più 
23 30 STUDIO APERTO Appuntamento a aorprata 
23 40 IL VIZIO E LA NOTTE - Film con Juan Gabm 

Televisione J Parte con «Per un pugno di dollari» 
un ciclo di film del maggiore autore di western italiani 

Un cinema nato sotto falso nome 

Cuor di Leone 
conti quasi astratti, basati su archetipi molto generali (lo 
scontro per II potere o 11 denaro, la vendetta, Il mistero che 
circonda gli croi) SI sa Per un pugno di dolori riprende la 
trama di un film di Kurosawa (La sfida del samurai) che a 
sua volta riprendeva quella di un racconto di Hammett (Red 
Harvest) che a sua volta, ci scommetteremmo la camicia, 
riprendeva qualcos'altro Leone gioca sempre sulla citazione 
e 11 guscio è western, ma le fonti vere sono le fiabe, I racconti 
epici, magari l'Iliade travestita In panni straccioni (perché II 
grottesco è uno del suol registri preferiti, non scordate-velo 
quando I suol eroi ghignano comò folli e lo loro Colt non il 
Inceppano mal). 

Il western americano a storia trasformata In mito C i 
un'Ideologia posili va (la frontiera, la civilizzazione) «un fon
do di Individualismo libertario (Il contralto fra gli «mi solita
ri e la comunità che 11 esprime). In Leone non c'è nulla di 
tutto ciò C i la violenza, quella al a volto corteggiata a volte 
esecrata, e ognuno può leggerla come gli pare, anche se In 
Leone II western all'Italiana non appara mal dichiaratamen
te politicizzato come, ad esemplo, nel Qulen Saoe?dl Damia
ni (l'eccezione i Oli) la lesta, che però i II film più anomalo 
del quintetto) E c'è lo stile, particolarissimo, che fa di Leone 
un cineasta molto poco western e molto poco all'Italiana, se 
ol permettete di smantellare una convinzione che i sempre 
stata ala nostra che vostra. 

Leone gioca con II montaggio (primissimi plani, campi 
lunghissimi, dettagli quasi esasperanti) e con 11 tempo narra
tivo (silenzi Interminabili a cui seguono accelerazioni bru
sche, parossistiche, In questo senso la sequenza Iniziale di 
C'era una volta 11 West è esemplare) In un modo che non è per 
nulla tipico del cinema italiano, e che ricorda semmai il «ne
ro» hotlywoodtano(e per questo, lo ripetiamo, C'era una volta 
In America è meno eversivo, rispetto al genere, del suol primi 
film). Il tono disteso, a volto elegiaco di John Ford gli è del 
tutto estraneo, e anche quando un autore western come Pe-
cklnpah sari In qualche modo debitore a Leone nel Mucchio 
selvaggio (che è del '09, occhio alle date), lo sari sempre 
rifacendosi a una tradizione storica e spettacolare di cui lo 
•tesso Pecklnpah i parte Integrante, e che per Leone i un 
fatto esterno, se non esteriore. 

Nelle «fiabe» di Leone c'è posto per tutto Anche per un 
duello come quello descritto all'Inizio, In cui I contendenti si 
sfidano come «cavalllerl antiqui», a suon di frasi ratte, di gesti 
e di comportamenti simbolici che pesano assai più delle pal
lottole Al Rlngo/Wayne di Ombre rosse bastavano tre car
tucce per far fuori 1 fratelli Plummer II Joe/Eastwood di 
Leone, che nel West vero non ha mal messo piede, si sarebbe 
limitato a terrorizzarli con un grido come Achille sotto le 
mura di Troia, dopo la morte di Patroclo 

Alberto Crespi 

D Raìtre 
12 30 OSE MEDITERRANEO FRA MITO C STORIA 
13 00 OSE LA SFIDA AL SISTEMA PRODUTTIVO 

UNA DOMENICA A NEW YORK (Canale S ore I M 
Per ultimo (dulcia in fundo) ecco queata delizia di commedia 
americana interpretata da Jane Fonda e Robert Taylor e piena 
zeppa di spunti ironici sulla metropoli e tulle morale puritana a 
provinciale che continua ad abitarla Tutto parta da un bottone 
che aggancia uno sconosciuto in tram Piove lui e lei ai riparano in 
un appartamento da scapolo Regia di Peter Tewkaburny 

ACQUA E SAPONE (Canale S ora 20,30) 
Filmetto gradevole interpretato e diretto da Carlo Verdone nel 
1983 Nonostante i vari ruoli ricoperti dall'attore e la presenza nel 
cast di alcune belle aignore come Flonnda Bolkan e Nataaha Ho-
vey non può competere contro Per un pugno di dollari La atoria 
tratta di una fotomodella Usa arrivata a Roma con ogni buona 
volontà di sfondare Un falso prete pretende di educarla 

13 30 DSE FOILOW ME 
14 00 DSE SCUOLA -SOS PERI COMPITI 011-SS19 
14 30 JEANS - Da un ioga di M Colmo»» 
1> 30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 
17 OS SCI • Troleo Topolino Ida Trento) 
17 30 CICLISMO - Settimana intarnaiionBle 4 Sicilia 
18 0 0 CONCERTONE - Dootlla Sminata Fatami 
19 00 TQ3 NAZIONALE E REGIONALE 
10 30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20 00 OSE IL MEDITERRANEO 
20 30 PAOLO PANELLI - Attore comico brillanta 
21 40 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
21 40 l OCCHIO BAZAAR - Praianta Elana Matta 
22 20 IL PROCESSO OEL LUNEDI - Spot! 
23 40 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

D Canale 5 
B 40 LA GRANDE VALLATA • Telalìlm 
9 30 UNA VITA DA VIVERE • Talenouela 

10 20 GENERAL HOSPITAL - Telalìlm 
11 10 TUTTINFAMIGLIA - Ouil con Claudio Lippi 
12 0 0 BIS Gioco a QU t con Mike Oongtorno 
12 40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quii con Corrado 
13 30 SENTIERI Talgnovela 
14 30 UNA OOMENICA A NEW YORK - Film eco U r i Robertson 
17 00 DOPPIO SLALOM • Quii con Corrano TeeaasM 
10 30 BARETTA-Telai Im 
19 30 STUDIO S • Variata con Marco Coturnato 
20 30 ACQUA E SAPONE - Film non Carlo Vardona 
22 30 TIVÙ TIVÙ • Settimanale d attualità 
24 00 SQUAORA SPECIALE • Telefilm 

100 MISSIONE IMPOSSIBM.Telefilm 

D Euro Tr 
1 0 0 SALVE RAGAZZI • Giochi « a i «Toni animati 

13 0 0 CHARLOTTE - Cartoni animati 
10 00 D COME DONNA • Talanovala 
10 30 CARTONI ANIMATI 
1 * 30 SITUATION COMEDY - Con Diego Abatantuomo 11- apiiodiol 
20 30 POLIZIOTTO SOLITUDINE E RABBIA • Film con Maurilio Mark 
22 20 A 009 MISSIONE HONG KONG - Film con S Gtenger 
0 30 TUTTOCINEMA 

D Retequattro 
B 3 0 IRONSIDE - Telefilm 
« 20 t GIORNI DI BRIAN • Telefilm 

10 10 STREGA PER AMORE • TeMlm 
12 00 MARY TYLCR MOORE - Telalìlm 
13 00 CIAO CIAO Speciale Ntiala 

AFRICA EXPRESS (Rete 4 ore 20,30) 
E un gran giorno per I film italiani in tv, ma non necessariamente 
per la qualità delle proposte Quealo dì Michele Lupo ai annuncia 
come prodotto-ricalco Giuliano Gemma e Ursula Andreas nell'A 
Enea nera, mezzo avventurieri e mezzo spie Si segnala per la aua 
eccezionalità la presenza nel cast di Luciana Turine, ottima can
tante che solo un mercato discografico razzista come i estenuai-
mente il nostro ha confinato tra le quinte per eccesso d i peso 
Peccato (1975) 

FLASI IDANCE ( I tal ia 1 ore 23) 
E alato un euccessone e in certo senso un film mamfeato, per le 
eccita di usare tecniche video e pubblicitane dentro una storia a 
soggetto da fotoromanzo Insomma un ibrido che ha creato un look 
e un penonaggio quello d i Jennifer Beala V i ricordiamo la vicen
da lei fa l'operaia e intanto a casa ai allena a ballare apencolata-
mente Non aspetta il principe azzurro, ma lo troverà ugualmente 
Insomma camera (per quanto artistica) e amor* si danno le mano 
E infine l'unica novità di questa proiezione il fi lm viene program
mato In lingua ongmale Almeno sentiremo la voce della protago 
mata, che del resto i già «doppiata» da una ballerina vera La regia 
è di Adrian Lyne (19S3) 

U N U O M O SENZA SCAMPO (Rete 4 ore 22,20) 
Bel f i lm, duro e crepuscolsre insiemo, per un Gregory Peck vec
chio ma tosto. Lo dirige John Frankenneimer (1971) che gli mette 
una alalia da sceriffo M a nonostante la carica il noetro ex eroe si 
innamora pazzsmente di una poco di buono e per lei diventa tutto 
quello che dovrebbe combattere E la caduta d i un uomo nella vera 
eetulità Tnstiaaimo 

14 30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
10 10 QUESTA C HOLLYWOOD . Documentario 
I B I S C EST LA VIE • Quii con Umberto Smalla 
10 49 GIOCO DELLE COPPIE • Quii con Marco Ftedohi 
19 30 CHARLIE S ANGELO - Telefilm 
20 30 AFRICA EXPRESS - Film con Giuliano Gamma 
22 20 UN UOMO SENZA SCAMPO - Film con Gragorv Pack 

0 09 CINEMA A COMPANY - Settimanale « cinema 
0 30 L ORA DI HITCHCOCX Talelilm 

D Italia 1 
B 39 FANTASILANDIA - Telefilm 
9 20 SOLO PER GIOCO - Film con Renard Ttiomaa 

11 00 LA STRANA COPPIA - TeloMm 
12 30 T J HOOKER - Talelllm 
14 00 CANDID CAMERA - Con Gorry Scolli 
14 10 OEEJEV TELEVTSION 
10 00 BIM BUM RAM - Speciale Natala 
19 00 ARNOLD - Telefilm con Gary CoWman 
19 30 HAPPY OAYS - Telefilm 
20 00 SANDV DAI MILLE COLORI - Cartoni animati 
20 30 JONATHAN - Dimenitene avventura 
21 30 Al CONFINI OELLA REALTA - Telefilm 
23 00 FLASH DANCE - Film con Jennifer Beala 

D Telemontccarlo 
11 10 I I PAESE OELLA CUCCAGNA 
12 30 OGGI NEWS - Notiiiarlo 
14 00 GIUNGLA DI CEMENTO - Talenovela 
14 4B LA GUERRA « GORDON - Film coti Paul Wlnfleld 
10 30 H PAESE DELLA CUCCAGNA 
17 30 a. CAMMINO DELLA LIBERTA - Tetenovela 
10 30 DOPPIO IMBROGLIO • Talentatala 
19 30 TMC NEWS - Notula* 
19 4B I BASTARDI - Film con Giuliano Gamma 
21 3B LA LUNGA NOTTE • Soleggiato 
12 40 GALILEO • Attualità 
23 19 TMC SPORT 

D Telccapodìstri» 
14 00 TG NOTIZIE 
10 20 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
10 00 MEDICO l BAMBINO - Consultai» ow «tnco 
19 00 OOOIIA CITTA Rubrica 
19 30 TG PUNTO 0 INCONTRO 
20 00 HELLO LARRY Telefilm 
20 20 TO NOTIZIE 
20 30 SOLERÒ - Film con EStabsth Multai 
22 10 TG TUTTOOQI 
23 00 PALLACANESTRO • Camptonato Italiano A 1 

Focus 
dalla cocaina 

all'Urss 

Carlos Lchdcr uno del più 

Srandi trafficanti di droga 
•ella storia e stato arrestato 

tre settimane fa e portato dal
la Colombia In un carcere de
gli Stati U n i i . I l primo servi
zio di •.frocus» (Kaidue ore 
21 30) è dedicato appunto alle 
vicende del «re della cocaina» 
che e a l centro di un giro di 
af far i di ottocento mil iardi 
Tanno Come vive uno del 
maggiori dissidenti nel! Unto* 
ne Sovietica di Gorbaciov7 Fa* 
brlzlo D Agostini ha intervi
stato nella sua casa di Mosca 
Roy Mcdvcdcv 11 terzo servi* 
zio riguarda la T iUnus . nella 
storia de) cinema italiano. 

Tìvutìvù: 
Forlani 

e il terrorismo 

Arrigo Levi aprirà con 
un intervista ad Arnaldo For
lani 1 ottato numero di «Tivù-
t ivù- il settimanale giornali
stico di Canale 5 In onda alte 
ore 22 30 circa Segue un' in
chiesta sul terrorismo In 
esclusiva per «Tivutlvù», Chia
ra Berla O Argentine ha inter
vistato Alberto Francescani 
durante le poche ore concesse 
dalla licenza che il brigatista 
ha ottenuto nei giorni scorsi 
Chiuderà I ottava puntata di 
-Tivù ti v ì i . un'intervista a Vit
torio Gassman. 

Mixer notte: 
Marta Margotto 
regina dei salotti 

Seconda settimana di vita 
per -Mixer notte-, tutte le «ere 
su Raidue alle 22 45 Marta 
Maraotto e una degli ospiti di 
stasera Ali interno di «Mixer* 
sondaggio» il tema e il succes
so La contessa Marzotto e sta
ta, comunque, intervistata 
prima del -caso Guttuso» • 
racconta la sua esperlcnsa di 
«regina» del salotti Su un par
ticolare aspetto del successo. 
quello letterario, si confronte
ranno Alberto Arbasino « Al* 
berlo Bevilacqua. 

LO SPIRITO DELLA MOR
T E di Rosso di San Secondo 
Scena e regia di Renato 
Mambor Collaborazione alla 
regia di Patrizia Speciale Co
stumi di Flaminia Petruccl. 
Colonna sonora di Marco 
Schlavonl Interpreti Clau
dia GiannoUi, Rosaria De 
Cicco, Pina Cel, Pietro Don-
tempo, Franca Lumachl, Ga
briele Parrlllo, Ciarlilo DI 
Claula Roma, Teatro Politec
nico 

Scritto e rappresentato, la 
prima volta, all'inizio degli 
anni Trenta, questo dramma 
fu compreso dal suo autore 
nella raccolta Intitolata *Clt-
ml di tragedia», che Include-
va anche Amara, rlallestlta 
di recente sempre qui, al Po
litecnico Ma Amara prece
deva di diversi anni Lo spiri
to della morte, così come lo 
precedeva Marionette, che 
passione), testo affine per va-
ri aspetti, e da molti conside
rato Il capolavoro di Rosso 

In modo non dissimile, 
nello Spirito della morte, 
personaggi segnati da tragi
ci destini s'Incontrano e si 
scontrano, si specchiano l'u
no nell'altro, ma rimangono 
poi separati, estranei, se non 
avversi e ostili Al dolore 
manca anche 11 conforto del
la solidarietà Lena, donna 
dal burrascoso passato, ha 
perduto il fratello in una ba
nale rissa, e da al/ora si dedi
ca a tenerlo vivo In sé e nella 
giovane fidanzata di lui, Ro
setta, coinvolgendo la ragaz
za In un rito quotidiano di 
ambigue attese, di mentite 
speranze, di assurde certez
ze Anche Camorengo, un lo
ro casuale conoscente, ha 
avuto l'esistenza straziata 
dalla fine violenta dell'esseri» 
amato, Adele, un'artista dei 
canto, uccisa dal/'amante di 
turno invano, però, Camo
rengo chiede a Lena di poter 
entrare nel suo gioco spet
trale E Invano un altro uo
mo, Innamorato di lei, cerca 
di richiamarne I sensi e gli 
effetti di qua, nel mondo pre
cario del vivi E la Usta degli 
scomparsi si allunga 

Opera di nordica cupezza 
(vi si possono avvertire echi 
ìbseniant o strindberghtant), 
Lo spirito della morte ha for
se la sua chiave poetica In 
una delle ultime battute di 
.Lena (un brano bellissimo, 
bisogna dirlo), dove al 
•chiasso Illusorio del giorno* 
si contrappone r«ur/o« che, 
nelle ore più inquiete, si leva 
da ospedali, manicomi, car
ceri, lupanari, da quei luoghi 
di segregazione e di pena.ln-
somma, che sono come una 
terra di nessuno tra 1 vivi e I 
morti 

Peccato che la sovrabbon
danza degli spettacoli offerti 
al pubblico romano nelle or
mai molte sale In attività 
(grandi, medie, piccole) ri
schi di lasciare In ombra l'at
tuale riproposta di un esem-
E lo significativo del teatro di 

'osso Tanto più che essa 
può avvalersi, dal lato fem
minile, di apporti considere
voli Claudia Gìannottl è una 
Lena di Intensa espressività, 
e torma un bel duetto con 
/Vittima Pina Cei, che é l'an
ziana affittacamere (anche 
lei dal turbolenti trascorsi), 
nella cui casa si svolge fa 
parte culminante della vi-

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 01 7 57 
9 57 11 57 12 56 16 57 18 57 
20 57 22 57 Onde verde 6 03 
6 56 7 66 9 67 11 57 12 56 
14 67 16 67 1S56 20 57 
22 57 9 Radio «neh io 11 30 t i 
borono di G P Caligari 14 05 Ma 
•ter City 16 11 Pegnone 17 30 11 
|tuz 20 30 Inquietudini e promoito-
ni 21 40 La Fonti Cetra presenta 
22 Stanotte la tua voce 23 05 La 
telefonata 23 28 Notturno italiano 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30 7 30 
8 30 9 30 1130 12 30 13 30 
1B30 19 30 20 30 6 1 giorni 
8 45 II Dottor Zivago 12 10 Tra 
emissioni regionali 12 45 Perchè 
non parli? 15 16 30 Scusi ha vitto 
il pomeriggio 21 Radiodue sor* jeu 
21 30Radiodue3131 notte 23 2B 
Notturno italiano 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25 9 45 
11 45 13 45 15 15 18 45 
21 20 23 58 6 Preludo 6 55 
8 30 11 Concerto del menino 
7 30 Prima pagina 12 Pomeriggio 
musicale 16 30 Un certo discorso 
17 30 19 Spano Tre 21 La sinfonie 
dalle origini • Mwart 23 lt Jan 
23 40 II racconto di me»anotte 

• MONTECARLO 
Ore 7 20 ldentl.it gioco per posta 
IO Fatti nostri a cura di Marella Spe 
roni 11 a IO piccoli indilli gioco te
lefonico 12 Oggi a tavola a cura di 
Roberto B asiol 13 15 Da chi e per 
chi la dedica Ipsr posta) 14 30 
Garls of film» (per posta) Sesso • 
musica II maschio della settimana 
Le stelle delle stelle 15 30 Inuodu 
clng interviste 18 Show blu news 
notitle dal mondo dello spettacolo 
16 30 Reporter novità Intarnaiione-
li 17 Libro 4 bello il mlgl or libro por 
il miglior preno 

Di scena [Rosso di San Secondo 
allestito a Roma al Politecnico 

La morte 
ha un bello 

spìrito 

cenda (il primo atto, larga-
mente sfoltito nelle situazio
ni e nelle ligure di contorno, 
è divenuto un breve prologo) 
Ma anche Rosaria De Cicco 
renda bene la vaga follìa, In
sieme febbrile e trasognata. 
delia povera Rosetta Piutto
sto acerbo, per contro, Pietro 
Bontempo nel panni di Ca
morengo, ma, se non altro, 
ha II fisico del ruolo 

Certo, la mano del regista-
scenografo Renato Mambor 
non si sente troppo, e co

munque non ci sembra una 
buona Idea Va ver materiati f 
iato con cucire/Tettuccio 
conclusivo, da «horror film*, 
la temperie fantomatica del
la storia, già sottolineata a 
sufficienza da un accorto do
saggio di luci e da quel siste
ma di porte, aperte o chiù**, 
che di per sé suscitano alia-
gloo allarme La colonna so
nora ha qualche scorcio ai* 
seccato, 1 costumi sono pun
tuali Le rappresentazioni 
proseguono sino all'8 ma.-xo, 

Aggio Stvioli 

E" IN EDICOLA I 

mensile PRIMO emm 1.5000 

CACAO ALC/VTRAZ 
'•TORBIDE 6ALASSÌR" 
IL ROMANZO Di 
JACOPO FO 
FINALMENTE , 
fVBBUCATO IL 
U & R Q Pili-
SCONVOLGENTE 
OEL »nf 
SEQUESTRATO 
AUTORE ITALIANO. 

NELLE MIGLIORI EDICOLE 
E LIBRERIE OEL PIANETA 
OPPURE RICHIEDETECELO 
DIRETTAMENTE 
cacao s CRISTINA D I GUBBIO 
06oj4 i>o i onisaoos» 
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Il legale 

Danno biologico 
e danno morale 
TX X TEMPO la Corte Suprema di Cassa-
*•* «Ione ha introdotto fra le voci di dan
ni conscguenti « tatto illecito (e, quindi, 
anche da circolazione stradale) il cosiddet
to danno alla salute, accogliendo un Indi
rizzo teorico formulato nel 1952 dal prof. 
Gerin, titolare all'epoca della cattedra di 
medicina legale all'Università di Roma, ra
dicandolo nell'art 32 della Carta Costitu
zionale che cosi recitai «La Repubblica tu
tela la salute come fondamentale diritto 
dell'individuo e interesse della collettivi-
la 

Purtuttavia l'appllcarlone del principio 
non e stata ni facile, ni uniforme ed ha 
dato luogo a duplicazione di risarcimento, 
spesso ingiusta. Le norme del Codice civile 
(art. 2059) cui era stato correlato l'art. 32 
della Costituzione avevano formata, fra 
l'altro, oggetto di incostituzionalità e la 
Corte si era pronunciata con la sentenza 
numeri 87 e 88 del 1979, respingendo le ec
cezioni. La sistemazione giuridica dell'In-
fondatezza di tali eccezioni operata dalla 
Corte Costituzionale ed II riconoscimento, 
quindi, della legittimila del danno biologi
co, non avevano del tutto convinto gli ope
ratori del diritto, per cui alla Corte venloa 
nuovamente sottoposto II problema. 

Compiendo una coraggiosa revisione cri
tica, la Corte Costituzionale, con la senten
za n. 184 del 14 luglio 1986, ha riconosciuta 
errata l'impostazione teorica precedente
mente data al problema ed ha formulato 
una nuova sistematica, riconoscendo legit
timità piena al danno biologico, fissando 
principi che II legislatore, in alcuni casi, è 
chiamato a trasfondere In legge, Sarebbe 
troppo complicato spiegare dettagliata
mente le motivazioni fornite dalla Corte 
Costituzionale: basta qui ricordare ohe la 
Corte ha ritenuto che la risarcibili!* del 
danno biologico non deve essere ricondotta 
nell'art, 2059 C.C., ma nell'alveo dell'art. 
2043 C.C., qualificato come norma In bian
co Integrata dall'art 32. La Corte, poi, ha 
stabilito che II danno biologico (più corret
tamente «lesione alla salute») deve conside
rarsi come evento lesivo della salute, men
tre Il danno morale subiettivo e quello pa
trimoniale appartengono alla categoria del 
danno-conseguenza In senso stretto, 

Il danno biologico viene qualificato co
me menomazione psico-fisica dell'uomo e 
la riduzione della sua Integrità va risarcita 
con paramotrl di riferimento che debbono 
«sere uguali per tutti, senza tener conto 
del reddito personale, L'integriti psico-fisi
ca * rappresentate come un dato potenzia
le che riguarda la totalità delle attuabilità 
di una persona e non gli aspetti lucrativi di 
questa attuabilità, Come tale la Corte di 
Cassazione ha ritenuto che «Il danno ed. 
biologico deve essere considerato risarcibi
le ancorché non Incidente sulla capacita di 
produrre reddito, ed anzi indipendente
mente da quest'ultima, le cui menomazio
ni vanno indipendentemente risarcite». 
(Sent.n, 36» del 6/6/81). 

NT EU/EFFETTUARE I conteggi del dati-
* ^ no va tatto riferimento alVot* della 
persona, perché una menomazione In un 
soggetto giovane estrinseca per più lungo 
tempo I suol effetti negativi (le tabelle per 
Il calcolo possono essere, quindi, quelle per 
la costituitoli* delle rendite vitalizie, ag-

Rtornate secondo le ultime tavole di morta
ti, tenendo altresì presente che la vita 

media probabile della donna i più lunga di 
quella dell'uomo), il reddito figurativo da 
prendere a base può essere quello fissato 
dall'art. 4 della legge n 39 del 1977 (tre 
volte la pensione sociale X 11: allo (.tato 
attuale L. 9.100.000 annue) o quello dei red
dito medio nazionale: in proposito la Corte 
Costituzionale non si è, come era giusto, 
pronunciata lasciando la scelta al legislato
re o alla Magistratura ordinaria, pur aven
do affermalo che ci deve essere una «uni
formità pecuniaria di base» Al risultato 
del calcolo cosi ottenuto non dovrebbe ap-

f licersi la riduzione dello scarto tra vita 
isicu e vita lavorativa, perche la menoma

zione ha riflessi sull'intera vita dell'uomo, 
mentre va applicata al calcolo per il danno 
patrimoniale, considerato che l'uomo non 
produce reddito so non per il perioda della 
sua validità fisica, che non coincide quasi 
mai con l'intera vita. 

11 danno biologico comprende ed assorbe 
anche altre voci di danno che una volta 
venivano separatamente considerate 
(quella alla sfera sessuale ed alla vita di 
relazione) perché le stesse concorrono tutte 
a formare l'integrità psico-fisica dell'uomo. 

Cosi delineata la figura del danno alla 
salute, la Corte Costituzionale ha anche 
stabilito il principia che, quando la meno
mazione Incide sulla capacita di produrre 
reddito la stessa da vita al danno patrimo
niale. 

Questo si distingue dal danno biologico 
(che si ha quando la menomazione Incide 
sulla generica capacità di lavoro) perché la 
menomazione produce una automatica, ef
fettiva e concreta riduzione di reddito (ad 
esempio il pianista che perde l'uso di una 
mano, ha sì una riduzione della capacità 

Benerlca — definizione con la quale si qua-
fica la capacità dell'uomo di svolgere nor

malmente attività lavorative e non — ma, 
non potendo suonare 11 plano, vede anche 
ridotta la sua possibilità di guadagno). 

T A CORTE non ha stabilito se le due In-
*-" dennità si sommano fra loro, ma ri
tengo che lo seconda assorba la prima 
auando la valutazione delle conseguenze 

annose porta ad un risarcimento superio
re a quello risultante dalla liquidazione del 
solo danno biologico. 

Infine al danneggiato va riconosciuto 
ancho 11 danno morato soggettivo («che si 
sostanzia nel transeunte turbamento psi
cologica del soggetto offeso») sempre che 11 
fatto generatore del diritto possa essere 
qualificato come reato; quando il giudice 
liquida I danni in virtù di presunzione di 
legge (ad esempio In applicazione dell'art cgge (ad esempio In applicazione d 
1)51 C C) o quando non vi è colpa 
riente rilevante, il danno morale r 

2051 C C ) o quando non vi è colpa penai. 
lon va, 

invece, riconosciuto (Cass. Scz IH Civ. 
mente 
InVCCC, u v u i i u n i u w i v a » ! ove aia «i/ic, 
17/5/1986, n. 3278). U pregevole sentenza 
delta Corte Costituzionale, che raccoman
da all'operatore del diritto «cautela nella 
liquidazione del danni, onde evitare dupli
cazioni risarcitone e gravi sperequazioni 
nel casi concreti», rappresenta un punto 
fermo nel nostro diritto e dovrebbe evitare 
speculazioni da parte di danneggiati e di 
assicuratori. È certo, però, che 11 legislatore fft.»ll>Ul UHI) I. *J VVI VU, LTC1U] U I C II IC^tllBIVUlC 
ha l'obbligo di realizzare la soluzione degli 
..._. —blcml connessi air "—'-*--' — 

_ I e che sono rappr 
l'altro — da più adeguati massimali, da 

altri problemi connessi alla liquidazione 
dei danni e che sono rappresentati — fra 
i m i i u — un f"* aiuvsuHVi ,ua;x>ii ••«•>• uà 

Ciroccdure più oggettive e snelle, dall'eneo 
ivo risanamento di un mercato nel quale 

operano ancora troppi furbi e speculatori 
FRANCO ASSANTE 

Medallion per gli Usa 
Si tratta di una specifica versione della Renault 21 
che in Francia è al terzo posto tra le auto più vendute 

La Renault 21, nata nel 
febbraio dell'anno scorso e 
subito diventata la terza au
to più venduta In Francia, 
dopo aver conquistato una 
quota dell'I1,9 per cento sul
l'intero mercato europeo ap
proda negli Stati Uniti, dove 
verrà commercializzata con 
M nome di Medallion 

Presentata In gennaio al 
Salone di Los Angeles, la Re
nault Medallion risponde al
le norme Usa In fatto di sicu
rezza e di controllo delle 
emissioni Inquinanti. Anche 
la sua carrozzeria è stata 
adattata al gusto americano, 

modificando lo stile esterno 
(come si pud vedere dalla fo
to) e gli allestimenti Interni 

La gamma Medallion si 
articola su tre versioni (DI, 
Lx e DI station wagon a cin
que e a sette posti) Tutte equi
paggiate con un motore 
quattro cilindri di 2165 ce a 
lnle?lone elettronica «multl-
polnt» da 103 Cv, dotato di 
catalizzatore e in grado di 
utilizzare lu benzina senra 
piombo del mercato 
nordamericano 

La vendita della Medal
lion negli Stati Uniti e in Ca
nada comincerà a marzo at* 

Pagina a cura di Fernando Strambaci 

traverso la rete della Ameri
can Motors Corporation 
che è la quarta società auto
mobilistica americana e di 
cui la Renault, dal 1979, de
tiene Il controllo La nuova 
berlina viene però costruita 
In Francia, nello stablllmen-
todlMaubtuge II ritmo pro
duttivo è previsto per que-
slanno, In 230 Medallion al 
giorno 

Lu gamma della Amc 
comprende ora, oltre alla 
Medallion la Jeep, la Eagle 
4x4 la Alllance e la Encore 
[derivate dalla R9 e dalla 
Rll), la Alpine V0 Turbo 
(modificata) La gamma ver
rà ampliata con la Renault 
Premier, costruita In Cana
da 

Le splendide Twin Spark 2.0 e 6V 3.0 America 
esaltano le caratteristiche sportive 
delle auto della Casa del Biscione 

L'Alfa 75 Twin Spark 2 0 
(Il termine Inglese sta per 
doppia accensione) e I Alfa 
75 6V 30 America saranno 
ricordate dagli storici del
l'automobile come 1 primi 
modelli che la Casa di A rese 
ha messo sul mercato dopo 
che l'azienda è stata rilevata 
dalla Fiat Ma In occasione 
della presentazione delle due 
nuove splendide berline, gli 
uomini della Fiat (o meglio 
della nuova società Alfa-
Lancia) che hanno curato la 
regia del lancio, se ne sono 
stati discretamente dietro te 
quinte, lasciando cavallere
scamente a quelli della Cosa 
del Biscione la gratificazione 
di Illustrare il frutto del loro 
lavoro 

Da questi due nuovi mo
delli, che portano ad otto 
quelli della gamma Alfa 75, 
ad Arese soddisfazioni ne 
dovrebbero ricavare parec
chie, perchè I motori che 11 
equipaggiano sono davvero 
nella migliore tradizione del
le berline con temperamento 
sportivo dell'Alfa Romeo, 
con 11 loro rombo inconfon
dibile, ma soprattutto con 
valori di potenza e di coppia 
senza confronti per motori 
aspirati di questa cilindrata. 

Che si tratti di motori pro
gettati per l'Alfa 164, di cui la 
Fiat ha deciso di rinviare il 
lancio per fare In modo che 
l'ammiraglia di Arese non 
abbia a temere confronti con 
la concorrenza, la dice già 
lunga sulle loro caratteristi
che 

La principale qualità di 
quello di 1962 ce è la sua po
tenza specifica, che non ha 
In assoluto rivali con la pro
duzione mondiale di motori 
per vetture di serie 75,4 ca
valli/litro Ma oltre alla po
tenza (140 Cv a 5800 girl, che 
consentono una velocità 
massima di 205 Km/h) 11 
motore della Twin Spark ec
celle per la sua coppia Que
sta è già di 16 Kgm a soli 
2000 girl/minuto, sale a 18 
Kgm a 3000 giri e a 19 Kgm a 
4000 girl Questi valori di 
coppia consentono all' Alfa 
75 Twin Spark di accelerare 
da 0 a 100 Km/h in 6,2 secon
di e di coprire il chilometro 
con partenza da fermo In soli 
29,2 secondi, ma soprattutto 
offrono valori di ripresa tali 
da sollecitare! meno sportivi 
ad uno scarsissimo uso del 
cambio 

Tutto ciò deriva dall'ado
zione, per questo motore a 
auattro cilindri, del sistema 

elle due candele per cilin
dro (la doppia accensione fu 
già adottata In passato dal-
FAlfa per le sue vetture da 
competizione, ma oggi e con
trollata elettronicamente in
sieme ad Iniezione e fasatu
ra, con variatore di fase per 
la prima volta adottato su 
vetture di serie) su una testa 
cilindri con angolo delie val
vole (due per cilindro) di 40 
gradi contro gli usuali 60. 

A fronte delle prestazioni 
che abbiamo ricordato, il 
motore dell'Alfa 75 risulta 
piuttosto parco nel consumi, 
stando ai dati forniti dalla 

Alfa 75 
con motore senza rivali 

wm 
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Oaak Xx--> 

La nuova Alfa Romeo 75 Twin Sperk 2.0 (foto In alto) • 75 flV 3.0 (foto In belio) hanno una 
linea molto filante. Nelle foto sopra il titolo. Il motoro, perzlilmante lesionato, dalla Twin Spark 
• una viltà doli interno dalla barlins di due litri n«lia quel* il notano bene I lodili di ' 
•portlva che assicurano un ottimo contenimanto. 

Casa- 6 litri per 100 Km al 90 
orari, 8,4 al 120, 9,9 nel ciclo 
urbano Non slamo stati in 
condizione di controllare che 
cosa succede con I consumi 

§uando, trascurando 1 limiti 
1 velocità e gli avvertimenti 

delle campagne per la sicu
rezza stradale, sì usa la 75 
Twin Spark al meglio delle 
sue possibilità. 

Difficile anche un con
fronto con i modelli della 
concorrenza per quanto ri
guarda il prezzo, che si saprà 
solo a marzo, quando la nuo
va Alfa Romeo sarà com
mercializzata, dovrebbe tut
tavia aggirarsi sui 25 milio
ni, che gli appassionati delle 
Alfa considereranno comun
que ben spesi, per le soddi
sfazioni che questa vettura 
può dare nella guida. 

Più elevato, a quel che si 
sa, il prezzo dell'Alfa 75 6V 
America che dovrebbe aggi
rarsi, In conseguenza dell/I
va al 38 per cento, sul 35 mi
lioni Sarà definito, comun
que, soltanto a giugno, 
quando il modello verrà 
messo In commercio anche 
In Italia (sarà venduto prin
cipalmente negli Usa, come 
del resto suggerisce 11 nome). 

Questa versione della 75 
ha un motore a sei cilindri a 
V di 2959 ce (derivato da 
quello di 2492 ce) che eroga 
una potenza di IBS Cv a 5800 
girl e consente una velocità 
massima di 220 Km orari. La 
sua coppia e, ovviamente, 
ancor pia elevata di quella 
del motore della 75 Twin 
Spark SI parte da 22 Kgm a 
soli 1000 girl, si passa a 24 
Kgm a 2000 e si arriva a 25 
kgm nella fascia dal 3000 al 
4000 girl. Con coppie di que
sta fatta non sorprende che 
con II motore Intorno al 1500 
girl si possa riprendere senza 
alcuna difficoltà In quinta 

marcia. Nel dati fomiti dal
l'Alfa Romeo sono indicate, 
per la 75 America, queste 
prestazioni: 28 secondi per 
coprire 11 chilometro con 
partenza da fermo, 7,3 se
condi per passare da 0 a 100 
Km orari 

I consumi, a velocità eo« 
stanto, sono stati cosi omolo
gati 7,4 litri per 100 Km al DO 
orari, 9,2 UtrV al 120,12,0 noi 
ciclo urbano. 

Durante la prova su stra
da di questi nuovi modelli 
Alfa Romeo — la Cosa ha 
provveduto a sottolinearne 
la sportività, anche per ra
gioni aerodinamiche, au
mentandone la carreggiata e 
adottando oltre ad uno spot* 
ler posteriore, copri longhe
roni laterali e tegollnlpàisa-
ruota maggiorali — abbia* 
mo apprezzato II confort 
dell'abitacolo nonostante 
l'Inconfondibile rombo del 
motori, la perfetta tenuta di 
strada garantita dal diffe
renzialo autobloccantf, ti 
buon funzionamento del tre* 
ni (purtroppo l'AUS non è 
{nevlsto neppure in opzione)» 

a validità dell'impianto di 
ventilazione e di riscalda
mento 

Come sempre succede, an
che queste splendide berline 
hanno qualche piccolo neot 
la non elevata capacità del 
bagagliaio nella versione 
America, l'assenza della ser* 
ratura al cassetto portaog* 
getti che è di modeste di* 
menstonl; il comando elettri
co del vetri previsto, anche, 
sull'America, solo per quelli 
anteriori. In compenso la 6V 
ha paraurti ad assorbimento} 
d'urto -che, oltre che assolve» 
re alla loro funzione, contri* 
bulscono a renderne ancora 
più slanciata la linea e a dare; 
quella sensazione di -polena 
za Alfa» tanto apprezzata da* 
gli utenti. 

L'Alfa Romeo ha proprio 
l'Intenzione di ritornare pre
potentemente nel mondo 
delle corsel II motore turbo 4 
cilindri montato sulla fran
cese Llgler, la partecipazione 
al mondiale turismo con le 
75 turbo, ed ora la recente 
presentazione della monopo
sto addestratlva Alfa Boxer 
avvalorano tale convinzione 

Il valido propulsore detta 
33 di serie torna dunque a far 
parlare di sé anche In pista, 
dopo le brillanti prestazioni 
fornite nelle gare rally di 
gruppo N In particolare, è 
stata scelta l'ultima versione 
della serie «boxer» del motori 
Alfa e cioè 11 1712 ce monta
to sulle 33 Quadrifoglio Ver
de per spingere la monopo
sto presentata 11 mese scorso 
al giornalisti, convenuti al
l'autodromo di Monza, dopo 
una conferenza stampa ad 
Arese 

SI tratta di un programma 
molto ambizioso ed impor
tante, che ha 11 compito di 
ereditare li notevole succes
so che ebbero altre monopo
sto addestratlve come le for
mula Italia degli anni 70 e le 
formule Fiat Abarth degli 
anni 80 Monoposto scuola 
che sfornarono fior di cam-

Plonl come Patrese, Nannini, 
lrro, Giacomelli tanto per 

citarne alcuni 
Ora 1 giovani piloti avran-

Grazie alla Formula Alfa 

Giovani 
in pista 
col boxer 

no questa nuova possibilità 
di arrivare al professioni
smo, allettati anche dalla 
notevole promozione che at
tuerà la Casa del Biscione 

Il campionato '87 sarà ar
ticolato su 12 gare che si di
sputeranno nei vari autodro
mi nazionali (la prima si 
svolgerà 11 20 aprile a Valle-
lunga) Ad Imola le monopo
sto Alfa Boxer (nella foto), 
correranno In concomitanza 
del Gran Premio di S Mari
no di F 1 Una ghiotta occa
sione per esibirsi di fronte ad 
un pubblico Impareggiabile 
I premi in palio sono davve

ro cospicui Al vincitore det 
campionato andrà una 75 
turbo ed inoltre potrà conta
re sull'appoggio Alfa Romeo 
per una stagione In F 3, pur
ché abbia un'età inferiore ai 
23 anni 

Comunque anche gli «un
der 3Qi potranno prendere 
punti in questo trofeo che 
conterà anche sull appoggio 
delia Csal (Commissione 
sportiva automobilistica ita
liana) 

La Pirelli contribuirà at 
ricco monte premi In palio 
fornendo 100 000 lire ad ogni 
pilota che di gara in gara sa

rà ammesso alle qualifiche 
Quel che però risulla eviden
te è to sforzo operato al fine 
di limitare 1 costi di acquisto 
e di gestione delle monopo
sto Alfa Boxer 

Il motore, come detto, vie
ne fornito praticamente di 
serie con una potenza di 122 
cavalli circa, il telalo è In tu
bi quadri In acciaio con pan
nelli In lega leggera Inchio
dati e rivettati Solo 11 cam-
bo, che è un Hewland Mk8 e 
le so&penslonl hanno una 
chiara matrice corsalola sul
le qua 11 vari preparatori la
voreranno per la messa a 

punto dell'assetto 
Interessante Inoltre, per 

una monoposto di questo ti
po, Il poter disporre di ap
pendici alari (alettoni e spol-
ler) sulle quali I conduttori 
potranno fare esperienze di 
regolazioni aerodinamiche 
In vista di un possibile futu
ro professionistico 

L'Alfa Romeo deve ancora 
precisare quali saranno gli 
Interventi che si potranno ef
fettuare sul propulsori, ma 
sembra che le varie «elabora
zioni» non consentiranno po
tenze superiori ai 135 cavalli 
E auspicabile a tal proposito, 

che le varie squadre che ge
stiranno le monoposto non 
facciano lievitare troppo 1 
costi di una stagione che già 
comporta l'acquisto della 
macchina per 28 milioni di 
lire 

Intanto continua l'assem
blaggio delle prime 55 mac
chine che è stato affidato alle 
officine umbre di Emo Colo
ni, già campione italiano di 
F 3 e patron di una valente 
scuderìa che opera anche in 
F 3000 con prospettive con
crete anche per la F 1 

LODOVICO BASALO 

Oltre 260 chilometri orari, 
135 Cv di potenza a 10 000 gi
rl, sono le credenziali della 
Fzr 1000 Qenesls, la moto 
che la Cosa giapponese defi
nisce. un po' sinistramente, 
•mezzo stradale definitivo» 
Questo «mostro» deriva dal 
modello da endurance Yzf 
750 Gcnesls e rappresenta 11 
classico «pan per focaccia» 
alla rivale Suzuki con la sua 
Osxr 1100 da 260 orari 

Qenesls è 11 nome col quale 
la Yamaha contraddistingue 
la sua nuova generazione di 
motori a quattro tempi di 
avanzata tecnologia, carat
terizzati da un blocco cilin
dri fortemente inclinato (45°) 
In avanti La forte Inclina
zione del motore offre Infat
ti, numerosi vantaggi, quali 
11 poter realizzare una moto 
più aerodinamica, una mi
gliore distribuzione del pesi 
sulle due ruote, una maggio
re affidabilità nelle curve e 
un assetto più stabile In fre
nata Inoltre, l'Inclinazione 
del motore consente l'uso di 
condotti di aspirazione di
scendenti che offrono una 
migliore carburazione II 
tutto è stato Inserito in un 

Risponde alla Suzuki Gsxr 1000 da 260 orari 

La Fzr 1000 Genesis 
per la nipponica Yamaha 
è la moto «definitiva» 
prezioso, rigido telalo In al
luminio scatolato del peso di 
soli 12,2 kg progettato per le 
moto dei campioni del mon
do Roberts e Lawson 

Sospensioni, ruote e freni 
hanno la stossa origine cor
salola, e non potrebbe essere 
altrimenti per poter sfrutta
re In sicurezza il tremendo 
potenziale del motore a 
quattro cilindri e 20 valvole 
Indispensabile per poter 
viaggiare a 200 km orari la 
bella carenatura studiata 
nella galleria del vento e 1 as
setto abbassato clip 11 pilota 
può assumere In sella, grazie 

a semi manubri e pedane ar
retrate e rialzate 

Pur se derivata dal model
lo di 750 ce , la Fzr 1000 se ne 
distacca non solo per la cilin
drata portata a 089 ce , au
mentando corsa e alesaggio 
ma anche per le tre valvole 
(M ispirazione e le due di sca-
r o più grandi e con diversa 
Inclinazione I due alberi a 
camme hanno profili mo
dificati e sono azionati da 
una catena a tenslonamento 
automatico I tubi Venturi 
del quattro carburatori Ml-

kunl sono di tre mm più 
grandi di quelli della 750 

Ali Interno del motore so
no nuovi e più leggeri anche 
le bielle, 1 segmenti ed l pi
stoni, questi ultimi sono raf
freddati alla base da un getto 
d olio fatto circolare da una 
pompa a doppio rotore L'ac
censione elettronica è a co
rnanti 3 digitale ed è attivata 
da un microprocessore 

Al fine di abbassare il ba
ricentro, Il serbatorlo è stato 
collocato sotto la sella, per
tanto la benzina viene pesca
ta da una pompa, che la In
via al carburatori sia la fri

zione che gli organi di tra
smissione sono stati oppor
tunamente modificati e rin
forzati Le sospensioni, col
laudate nelle corse, assicura
no la tenuta di strada neces
saria, coadiuvate da ruote In 
lega a razze cave sulle quali 
sono montati pneumatici Pi
relli tubeless Mp7s. 

I freni, ovviamente, non 
sono meno eccezionali del 
resto della moto, trattandosi 
di dispositivi con tre dischi 
forati e flottanti da 320 mm 
di diametro, sul quali agisco

no ptnse a pistoni contrap
posti 

La Yamaha Fzr 1000 Ge
neris è dunque il compendio 
della tecnologia dolia secon
da casa motociclistica mon
diale e, Indipendentemente 
dot fatto che non si ,a dove si 
possano esprimere lati stra
ripanti prestazioni, rappre
senta un oggetto che farà so-
gnarc molti motocicliMl 

Per quel fortunali che si 
potranno permettere la Fsr 
1000 ricordiamo che costa 
circa 13 milioni e messo 
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AS SlÌ!^^!fl^m Giordano catapulta gli azzurri verso lo scudetto 

«ordina In • anticipa arancini a cagna II gal dalla vinaria napalatana Giardane, depa II gal. Multa sotta la curva dal tlfoil napolatanl 

NAPOU RADDOPPIA 
L'Inter ora è a - 4 
Corsa già finita? 

Una domenica forse decisiva 
per la lanciata formazione 

partenopea che passa a Torino 
con uno splendido gol 

(il n. 100) del suo centravanti 
e sfrutta i contemporanei stop 

di Inter (0-1 all'Olimpico) 
e Juve (1-1 contro il Milan) 

In coda un passo avanti 
del Brescia che batte il Como 
Per l'Udinese addio alla A? 

Recupero di B: Modena-Pisa 0-1 

Gli eroi della domenica 

Gol sì, staffetta no 
Periodo di ripensamenti Wa comincialo sanalo « n i Ange

la Rottoli, nell'Incontro per II mondiale ai boxe contro il 
— ' " De Leon fi M'Ito mi ring /«tendo temere stra

dando e tuonalo II gong non al e limitato a tarsi m De Leon È M'Ito mi ring /«tendo temere etra-
quando e tuonalo II gong non al e limitato a tarsi 

. „ ,_ Ja croca coma un Maradona qualsiasi per Urlo si 
Urlttura Inginocchiato, Kob» ene se Dio lo guardava, u 

vincanolo rispedivano a casa In une butta raro Dio — lo 
ilemo già detto l'altra volt* — era Impegnato a guardare 

., Jtempiola che Invece di alarcene tranquillo In Vaticano 
t f l andato a telare In Abrusto, robe che se si sloga una 
— ( f i n neri può slu tare Igiretti Dio guardava da un'altra 

B a coti Rollo» guardava I pugni di De Leon che gli 
«vano negli occhi Dopo un quarto d'ora ci Ha ripensato 
^l^elo taceva fare? Ed e tornato a caia 
Si ci nf ripensato II mese di febbraio nel campionato di 

RISULTATI 
Avellino-Ascoli 0-0 
Brescia-Como 2-0 
Empoli-Atalanta 0-0 
Milan-Juventus 1-1 
Roma-Inter 1-0 
Sampdona-Verona 0-0 
Torino-Napoli 0-1 
Udinese-Fiorentina 1-1 

CLASSIFICA 
Napoli 30 (+ 1) Como 17 
Inter 26 - 2) Fiorentina 16 
Roma 25 ( - 4 Empoli 15 
Juventus 2 5 ( - 3 Avellino 
Milan 24 - 5 Brescia 
Verona 21 ( - 4 Atalanta 
Sampdoria 19-10 Ascoli 
Torino 1 8 - 1 1 

11) 
12 
13 
13 

-16 
-16 
-16 

13 
• Tra parontes la med a tnglese 

PROSSIMO TURNO 
(Domenica 1' marzo oro 15) 

Ascoli-Ataianta 
Brescia-Roma 
Como-Avellino 
Empoli-Torino 

Inter-Milan 

Juventus-Fiorentina 
Napoh-Sampdoria 

Verone-Udinese 

La rata di Berggreen che ha daelao Roma-lntar Da alnlatra l'autore dal gal. Pruno. Farri a Zanna 

Bianchi: «È solo un episodio 
Di strada ne rimane tanta...» 

Avellino -Atcoll 
Brescia Como 
EmpoU-Attlant» 

MIIUKlirventut 
Roma Inter 
Sampdofli-Vflfoni 

Torino-Napoli 
Udlniw-Fiwentlfii 
Siena-Livorno 

MasstsMtovm 
Venezia Pavia 
Vis Pesaro-Unclar» 
Nsi*vSiracuM 

QUOTE: al 4 M «tacenti « M 
putiti . 1 3 * iptnanv lira 
20 MSOOO; al 11 ioa vincami 
con punii « U t «pittano tir* 
89? 000. 

Dal nostro Inviato 

TORINO - Quando Ottavio 
Bianchi, allenatore del Na
poli, esce dagli spogliatoi 
riacquista 11 suo consueto 
aspetto severo Fino a quel 
momento, dallo stanzone, si 
udiva, In verità, un gran 
chiasso grida, risate, canti 
di gioia Ora sono tutti tran
quilli Dice 1 allenatore iNon 
cominciamo, per favore, a 
parlar di scudetto 01 strada 
da fare ce n è ancora parec
chia Questo, se proprio et te
nete, è semplicemente un 
passo In avanti Passo avanti 
perché, nonostante la sosta 
per la nazionale e un avver
sarlo di valore come 11 Tori
no Il Napoli ha vinto, e ha 
vinto bene» 

Fuori la gente esulta, si 
grida la parola scudetto 
Qualcuno fa notare «Beh, 
non può negare che questa 
sia una giornata particolar
mente favorevole Poi quella 
mossa di fare entrare Gior
dano negli ultimi cinque mi
nuti è stata davvero genlald 
•Voi giornalisti a volte so
pravvalutate certe decisioni 
— risponde Bianchi La so
stituzione era un fatto nor
male Cosa dovevo fare? 
Giordano In settimana si era 
allenato poco Non aveva le 
gambe per fare una partita 
Intera Cosi l'ho Inserito ne
gli ultimi minuti Comunque 
solo un grande campione, a 
freddo, poteva segnare un 
gol del genere* 

•Molti hanno detto che II 

Napoli non meritava la vit
toria. Non mi sembra. Nel 
primo tempo avevamo avuto 
parecchie occasioni che poi 
sono state sprecate Inoltre 
non è vero che la regola del 
Napoli è quella di pensare so
lo a difendersi Maradona 
oggi ha giocato In una posi
zione assai avanzata e Car
nevale è stato molto perico
loso Questa critica che si fa 
al Napoli la trovo un po' ridi
cola. A vincere ci proviamo 
sempre solo che bisogna fa
re anche I conti con l'avver
sarlo Questa vittoria, Insi
sto, è solo un episodio Lo 
scudetto è ancora lontano 
Noi andiamo avanti alla 
giornata, senza tabelle-scu
detto e senza curarci degli 

altri Poi si vedrai 
Mentre Blanch! continua 

a gettare secchi d'acqua sul 
possibili entusiasmi, escono 
alla spicciolata 1 giocatori 
SI, l'atmosfera di gioia è 
molto contenuta. Appaiono 
tutti pieni di buon senso, ar
mati di pazienza e raziocinio 
•SI vedrà più avanti, non 
dobbiamo perdere la testai, 
ecc ecc Insomma, anche do
po questa vittoria un Napoli 
poco «napoletano*, senza 
mortaretti e tric-trac Nel 
grigiore, solo qualche giac
cone molto colorato, qualche 
cravatta «esagerata* Nulla 
di più Neppure lo champa
gne Che sia questa la via 
partenopea allo scudetto? 

da. ce. 

Totip 

raiMA CORSA 
I l TalnwM 
2) f iella Cornata 

SECONDA CORSA 
I l Aria OaUanr 
a) Charaaao 

n a i A CORSA 
I l Champ PC 
a) Cesarina 

OUAJITA CORSA 
i l C.drlr»» 
>l e.a.*m 

QUINTA CORSA 
Il R.ec«* ai 
I l eavptlaa et 

SESTA CORSA 
I l Ealnal 
I l erwnaTW 

OUOTC al l» t_ la MB 0O0 agi 
11 L. B50 000 al IO u a i 000 

Ita. mila Prima «-(ornate a/orna va col coma democristiani 
. aoclalliti sfornano presidenti ladri ir"- •— *•- •"••-
beata, non storna pliTgol Deesoclallsi _ 
Villi p) ripensano ancne Crexl che non vuol più tare /a ripensai 

alla 
aurtettal 
olismo è a 

malalingue sostengono che l'Ideologo del rlfor-
. _. locato alpolar», per ma è aitaccalo all'aereo, se 

non « pia presidente del Consiglio dove lo trova un Jumbo 
potar», per me 
del Consiglio t , 

irta» In fila tulli Tlamlllarl e gli emidi Al più 
— -—~>g\0 al pontefice che e sempre In volo 

"-' '-' -epa polacco di Roma — 
'aereo pontificio mica ci 

_ - r i un pa^MMlo a l pontefice < 
Ina nonoslante Ja benevolente del papa 
tome le chiama Ugo D'Ascia — sull'aeri 
iìerìno lutti 

Crii non ci ha ripensa lo t 11 Napoli, ami ci ha ripensato nel 
tento che ha penaalo un'altra volta che va bene cosi oramai 
che c'è, questo scudetto Jo vuole E ha allungato «BUSSO, che 
iumaatjrnoehe si può chiedere a un napoletano Dilani non 

Manno già II fiatone tanti anni fa, quando lo a Napoli ci 
viravo, vaniva pubblicato un giornale che aveva per titolo 
•Caco le pressai, che vuol dire -Ilo premurai Non era un 
titolo allettante e difetti ha chiuso subito Che fretta e è? 

inapoletani, che sono un popolo Intelligente, hanno impa-

S to da tempo che non e la velocità assoluta che conta quan
ta velocità relativa Ieri II Napoli ha vinto, però se avessero 

vinto anche gli altri non sarebbe successo niente, ma Ieri II 
Napoli ha vinto e gli altri no e Questo conta moltissimo Poi 
dova non bastano le gambe ci sono sempre Maradona e San 
Gennaro, che sarà ormai di serie B come Nlcolattl, perà la 
tempre Impressione 

Olfatti vìen da pensare che sia proprio San Gennaro che ha 
preparato II calendario di domenica prossima quando 1 Inter 
avrà II derby con 11 Milan e si sa che ì derby sono peggio di un 
consiglia del ministri e comunque finisca al Nabou va bene 
le Barn» va a Brescia dove di questi tempi tira vento Invece 
li fvapo» ospita la mia Sampdoria che al gol ne prende pò-
ehluìml, ma non ne la per niente e quindi si va sul sicuro In 

IUMÌÓ non Ce Insomma, cosi a naso, direi che domenica II 
oli sarà più lontano, quasi come II cambio a Palazzo 

klm 

Con lui i biancazzurri vinsero lo scudetto 

E morto Lenzini, 
un padre-padrone 

per la Lazio 
ROMA — È deceduto ieri nella 
aua Abitazione colpito da infar 
to, I ex presidente della Lazio 
calcio il cavaliere Umberto 
Lenzini Fra noto A Walaen 
burg in Colorado (Una) il 20 
luglio 1912 Soffriva da tempo 
di disturbi di cuore ma nono 
noatante aveva voluto narteci 
pare POCO tempo fa alle CBC 
quie dì un personaggio famoso 
nella tifoseria laziali Loincon 
trammo proprio m quella occa 
mone e ci confessò di non een 
tirsi troppo bene ma di non es 
aerai potuta esimere dal venire 
n rendere I estremo saluto ad 
•Adriano. 

Umberto Lemmi era più co 
nosciuto ne)) ambiente come il 
•presidente dello scudetto» In 
fatti la Lazio sotto la sua gè 
«Mone (la prese In mano nel 

Ì965 e la lasciò nel settembre 
el 1980 travolto dal primo 

scandalo del calcio scommesse) 
riuscì a conquistare nel 1973 74 

il suo primo scudetto Fu un 
presidente •paternalista» quasi 
un padre padrone della società 
biancazzurra ma fu anche un 
grande presidente Fece aem 
pre fronte ai suoi impegni ed 
ebbe allenatori come Mannoc 
ci Gei Lorenzo Lovati Corsi 
nu Vinicio. Caslagner olire a 
Macatrelli Ebbe il merito oltre 
che della conquista del titolo di 
campione d Italia di non aver 
mul venduto I pezzi pregiati 
della Lario di Tommnao Mae 
strelli r>u proprio lui infatti 
che nel 1970 con la Lazio retro 
cernia in 13 non soltanto volle il 
compianto Maestrelli allora al 
lenalore del Foggia, alla guida 
della squadra, ma che acquistò 
i vari Chinagli», WilsonJvlnrti 
ni Re Cecconi Pulici. Frusta 
lupi che formarono I ossatura 
della Lazio dello scudetto 

Dopo il ritorno in tene A nel 
1971 72 « il terzo posto conqui 
stato nella stagione successiva 

Umbarto Lamini 

Lenzini sventò una operazione 
poco ortodossa da parte di un 
«gruppo» finanziano, capeggia 
to dal! industriale ed ei repub 
blichino di Salò, Riccardo Riva 
che avrebbe voluto acquietare 
la Lazio a auon di cambiati II 
•gruppo» (vi faceva parte anche 
il deputato della Dq, Pubi io Fio 
ri) avrebbe poi ceduto i giocato 
ri di maggiore spicco (China 
glia Wilson Pulici Martini 
Re Cecconi) onde successiva 
mente far fronte al pagamento 
delle tratte «Papà Lenzini» — 
come poi venne chiamato dai 
tifosi — fiutò I inganno e fu 
proprio nel 1973 74 che la La 

zio si fregiò dello scudetto Da 
ricordare a suo mento anche 
1 episodio del rifiuto di giocare 
a Roma 1 «andata» di Coppa dei 
Campioni con il Barcellona in 
segno di protesta contro il regi 
me fascista di Fianco Lenzini 
lascia la n },lie Delia e cinque 
figli Giovai ni Paolo Silve 
atro Elide e Alessandra Ifune 
rali si svolgeranno oggi alle ore 
15 nella chiesa romana di San 
Lorenzo fuori le mura Alla fa 
miglia giungano le condoghan 
za dell «Unita» 

Giuliano Antognoli 

Ottavi di finale 
CAGLIARI-TORINO 
ROMA-BOLOGNA 
ATALANTA-CASERTANA 
NAPOLI-BRESCIA 
JUVENTUS-LAZIO 
EMPOLI-INTER 
VERONA-CREMONESE 
MILAN-PARMA 
La partita di andata II 25 febbraio II ri
torno il 29 aprila 

ROMA — Dopo una lunga sosta e la scorpac
ciata di calcio Internazionale con le tre rap
presentative azzurre, rispunta la Coppa Ita
lia Le sedici formazioni superstiti della prl 
ma fase eliminatoria si Incontreranno mer
coledì prossimo nella prima partita degli ot
tavi di finale II ritorno è già rissato per II 20 
aprile Tutte le società big della serie A sono 
ancora in corsa Sulla carta 11 sorteggio più 
Insidioso è toccato ali Inter di Trapattoni I 
milanesi se la vedranno, infatti, con 1 Empo
li E sarà l'unico match tra le squadre della 
massima serie Tra l'altro quest anno I tosca
ni hanno già battuto sul loro campo I più 
quotati avversari Ali Atalanta e toccata in
vece 1 unica formazione di serie C la Caser-

COPPA ITALIA 

Mercoledì 
in campo 

tutte le big 
di serie A 

tana che t riuscita a superare 11 turno con un 
fortunato sorteggio a spese del Como Scor
butica la partita del Milan opposto al Parma 
che solo I anno scorso e proprio in Coppa Ita 
Ma diede a Liedholm un grosso dispiacer* 11 
Napoli capolista In campionato ritrova li 
Brescia dopo le polemiche seguite al .recente 
match del San Paolo II Torino affronta 11 
Cagliari La Juventus in uno scontro che solo 
alcuni anni fa «odorava» di serte A è opposta 
alla Lazio II Verona di Bagna» dovrà supe 
rare 1 ostacolo della Cremonese che veleggia 
a pieno ritmo In lesta alla classifica cadetta 
La Roma Infine, ali Olimpico, dopo II sue 
cesso con 1 Inter è chiamata dopodomani al* 
la conferma con 11 Bologna. 
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ROMA 
INTER 
I protagonist i 

La squadra di Trapattoni, rinunciataria e senza personalità, esce sconfitta dall'Olimpico 

1 %: ^ M F V 
IrWMon • Trapattoni prima dalla partita 

Ancora ci crede Tecnico onesto 

E l'Inter si scopri 
La «macchina» 

di Eriksson 
corre di nuovo 

piccola 

Eriksson: 
«Napoli 
lontano 
ma...» 

ROMA — Sorridente, opponi
bile. ma con un cruccio dentro, 
Quello di vincere a vuoto La 
Roma di Enkuon non conosce 
oauccli, batte le •granali ma il 
Napoli resta tempra lontano di 
tlniiue punti, , , 

.Con un Napoli che va forte 
come il venta e e poco da arrab 
btarar. cerca di spiegare a tutti, 
quasi volesse cercare una giù 
stiriciulone anche per se stesso 
un momento di riflessione, poi 
un'impennata un po' insolita 

•Ma non « incora Anita, an
che se lacapctuta lembra 
inattaccabile Diciamo che o#' 
al è siala una fiornala tutta 
per lei, ma • turili,ma • 
, Tacci Insomma,vivere sulla 
distraile altrui? •Prima di tul
io rocca a noi continuare a wn-
tere, BOI li uedra', ., „ 
, Quel «stata la chiave di volta 

di questo successo? 
•La spinta di Oeralm e Ber-

ureen sulla delira L'Inter se 
raineitaoa, sulla sinistra da 
mia Un piccola fioco di pre-
Ulna Q e ondata bene-

Pruno s'è arrabbino, per la 
•ostltuilone. -Si vede che non 
ha capita che volevo soltanto 
perdere dei, tempo II retala-
menta me la consente, io lo 
i/rutto Per vincere servono 
anche aueile cose*. 

Roma 

Tanoradl 
Oddi 
Qarolln 
BonlaK 
Naia 
Canti 
Aooatlnl 
Barggraan 
Oaaldarl 
Pruno 
fllghuttl 
Ancalottl 
01 Carlo 

p i . Ci, 

88 
6 6 
6 
SS 
ee 
• V 
7 
8 6 e 
» v 
76 
e 

lì Trap: 
«La Roma 
meritava 
di più...» 

ROMA — Una aconfitta In 
ghiottita come una pillola Un 
aoraodacquaeglu 'Per fona, 
non abbiamo nulla da recnmi* 
nare Aita Roma il risultato va 
anche un pochino stretto- dice 
sinceramente Giovanni Tra 
pattoni nel suo tranquillo do-
popartita Deve averlo capito 
subito che non era la su* gior
nata e quella dell Inter Lui, 
sanguigno fischiatore e sempre 
in agitazione in panchina que> 
ata volta non ha fatto una pie* 
ga S e rincantucciato in un an
golo della panchina, come fosse 
uno spettatore, anche un tanti' 
no disinteressato «E che volete 
che di ceni Nel primo tempo 

Km oravamo una pia opera di 
neficenza Al nostri avversari 

permettevamo tutto. Cos'è che 
non è andato? iLa mancanza di 
personalità e poi quello di aver 
giocato con la netta convinzio
ne che ai sarebbe nereo, dopo il 
gol romanista» E ora come vi 
sentite, lucri gioco nei confron
ti del l^apoli? •la diranno i 

fma$imi confronti diretti Cer
ti. avremmo preferita partire 

in altra maniera in questo ciclo 
di partite terribili dalle quali 
vamo attui Comunque, te 
può eutr» una consofanone, 
perder* a Rama non i affatto 
un disonore» 

pa. ca. 

Zanga 
Borgoml 
Mandolini 
Barati 
Ferri 
Paaaarall. 
f=»nn« 
Pireoolni 
Altobslll 
Matteo" 
Carlini 
Tardali! 

6 
6 
b 
6 
6 
e 
6 
6 
e 
e 
6 
a 

ROMA — La scacchiera è 
grigia, non rlsplcnde, Il 
freddo Intorpidisco gli erti 
e raggela la mente, ma la 
Roma non si ''a condiziona
re né dal tempo né dall'In
ter seconda in classifica 
Fissa un perno In meizo al 
terreno sclvo uso 
deH'<Ollmplco> e vi fa ruo
tare Intorno 1 meccanismi 
delle manovre Gli scivolo
ni non mancano, lo spetta
colo tecnico ne soffrirà ma 
la gagllardla muscolare 
avrà modo di rifulgere In
fatti, sarà proprio sul terre
no della maggiore possanza 
atletica che I nerazzurri di 
Trapattoni pagheranno lo 
scotto A centrocampo 11 
•perno, glallorosso è 'Capi
tani Ancelottl, Intorno gli 
gravitano Desideri, Conti, 
Dì Carlo, con Berggreen 
che all'occorrenza si sgan
cia In avanti E 11 gol-parti
ta verrà proprio nel miglio
re momento di supremazia 
glallorossa, a coronamento 
di una manovra corale del 
centrocampo che viene per

fezionata da Oerolln e por
tata al diapason da Ber
ggreen Cosicché II danese-
oggetto-mlsterloso segna 11 
suo quinto gol a scorno di 
chi lo dipinge spesso e vo
lentieri come un corpo 
estraneo nella Roma di Eri
ksson 

Ma l'Incontro non vivrà 
soltanto su questa che po
tremmo definire una pro
dezza (un gol di testa che 
esalta la prestazione del 
biondo danese e di tutta la 
Roma), sarà avvincente e 
combattuto per tutti l 90' e 
sarà II bravo Zenga che li
miterà 11 bottino del giallo-
rosai SI esibirà In una de
viazione prodigiosa In an
golo, sventando la punizio
ne-bomba di Desideri, anti
ciperà l'Intervento di Pruz-
20 servito ad hoc da Ber
ggreen Viceversa 11 suo di
rimpettaio Tancredi sarà 
chiamato ad uscire di piede 
fuori l'area del 16 metri an
ticipando Carlini, e a bloc
care un Innocuo pallone 
calciato a rete da Fanna 
come dire che la disoccupa

zione sarà la sua veste Ma 
al di là di queste scheletri
che considerazioni, ci si 
spalanca dinanzi 11 volto di 
un'Inter priva di personali
tà Eppure a Trapattoni 
non si può dire che manchi 
Anzi, 11 suo gran merito è 
stato proprio quello di aver
la trasmessa alla sua squa
dra, trasformandola In uti
litaristica e contropledlsta 
Ma contro la Roma di Ieri 
forse è giusto riconoscere 
che ci sarebbe stato poco da 
fare per chiunque E 1 vari 
Baresi, Fanna, FIraccInt (lo 
stesso Matteoll) hanno fat
to la figura di damerini più 
adatti per 11 minuetto 

Per tutto 11 primo tempo 
l'Inter ha subito la pressio
ne di una Roma determina
ta come poche volte è acca
duto Il centrocampo era 
territorio di i Iserva del glal-
lorossl, con Ancelottl su 
tutti Veloci sciabolatori 
senza debolezze, Conti e 
Desideri, al quali faceva la 

Eunta all'arma l'encomia
ne DI Carlo, se la ridevano 

Roma-Inter 1-0 

MARCATORE. 31' Berggreen 
ROMA Tancredi, Oddi. Garolln, Bonlek, Naia. Conti 176' Ago
stini], Berggreen. Oaaldarl, Pruno (SS Righetti). AncHottl, M 
Callo 112 Gregorl, 13 Baroni, 18 Baldleril. 
INTER Zanga Bergoml, Mandorllnl, Baraal, Farri, Passerella; 
Fanna, Plracclnl. Altoballl, Malleoli. Carlini 164 Tardai») US 
Malgloglio. 13 Calcaterra. 16 Mlnaudo. 16 Ciocci). 
ARBITRO Lanosa di Maaalna 
ANGOLI 8-6 por I Inter. 
NOTE: Laggara piaggia Intermittente, giornata fredda, terreno 
leggermente aolvoloeo, epettatorl 64mlla par un Ineaaao cU un 
miliardo 213 687 000 lira. 

La triateiu a la (alleiti owaro Zanga a Tancredi 

Arbitro 

ROMA (g a ) — Il ale; Lanose ha diretto senza Infamia né lode 
Sicuramente non ha influito sul risultato, ma ha decretato spes
so punizioni a rovescio Si e comunque mosso con autorità se
dando sul nascere il minimo accenno di gioco duro Da lodare 
viceversa in occasione di un contrasto tra Altobelll e Boniek in 
area glallorossa 11 "capitano* nerazzurro sullo slancio della cor
ea era finito addosso al glallorosso, cadendo poi a terra II neraz
zurro ha Invocato II rigore, ma Lanese non è caduto nella trap
pola. 

di Plracclnl e Bergoml An
celottl poi vinceva alla 
grande 11 duello con Mat
teoll, l'azzurro al quale pare 
voler concedere le sue pre
ferenze Il et Vicini Polemi
ca la sua prestazione? Se 
così è stato nonlohadatoa 
vedere, ma forse Eriksson 
lo pregherà di Insistere 
Spettacolo triste quello di 
un Altobelll, bravo e inossi
dabile centravanti tutto 
spilli, costretto talvolta ad 
arretrare all'altezza del ter
zini per catturare un pallo
ne giocatole Quanto poi a 
Carlini nullo 11 suo apporto 
al fini della pericolosità del
la manovra, anche perché 
Oerolln non gli concedeva 
nessuna confidenza E sarà 
proprio demerito dell'ala 
nerazzurra se Gerolln scoc
cherà Il cross decisivo per 
la testa di Berggreen 
Avrebbe dovuto seguire 11 
terzino e limitarne così il 
raggio d'azione 

Qualcoslna In più l'Inter 
riuscirà a fare allorché 
Trapattoni si deciderà a to

gliere proprio Carlini Inse
rendo Tarde!!!. Il centro
campo diventa un po' più 
robusto, ma l 'accorto» 
della Roma non le permette 
più di leggere folate di ven
to offensivo Altobelll, 
stretto nella morsa Bonlek-
Oddi, non riuscirà comun
que a scoccare un Uro In 
porta degno di questo no
me Nota di gran merito, 
Invece, per Ferri che h i 
spento fin dall'Inizio le vel
leità che Pruzzo poteva co» 
vare in mente. Appiccica
ticelo anzlchenò gli t •fug
gito soltanto u n . volta, co
stringendo zenga a spedir» 
con una smanacciata In 
angolo Insomma, se Tra
pattoni e l'Inter avevano 
Incominciato a sognare sa
rà meglio che ripongano t 
sogni nel cassetto, cosi co
me la Roma con questa 
prestigiosa vittoria non do
vrà sognare neppure lei: 
vada avanti per la sua stra
da. chi vivrà vedrà. 

Giuliano AntognoH 

Berggreen: «Solo gol decìsivi» 

Ancelottl a 1 raccattapalle tasteggiano Berggreen dopo II gol 

ROMA — Intorno a lui, la ressa delle grandi occasioni Po
trebbe approfittarne per togliersi lo sfizio di qualche persona
le vendetta Ma Klaus Berggreen, ventotto anni da Lyngby, 
Danimarca, sorride a tutti, risponde a tutti, nonostante I 
bocconi amari che è stato costretto a mandar giù nel suol 
grimi giorni romani Un segno di superiorità e tutto somma-

> anche questa può essere considerata una sua piccola rivin
cita verso chi non lo ha amato troppo E che ancora non 
abbia convinto pienamente scettici più tenaci lo si è Intuito 
dal tono di certe domande nel dopopartita alle quali, però, 
Klaus ha risposto con garbo e con sottile Ironia 

»E stato un gol alla Pruzzo» dice uno de) tanti cronisti che 
gli stanno attorno 

tPer carità, Pruzzo sa fan di meglio — è la sua risposta, 
accompagnata da un mezzo sorrlsetto sulle labbra - ti mio è 
stato soltanto un gol alla Berggreen Non ha altre pretese». 

Una modestia controllata e voluta, tanto per mettere in 
soggezione gli ascoltatori 

Ora ha raggiunto quota cinque gol, un bel bottino, non c'è 
che dire 

•Io sono molto contento Ma soprattutto lo sono perché I 
cinque gol che ho segnato sono stati tutu Importantissimi, 
perché hanno sbloccato situazioni difficili oppure hanno de' 
finito II risultato a nostro favore Qol importanti, realizzati 
sempre quando si era sullo zero a zero E quattro volte di 
testa » 

Eppure In avvio partita non era stato molto bravo •Qual
che passaggio sbagliato, soltanto perché non sapevo a chi 
dare la palio Allora sono stato costretto a fare cose più gran
di di me e naturalmente le ho sbagliate Ad ognuno ti suo 

mestiere» 
E in campo 1) suo qua! è? 
•Quei/odi correre un po'dappertutto, lo, t miei avversari, tf 

lio sempre ridotti alla ragione per stanchezza, È il mio aegra* 
t/o». 

Da Berggreen ad Ancelottl, un altro grande protagonista 
del successo glallorosso A centrocampo ha messo in aoggt* 
zlone Matteoll, uno che presto sarà «azzurro» a tempo pieno. 

•Abbiamo giocato tutu bene — risponde — io come $ti 
altri MI sono assunto la responsabilità di guidare II centro» 
campo e credo di a verlo fatto bene. Ma evitiamo di tare con* 
fronti, non è serto» 

Bella vittoria, ma scudetto sempre lontano 
'Complimenti al Napoli Più va avanti e più diventa forte. 

Ma noi non ci scomponiamo Proveremo a rincorrerlo, comt 
in passato abbiamo fatto con la Juve Non si sa mal». 

Che 11 Napoli ancora non abbia lo scudetto In tasca lo 
credono anche quelli dell'Inter, a cominciare dal suo presi
dente Ernesto Pellegrini 

«7o credo che ci saranno ancora delle sorprese. Non pud 
essere tutto finito» 

Un tentativo quello del presidente per Illudersi ancor»» 
Forse e soprattutto per non smontare un campionato che ha 
ancora tanta strada da fare 

•ci slamo ancora tutti dentro — sottolinea Altobelll — la 
vittoria del Napoli a Torino era prevedibile Perché tanto 
meraviglia?». 

Subito spiegato Non era prevedibile la sconfitta dell'Inter 
a Roma. 

Paolo Ciprio 

Dagli scontri-divezza una vittima a sorpresa: il Como 
Il pantano 

del Partenio 
ferma tutti 

Avell ino-Ascoli 0-0 

AVELLINO. 01 Leo, Colantuono, Murali! |64' Boccafresca). 
Geatoneo, Amodio, Romano, Bertoni, Benedetti, Tovalierl, Co
lomba 113' Dìrceu). Aleealo (12 Coccio, 13 Ceruti. 14 Caaalal 

ASCOLI: Passagli, Deatro. Benedetti. Jachlnl, Trifunovlc, Pu-
soeddu; Bonoml, Giovanne!)! (87* Carino), Vincenzi, Marchetti, 
Barbuti 0 2 Corti. 13 Perrone. 15 Brady, 1B Agostini) 

ARBITRO. Petratto di Torino 

ANQOUi 8-2 per l'Avellino 
NOTE: Giornata fredde oon pioggia Terreno al (Imita della 

Jratieabllltà anche per la neve caduta In mattinata Spettatori 
Bmita Ammoniti. Cattaneo, Colantuono e Marchetti 

Nostro aervlxlo 
AVELLINO — Fiamminghi i colon innevate le cime tempo da 
lupi anche sotto il profilo climatico ad Avellino In palio uno 
•picchio di anlvczra si fa Cotica a reggerai in equilibrio nel pantano 
del Mutuarlo irpino della pedata r ppure Avellino ed Aacoh non si 
mparmiano il bottino è troppo importante Bruciano cntrgie gli 
irplni nel tentativo di scardinare il robusto muro difensivo innal 
tato dagli avversari duvanti alla propria area con i denti con la 
fona della disperazione ì marchigiani respingono gli assalii alla 
meno peggio Non è una bella partita I inzuppato terreno e tappe 
ti bili ti della poeta in palio impongono un copione nervoso, duro 
ruvido, nel quale 1 agonismo recita il ruoto protagonista Aspri 190 
minuti ma aoatamialmetne corretti Due soltanto gli ammoniti, 
Cattaneo e Colantuoni, a riprova che non tutti gli scontri apareg 
fio. o presunti tali, debbano finire in rima Scontato 11 leit motiv, 
PA vallino parta a apron battuto, 1 Ascoli et difende come può, 
affidano le loro velleità offemive, 1 marchigiani, a timidi quanto 

Un'acrobaiie di Benedetti non frutte 11 gol eli Avellino 

Ilario Caatagnar 

improbabili contropiede II pantano favorisce — è noto — la squa 
dra che si difende Infatti Bono molte le azioni irpine che si dtsaol 
vono ora per un cattivo controllo della efera scivoloso ora per il 
precario equilibri» di ispiratori ed esecutori della medesima 

Vano 1 assalto del primo tempo Vinicio, tecnico inscaltnto dal 
la durezza del cosiddetto calcio provinciale capisce Ad inizio 
della ripresa è il 53 manda in campo Dìrceu, il brasiliano con lo 
valigia Non è ancora in perfette condizioni fisiche lo zingaro 
sudamericano e il tecnico lo sa ma a Dìrceu non AI chiede tanto di 
mettere ordine nella caotica manovra quanto piuttosto di cercare 
di (sfruttare alla Bua maniera qualche calcio piazzato Già perche 
I Ascoli nella propria arca non scherza e ali Avellino visti i chiari 
di luna non proprio rassicuranti a questo punto conviene tentare 
di sbloccare il risultato con qualche tiracelo da lontano Ma la dea 
bendata e Giovo pluvio, questa volta non Bono dalla parte degli 
irpini Ricompare il Signore dei Pareggi gli uomini di Vinicio non 
riescono ad esorcizzarlo il partenio ritorna ad essere terra di con 
quista por grandi e por piccini 

Marino Marquardt 

Per il Brescia 
due punti 

di speranza 
Brescia-Como 2-0 

MARCATORI. 7* Ocehlplntl, 61' Crini 
BRESCIA Alibonl, Ocehlplntl Branco 160* Ceramico)!), Argen
to!. Chiodini. QantiUni Sacchetti. Bonomettl (66 Giorgi). 
Turchetta, Zoratto. G ritti (12 Pione"., 13 Da Martino. 14 
Chierici) 
COMO Paradisi Tempestili! Bruni, Centi, Maccopp) Alblero, 
Mattel, Invernili! 146' Giunta). Borgonovo Notarìstefano, 
Butti 168' Tedesco) (12Redaelli 13 Guerrlnl. 14 Russo) 
ARBITRO Bergamo di Livorno 
ANGOLI 0 a 4 per II Como 
NOTE cielo sereno, terreno In buone condizioni Spettatori 
23mila Ammonito Argentasi per proteste 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Due punti di speranza per un Brescia tornato ieri 
alla vittoria dopo il lungo digiuno che durava dalla dodicesima 
giornata Puntuale e preciso il commento dell allenatore tarlano 
Mondomco sulla partita «In campo cerano duo squadre Una 
aveva fame 1 altra era già sazia. Ma da ieri ad avere fame (di 
punti) ci sarà anche il Como che naviga ormai appena al di sopra 
della pericolosa zona di retrocessione A spianare il successo azzur 
ro ieri tV stato Mottei intervenendo su un passaggio di Occhipinti 
ad ui t mpagno di squadra aveva appoggiato corto verso il por 
tiere favorendo 1 inserimento dello atesso numeno 2 bresciano 
Pronto il tiro e per Paradisi non e è Btato nulla da fare era da poco 
passato il 7 del primo tempo 

Il resto dell incontro per gli azzurri è stato molto più facile 
anche ae nella ripresa avevano dovuto a lungo subirò 1 assedio del 
Como spigliato alla trequarti ma pasticcione e pressapochiata al 
limite e nei tiri in porta Solo Notanstefano infatti aveva messo in 
difficolta Abboni ieri attento e preciso su tutti i palloni salvo un 
paio (ma stavolta solo due) d avventate uscite a vuoto Le palle 
alte ed i lunghi cross non sono apparsi congeniali agli attaccanti 

Il rigor* par I bresciani trasformato da Grìttl 

(ariani infatti tutte le palle finivano immancabilmente pop esser* 
prese dai difensori o dal portiere bresciano Migliore in campo il 
piccolo Zoratto instancabile e preciso per tutul novanta minuti, 
nonostante i numerosi falli subiti Primo tempo al piccolo trotto 
con 1 arbitro Bergamo in giornata balorda a «pezzetta» continua
mente il gioco fischiando a vanvera decine dì punuioni Dopo la 
rete 1 unico brivido al 32 con Argentea* a salvare in calcio d «ngolo 
au Butti ^ 

Nella ripresa il Como sì schierava con tre punte al 48' Mondani. 
co faceva entrare Giunta e Buccesanamente Todeaco Al 16' il 
Brescia raddoppiava Albiero stendeva in area Gentiliru e Grittf 
segnav a la sua prima rete in campionato sul primo rigore concessa 
al Brescia Fallivano grosso occasioni i lanam al 2& (Boreonovo) a 
al 28 (Tedesco) maerail Brescia in contropiede ad «ver© Rumoro
se occasioni per triplicare Una vittoria acacciacnat per un Brescia 
in netto miglioramento nelle ultime due partite ha segnato bea 
cinque reti (più tre autoreti) un vero record in un campionato 
anemico come quello italiano 

Carlo Bi.ar.chJ 
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NAPOLI 

Il match sembrava avviato verso un tranquillo 0-0 
Maradona non esaltava, Lorieri parava tutto e a 

centrocampo si giocava un'enorme partita a scacchi 
Poi Bianchi, negli ultimi minuti, ha gettato nella 

mischia il centravanti che ha toccato un solo 
pallone: quello del gol che forse varrà Io scudetto 

Era un pareggio perfetto 
poi arrivò Giordano... 

Blitz dell'attaccante e il Toro è ko 

Junior t Mtudor» duranti l i iddi i l Camarilla 

«Certo, sognavo 
di entrare e 

di fare un gol» 
Noitro aervlilo 

TORINO » U gioia del gol è 
andata a (iridarla fin sotto la 
curva che gli juventini, per una 

(lem* ri tea hanno prestato al it
emi del Napoli Si è proso pure 
ammonizione. Giordano, per 

quella corsa folle a pugni alzati 
•Ma che importa un gol coti lo 
ricorderò per sempre Capirete, 

• in questo momento • E un ri-
*K «pimento neppure troppo 

esplicito, al suo momento diffi 
«ile nel Napoli Si era infortu
nato un mese fa, un malanno 
muscolare lo aveva bloccato 
Ma ni era ripreso, sperava di 
•locare a Torino Alla vigilia 
Bianchi era stato categorico 
»Ì0 mando In campo solo quelli 
che stanno bene e che hanno 
potuto prcpararal a dovere, 
Giordano EH e allenato ancora 
troppo pocoi Quell esclusione 
aveva avuto il profumo della 
polemici) in tanti ci avevano ri 
«amato su Invece Giordano è 
«tato I uomo del gol decisivo 
fonie 1 uomo scudetto «Avevo 
già capito In settimana che non 
urti aceso in campo fin dell i 
nltio — racconta — ma am 
metto che I esclusione non I a 
vevo accettata a cuore leggero, 
mi chiedevo perché dovessi sta-
rt ancora fermo Quando mi ha 

tolto di scaldarmi mi sonosen 
to un leone speravo in un col* 

pò a sorpresa, e arrivato ne so* 
no felicissimo! 

E stato un gol alla sua ma
nieri; «Devo ringraziare Mara
dona. quando l'ho visto andare 
aulla sinistra ho pensato ades> 
•o mi mette la palla sul primo 
palo Cosi ci sono andato, ho 
trovato la soluzione giusta* 
Per lui è il gol numero 100 in 
seria A, un traguardo Impor
tante tAncht perché a questo 
rpunto non possiamo più na 
conderci. lo scudetto è dietro j 
angolo il Napoli ha la menta 

. Inter era prevedibile, cosi co
me il pareggio tra Milan e Ju< 
ve» 

Napoliper un giorno al e tra* 
•ferita a Torino almeno 20mila 
persone tutti con qualcosa di 
azzurro addosso, alla fine han
no sfilato dallo stadio fino alla 
stallone Porta Nuovo, c'era un 
treno speciale che 11 avrebbe ri* 
portoti al sud. Tanti venivano 
dal Veneto dal la .Lombardi a, 
anche dall estero E stata festa 
gronde Quando Magni ho fi 
schioto la fine,tre rogai» han
no scavalcato la cancellata e si 
«ano precipitati sul terreno per 
strappare la maglia al loro ido* 
lì U politi» li ha fermati e 11 ha 
rimandati indietro, quasi con 
gentilezza Che diamine, que
sta è la giornata del Napoli 

v.d. 

Dal nostro Invitto 
TORINO — Veloce veloce lo 
scudetto vola verso ti Vesu
vio Loro, I napoletani, fanno 
naturalmente corna e scon-

fjlurl ma, dopo la vittoria di 
ori sul Torino e la contem-

goranea caduta dell Inter a 
:oma le probabilità che la 

squadra di Bianchi acchlup-

f>i questo sospirassimo tlto» 
o sono ora davvero parec

chie E non tanto per I quat
tro punti che separano l par
tenopei dal niranzurrl 
Quanto Invece per il fatto 
che nessuna delle squadre 
che compongono 11 plcnoncl-
no delle Inseguitaci (Inter, 
Juve, Roma, Milan) appare 
minimamente In grado di 
bloccare la corsa della capo
lista A fare queste previsio
ni, si sa, si rischia sempre di 
prendere lucciole per lanter
ne eppure, vista la facilità e 
I) minimo sforzo con cui II 
Napoli si è messo In saccoc
cia Ieri due punti, azzardare 
un comodo finale per Mara
dona & company a questo 
punto è davvero il minimo. 
con buona pace anche della 
camorra, che al loto-nero 
aveva sottovalutato parec

chio le chances degli azzurri 
Cosi Ieri 11 Napoli ha vinto 

eppure, fino a dieci minuti 
prima che terminasse la par
tita, nessuno avrebbe scom
messo un nichel sul gol di 
Bruno Giordano Intanto 
perditi Giordano stava anco
ra tranquillo In panchina (è 
entravo ai) 84'), e poi perché 
Il match sembrava aver lm-
S ciccato il binarlo morto del
lo 0 0 La gente, a parte gli 
aficionado? d'Inguaribile fe
de, stava già defilandosi dal 
gradoni, mentre gli altri sup-
porter erano ormai abboc
cati dagli sbadigli 

Mancava Infatti una man
ciata di minuti al fischio di 
chiusura e anche la decisiva 
mossa di Bianchi (la sostitu
zione di Caffarelll per Gior
dano) sembrava più dettata 
da una esigenza di routine 
che da una particolare con
vinzione tattica, e invece 
invece San Gennaro, o qual
che altro santo In paradiso 
che ha nel cuore la sorte del 
Ciuccio, et ha messo lo zam
pino facendo carambolare 
dalle parti di Maradona un 
pallone galeotto Fino a quel 
momento (85'), in verità. Il 

Fenomeno non si era visto 
granché SI, due o tre drib
bling, una bella sforbiciata 
nel pressi della porta di Lo
rieri, qualche rapida corset-
ta poca roba, Insomma E 
difattl nessuno sperava più 
in una sua prodezza Mara
dona Invece dopo un palleg
gio pasticciato, riceveva sul
la sinistra 11 pallone da Ba
gni Se l'aggiustava un poco 
e infine, dopo aver saltato 
l'allibito Ferri faceva parti
re un cross teso, a mezza al
tezza, che Giordano, spunta
to ali improvviso, girava in 
rete con una tale velocità che 
Il povero Lorlerl si accorgeva 
di aver perso la verginità so
lo quando leggeva sul tabel
lone che 11 Napoli conduceva 
per 1 aO 

Domanda fino a quel mo
mento chi meritava di vince
re la partita? La risposta è* 
nessuno Nessuno perchè, ti
rate le somme, il pareggio 
era sicuramente 11 risultato 
più equo 21 Napoli Infatti 
aveva avuto una lesta par
tenza procurandosi anche 
due buone occasioni da rete 
(10' e 13') che Carnevale, pri
ma di piede e poi di testa, 

Carnevale confessa 
«Ormai è scudetto» 

Arbitro 

TORINO (d n) - Va buon 
arbitrante (come del resto sta 
accadendo da un po' di giorna
te) quello del signor Magni 
Ha tenuto In pugno la partita 
commettendo pochissimi er
rori e non ammonendo nes
sun giocatore Molto attento 
alle segnalaslonl del due colla
boratori di linea ed al fuori 
f:ioco, Magni non si è neppure 
atto Intimorire dalle proteste 

di Maradona per un presunto 
rigore Per il resto, ordinarla 
amministrazione o quasi I 

f ioca tori comunque sono stati 
UHI molto corretti Del resto 

la partita non è stata di quelle 
•cattive* Nonostante che a 
centrocampo le due formazio
ni non allineassero certo degli 
•agnellini* 

TORINO — Questa volta ha cambiato motlvetto Dopo II 
successo sulla Juve Maradona intonò quella curiosa can
zoncina che dice sMaradona e meglio e Pela •. Questa, 
volta, dopo 1* vittoria sul Toro, che torse vuole anche dire 
scudetto, Oiegulto si affida a Olannl Morandl. Lui non 
c'era, negli anni Sessanta, quando tutt'Italla cantava. 
•Non son degno di te>, ma evidentemente qualcuno gliela 
ha suggerita Maradona ha una bella voce « va bene cosi, 
lo non chiedo di più > era una frase del motlvetto, è quella 
che ripete più spesso Evidentemente a Maradona va dav
vero bene cosi E l'anno suo, dopo 11 mondiale si appresta 
a vincere II primo scudetto È cambiato 11 calendario, ma 
per lui è sempre festa -Ma non diciamo che è già tutto 
concluso — afferma Diego — non so neppure se possiamo 
dire di essere già a metà della nostra fatica Però Immagi
navo che oggi I risultati potessero darci ragione e permet
terci di staccare ancora un po' le nostre rivali La nostra 
forza è stata di cercare li successo fin dall'Inizio II Torino 
Invece sembrava che volesse lo 0 a 0 Ad un certo punto ho 
sentito che gridavano a Zaccarelli di non avanzare Noi 
invece non abbiamo mal rinunciato Certo nel finale ho 
pensato anch lo che potessimo chiudere sullo 0 a 0 poi è 
entrato Giordano • 

C'è un particolare curioso È Maradona stesso a raccon

ti gol di alordano visto da un altra angolaslona I attaccante partenopeo ha appena, coperto da Franolnl, scoccato il «Irò 

Torino-Napoli 0-1 

MARCATORE 64 ' Giordano 
TORINO Lorlerl Rosi) Franclnl Zaccarelli, Junior, Ferri Be
ruatto, Cravero. Klaft, Dossena Comi 112 Copparonl, 13 Fi
leggi 14 Sabato, 16 Lorda 18 Mariani) 
NAPOLI Garalla Bruicolottl Ferrara Bagni, Ferrarlo Renlca, 
Caffarelll (79 Giordano) De Napoli Carnevale (88 Volpaci-
na) Maradona Romano (12 Di Fusco, 14 Sola. 15 Muro) 
ARBITRO Magni di Bergamo 
ANGOLI 7 a 7 

NOTE cielo streno temperatura relativamente mite terreno 
In ottime condiiionl Spettatori 55mils Ali BG , In occasiono 
del «uo gol. ammonito Giordano per comportamento non rego
lamentare (ai * diretto verso la curva napoletana a salutare I 
•uol tlfoal) 

Aorobaiia di Maradona in area granata 

Tonno Napoli 

Lonorl 
Rossi 
Franclnl 
Zaccarelli 
Junior 
Ferri 
Beruatto 
Cravero 
Kfeft 
Oossena 
Comi 

6 
e 
6,5 
e 
6 5 
6 5 
6 
6.5 
6.5 
6.5 
e 

Garetta 
Bruscototti 
Ferrera 
Bagni 
Ferrano 
Rentca 
Caffarelli 
De Napoli 
Carnevale 
Maradona 
Romano 
Giordano 

6 
e s 
6 
6.5 
6 
6 
5,6 
5,5 
e 
e 
6.5 
7 

aveva sciupato alquanto ma
lamente Dopo la partenza 
ad alta tensione, la partita si 
smorzava parecchio I. fatto 
è che 1 due allenatori aveva
no predisposto a centrocam
po due foltissime linee Magi-
not che frenavano alquanto 
le speranze offensive del tifo
si Il Napoli, però, va detto, 
non era sceso in campo per 
puntare solo allo 0-0 E Infat
ti Bianchi aveva piazzato 
Maradona, marcato molto 
bene da Ferri, costantemen
te in attacco quasi sulla stes
sa linea di Carnevale (con
trollato da Ezio Rossi) Il To
rino Invece si affidava alle 
deboli velleità di Kleft e Co
mi, e agli improvvisi blitz of
fensivi di Dossena che Bru-
scolottl seguiva come un se
gugio Male vere colonne del 
Torino erano piuttosto Gra
verò, Junior e Beruatto che, 
opposti a De Napoli, Bagni e 
Romano, davano vita aduna 
assai muscolosa partita a 
scacchi 

La cronaca però è alquan
to scarna Dopo 11 buon Ini
zio, Tunica vera emozione 
del primo tempo era offerta 
da un disperato salvataggio 

di Ferrara che, davanti alla 
sua porta, scalciava via il 
pallone giusto un secondo 
prima che Klef lo Infilasse in 
rete II secondo tempo ripe
teva 11 copione del primo 
Inizio fortissimo (gran botta 
di Carnovale parata In cor
ner da Lorlerl) con continui e 
rapidi capovolgimenti di
fronte Dopo venti minuti a 
tutto gas e una potentissima 
punizione di Renlca (70 ) che 
Lorlerl salvava deviando 
sotto la traversa il match ri-

fTendeva 11 suo quieto tran 
ran, con una leggera preva

lenza territoriale del grana
ta 

Inrine l'ultima declclslva 
sorpresa con 1 Ingresso di 
Giordano e la sua splendida. 
rete Qualche segnalazione: 
nel Torino molto bravi Cra
vero e Junior Soprattutto 11 
libero che, avanzato a cen
trocampo per sostituire Sa
bato, ha disputato un'ottima 
partita Nel Napoli, discreto 
il rientro di Romano sempre 

&reciso e col nervi a posto, 
lordano ha fatto solo il gol, 

ma basta e avanza 
Dario Ciccarti.. 

tarlo davanti alle telecamere «-Quando Bruno ha segnato 
gli sono andato vicino e gli ho detto «Che fortuna hai 
avutoi Beh non ho detto proprio fortuna, ho usato un 
termine un po' più forte Ma Insomma volevo dire che noi 
per 60 minuti avevamo faticato senza ricavare nulla, lui in 
quattro minuti è riuscito a diventare l'eroe del giorno* 

Se Maradona non crede ancora alto scudetto, o almeno 
finge di non credere, Carnevale parla apertamente di un 
traguardo ormai raggiunto .Abbiamo superato la dome
nica più Importante — dice la punta napoletana — lo 
scudetto e vinto, possiamo soltanto perderlo noi > 

Anche Garello è più o meno sulla stessa linea. Lui a 
Verona vinse un campionato incredibile -Quella fu vera* 
mente una sorpresa, oggi a Napoli non lo sarebbe» 

E il Torino? Qualcuno si flagella per questa ottava scon
fitta, la seconda maturata negli ultimi minuti dopo quella 
di Verona II Torino pensava di avere il pareggio In pugno, 
forse è stato proprio questo a tradirlo «La verità — dice 
Lorlerl — è che non abbiamo fatto neppure un tiro In 
porta e Oarella oggi ha fatto vacanza. Ci siamo acconten
tati troppo del pari A questo punto si allontana la zona 
Uefa, la Sampdorla ha guadagnato qualcosa In class" fica, 
slamo una squadra che lotta sempre fino in fondo ma 8 
sconfitte in 19 partite sono troppe * 

Radice è furibondo Questa settimana la squadra sarà 
In ritiro, mercoledì andrà a giocare a Cagliari, poi si tra
sferirà In Toscana per il match contro l'Empoli «Chissà 
che stando insieme per una settimana intera non si trovi 
la ricetta giusta per migliorare!, dice il tecnico che poi 
prosegue -Il Napoli è una squadra essenziale, si vede che è 
proprio l'anno suo Ha giocatori superiori alla media, e In 
più ha Maradona, avete visto come e stato bravo sul gol di 
Giordano? Ma anche noi abbiamo sbagliato troppo, qui 
deve proprio cambiare qualcosa. 

Vittorio Dandl 

Udinese, un altro pari in casa: era l'ultimo autobus.. 
Giocano tutti 
bene, tranne 
le punte: 0-0 

Empol i -Atalanta 0-0 

EMPOLI; Drago; Vertavi*, Gelilo, Dalla Scala, lucci Brambati 
p 160' Carboni) Cotroneo, Urbano (86 Maziarrl), Ekitroem, 

Dalla Monica, Balano (12 Calattinl. 18 Catonaci, 16 Piceno) 

ATALANTA: Plottl Bardila, Gentile Perico. Progne Prendel-
II) Benzoino leardi, Strombarg, Magrln, Incocciati (60 Francis 
• 86 ' Rotti) (12 MalUla, 1 * Botdini, 15 Pasolullo) 

ARBITRO Sguizzato di Verona 

"ANGOLI 8-8 

NOTE: Giornata di sole oon leggero vanto terreno in buone 
condiiionl spettatori 6 000 Ammoniti Brembatl Barcolla 
Stramberò AH 83 eipulso Pregna per somma di ammoniiionl 

Nostro servizio 
EMPOt I — È finita a reti inviolate ma questa volta lo spettacolo 
non è mai vpn ito meno Empoli e Atalantn BI sono affrontate o viso 
aperto Birura tanto alchimie tattiche ed è anche per questo che il 
pubblico accorso numeroso ha lasciato il .Castellani, senza alcun 
raro muri co Inflitti so è vero che è stato l Empoli ad attaccare è pur 
vero che i berta manchi si sono resi pericolosi con tipiche azioni di 
contropiede SJIO che le punte Ekstroem per gli azzurri o Strom 
beni r»r i bergamaschi non sono mai riuscite a combinare nienti 
di buono mondo trovato sulla loro strada dei difensori molto 
attenti e precisi I due nazionali delia Svezia hanno avuto un inizio 
abhiUUtnrR mtcresannte ma con il passare dei minuti hanno perso 
lo smalto migliore Ciò è dovuto alla bella prova offerta dal giovano 

* B«rt.ellfl che giocando di anticipo e riuscito a controllare con una 
certa BI cu rena I attaccante dell Empoli cosa questa che ha fatto 
Verteva contro Siromberg E poiché chi aveva il compito di scardi 
nani le difese è andato in buca il risultato di parità non ammette 
discussioni Casoni si può dire che mentre l Empoli e risultato più 
«ggretsivo | A tal unta è apparsa un tantino superiore In fatto di 

Un tuffo di Pioni, II portiere dell Atalanta 

Stramberà 

manovra In questo scontro è risultato molto abile e concreto 
Miigrin che però non ha trovato la pinata collaborazione da parte 
dei compagni della prima linea come buona è stata la prestazione 
offerta da Della Monica Da ricordare che i bergamaschi hanno 
finito lo gara in dieci per 1 espulsione di Progna (83 ) per somma di 
ammonizioni 

Nonostante le squadre non siano riuscite a segnare dei gol la 
gara è risultata sempre interessante non fosse altro per i continui 
capovolgimenti di fronte La prima occasione per sbloccare il risul 
tato è capitata agli empolesi al 2 Gentile mancava una respinta e 
Brambati poco distante dal portiere sparava su Piotti tornato ai 
meglio della condizione Otto minuti dopo Progna il libero ecam 
biava con Magnn e dal limite impegnava Drago in una respinta a 
pugni chiusi un occasione per segnare è capitata anche ali inglese 
h rancia che è rimasto in campo solo un quarto d ora L ex donano 
ha perso tempo e si è fatto soffiare il pallone dal! onnipresente 
Lucci 

I.C. 

La fortuna 
dei viola: 

un tiro, un gol 
Udinese-Fiorentina 1-1 

MARCATORI 19* Grazi.nl, 74' Bartl 

UDINESE Abate Gelparoli Stergato Galbeginl (B4 Branca). 
Gdinho. Collovatl Bertoni Mia no, Grazlani Chierico (71 Dal 
Fiume), Colombo (12 Brini, 16 Sulle, 16 Rotai) 

FIORENTINA Landuecl Contratto Rocchlgfanl (46' Onorati) 
Gentile (60 Maldera) Pln Battlstlnl Berti Orlali Diaz, Anto-
orioni. Monelli (12 Conti 15 Fabiani 16 Di Chiara) 
ARBITRO D Ella di Salerno 
ANGOLI 7 a 2 per I Udinese 

NOTE ammoniti Galbagtnl e Rocchfgianl per gioco scorretto, 
Gentile e Maldera per gioco falloso G ornata bella e primaveri
le, terreno in ottime condizioni Spettatori SSmila 

Nostro servizio 
UDINE — Dominare la partita segnare una rete colpire tre 
pali e alla fine subire il pareggio sull unica azione degli av
versari così ha deciso ti Fato che ha dimostrato oggi di 
Incombere sull Udinese al di là degli errori commessi Da una 
vittoria meritata od una spinta In più verso la retrocessione 
Anche per De Sisti la salvezza ormai è «quasi impossibile» 
anche in considerazione del risultati delle diretti concorren
ti* e poco giova a consolare Picchio lo striscione esibito dalla 
curva Nord «In A o In B De Slstl sempre quii 

Negli opoftitatoi 1 fiorentini ringraziano la dea fortuna 
mentre De sellini tenta di spiegare psicologicamente come, 
avendo subito precocemente la rete di Oraziani 1 giocatori 
della Fiorentina si siano lasciati prendere dall agitazione, 
nella ripresa hanno fatto qualcosa di valido ma dopo li pa
reggio sono piombati di nuovo nella paura di non conservare 
Il multato a cui miravano Sarebbe questa la spiegazione 
della scialba prova della squadra viola 

Per 1 Udinese è la solita storia, merita di vincere, gioca 

Grazlani porta in vantaggio I Udinese 

bene ma alla fine non raccoglie il risultato giusto 
Assenti Crlsclmannl e Tagliaferri De Sistina f itto r'oeare 

1 suol secondo una disposizione inedita con ^torf.nto Ubero, 
Edtnho e Chierico a centrocampo avanzato e ripescando Gal* 
baglni per metterlo a controllo di Antognonl Borsellini, 
mancando Galblatl ha riproposto RocchlOanl ma neiia ri
presa ha mandato in campo Onorati e poi waldcra, al posto 
di Gentile * ^ 

Splendida la rete di Oraziani lanciato magnificamente da 
Chierico bello anche U tiro al volo del pareggio di Berti su 
assist della torre Monelli che aveva ricevuto la palla di Ono
rati I tre pali forte tiro di Qaloaglnl al 28 deviato da Lwv 
ducei punizione di Bertoni al 49 e di Edlnho ali 89 

Cosi si spengono le ultime velleità del friulani e mentre il 

fiubbltco sfolla resta acceso lo schermo gigante del Cosmo 
sul quale 1 ex presidente Mazza come si è appreso, cerca di 

guadagnare un palo di miliardi tentando di venderlo al Co» 
mune per 1 campionati mondiali del 1900). 

Sergio Cadorinl 

4 i ». 

http://Grazi.nl
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MILAN 
JUVE 

I bianconeri non riescono a conquistare la vittoria: ora il Napoli è più lontano 

L'addio della vecchia signora? 
E allora Platini 

litiga con Laudrup 
I torinesi in vantaggio con Serena ma Virdis pareggia - Liedholm ha schierato un 
Miian difensivo - L'ira del fuoriclasse francese che però non ha giocato bene 

MILANO — Ancora un pa
reggio. ma questa volta sen
ta le occhiale vuote e deso
lanti dello 0-0 dell'andata; 
Mllan-Juve hanno mante
nuto le promesse e lasciato 
un legno sul campionato, 
che sta tuffandosi nella Pri
mavera, Ed è un segnale di 
via verde alla squadra napo
letana: pur rispettando chi 
crede nel miracoli per ora né 
I rossoneri affamati di gloria 
ne I bianconeri, che di gloria 
ne hanno assaggiata già tan
ta, hanno fatto intendere di 
avere In mano gli strumenti 
per portare via 11 luccicante 
tesoro napoletano. 

Soprattutto la Juventus 
ha finito per snocciolare, in 
una partita che ha giocato 
Inseguendo l'unico risultato 
che per lei avesse senso, un 
lungo elenco di cose che (un-
Donano a tratti e non sem
pre bene. A cominciare da 
Platini che viene dato In ri
presa ma che In sintonia con 
I compagni entra poche volte 
• spesso resta a guardare la 
•quadra, che fu devotamente 
sua, arrangiarsi con un cal
cetto sofferto, privo di fanta
sia • appoggiato a schemi 
•vanescenti. Nel centrocam-
« finiscono per contare di 
Iti Manfredonia (che ieri ha 

jicora una volta trovato an
che Il tempo e l'Idea giusta 
per (bloccare II risultalo) e 
Mauro che comunque non e 
mal l'uomo capace di tra
sformare una squadra. DI 
fronte a questa Juventus 

Liedholm ha schierato un 
Mllan rinunciatario, obbli
gato alla prudenza visto che 
Punica punta, Virdis, ha gio
cato Il primo tempo arretra
to senza che nessun compa
gno provasse ad entrare nel-
Parea bianconera. Non lo po
teva fare Evanl a sinistra che 
si e fatto vedere poche volte; 
né II gioiello berlusconlano 
Donadonl marcato da Fave-
ro nel primo tempo e poi da 
Bonlnl. 

•Loro devono vincerei ave
va dotto Liedholm sabato ed 
ha messo In campo un Mllan 
dal baricentro molto arre
trato che trovava Impulso 
solo nelle progressioni di Ba
resi (travolgenti come al soli
to solo fino a tre quarti cam
po) e In qualche corsa di Eva
nl. Fermo DI Bartolomei e 
fuori posizione Virdis che 
riusciva a far uscire Brio dal
la propria area senza che pe
rò nessuno ne approfittasse. 
Per una buona mezz'ora la 
gente di S. Biro ha avuto po
co di cui essere contenta: al 
•ono viste al più mezze occa
sioni con Platini sempre 
•contento di quello che face
vano I compagni (del resto 
Favero e Serena che provano 
tiri da oltre 85 metri scorag
giano chlunquel) e II Mllan 
che Impiega troppo tempo 
per arrlvaredavantl a Tacco
ni. Poi, Improvvisa, la scin
tilla con Manto (e sono già 
f «osati 40 minuti) che tira da 
uorl e vede la palla, legger

mente deviata da un bianco-

Milan-Juventus 1-1 

MARCATORI: 65' Serena, 74' Virdis 

MILAN: a. Galli; Tassoni, Bonetti; Bereel. f. Galli. Meldlnli 
Donadonl, Marno (48' Hatalevl, Virdis, Oi Bartolomei, Evanl. 
112 Nuclarl, 13 Lorentlnl, 14 Wllklns. 18 Galderlsll 

JUVENTUS: Tacconi; Favero, Cabrlnl: Bonlnl (74' Cellcola). 
Brio, Sciroa; Mauro (69' Pioli), Manfredonia, Serena, Platini, 
Laudrup. (12 Bollini. 13 Brleschl. 15 Vignola) 

ARBITRO: Pieri da Genova 

ANGOLI: 6 a 0 per 11 Mllan 

NOTE: tempo sereno, terreno eeivoloso. Spenelorl: 70mllo. 
Ammoniti: Favero per gioco falloso • Virdie per proteste. 

L'arbitro Pieri 

Arbitro 

MILANO - (g.pl.) Una teatra
lità nel gesti che proprio non 
c'entra nulla e una minuziosa 
cura nel gettare acqua su tutte 
le situazioni Incandescenti. 
Pieri ha sistematicamente 
creduto alle braccia alzate del 
difensori per quelloche è acca
duto nelle aree: almeno quat
tro occasioni, due per pèrle, 
hanno fatta balenare Ipotesi 
di rigore. Galli a tu per tu con 
Manfredonia, Donadonl tra
volto da Favero e Serena per 
tre volte finito a terra dopo 
contrasti con Bonetti hanno 
protestato Invano. Per Pieri 
non erano talli per punire con 
Il rigore. 

MILANO — In salo stampa si suda. Fuori I tifosi sfollano e 
gridano. Liedholm suda e snocciola verità: tatuato pareg
gio?, certo. Dopo la paura del gol preso tutto quello che è 
arrivato » giusto. D'altronde, Juve sempre* «quadra difficile, 
difesa esperta, sa nascondere bene la palla 

Il cambio Manio-Hateley era già previsto? 'Certo, poi 
Minio aveva preso una botta,.. Comunque I ragazzi sono 
contenti perche sanno di aver giocato bene 

E quando I ragasil son contenti, Il mister ride. E suda, 
Perché la sala stampa è un forno e I cronisti il gettano a 
mano sugli uni e sugli altri. 

Su Marchesi ad esemplo, sempre impeccabile e senza una 

Roccia di sudore. Rassegnato? Il campionato per voi ormai è 
nlto? «Certo, se II Napoli va avanti cosi, vince lo scudetto 

Ma vahl Marchesi però non demorde e cocciutamente Insiste: 
•Il risultato di oggi è giusto. Certo II nostro guaio é che gli 
avversari della Juve vanno piò forte di noi e che I nostri 
avversari vanno piò forte di noi Ma Marchesi mostra il 
(lato a tutti: -Non posso rimproverare nulla alla squadra. 
Dopo l'l-0 abbiamo tentato II colpo del k.o. Ma non ci slamo 
riusciti.,.!. 

Liedholm comunque é molto piò bravo di Marchesi e riesce 
anche a farti sentire stupido: .Visto 11 primo tempo come 
abbiamo giocato bene, con DI Bartolomei, Manzo e Evanl? 

Virdis coperto da Brio he scoccato II tiro che darà il pari al Mllan 

nero, finire sul palo. 
Sulle gradinate ci si agita 

di piò per le ammonizioni a 
Favero (dopo tre falli su Do
nadonl) e Virdis. Il tempo si 
chiude con un preziosismo: 
un aggancio al volo di Lau
drup con una finta che é se
gno di tecnica raffinata e 
nulla piò. Laudrup comun
que si è fatto vedere ancora 
una volta nella ripresa con 
un tiro notevole per prepara
zione ed esecuzione, che ha 
battuto Galli e che è stato poi 
respinto dalla faccia Interna 
del palo. Laudrup In quel
l'occasione se l'è presa con la 
fortuna ma non basta quel 
guizzo per togliere l'Impres
sione di un giocatore di scar
so peso. Platini con II danese 
ha bisticciato molte volte, 
pretende da lui qualche cosa 

di speciale, Laudrup Invece 
sfugge a tutte le cose difficili 
e rischiose. 

Comunque la ripresa ha 
riservato una novità vera, 
Hateley schierato al posto di 
Manzo. Una mossa forse ob
bligata per Liedholm che ha 
comunque allungato il Mi
ian sul campo aprendo spazi 
nuovi. Ha finito per approfit
tarne la Juve, o meglio Man
fredonia, che ha mandato In 
gol quel disastro di giocatore 
che è Serena (ma è possibile 
che Marchesi pretenda da lui 
triangoli e cose del genere 
senza Invece sfruttare l'un-
cla cosa buona del montebel-
lunese, la testa?). Il gol è per 
Il Mllan un colpo duro, per 
dieci minuti II centrocampo 
resta tutto In mano alla Ju-
ventua che non sa comunque 

approfittarne. Poi spinta da 
Baresi la squadra rossonera 
spara le sue ultime cartucce. 
La Juventus si chiude, ci so
no tre o quattro corner uno 
dietro l'altro per 11 Mllan, poi 
Tacconi posticcia su un pal
lone bosso, sull'azione DI 
Bartolomei serve In modo 
impeccabile l'Inossidabile 
Virdis, lasciato solo da Fave
ro. Virdis si muove con eie-
Ponza e potenza seguendo 

Istinto del goleador di razza 
ed è 11 pareggio che Lie
dholm non si aspettava più 
(parole sue, ndr). Manche
rebbe ancora un quarto d'o
ra ma la Juventus nemmeno 
per un attimo crede nella 
possibilità di vincere. Eppu
re da Torino le notizie parla
no chiaro, 11 Napoli va, 

Gianni Piva 

Il presidente del Mllan Berlusconi 

Parla Marchesi: 
«Campionato 
finito? Se va 
avanti così...» 

Motto bello. Per chi capisce veramente di calcio è stato molto 
bello. Proprio una bella partita'. Capito?, tanto loro 11 bigliet
to non lo pagano e I tifosi suonano I tamburi per novanta 
minuti. 

Il personaggio più cercato però è Virdis, capocannoniere 
Incazzato come un sardo. Allora Berlusconi dice che non c'è 
problema sulla durata del contratto... «A me non lo ha detto. 
Io però del contratto non voglio dire nulla. Quando mi mette

rò d'accordo ve lo farò sapere.. Ma Berlusconi dice che è un 
problema di soldi e non di durata... .A si? Vedremo. Io so solo 
che sarebbe bello che tutti al facessero gli afrori propri: ho 
letto alcune dichiarazioni che parlavano del mio contratto, 
ebbene: lo so che al Mllan c'è stato qualcuno che ha chiesto 
una firma per tre anni non gllel'hanno concessa e lui se ne è 
andato. Io del contratti degli altri non parlo. MI piacerebbe 
che anche gli altri facessero altrettanto'. 

I cronisti al Interrogano parla di Liedholm, parla di Battl-
atlnl? Ma fioccano altre domande: e sulla partita? 'Voglio 
rivedere l'azione del gol Juventino. Per me c'era fuorigioco. 
Comunque lo sono stato ammonito: Serena aveva doto un 
calclone freddo a Manzo. Doveva essere espulso. L'ho detto 
all'arbitro e lui mi ha fatto vedere 11 cartellino giallo». 

I cronisti si accalcano e fa sempre molto caldo: Virdis par
la, Marchesi parla, Liedholm parla, Galli dice: .C'era rigore 
su di me? Non lo so. Stavo saltando e mi sono trovato per 
terra. Forse potevo fare gol E In sala stampa non si respira 
piò e Ciotti brontola, Marchesi parla, ma la Juve non si vede: 
tutti sul pullman In fila Indiana, Il Napoli vince e lo scudetto 
non c'è piò. 

Silvio Trevisani 

«Contratto top 
a Virdis»: parola 

di Berlusconi 
Anche i ricchi piangono. È 

successo a Berluiconi la ietti* 
matta scorta ad Amburgo: era H 
per qualcosa • doveva incon
trarsi con qualcuno. Quando lui 
è arrivato gli han fatto molte 
feste: gli hanno dato da man-

f iore gli spaghetti, da bere un 
larolo dcll'81 • hanno fatto 

suonare musiche dì Vivaldi: ilo 
mi sono commosso, 1), queste 
cose in terra tedesca.,.». SI, Ber
lusconi si è sentito un emigran
te. Siamo tutti al bar della tri
buna d'onore, dove le bevande 
sono gratis e le patatine anche. 
Berlusconi «orride disinvolto, 
si passa una mano sui capelli 
tinti e spara esperienze; -.Do
mani vado a Parigi. È stressan
te, però è bello. Far televisione 
in Francia è molto importante. 
Vuol dire aprire una strada ai 
prodotti culturali italiani, ven
der cultura...» Si, cultura: come 
Dallas, Dinasty, Falcon Creai, 
Missisipi e altro ancora. Berlu
sconi sorride, è sicuro di se: 
ciuccia la ic. rome la Franca 
Valeri e cerca ì verbi diffìcili. 
Gli viene solo «esplicitare». 

Attorno a lui tutti han le 
orecchie tese, i cortigiani vigila
no e Gianni Nardi, vicepresi
dente per tutte le stagioni, è là 
in un angolo, triste e sempre 

Per i veneti un «punticino» difeso con calma 

Tranquillo 
assedio 

senza idee 

Sampdona-Verona 0-0 
SAMPDORIA: Bistazzoni; Brlegel, Mennlnl; Fusi (67' Ganzi, 
Vlerchowod, Pellegrini. Pari, Ceroso, Saltano, Lorenzo, Viatli. 
(12 Bocchino, 13 Gambero. 14 Zanutta). 

VERONA: Giuliani; Ferroni, M. Da Agostini: Galla, Fontolen. 
Trlcella; Bruni (88' Marangoni, Volpati (65' Versa), Pacione, DI 
Gennaro, Elkjaer. (12 Vanoli, 13 Roberto, 16 R. Rotti). 

ARBITRO: Boldes di Trieste. 

ANGOLI: 8-0 par la Sampdoria. 

NOTE: Cielo sereno, terreno In buone condizioni, spettatori 
28.000. Ammoniti: Trlcela e Lorenzo per «correttezza, Brlegel 
per simulazione, Oe Agostini per comportamento non regola
mentare. 

Nostro servizio 
GENOVA — La Sampdoria ha 
giocato in pratica ad una sola 
porta, ma davanti a quella por
ta il Verona aveva alzato un 
muro di cemento. La partita 
più tranquilla della giornata (te 
due aquadre possono al massi
mo contendersi un posticino di 
secondo mano in coppa Uefa) si 
è così consumata in un irruento 
e confuso assalto senza esito. 

Uno zero a zero che non pre
mia e non castiga nessuno: e ve
ro che la Sampdoria è andata 
qualche volta molto vicino al 
gol, ma anche vero che il Vero
na si è sempre difeso con ordine 
e con decisione. I gialloblù pos
sono anche a buon diritto bron
tolare per un episodio da rigore 
avvenuto verso la mezz'ora del 

primo tempo: in piena area in 
mezzo ad un inestricabile gro
viglio umano, si e visto distin
tamente il braccio di Viercho-
wod in perfetto stile-pallavolo. 
Dalla tribuna si è capito poco, 
l'arbitro ha visto ancora meno e 
ha lasciato perdere. Alla fine 
Vterchowod ha ammesso il fat
to, ma si è giustificato dicendo 
che la manata non era intenzio
nale. 

Sin dall'inizio la Sampdoria 
ha imposto la sua supremazia a 
centrocampo ed ha premuto 
con tutte le forze disponibili, 
ma si è capito subito che il Ve
rona non avrebbe lasciato mol
ta liberta di movimento. Priva 
di Mancini, con un Vialtì anco
ra una volta poco preciso e con 
scarse idee, la Sampdoria non 
riusciva a trovare la strada del

l'area di rigore, e quando ci ar
rivava i vari Ferroni, Fontolan, 
Galia, Trìcella erano sempre 
pronti ad interrompere le sue 
lente e troppo elaborate mano
vre. 

In sostanza la Samdoria ha 
avuto nel primo tempo solo due 
occasioni da gol, la prima al 10' 
con Vialli, liberato benissimo 
da Lorenzo, la seconda allo sca
dere con Vierchowod, che ha ti
rato alto dopo un bello scambio 
con Cerezo. In mezzo, una serie 
di decine e decine di passaggi e 
passaggetti in pochi metri qua
drati, mai un tiro da lontano, 
mai un tentativo di allargare il 
gioco. 

La (accendo stava diventan
do anche troppo noiosa. A viva
cizzarla, proprio all'inizio del 

secondo tempo c'è stato il tìmi
do tentativo del Verona di pre
sentarsi con uno schieramento 
più aperto per cercare, contro 
una Sampdoria cosi inconclu
dente, di forzare il risultato. 

filkjar, con qualche galoppa
ta delle sue, e Galla, con un 
paio di incursioni da folletto, 
sono riusciti a far provare qual
che brivido alla difesa avversa
ria. Ma proprio in questa fase 
la Sampdoria, con più spazio a 
disposizione, è riuscita ad 
esprimersi secondo i suoi sche
mi migliori, arrivando vicinissi
ma al gol prima con Vialli, poi 
con Cerezo e ancora con Pelle
grini e Lorenzo in una serie di 
mischie e batti e ribatti sulla 
linea di porta. Ma non e durato 
molto: quelli del Verona si sono 
accorti di aver corso anche 

vestito Armeni. Si vede chesof. 
fre come una bestia: nessuno gli 
parla più. Le testo si agitano: 
c'è uno che assomiglia al mini
stro Rognoni, Sor* lui? Sco*. 
giamo un nostro amico da lon
tana e lo salutiamo, Boniperti 
«grana trentadue denti e fuggo 
facendosi notare da tutti. I cor* 
tigìani vigilano su Berlusconi 
Ma presidente e Virdis? «Lo 
vogliamo, lo vogliamo. Pero 
non possiamo sfondare il tetto 
degli stipendi, Gli offriremo il 
contratto di Baresi che è 11 top», 
Ma il problema dei tre anni? 
•Gallìanì non mi ha detto nien
te, non so. Non mi multa. Ma 
Virdis è un giocatore importan
te per il nostro futuro. Noi lo 
voghamo, lui vuol restare, che 
problema c'eV 

Pieri, l'arbitro, fischia È ini
ziato il secondo tempo. Berlu
sconi si passa una mano sui ca
pelli tinti e se no va con tutti i 
cortigiani. Vedrò Virdis segna
re un bellissimo gol e forse avrà 
fattoi conti 200 milioni in più? 
E avrà forse aggiunto; ma ha 
sbagliato quei colpo di testa, 
facciamo 150. 

Si sa, il Napoli vìnce, i giochi 
son fatti, i giocatori segnano, 
corrono e vogliono ì contretti. 

S. t 

troppi rìschi e 81 sono ritirati in 
buon ordine a difenderà lo zero 
azero L'ultima vera azione pe
ricolosa c'è stata ad un quarto 
d'ora dalla fine, con due Uri 
consecutivi di Vterchowod • 
Salsano respinti a pochi passi 
dalla porta Dn elogiare, insie
me a tutta la difesa veronese, 
soprattutto il portiere Giuliani, 
che non ha sbagliato un solo in
tervento. 

Tutto sommato, da squadre 
cosi quotate e senza preoccupa
zioni di classifica, ci sì poteva 
aspettare di meglio, anche «e 
negli spogliatoi i due allenatori 
hanno distribuito larghi sorrìsi 
e djchiarazioni di boadtafuìo-
ne. 

Marco Peschiera 

Cifre e dati sul campionato di serie A I Cifre e dati sui campionati di serie B e C 

CLASSIFICA 

NAP0U 
INTUÌ 

ROMA 
JUVENTUS 
MILAN 

VIR0NA 
IAMPDORIA 

TORINO 
COMO 
FIORENTINA 
AVELLINO 
IMFOU 
• M I C I A 
ATAUNTA 
ASCOU 
UDINI t i 

F 

30 

!» 
28 

29 
24 
21 
19 
18 
17 
1» 
16 
l i 
13 
13 
13 

• 

0 

19 
19 
19 
11 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
1» 
19 

HI U H 
V 

a 
a 
a 
a 
e 
a 
a 
a 
2 

e 
2 
4 
4 
4 
1 
2 

N 

4 
1 
2 
2 
4 
2 
2 
1 

a 
i 

a 
3 

a 
3 
4 

a 

F 

0 
0 
2 
1 
1 
1 
2 
3 
1 
3 
1 
3 
3 
3 
4 
3 

fuori c u 
V 

a 
2 
4 
3 
4 
1 
1 
1 

1 
1 
1 
2 

0 
0 
2 
1 

N 

2 

a 
3 

a 
2 

a 
3 
3 

a 
3 
3 
0 
2 
2 
2 
4 

P 

1 
3 
2 
2 
3 
4 

e 
a 
4 

a 
a 
7 
7 
7 

e 
e 

m i 
F 

32 
24 
28 

27 

19 
19 
19 

20 
9 

19 
13 

a 
14 
13 
7 

13 

S 

11 
9 

14 

ia 
10 
17 
18 

21 
11 
23 
28 
24 

20 
21 
23 
23 

N.B. - PentlUisilone Caf: Udinese - 9 punti 

MARCATORI 
11 reti Vtfdii (Miian). 10 rati: Aite-
balli limar), 8 rati Maradon» (Napoli). 
7 rati: Din IFioraMlns) e rati. Vialli 
(Sampdotlal a Qroilonl (Udlnoaa), B 
reti. Mtfjrln (Atalanta). Diresti (Avalli
no). Strana (Juventus), Barggraan 
(noma), Klaft (Torino) od Elkjaar (Ve
rona), 4 rati Berti (Fiorentina). Bagni, 
Giordano • Carnevala (Napoli). Gillo 
(Verona). Dealderl, Pruuo (Roma). 
Manfredonia a Brlegel (Sampdorlal. 
NELLA FOTO. Vlrdla 

CLASSIFICA SERIE «B» 

PESCARA 
CREMONESE 
MESSINA 
GENOA 
LECCE 
PARMA 
PISA 
CESENA 
MOOENA 
AREZZO 
BO10QNA 
BARI 
TRIESTINA 
VICENZA 
CATANIA 
8AMBENE0ET. 
LAZIO 
CAMPOBASSO 
TARANTO 
CAGLIARI 

P 

28 
28 
28 
24 
24 
23 
23 
22 
20 
20 
20 
19 
19 
18 
1B 
17 
18 
18 
14 
13 

a 

21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 

In caia 
V 

7 
7 
7 
7 

a 
a 
7 
7 

e 
3 
2 
2 
7 
6 
3 
4 

a 
3 
2 
4 

N 

4 
4 
3 
3 
3 
4 
3 
2 
3 
7 
7 
7 
3 
4 
8 
6 
3 

e 
a 
4 

p 

0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
1 
0 
2 
2 
2 
1 
1 
0 
2 

fuori est, 
V 

3 
2 
1 
0 
0 
0 
1 
0 
1 
0 
2 
2 
0 
1 
1 
0 
2 
0 
O 
2 

N 

2 
4 

e 
7 
5 
7 
4 

e 
3 
7 
8 
4 
8 
2 
4 
4 

a 
3 
2 
2 

P 

8 
4 
4 
4 
8 
3 
6 
8 
7 
3 
3 
8 
8 
7 
8 

e 
3 
8 
9 
7 

rati 
P 

28 
19 
19 
27 
21 
17 
19 
20 
19 
18 
21 
12 
21 
19 
16 
13 
23 
14 
14 
17 

S 

19 
13 
12 
22 
18 
14 
18 
19 
28 
18 
18 
18 
14 
22 
21 
19 
19 
20 
24 
28 

N.B. • Penalluailone Cefi Lillo - fc Cagliari - 6 ; Triestina - 4 . 

MARCATORI « B B 
Con 18 rati; Rebenato IPeocare); 
10 reti: Nicoletta ICremoneso), 8 
reti: Simoninl (Cesena): 8 reti: 
Ma rulla (Genoa), Frutti (Mode
na). Vagheggi (CampoHeaeor • 
Oe Vitto (Taranto); 7 reti: Clprlanl 
(Genoa), Bortotoiii (Parma) • 
Berbaa (Cecca); t reti: Montava
no (Cagliari) e Tacchi (Lecce); 5 
reti: Ugolottl (Arano). Marrone-
ro (Bologne). Mandeltl (Lelio). 
Peacullt (lecca). Retiti) (Mode
na) • Scloaa (Pisa). 

PROSSIMO TURNO «B» 
(Domenica 1* meno, ere 16) 

Bari-Areuo: Cagliari-Mattine: 
Compobaeao-Parma; Catenla-Pt-
ae. Caeena-Sambanodettaoa; 
Genoa-Bologna; Laiio-Peaoara; 
Modene-Vicenie; Tarento-Cre-
monese, Trlestina-Lecce. 

RISULTATI «CU 
GIRONE «A»: Fano-Contee* 2-1: 
Lucchese-Preto 1-0. Mantova-
Ancona O-O: Moma-Plecania 
0-2. Regglena-Padove 0-0. Rlml-
nl-Rondlnolle 1-1; Spal-Vlrosclt 
1 -1 Spails-Carrarese 2-0; Tran-
to-lognano 2-0. 
GIRONE aB»: Barletta-Salernita
na 1-1: Campanie-Reggine 1-0: 
Casertana-Coeenia 1-0; Cotan-
laro-Sorrento 2*1; Martina-Brin
disi 1-1; Monopoli-Licata 2-0; 
Nocefina-Poggle 1-2; Siena-Li
vorno 0-0; Teramo-eenevente 
4-2. 

CLASSIFICHE «CI» 
GIRONE «A»: Padova e Placenta 
punti 32: Reggiana 27, Spai e 
Peno 2B; Monca e Cantaaa 24: 
Luccheaa 23, VIreactt 22, Rlmlnl 
21; Prato e Trento 20, Carrare
se 19; Spella 18: Ancona 17; 
Rondinella 15; Legnano a Man
tova 13. Mantova due gara In 
meno. Legnano, Fano, Cantase e 
Reggiana una. 

GIRONE «B»: Casertane punti 
28. Barlette a Catamoro 27; 
Campania 28; Teramo 26, Saler
nitana 24; Coaema e Monopoli 
23;NooerlnaeReegÌna21, Lica
ta, Martina, Brindili, Livorno e 
Foggia 1-6) 20; Benevento e 
Siena 17; Sorrento 12. 

PROSSIMO TURNO 
(Domenica 1 meno, ore 15) 

GIRONE «A»; Anoona-Moma; 
Carrarese-Lucchese; Cantate-
Spella; Legnano-Regglene; Pa
dove-Fano: Placensa-Spal; Pra
to-Mantova; R,M, Flrenie-Tren
to; Vlraocit-RImlnL 

GIRONE «8»: Barlette-Campa
nia; Benevento-Co tamaro; Brlrt-
dlal-Ceeertana; Cosenia-Reggl-
na; Foggia-Martine; Uvorno-No-
cerine: Salernitene-Llcatai Sor
rento-Monopoli; Teramo-Slena, 

RISULTATI «C2» 
GIRONE aAo: Aleaaandrie-Astl 
0-1; Carbonla-Piataiaae 1-0: 
Mattate-Novara 1-3, Montevar
chi-Entello 0-0; Olblo-Oerthona 
1-2, Pontedore-Civltevocchia 
1-1; Pro Vercelli-Cuoio Pelli 3-0. 
Sanremese-Sorso 0-0; Torres-
Citata 3-0. 

GIRONE «B»; Chlevo-Glorglone 
3-1, Montaballuna-PiavlBlna 1-2, 
Oltrepò-Travlao 1-1, Oipltalatto-
Varaae 4-0; Pordenone-Suuara 
0-0, Pro Petrle-Pergocrema 1-1; 
Saaauolo-Mastre 1-0: Vanesie-
Pavia 0-0; Vogherese-Orceana 
0-0. 

GIRONE «Co; Anglile-Cosarano 
2-1; Civltanovese-Forl) 1-1; F. 
Andrle-Gatatlne 1-0: Francatile-
Perugia 2-1; Jeil-Qlullenava 0-0; 
Matera-Bleceglle 1-0: Ravenna-
Macareteae 1-0; Ternane-Coee-
natico 1>0: Vis Peaaro-Unclano 
1-0, 
GIRONE eOe: Afreaeteae-Vetdle-
no (n.eUe.); Ceveae-Turrlt 3-0; 
Erooleneae-Glare (n.oUe.l; 
lachle-Freelnone 1-1; Juve Bte-
bio-Nola 0-0; Latlna-LodlglanJ 
2-0: Nltee-Sirecuea 1-1; Wanda-
Paganeee 3-1: Trapani-Pro Ci
sterna 1.1, 

CLASSIFICHE «C2» 
GIRONE tAt Nov»r«, Tortai e Dt»« 
thona pumi 30 Pinotele e f niella 2fc 
Civitavecchia 25 Olbia 24 Cuoio Pala 
23, Pontodere 22 Pro Vietiti 21; 
Sorte, Montavtrehl « Carboni* ìSj 
Citata, Mattata a Salitamela 17} 
Altuandriall Aiti 9 Catti* due OS* 
re lo mano pro VatcHIl. Cattante. 
Alessandria * Atti una. 

GIRONE athr Oipitalstto punti 38 Pa
via 31, Traviso 2fi Varato a ChlOVQ 
26, vantila 24, Mut't 23 Qtotglone 
22. MoMebailuna * "ordanone 21; 
Smuro 20 Pio Patii» t»ergMrimi» 
Satiuok) 19, Voghitele 13 Piavlgina 
17, Oltrepò 14 Orcaani 10 Orcoana 
duo gara In mane Ptavtgtna. Sunna, 
Mestre e Varato une. 

GIRONE «Cu Vis Paura e Ternana 
punti 30: Giutianova 29 Francavi!* 
27: Lanciano 26 Jaal a Rivanno ZI ; 
Fors a Antimo 24, Ar>eUla 22 Civita* 
navate 2i.Matara ia,C*w»na(-U 
a Perugie (-2) 18 Broglio 18, M * 
cerate** e Oalatin* 13 Caienatten t , 

* B K Frotlnon» punti Sii 
(echio 29, Juve Saba 27, GWre, V«U 
disne. Pro Clttorns, Noto « Latin* 24j 
Slreeuoe 21. Atrtgolott, Lottlolsn), 
Trapani « Rana* 20 NI»* • Caveae 
t-W 11 Ereoton*** 15, Turri» e P* 
gena» 14. Afragolata, falciano, Sr* 
coianaM e Giana un gare In mane. 
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Strepitoso tempo mondiale (20"36) sui 200 metri agli Europei indoor di atletica 

Ecco un'altra freccia umana: 
il francese Bruno Marie-Rose 
Giuliana Salce medaglia d'argento nella marcia 

É un magnifico atleta dal
la pelle scura con gambe 
lunghe al modo giusto Ieri 
pomeriggio — erano le 5 25 
— ha realizzato sul 200 metri 
un'Impresa sensazionale che 
10 prolotta al vortici della 
specialità SI tratta del fran
cese Bruno Marie-Rose cam
pione europeo indoor a Ue-
ven II giovane velocista 
francese ha corso e vinto In 
90"36, un «crono» strepitoso 
che «o è valido ali aperto ap
pare addirittura miracoloso 
al coperto Con 20 36 Bruno 
Marie-Rose ha fatto a pezzi 
11 limite mondiale (20' 52) del 
nostro Stefano Tini e ha stu
pito tutti Nelle piste al co
perto è difficile lanciare la 
velocità massima perchè I 
rettilinei sono più corti e per
chè bisogna correre due cur

ve che spingono gli atleti 
verso l'esterno costringendo
li a una dura fatica per ar
monizzare la velocita con la 
traiettoria I) 20 36 del fran
cese è quindi prodigioso e ci 
offre la dimensione nuova di 
un campione avviato a di
ventare una stella Bruno 
Marie-Rose ha sconfitto il 
favorito sovietico Viktor 
Krvlov — campione europeo 
all'aperto a Stoccarda pen
sate con un «crono» superio
re a quello ottenuto Ieri dal 
francese! — e il nero britan
nico John Regls (20 '53 e 
80 '54) 

L'Italia aspettava una me
daglia dalla marcatrice ro
mana Giuliana Salce E la 
medaglia è venuta anche se 
non d'oro come nel prono
stici La mammina di Ostia 
Antica è stata sorpresa dal-

Dal nostro Inviato 
MQN7A Aveva scelto una corta tranquilla un buon test per i 
Campionati italiani di cross a Treviso e por quelli del Mondo a 
Varsavia Ma come si fa a scegliere cose tranquille quando si ha un 
Umilerà mento fiammeggiante? Non si può e Intatti Francesco 
Pinella quando I aviere gallese Steve Jones ha tentato di staccarlo 
si è Arrabbiato ha attaccato a sua volta e ha abbandonato la 
compagnia del veterano britannico II tutto sulle strade di Monza 
a sul viali del parco dove il giovane calabrese medaglia d argento 
tulli aiepl e Stoccarda ha vinto la seconda maratomna monzese 
aggiungendo 11 suo nome a quello celebre di Alberto Cova Franco 
HO non si è limitato a vincere Ha infatti cono i 21 chilometri e 97 
metri in l 0M8 , nuovo limite italiano Francesco ha tolto 11 re 
cord al capitano Alberto Cova che aveva corso e vinto la Stremila 
no due anni fa in 10152 

iValevo frenarmi ma non ci sono riuscito» In questa frase è 
racchiuso Francesco Panetta Cercava un test e ha trovato una 
gira chi ha accettato e che ha vinto L'azzurro dell 11 gennaio — 
quando dominò il cross nevoso • gelido della Vallagarina — ha 

I attacco morbido e Irresisti
bile della ventenne sovietica 
Natalia Dmltrocenko e 
quando è partita al contrat
tacco era troppo tardi Ha 
dovuto sorridere per un se
condo posto che la punisce 
Mauro Zulianl era Impegna
to sul 400 metri ed era stato 
consigliato con cura sulla 
tattica da seguire Mauro 
non è riuscito a seguire 1 
consigli e ha corso in modo 
scriteriato chiudendo i due 

f;lrl ali ultimo posto Ha vln-
o 1 inglese Todd Dennett che 

ha seguito la sola tattica va
lida in queste corse brevi 
correre 11 più in fretta possi 
bile e magari stando sempre 
Intesta II britannico ha vin
to 4fl 82 proprio cosi 

Daniela Ferrlnn è stata 
bravissima In semifinale ha 
migliorato 11 record Italiano 

Un'altra 
impresa 

di Panetta: 
battuto 

Steve Jones 

di Marisa Masullo correndo t 
200 In 23 67 e In finale si è 
ancora migliorata (23 51) 
chiudendo al quarto posto 
La tedesca dell'Est Klrsten 
Emmelmann (23 10) era Im
battibile 

L Italia è uscita da Llevtn 
con quattro medaglie tre 
d argento e una di bronzo 
Plerfrancesco Pavoni ha fat
to Il secondo posto sul 60, 
Giovanni Evangelisti nel 
lungo Giuliana Salce sul tre 
chilometri di marcia Anto
nio Ulto si è portato a casa 11 
bronzo del 60 GII azzurri 
hanno migliorato o egua
gliato sei record nazionali 
due Pavoni, uno Ullo uno 
Evangelisti e due Daniela 
Hrrlan II più gagliardo è 
quello di Giovanni Evangeli
sti che con Q 2tì ha realizzato 

un impresa che lo avvicina 
al sogno degli otto metri e SO 
centimetri E un bel bottino? 
Diclamo che è discreto e co
munque assai inferiore alle 
speranze del direttore agoni
stico della truppa Enzo Ros
si 

In vetta al medagliere e è 
l'Unione Sovietica che tra 
oro argento e bronzo ha 
messo assieme 14 ciondoli 
La vicenda si è conclusa con 
la volata fulminea della pic
cola e rotondetta olandese 
originarla del Surlnam Nel-
He Cooman Ha vinto, come 
d abitudine 1 00 piani In 
7 01 a un centesimo dal suo 
limite mondiale Dal 6 ali 8 
marzo ci attendono, a India
napolis i Campionati del 
Mondo 

Remo Musumeci 

corso e vinto cinque volte Dopo la campestre trentina è andato a 
San Ciorno su Legnano il 25 gennaio a vincere l antico .Campac 
ciò. Il primo febbraio ha stravinto il Campionato europeo dei club 
a Clusone e due settimane dopo non ha offerto chance* agli awer 
san a Homa nel Campionato italiano dei club Impressionante 

Steve Jones ha avuto parole di elogio per il ragazzo «Se riuscirà 
a presentarsi in queste condizioni n Varsavia credo che conquiste 
ra il titolo mondiale» Francesco Panetta che ha distanziato Steve 
Jones di 38 è a poco più di un minuto dal primato mondiale del 
keniano Mike Musyoki 

La corsa delle donne I ha vinta la trentasettenne milanese Gra 
nella Striurli in un tempo eccellente Ih 13 39 La stona di que 
sta donna è straordinaria A 23 anni smise di fare atletica — 
correva 11600 e ì tremila — perché impegnata con la famiglia e col 
lavoro Mise al mondo tre figli, un bimbo e due bambine, e dopo 13 
stagioni senti nostalgia dell atletica Giornata ha vinto la morato 
na di Firenze e ha dominato sulla distanza media a Monza 

Basket; crollo casalingo dei bolognesi; in testa Tracer, Divarese e Arexons 

A picco la Dietor formato litanìe 
U Dittar affala I bolognesi iono Mail battuti In 

M M diali Ocean oratela Eia clamorosa lorpreta che 
al propone II campionato di basket I -virlusslnl-
mollano la tetta della claudica e lasciano via libera 
alla «annata «Lega Lombarda. Dlvarete In trailer-
ta, Tracer e Vexoni In casa hanno Intatti archiviato 
la li* giornata di ritorno con tra convincenti lucce» 
al 

La Dittar ha vintilo coti la domenica più amara di 

Jueito torneo Contuslonarl e pasticcioni con Vlllalla 
nrunamontl lottatone 1 bolognesi di Sandro Gam

ba hanno commetto un patto falso sulla via del play 
off che può collare loro molto caro 1 bresciani sono 

Itati praticamente sempre al comando Forti del loro 
gioco senta frantoli hanno amministrato 11 vantag> 

Sto Soltanto neell ultimi minuti sottoposti all'asse-
io dei padroni di casa si sono visti rosicchiare alcu-

ni punti Alla (Ine 86 85 per gli ospiti 
IMrexsona ha piegato la Mobilgirgi Decisive le 

marcature operate da Recalcatl (prima Innocentin e 
poi Dota) sul cecchino Oscar La Divarese passa a 
Livorno contro la Boston imbrigliando II gioco di 
Fantuzil, mente e fulcro del gioco avversarlo La 
Tracer. senza Incantare ha avuto la meglio tulle 
Voga Da tottolinearo i duo punti d oro Incamerali 
dada Seavollni a Kcgglo Lniilla e li sofferto tuccesso 

della Bertoni sull'Alllbert 
Chiude la serie, la malinconica solita sconfitta 

dalVHamby già retrocessa «colpita* — anche nell'or* 

Soglio—dal! altra derelitta, la Fiutoni La partita di 
;lminl * stata decisa dopo un tempo aupplementare 

Giornata Importante, dunque In Al con ben t iucca-
si In tratferta La serie A2 non è itata da meno 
anche qui Identica «fotografia' con i vittorie fuori 
casa La Benetton mantiene saldamente la testa del
la classlf Ica, mentre la Liberti conferma il suo ottimo 
momento, vincendo su di un campo scorbutico come 
quello di Reggio Calabria, trascinata da un super 
Anderson autore di 34 punii 

Noitro aervlilo 
LIVORNO - Una Divare
se In giornata di ottima ve
na batte 10 a 75 la Boston 
Enlctiom e firma due punii 
tutu d'oro nello sprint per 
Il primo posto Un successo 
ohe vale veramente 11 dop
pio, considerando che II 
3ulntetto di Bucci non por-

eva In casa ormai dal lon
tano 30 ottobre, quando a 
vestire I panni da corsaro 
era stata I Arexons Cantu 
La fortoazo di Viale Alien-
de è caduta sotto l colpi di 
Cornellui Thompson, let
teralmente scatenato, top-
scorer con 13 su 19 al tiro 
ed autentica spina nel 
fianco del labronici nella 
lotta sotto I tabelloni e nel 
lungo, snervante gioco di 

marcatura a uomo che ha 
caratterizzato pratica
mente l'Intera partita 

Un po' sottotono la Bo
ston, che ha perso qualche 
pallone di troppo nel pri
mo tempo, trovando però 
ad Inizia di ripresa la forza 
per reagire e rifarsi sotto 
Ma poi e arrivato II nuovo 
allungo della squadra di 
Joe Isaac che ha chiuso la 
partita malgrado 11 gene
roso finale di Fantozzl e 
soci 

La Boston, che adesso 
vede allontanarsi forse de
finitivamente Il traguardo 
del quinto posto, partiva 
piuttosto male, e gli al 3' 
era sotto di sette lunghezze 
(3-10) Nelle marcature, 
molti I duelli Sono da Fantonl dalla Boston 

Thompson superman 
Cecchino nel tiro 
gigante in difesa 

BOSTON — DIVARESE 75 79 
Boston Gnffn 19 Fantoizi 15 Cook 2 Carerà 10 Forti 19 
Tonut 10 Colombo Mori Rossi Donati e Pietnn non entrati 
Allenatore Alberto Bucci Tri da 2 26/44 da tre 5 /11 Totale 
tiri 31 /55 Liberi 6/13 R mbali 20 
Divarese Bosetti 3 Thompson 31 Vescovi 17 Pittmann 8 
Sacchetti 11 Ferraiolo 7 Gattini Canova 2 Castaldi e Rusconi 
non entrati Allenatore Joe Isaac Tri da 2 30/45 da 3 3/39 
Totale tiri 33 /54 Liberi 10/12 Rimbalzi 32 Arbitri Zanon di 
Venezia e Tullio di Treviso Note Spettatori 4 150 Incasso 38 
milioni Usciti per falli nella ripresa Carrera a 16 33 Pittmann a 
19 23 Cook a 19 36 Griffm 19 50 

Evangelisti medaglia d argento nel salto in lungo 

Azzurri sconfitti a Padova in un incontro di Coppa Europa di rugby 

Solita «lezione» francese 
Dal nostro corrispondente 
PADOVA — Vcntim In perso 
ne sugi spalti del \tcch o cam 
pò Appiani per Italia Frane a 
di rugby valido per la Coppa 
Europa e in più le .Frecce ITI 
colorii che con una serie di 
spettacolari acrobazie hanno 
fatto da assordante ed entusia 
smante preludio ali incontro 
Purtroppo alla fine ha trovato 
spazio I eterna delusione Tra 
I altro bruciante poiché fino a 
pochi minuti dal termine gli az 
surn stavano premendo l av 
versano nella sua area Prota 
gnmta Longiola magistrale re 
pista del «quindici» italiano 
L Italia perdeva 12 6 ma potè 

Risultati di A1 
12* GIORNATA DI RITORNO 

Arexons Cantù Mobilgirgi CE 97 -02 
Boston Enichem LI Divarese VA 76 -79 
Giorno VE Banco Roma (gloc sabato) 101-91 
Dlator BO Octan BS 85 -86 
C Riunite RE Seavollni PS 66 -87 
Bertoni TO Allibert LI 70 -66 
Tracer MI Yoga BO 94 -68 
Hamby Rlmint Fantonl UD (d I t a ) 109-104 

LA CLASSIFICA — Divarese Tracer e Arexons 
39 Dietor 36 Seavollni 34 Mob tglrgi 30 En 
chem e Giorno 28 Allibert Borioni e Banco 2B 
Yoga 24 C Riunite 22 Ocean 2 0 Fantonl 14 
Hamby 4 

PROSSIMO TURNO (1/3/87) — Mobilgirgi 
Tracer Ocean Arexons Boston Barioni Banco 
Scavol ni Yoga Dietor Fantoni C Riunita Diva 
resa Allibert Handy Giorno 

va largamente r eqml brnre il 
multato Invece la mazzata fi 
naie di una meta tecn ca sub ta 
al 78 con non pochi dubbi sul 
la decisione arbitrale Attosca 
dere infine una seconda meta 
di Cabanne filtrata attraverso 
le maglie di una difesa ormai 
deconcentrata e sfiduciata La 
Francia va ricordato ha gioca 
to con la squadra B poiché la 
rappresentativa maggiore è im 
pegnata nel torneo delle Cin 
que Nazioni 

Le ragioni del nuovo insuc 
cesso vanno ricercate nelle in 
sufficienze di mischia ed in 

Sarticolare della prima linea 
lon si può concedere oltre 

mezzo quintale in peso ed in 
spinta ad una squadra come 
quella francese L non si posso 
no lasciare in difesa due vistosi 
buchi come quelli rappresenta 
ti ieri dai due centri della tre 
quarti costringendo le terze li 
nee a un lavoro massacrante 
Pienamente d accordo su Col 
lodo al posto di Bettarello mol 
to più duttile e disinvolto in di 
fesa (fra 1 altro Collodo ha cai 
ciato anche uno splendido 
drop) ma in questo caso biao 
gna trovare un valido sostituto 
nei calci piazzati 

Francesco Valvassori 

Risultati di A2 
12- GIORNATA 01 ATTORNO 

Allssprint NA Filanto Disio 94 -93 
Statami TS Corsa Tris RI i e - 8 7 ( d i t a ) 
Sagafrado GO Alno Fabriano 102-90 
Stand» RC Ubarti FI 86-97 
Flamlng P S Giorgio Jollycolombani FO 87 -83 
Annabella PV Pappar Mestre 78-77 
Spondilalte CR Citrosil VR 88 -96 
Benatton TV Facar PE 98 -90 

LA CLASSIFICA — Benetton 4 0 Popper e 
Liberti 36 Filanto 32 Annabella e Alfasprint 30 
Jollycolombani • Spondilatte 28 Stando 26 
Fleming 24 Alno 23 Facar 22 Stefana! e Sega 
frodo 20 Citrosil e Corsa Tris 18 ^ 

PROSSIMO TURNO I V 3 / 8 7 I — Pepper Stan 
da Stefanel Altasptint Benetton Fleming Cor 
sa Tris Annabella Liberti Segafredo Alno Jolly
colombani Facar Citrosil Filanto Spondilatte 

scintille quelle di Carrera 
Thompson e di Grlffin-Ve
scovi Alla fine Thompson 
e Grlffin autori di 15 rim
balzi e 48 punti risulteran
no I vincitori, dando un 
contributo rilevante alla 
vittoria della squadra 
Fan tozzi guidava però 1 la
bronici sul dieci pari Ma 
era solo una fiammata 
perché la Divarese alter
nando In regia Boselll, 
Fcrraluolo e Cattlnl au
mentava il margine mal
grado Pittmann rimanesse 
fuori dal 13 con tre falli 

Bucci rischiava presto 
Tonut Infortunatosi ad 
una coscia ad Udine sette 
giorni prima ma 1 Alberto 
da Trieste giocava maluc
cio In avvio, Infilando 

quattro errori, salvo poi ri
scattarsi almeno In parte 
nella ripresa con un bel 4 
su 4 Iniziale Grlffin e Car
rera, in progressione dava
no un prezioso contributo 
ma la Boston perdeva ter
reno, andando sotto di 9 
(20-29) e poi tredici lun
ghezze (27-40 ai 18'), termi
nava il primo tempo sul 33 
a 42 

Bruciante l'avvio di ri
presa del padroni di casa 
Tonut, Grlffin e Forti con 
veloci contropledl In rapi
da successione portavano 
Il punteggio sul 39-42 già 
al primo minuto, toccando 
anche 1 meno due (43-45) al 
2'40 • nel minuti successi
vi, Il play perdeva un pizzi
co di lucidità, Fcrraluolo 

guadagnava spazio e pun
ti, sospingendo la squadra 
ad un nuovo allungo sul 
53-45 e poi sul 64-51 La 
Boston provava per un 
paio di minuti la difesa a 
zona ma niente cambiava 
La Divarese continuava a 
far da protagonista, grazie 
a un Thompson decisa
mente Inarrestabile, Ve
scovi appena rientrato fir
mava cosi a 13 30 11 mas
simo vantaggio su 72 58 

Finale con accenno di ri
monta della Boston An
drea Forti siglava un 3 su 3 
che sembrava poter riapri
re la gara Ma era ormai 
troppo tardi 

Stefano Angeli 

L'intervento medico ha evitato 
gravi danni al bergamasco 

Il portoricano: «I miei pugni 
spaccheranno anche Mike Tyson» 

Sfumato l'assalto alla «corona» dei massimi leggeri rimasta saldamente nelle mani di De Leon 

Rottoli bocciato ma da un grande campione 
Noitro ••rviilo 

BERGAMO - Il portoricano 
Carlo* «Sugar* De Leon che 
per I occasione aveva tagliata la 
barbetta sotto il mento era un 
carro armato «curo di schise 
ciare il nemico presto o tardi 
mentre il bergamasco Angelo 
Rottoli lombrnva una rapida 
•fuggente autohlmdo la costà 
detta «lepre del deserto* duran 
t* 1 ultima guerra La no terna 
di fuoco che usciva dalie mani 
dure del campione del mondo 
dei massimi leggeri VVbe a pa 
ragone dell altra dello andante 
non lasciava dubbi sulla partita 
di sabato notte intendiamo sul 
•uà risultato finale prima op 
pure al termine delle 12 riprese 
{Issate 

Incordavamo Carlos «Sugar» 
De Leon pugile rapido elegan 
te aciolto nei movimenti oltre 
che puneher «ecco Ebbene, al 
colpo di gong riauonato nel Pa 
lasport di Bergamo ai ò imme 
«datamente scaraventato in 
«vanti come un ifighter» fretto 
Iosa con un lavoro pesante alla 
ricerca del colpo micidiale per 
risolvere subito la partita Du 
ranle i primi minuti lo sconcer 
tato eef emosionato. Rottoli ha 
•unito un paio di colpi poderosi 
compreso quej crochet sinistro 
che gli ha incrinato 1 arcata de 
atra 

Tuttavia la seconda ripresa è 

andata un tantino meglio per 
Rottoli ma solo in apparenza 
perché un nuovo crochet alni 
atro di Carlos «Sugar* De Leon 
ha spaccato definitivamente 
1 arcata destra dell orobico e la 
brutta ferita ha poi deciso 

Malgrado ciò il terzo round 
l ha vinto losfidante più veloce 
ed attivo che però ai è fatto au 
perare di misura in quello se 
guente Insomma il misterioso 
(in campo internazionale) An 
gelo Rottoli non sfigurava del 
tutto davanti al poderoso por 
toncano più forte e tranquillo 
più esperto più aggressivo ma 
ledettamente sicuro di sé 

Non per niente Carlos «Su 
gari De Leon aveva già preso 
parte a nove campionati del 
mondo. Bisogna tuttavia nota 
re che I arbitro svissero Frani 
Marti con 1 suoi frequenti in 
ferventi per alcune piccole in 
dispensabili «correttene com 
messe dell italiano spezzava 
l azione violenta di «Sugar* ner 
mettendo cosi a Rottoli dì ti 
rare il fiato 

Al termine del terrò round il 
medico di servizio aveva osser 
vato I occhio destro ferito di 
Rottoli ma permetteva la conti 
nuazione dello scontro Invece 
alla fine del quarto assalto do 
DO una nuova visita il sanitaria 
decise saggiamente per lo 
•stop» che in fondo, non deve 
aver fatto troppo dispiacere a 

j | ;\ | f •' f f . | f " igi» 

Da Leon • Rottoli sul ring di Dernamo durante le prime ripresa 

Rocco Agostino che vedeva 
conclusa in maniera onorevole 
I avventura mondiale durata 
12 minuti esatti del suo nuovo 
pupillo Dopo la breve battaglia 
Angelo Rottoli presentava un 
pericoloso taglio ali arcata de 
etra un gonfiore sullo zigomo 
uno ferita attraverso un labbro 
e segni anche sotto 1 occhio si 
nistro 

Aricelo Rottoli si rifarà come 
si è r fatto il suo v ne (ore Car 
loa -Sugar. De Leon due volle 
sconftto per la ac ntura. mon 
d ale e tre volle capar! amente 
ricuperata Si tratta d un re 
cord quasi n m te a quello di 
Hay abusar» Robinson ne wel 
tersemeli considerato il tnu 
mero uno« de Cento p u Gran 
di pugili di ogn Fpoca 

Il futuro di Rottoti potrebbe 
chiamarsi Camp onato europeo 
dei massimi leggeri che I Ebu 
vuole lanciare ni peso di 190 
l bbre (kg 8f 182) ed a cui aspi 
rano per 1 momento Sammy 
Reeson ni ai co lordineae di 
24 anni ito ma non pun 
cher il ude co Manfred Jas 
umonn un veterano (35 anni) 
corto e massiccio inoltre il 
francese della M luntama Tou 
file Balbouli robusto e anziano 
(32 anni suonati) ma già battu 
to a Parigi da Yaue Davis 1 in 
tcressante mediomaasimo 
ugandeae di Rocco Agostino 
eoe 1 altra notte a Bergamo in 

disse il k o tecnico al 5* round 
allo zairese Kalongo Bolemi 

Da parte sua* De Leon ha tra 
guardi ambiziosi vorrebbe bat 
tersi con Evander Hotyfietd il 
possente campione dei massi 
mi leggeri della Wba recente 
distruttore a Reno Nevada, di 
Henry Tillmann medaglia do 
ro ali Olimpiade di Los Ange 
tea California (1984) nei massi 
mi 

Con simpatica irnprontitudi 
ne il baffuto CarloB *Sugar. De 
Leon ha dichiarato * Holy 
ficld ha le sue medaglie, io que 
sfi pugni che spaccheranno 
anche il menta a Mtke Tyson 
quando Mtke mi concederà 
una partita Contro Tyson mi 
sono già alienato per 16 ripeto 
sedictrounds Lo conosco come 
fé mie tasche • Inallenamen 
to Sugar ha pure messo k o il 
cubano Josf Ribalta ultimo 
giustiziere di Leon Spinks Di 
r flesso Angelo Rottoli può dire 
d essere Btato bocciato da un 
campione «vero» inoltre possie 
de alcuni alibi la ferita l in 
gruppo incredibile sul limite di 
peso li punteggio di due giudici 
(su tre) a suo favore 

Anche quest ultimo è un 
particolare incredibile a favore 
di Rottoli hanno votato I egi 
iiano Kamel Youssef (40 39) 
che forse pensava al suo Nilo e 
lo statunitense Stuart Kir 
tchenbaum (39 37) che magari 

sognava il sorriso amaro di 
Ronme Reagan, mentre il belga 
Jean Deswert favoriva (40 3?) 
Carlos (Sugar* De Leon che. 
per chi scrive aveva due punti 
di vantaggio lltcasotdelpesoè 
stata poi una carnevalata che 
ha messo in luce 1 inesperienza 
dell impresario Roberto Sab-
batini la memoria corta del 
manager Rocco Agostino la 
furbizia levantina di Yamil 
Chade manager di Carlo .Su 
gar. De Leon che può vunlarsi 
giustamente d aver buggerato 
quei somari d italiani 

La categoria dei massimi 
leggeri esiste dal! 8 dicembre 
' *1H9 ed il peso era di 190 libbre 
(kg 86 182) ma quattro anni fa 
il World Boxine Counal* parto 
it limite a 195 libre (kg 88 451} 
mentre Wba e Ibf mantennero 
il peso primitivo 11 mondiale 
Wbc fra *Sugar» de Uon e 
Rottoti doveva quindi svolger 
si al peso delle 195 libbre se 
conda i/ regolamenta invece 
Yamil Chade pretese 190 libbre 
forte di un erronea contratto 
firmato da Sabbotini Jr e da 
Hocco Agostina In tal modo 
Angelo Rottoti saltò pasti per 
poter segnare sulla btlamia 
1 insolito peso di kg 85 900 
cento grammi pia dei partorì 
cono per essere m regola, con 
le 190 libbre 

Giuseppe Signori 

Moser: «Questo 
Giro non mi piace 

e non ci andrò» 
TRENTO «Appe
na presentalo il 
Giro rischia di 
perdere un sicuro 
protagonista 
Francesco Moser 

in un'intervista ha manifesta
to I intenzione di disertare la 
corsa a tappe «Il percorso — 
ha detto — non mi consenti
rebbe di lottare ad armi pari 
con gli scalatori Sarebbe stato 
il mio ultimo Giro e mi dispia
ce, In quanto avrei voluto la
sciare negli sportivi un buon 
riconto Ribadisco comunque, 
il mio no a meno che gli Inte
ressi degli sponsor non mt co
stringano a partecipare» 

La palladio 
italiana 

star in Europa 
_ BASILEA - U 

^ E ^ k TarUrlnl Bologna 
M£Wm ha vinto la Coppa 
G É f « delle Coppe di pai-
^ Q H L ^ tavolo, battendo 

nella terza giorna
ta 11 Levskl Spartak Sofìa per 
3-0 A Bruxelles battendo il 
Lcnmk (Belgio) 3-1 in un In
contro della terza giornata del 
girone finale I i nerml Mila
no si e aggiudicata la Coppa 
confederale di pallav lo Al se
condo posto, a completare ti 
trionfo italiano la San tal Par
ma In Olanda superando per 
3 set a 1 gli olandesi del Uro-
ther Marlinus, la Panini Mo
dena è arrivata seconda nella 
finale di Coppa Campioni II 
trofeo è stato vinto dall'Arma
ta rossa che sabato sera aveva 
sconfitto per 3-1 la squadra 
italiana 

Varese festeggia 
lo scudetto 

nell'hockey ghiaccio 
VARESE —Varete 

®* In tata per II suo 
primo scudetto 
nell'hockey ni 
ghiaccio, la Kro> 
nenburg l'ha con

quistato sabato aera a Bollano 
contro (Il altoatesini (vittoria 
per 4-1), già novo volto cam* 
pioni d'Italia La vittoria del 
•mastini» (è questo II «ntek-
name» della fot mattone gial
lone») « stata salutata sabato 
sera con una grande festa di 
plana dal tifosi. 

Anche il Belgio 
batte l'Italia 

a Nuova Delhi 
^ ^ NUOVA DELHI — 

i t t A Nell* quarta gior-
f j V ~ m nata dei Camplo» 
• t f t f S nati del mondo di 
^ ^ 4 . ^ tennistavolo la 

nazionale azzurra 
maschile è stata sconfitta dal 
Belgio 5-1 L'unico punto Ita
liano lo ha firmato ancora Lo
renzo Nannom, il più in forma 
degli azzurri La nazionale 
femminile ha invece vinto 
contro il modesto Egitto 3-0 

A Bontempi 
il prologo 

dei «Sicilia» 
AVOLA (Siracusa) 
-~ Guido Bontem
pi delia «Carrera 
Jeans» ha vinto il 
«Circuito di Avo
la» prologo della 

settimana ciclistica interna
zionale di Sicilia che comince
rà oggi 

Il Posillipo 
travolto 

a Firenze 
ROMA — Questi i 
risultati della set
tima giornata del 
campionato di 
Pallanuoto di se
rte «A- giocato sa

bato. Can Napoli Fiamme Oro 
106, Kontron Savona-Erg 
Recco U-6 Moli nari Ci\ ita-
vecchi» Alllbert Camogll 6 7 
Bari 1904-Originai Marine Po
sillipo 1W Sisley Pescara Pa-
sta Ferrara Ortigia ìthl \\ hi 
te Sun Arenzano-W orker Bo» 
gllasco 9-7 In testa alla calssi-
fica il Sisley con 13 punti 

Pramotton 
sconfitto da Giorgi 

nello «speciale» 

©
LIMOSE PIE
MONTE (Cuneo) 
— Con una ecce
zionale seconda 
manche Alex 

Giorgi (che nella 
prima prova a m a ottenuta 
solo II terzo posto) ha conqui
stato 11 titolo italiano di slalom 
speciale precedendo Richard 
Pramotton (il quale» invece, 
ha compromesso le proprie 
chances proprio nella seconda 
discesa * il principale sconfit
to dì qutstl campionato e Ro
berto Grigia. 
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Cambiano le leggi sullo sport, necessario accelerare i tempi della riforma 

Diminuite le tasse: costerà 
andare allo stadio? 

La foto mostrano qui sotto un settore dello 
•iodio affollo lo di tifosi e I ingresso degli 
spettatori eli Olimpico per la partite Roma 
Liverpool In basso Glanmarlo Miasaglio 
presidente dell Uisp (e sinistra) e Franco 
Carraro presidente del Coni — « w ^ ' 

Le battaglie del Pei a sostegno delle nuove leggi 
Testo largamente concordato sull'ordinamento 
sportivo: definisce compiti e ruoli del Coni, delle 
Federazioni e degli Enti di promozione con un 

momento unitario nel Cn del Comitato Olimpico 
Conferma dell'autonomia e sostegno dello Stato 

Le società dilettantistiche le più dimenticate 
Unificate al 4% le aliquote sui biglietti, ora bisogna 

abbassare I prezzi - Il problema degli impianti 

Questa la novità si 6 aperta per lo sport 
u n o . s tag ione legislativa- HI grande ampiez
za e di grande interesse Por anni II movi
m e n t o spo tlvo ha chlosto nuove norme so 
stegni, plani por I Impiantistica, leggi, un se
gnalo di fiducia I n s o m m a un ges to di at ten
zione da parte del potere centralo Per anni 11 
nostro partito ha sos tenuto queste richieste 
con proposto di legge La risposta è s tata 
sempre II s i lenzio o la vaga promessa mal 
m a n t e n u t o 

L'assedio sto dando oro I primi risultati So 
0 far smuovere II governo dolio . s torico. Im
mobi l i smo sono stati I mondial i di atletica di 
qucsl a n n o e quelli di calc io del 1090, ben 
v e n g a n o I mondial i (non cosi , putroppo, per 
le piste ciclabili, dopo I mondial i di c ic l i smo 
di due anni orsono) 

Ecco per Informazione del lettori l 'attuale 
panorama legis lat ivo 

LEOCK SULL'ORDINAMENTO SPORTIVO 
Il c o m i t a t o ristretto h a c o n s e g n a t o a l la 

c o m m i s s i o n e Interni del la Camera un testo 
largamente concordato Un passo importan
te per la rapida def inizione di quella c h e si 
suole so l i tamente ch iamare la -riformo, i n 
fatti, u n o del suol scopi è appunto I* riforma 
del l 'ordinamento sportivo (uguale sa lvo 
gualche a g g i u s t a m e n t o per decreto, dal 
1M9) Definisce compit i e ruoli, sul versante 
sportivo, del Coni, del le Federai lonl e degli 
Enti di p r o m o l l a n e c o n u n m o m e n t o uni ta 
rio di j o v e r n o del lo sport nel Consigl io na
zionale del Comi ta to o l impico, compit i e ruo
li, su l versante Istituzionale, degl i Enti locali , 
delle Regioni , del la souola, delle Forze arma
te, Conferma l 'autonomia del m o v i m e n t o 
sportivo, m a prevede un robusto sos t egno 
del lo S t a t o Ribadisce l 'autof inanziamento 
attraverso la prevista percentuale delle en 
trate del Totocalcio 

Il percorso del provvedimento è i t a t o piut
tosto acc identato , contrassegnato d a furi
bondi quanto anacronist ic i attacchi della 
G a l l e t t a dello Sport, che r imastica d a mesi 
la rozza e obsoleta tesi dell '-assalto al la dili
genza . da parte del politici, d a un certo dis in
teresse del governo, d a una qualche Indiffe
renza del Coni e dall'ostil ità di diversi partiti 
•laici. Oro s lamo al recide rationem della 
Commiss ione Vedremo, alla luce del sole, 
amic i e nemic i de l la riforma 
SOCIETÀ' DILETTANTISTICHE 

E, per ora, Il settore più d iment icato SI 
tratto di trodurre In pratica I deliberati del lo 
Conferenza nazionale dello sport del 1982 II 
governo finora non 1 ha fatto II ministro Ni
colo Coprla, In u n recente -Processo del lune
di», ho vagamente accennato a un pross imo 

Interessamento I comunist i gliene offrono 
I occasiono con la p re sen taz ione noi due ra 
mi del Parlamento di u n a p ropos ta di legge 
che prevede benefici l i sc i l i t r i bu ta r i ed a m 
min i s t r a t i v i per le società d i leUanl l s t l cho , 
m e n o pas to ie b u r o c r a t i c h e a l l egge r imen t i 
normativi 1] p roge t to indica a n c h e u n i s t r a 
d a a t t r a v e r s o la c o o p e r i n o n e per 11 conse
g u i m e n t o del la pe r sona l i t à g iu r id ica E u n 
p r o v v e d i m e n t o ch iave | cr le soLietà che da 
tempo lo Invocano anche per s u p e r a r e le n o n 
poche difficolta che oggi lo a t t a n a g l i a n o 

ALIQUOTE 
Il governo ha annunciato un decreto per 

uniformare al 4 per cento le aliquote (riscos
so dalla Slae) sul biglietti d ingresso allo m a 
nifestazioni sportive uniformandole a quelle 
di altri spettacoli S l a m o d accordo, I aveva
m o previsto pure nella nostra proposta di 
legge Ri leviamo soltanto che 11 beneficio va 
anche (anzi soprottutto) olle grosse società 
professionistiche Per questo chiodiamo ohe, 
come contropartita, ci s ia una diminuzione 
del prezzo del biglietti, Il cui costo non è cau
sa secondarla della disaffezione crescente 
degli spettatori 

RIFORMA ISEF 
Procede con una certa speditezza al la 

commiss ione Pubblica istruzione del Senato 
Dopo anni di vero e proprio sabotaggio da 
parte del ministri della Pubblica Istruzione, 
potrebbe essere la volta buona Se la riforma 
andrà In porto ( l 'esame è g iunto quasi al ter
mine), l'Isef assurgerà a dignità di diparti
m e n t o universitario con corsi di laurea qua
driennali con d u e Indirizzi pedagoglco-spor-
t lvo per l 'Insegnamento dell'educazione fisi
ca e sportiva, per l'educazione fisica differen
ziata < la rloducazlone motorla-funzlonale. 

CORRUZIONE 
Lo commiss ione Olustlzia dell a Camera 

ha Iniziato I e s o m e del d d I Mortlnozzoll (Il 
Pel ne oveva presentato uno analogo ol Se
nato) sull'Illecito sportivo, che assume rile
vanza penale per la lotta contro 11 gioco c lan
dest ino e 11 totonero Provvedimento senza 
oneri finanziari, m a Importante per ridare 
dignità ol mondo del calcio e prevonlre altri 
scandali legati alle scommosse 

IMPIANTI 
Abbiamo lasciato per ult imo l'onnoso pro

blema dogli Impianti, non perché non vi an
nett iamo Importanza, ma perché ne abbia
m o già parlato molt iss imo, a proposito del 
decreto Coprla sugli stadi Da un punto di 
vista dell Iter parlamentare ricordiamo cho 
npprovato alla Camera, é ora ali csamo del 
Senato 

Nedo Canoni 

Riforma e autoriforma 

Rilanciare la 
pressione del 

mondo sportivo 
Rotto l'immobilismo, ma si va piano in tema 
di dilettantismo, società di base e scuola 

I La l u n g o fase de l l ' Immo
b i l i smo legis lat ivo nel c o n 
fronti del lo sport pore final
m e n t e c o n c l u s o il quadro s i 
m u o v e , o d o l to ve loc i tà per 
quanto r iguarda 11 m o n d o 
del profes s ion i smo e dello 
iport - spet toco lo , a n c o r a a 
velocità d e c i s a m e n t e insuf
ficiente per q u a n t o r iguarda 
il d i l e t tant i smo , le soc ie tà di 
anse e la scuo la 

C'è un'ev idente necess i tà 
di rlcqulllbrlo, e c'è dunque 
« s o g n o di r l lonclore la 
press ione del m o n d o sporti 
vo e dello forze cul tural 
m e n t e più avanza te perché 
i n o l m c n t c I passi decisivi 
lolla riforma del lo sport 
vengano compiut i appro
v i n o n e del la leggo quadro e 
l u n q u o rlunlf lcozlone Istl-
tu t lona lo del m o v i m e n t o 
portlvo, r i conosc imento e 

j e f l K o l W a z I o n c dolio so -
lotà sportivo di let tant is t i 

che , rWoflnlzionc dol io tute-
a sani tar ia r i forma dogli 

isef e formazione sport iva 
i e l l a scuo la 

I Congress i o l impic i re
gionali (ed II Congresso 
l lmplco naz iona le previsto 
ur m a g g i o ) d e v o n o perciò 
llvent&rc m o m e n t i di c o n -
ronto uni tar io e di coopera
l e ™ tra tut te le forze de l lo 
nort, e non d e v o n o csourlr-
I In frettolose passerel le 

Ma I U i sp non h o mol 
pensato ad u n o r i forma del 

10 sport c o m e un processo 
tut to ca la to dall 'alto al d o 
vere del Par lamento e del 
governo di fare buone leggi, 
corr isponde la necess i tà per 
11 m o v i m e n t o sportivo di 
dare vita od una vera e pro
prio autor l formo del suol 
cos tumi , del la sua cul tura, 
del suol comportament i 
concreti , a partire dal gran
d e ca lc io f ino al m o n d o de l 
la p r o m o z i o n e di base 

S ia lo v i ta Interna delle 
organizzazioni sport ive che 
h a n n o u n a responsabil i tà 
genorole (federazioni ed enti 
di promozione) sia 11 c o m 
plesso dello loro relazioni 
reciproche, necess i tano di 
comblomont l seri e profon
di 

Lo prima quest ione è 
quel la dell au tonomia , s ia 
nel confronti del m o n d o 
e c o n o m i c o cho di quel lo po
litico so l tanto un deciso in
n a l z a m e n t o del livello di de
mocrazia Interna o di pnrte-
clpazlono del le società alia 
vita di tutte lo orgonlzzazlo-
nl sportive nazional i p u ò 
garantirò l'effettiva Indi
pendenza dello sport realiz
z a n d o nel fatti l 'autonomia 
r iconosc iuta dal legislatore 

In s econdo luogo II pro
b l e m a è lo programmazione 
dol io sv i luppo gli squilibri 
tra le discipl ine, tro N o i d e 
Sud, tra le categorie sociali 
pos sono essere co lmat i pri

m o di tutto d i scutendo olio 
s tesso tavolo per concordare 
un piano razionale di inter
venti che combat ta gli spre
chi c h e spost i la compet i 
zione dal terreno c o m m e r 
ciale a quel lo — legi t t imo e 
necessar io — del le Idee e 
delle qualità, che aument i le 
occasioni di convergenza e 
di cooperazlonc, met tendo 
al pr imo posto gli Interessi e 
I bisogni del la gente 

L 'u l t lmoques t loned l fon
do è II rilancio del confronto 
e del la col laborartene con 
Regioni e En t i locali In un 
quadro di r i l a n c i o degli In
vest imenti pubbl ic i nel lo 
sport e ne l la c u l t u r a nel lo 
sport m o d e r n o si In t r ecc ia 
no Infat t i d i r i t t i col lct t ivi ed 
opz ioni Indiv idual i servizio 
soc ia le e l iber tà a s soc ia t iva 
e d u n q u e lo spor t può o deve 
es se re sede naturale di 
u n a l l e anza tra m o m e n t i 
I s t i tuz iona l i e a g g r e g a z i o n i 
vo lon ta r i e 

Per t u t t i questi temi di 
autori forma 1 Uisp è pron
ta S l a m o certi che segnal i 
positivi non tarderanno a 
venire dal complesso del 
m o v i m e n t o sportivo Isolan
do posizioni arcalcho e Im-
mobll ls te 

Glanmarlo Missogli» 
(Presidente nazionale 

dell Uisp) 

Un «aiuto» di 25 miliardi 
al calcio, professionistico 

tuazlone odierna che viene 
cancellata concedendo al
le società sportive profes
sionistiche di calcio un be
neficio che si aggira sui 25 
miliardi (per tulle le altre 
società tale beneficio non è 
quantificabile) 

4% sino a lire 3150 
8% sino a lire 6 000 

15% sino a lire 13 000 
20% sino a lire 18 000 
25% sino a lire 25 000 
50% oltre lire 25 000 

Nelle precedenti disposi
zioni le manifestazioni 
sportive considerate erano 
quelle organizzate e svolte 
sotto II controllo del Coni e 
degli Enti di promozione 

sportiva Con II nuovo de
creto invece, si Intendono 
ridotte al 4 per cento le ali* 
quote per 'spettacoli spor
tivi di ogni genere, ovun
que si svolgano, nel quali «1 
tengano o meno scommes
se» 

Altra modifica' le ali
quote (che erano già ridot
te rispetto al Dpr 640 del 
1972) potevano essere ap
plicate quando net luoghi 
ove si svolgevano le mani» 
festazloni sportive 11 Vt% 
del posti (20% se al coper
to) erano riservati a bl-
'llettl fino a e 000 lire, Tata 
Imlte ora cade 

Note — Il decreto entra In 
vigore martedì 3 marzo per 
motivi di regolamentazione 
dello Slae Le società 
potranno beneficiarne de 
quelle data praticamente de 
domenica 8 meno Domande 
In quella occasione si 
diminuiranno I prezzi? 
Seconda domanda perché II 
governo non ha presentato 
per I eccorpamento delle 
ellquote sportive un 
provvedimento ad hoc di 
hcile approvazione ma lo ha 
Inserito In un dacret 
omnibus zeppo di norme 
disparata (tra cui quelle 
«famose» sulle esattorie) 
alcuna della qualt troveranno 
sicuramente I ostilità di 
alcuni gruppi parlamentari 
con 11 pericolo di vedere 
impallinato tutto? 

La differenza di utile 

Preso 
biglietto 

1500 
3 500 
6 001 

10 000 
13 001 
15 000 
18 001 
20 000 
25 001 
50 000 
60 000 

100 000 

Vecchia tassazione 

aliquota 

4% 
6% 

15% 
15% 
20% 
20% 
25% 
25% 
50% 
50% 
50% 
50% 

netto alla soc 

1440 
3 220 
5100 
6 500 

10 400 
12 000 
13 500 
15 000 
12 000 
25 000 
40 000 
50 000 

Nuova tassazione 

aliquota 

4% 
4% 
4% 
4% 
4% 
4% 
4% 
4% 
4% 
4% 
4% 
4% 

netto alla soc. 

1440 
3 360 
C760 
9 600 

12 480 
14 520 
17 280 
19 200 
24 000 
48 000 
76800 
96000 

Carraro: eliminata una ingiustizia 
Giudizio positivo con alcune perplessità sull'ultimo testo proposto per la legge di riforma dello sport - Possibile adesso 
un piano straordinario per gli impianti di base - Per le società dilettantistiche ancora troppi vincoli burocratici 

Senza alcun dubbio in 
questo periodo si s tanno re
gistrando molte novità dal 
punto di vista legislativo per 
quanto riguarda lo sport 
Analizzarle tutte In dettaglio 
è Torse fuori luogo in questa 
sede, non di meno seppure 
In forma mol to sintetica 
un analisi completa è utile a 
mettere In risalto li m o m e n 
to Importante che s t iamo vi
vendo 

In riferimento al decreto 
legge sugl i Impianti sportivi 
va detto subito che I! slgnlfl 
cato trascende l ambito del 
Campionat i del m o n d o di 
calcio del 1690 per assumere 
una dimensione di valore 
storico per la legislazione e 
per lo sport del nostro paese 
Con 11 provvedimento Infat
ti non verranno soltanto ri
strutturati o cos t ru i t i gli s ta
di del mondiale Ques t a sa
rebbe s t a t a c o m u n q u e u n o-
perazlone s o c i a l m e n t e e fi 
n a n z l a r t a m c n t e lodevole vi 
s to a n c h e di f ronte ad u n In 
v e s t i m e n t o s o s t a n z i a l m e n t e 
modes to d a pa r t e dello S ta 
to si av rà u n r i to rno q u i n t o 
m a l r i l evan te In t e r m i n i di 
t u r i s m o e di economia naz io
nale 

Il decre to legge ha final 
m e n t e t r a d o t t o In rea l tà le 
asp i raz ioni e le s p t r a n r e per 
t an to t e m p o nu t r i t e di u n 
p l a n o s t r a o r d i n a r i o per gli 
i m p i a n t i sportivi di base Se 
c o m e t u t t o lascia c redere la 
conve r s ione In It pge a v v e r r à 
sul tes to a p p r o v a t o da l la Ca 
m e r a a ques to scopo s a r a n 
n o u t i l i z a t i quas i mil le m i 
l lardl di lire Con s lmile In 
t e r v e n l o p u r se con mol to r i 
t a r d o l I ta l ia si pone al p a s 
so con le nazioni al la n o s t r a 
ass imi lab i l i per condizioni di 
v l t a o p e r d i più s a r à possi 
bi le c o l m a r e m o l t o del le la

cune e degli squilibri distri
butivi del settore con una re
te di Impianti sportivi di ba
se Il merito di questo avve
nimento storico va sì al go
verno per la sensibil ità e la 
prontezza dimostrate con 
1 emanazione di un decreto-
legge m a deve anche essere 
riconosciuto In modo evi
dente a tutte le forze politi
che grazie al cui contributo 
concreto sono stati apporta
ti In sede parlamentare mi
gl ioramenti e Integrazioni e 
sono stati reperiti ulteriori 
notevoli fondi 

L altro decreto-legge quel
lo relativo ali Imposta sugli 
spettacoli sportivi, ha el imi
nato un ingiustizia che 11 
mondo dello sport ha dovuto 
sopportare fin troppo a lun
go L a b b a s s a m e n t o e 1 unif i 
caz ione al 4 % dell a l i q u o t a 
r a p p r e s e n t a 11 r i conosc imen
to di va lore di una forma di 
spe t t aco lo cho o la p iù segu i 
ta nel paese e che e r a sogget 
ta ad un t r a t t a m e n t o fiscale 
m o l t o più p e s m t e di t u t t e le 
a l t re forme 11 quali — t u t t e 
— r/odono di notevoli in te r 
vent i ass is tenzia l i d a p a r t e 
dello S t a to P u r con ques ta 
lnnova? tone da cui t r a r n n 
no van t agg i sia 1 a t t iv i t à 
profess ionis t ica e di a l to II 
vello sia quel la d l le t tan l l s t l 
ca di base res ta fe rmo 11 
pr incipio clic solo gli s p e t t a 
tori dello spor t p r o d u c o n o 
u n e n t r a t a effettiva per I e-
r a r i o al c o n t r a r l o degli spe t 
t a to r i di tu t t i gli al t r i s p e t t a 
coli che — nel calcolo a lge
brico t r a gli incassi al bo t te 
g h i n o ed 1 con t r ibu t i s t a ta l i 
so t to vari t i toli e rogat i — 
r a p p r e s e n t a n o u n cos to 
u n usc i t a pe r le ca s se del lo 
S t a t o Po t r ebbe s c a t u r i r e d a 
qui u n d iscorso di g rosso ri
l ievo su l l a s s i s t enz i a l i smo 

s t a t a l e m a n o n mi pa re q u e 
s ta l occas ione per I l lus t rare 
nel par t i co la r i la posizione 
del m o n d o del lo spor t n o n 
cer to favorevole al r i g u a r d o 

Al t ro mot ivo di soddisfa
zione è lega to ali inizio del-
1 e s a m e d a p a r t e de l la Carne 
ra del d i segno di legge sul le 
s c o m m e s s e c l andes t ine che 
t r a g g o n o s p u n t o d a incont r i 
di calcio L sperabi le che 
1 approvaz ione In te rvenga in 
t e m p i r i p i d i da l m o m e n t o 
che l o r g m l z azione spor t i 
va e le stesse forze dell ordì 
ne h a n n o d i m o s t r a t o di n o n 
poter r a g g i u n g e r e r i su l ta t i 
definitivi nel la lot ta al feno 
m e n o seri i 1 ado?lonc d a 
par te del P a r l a m e n t o di nor 
me più officici 

Non va poi t r a s c u r a t o che 
acca \ 1 le p reoccupaz ion i 
di orti L sociale e al la t u r b a 
Uva che si c rea In a m b i e n t i 
spor t iv i il t o t o n e r o de t c rml 
na cospicue perd i te per gli 
introi t i s ta ta l i 

In m e r i t o al la r i fo rma 
dell Isof e è d a r eg i s t r a re che 

In S e n a t o 11 d isegno di legge 
s t a facendo del passi In 
a v a n t i ed è a u g u r a b i l e che se 
ne acceler i 11 c a m m i n o poi 
che senza ques ta r i fo rma 
n o n si p o t r à m a l p a r l i r e di 
u n ruo lo m o d e r n o dell edu
caz ione fisica e spo r t iva In 
a m b i t o scolast ico 

R i m a n g o n o i n t a n t o la 
p reoccupaz ione e le perples 
s i ta dovu te al fat to che non 
a n c o r a vede la luce n e m m e 
n o a livello proposl t \ o 11 
p rovved imen to più semplice 
m e n o oneroso por lo S t i t o e 
più uti le per 1 a t t i v i t i sport i 
va quello a favore delle pie 
cole società d l l i l t an t l s t l che 
I successi dello spor t I ta l iano 
sono dovut i e ssenz ia lmente 
a ques to n u c k o di decine di 
migl ia la di società che h a n 
n o b i sogno p e r n o n s c o m p i 
r lrc di muovers i In ambi t i 
n o r m a t i v i e fiscali snelli e 
ch i a r i t fuori di ogni logica 
a t t a n a g l i a r n e 1 es is tenza con 
vincoli burocra t ic i specie di 
o rd ine t r ibu ta r lo che h a n n o 
rilievo solo fo rmale e n o n 
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p r o d u c o n o a l c u n a e n t r a t a 
per lo S t a to cos t re t to per di 
più a control l i In f ru t tuos i e 
dc f a t l g in t l dal p u n t o di vi
s ta t e m p o r a l e ol t re che eco
nomico Ed è per lo m e n o In
coeren te p r o d u r r e nuove 
n o r m e e leggi a favore dello 
spor t s e poi n o n si s a l v a 
g u a r d a 1 es is tenza del la base 
s tessa dello socie tà spor t ive 

Al t ra Iniz ia t iva legis la t iva 
che m e r i t i a t t en? ione è quel
la da tu t t i conosc iu t a c o m e 
r i forma dello s p o r t e cho n e 
tocca d a vicino 1 a s se t t o or-
g in l zza t l vo 

Il consigl io naz iona le del 
Coni c o m e già h a fa t to in 
p a s s a t o si e s p r i m e r à e farà 
le valutazioni ufficiali su l -
1 u l t i m a s t e s u r a p r o d o t t a d a l 
C o m i t a t o r i s t r e t t o del la 
commis s ione In t e rn i del la 
C a m e r a U n a l e t t u r a a n c o r a 
superf ic iale e a f f re t t a ta del 
d o c u m e n t o mi p e r m e t t e di 
a n t i c i p a r n e u n giudizio pe r 
molt i versi e s o s t i n z l a l m e n 
te posit ivo polche l! s i s t e m a 
che viene previs to per 1 o r g i 
ni a? lone s p o r t i v i i t a l i i n a 
è c o n f i c c n t e allo n c c e s s t i 
o p c n t l v c d i l l a t t iv i tà sporti 
va non dlsf i r d e 11 energ ie e 
r l i f f e r m i 1 a u t o n o m i a orga 
n lz7 i t lva e f t ansi irla del 
I o r d i n i t i t n t o s t >rtlvo 

Di CLTIO r n u r t , t la necessl 
tà di s t u d i i r c e approfondi re 
II r u o l o e l a posi l o n r d i r l c o 
noscerc agli t n t i di p r o m o 
zlone sport va visto anche 
ci t 11 Coni si è espresso som 
prc a favore del la u n i t a r i e t à 
del r e n o m t n o spor t ivo e sul 
1 csl^en i di m din a r t 1 at 
tua te colloca ioni, d t ^ l l en t i 
medes imi 

Mer i ta Invece u l te r io re 
med i t az ione a n c h e al la U c e 
del le conc lus ion i de l la Con 
ferenza naz iona le del lo spor t 
del 1082 11 r i conosc imen to 
del d i r i t to di voto nel Consi

glio naz iona le del Coni, ad 
alcuni degli enti 

Al riguardo non va d i m e n 
ticato che es istono esigett i» 
di coordinamento tra centro 
e periferìa c l ic l a s o l u z i o n i 
proposta dall u l t ima stesura 
non sembra tenere In debita, 
considerazione, c o m e pur* 
mi pare che vada affrontato 
il problema della presenta . 
spesso cons ìs tente tì r i levan
te dlscoletàedegltentlneU 
1 ambito delle Federazioni. 
Ciò conferirebbe a questa so
cietà e in definitiva agli enti, 
un importanza maggioro, « 
quindi ingiusta rispetto olle 
società di sola apparteneva 
federale al fini della deter* 
minazlone della comportato
ne del Consiglio nazionale 
del Con' 

Sia per rispetto del dibatti
to che l argomento detcrml* 
nera ali interno del Gomita* 
to olimpico sia per la fugace 
lettura del documento del 
Comitito ristretto! non mi 
Inoltro In altre consldcraslo-
nl Penso tuttavia che sia 
possibile un ulteriore sforzo 
di tuona volontà e — perchè 
no — di fantisia per trovare 
solu ioni che da una parte. 
fave rissino 1 unitari», tà del 
mondo d li i sport e dall al
t r i ne n ledano 1 equità delle 
posi toni 

Stimo qjlndl ad un passo 
dal pm to ui arrivo ed il con
tributo di tutti permetterà, di 
certo di formulare un buon 
te to definitivo in cui venga* 
no ipplanate le divergente e 
si dia pienamente atto — co* 
mi gii fi la stesura attuale 
— dell autonomia del mon* 
do dello sp*. rt e dell automa
ticità dille sue fonti di finan
z iamento 

Franco Carraro 
{Presidente dW Coni) 

à 


